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Glossario 

Accordo preventivo sui prezzi di trasferimento (Advance 

Pricing Arrangement - APA) 

È un accordo che fissa, prima della realizzazione delle transazioni tra 

imprese associate, un insieme appropriato di criteri (riguardanti, per 

esempio, il metodo di calcolo, gli elementi comparabili, le rettifiche 

appropriate da apportare, le assunzioni critiche in relazione a eventi futuri) 

per la determinazione dei prezzi di trasferimento applicati a quelle 

transazioni con riferimento ad un determinato periodo di tempo. Un accordo 

preventivo sui prezzi di trasferimento può essere unilaterale quando vi 

partecipa solo un'amministrazione fiscale e un contribuente o multilaterale 

quando implica l'accordo di due o più amministrazioni fiscali. 

 

Accordo sulla ripartizione dei costi (Cost contribution 

arrangement - CCA) 

Un accordo sulla ripartizione dei costi è un accordo contrattuale definito 

tra imprese per condividere gli oneri e i rischi connessi allo sviluppo, alla 

produzione o al conseguimento di beni immateriali, beni materiali o servizi 

con la finalità che tali beni, tangibili o intangibili, o servizi dovrebbero 

creare vantaggi per la singola attività economica di ciascuno dei 

partecipanti. 

 

Aggiustamento compensativo (Compensating adjustment) 

Aggiustamento nell'ambito del quale il contribuente dichiara ai fini 

fiscali un prezzo di trasferimento che, a suo parere, è un prezzo di libera 

concorrenza per una transazione tra parti associate, anche se tale prezzo è 

diverso da quello effettivamente pattuito tra imprese associate. 

Lôaggiustamento ¯ effettuato prima della presentazione della dichiarazione 

dei redditi. 
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Analisi del contributo (Contribution analysis) 

Un'analisi utilizzata nel metodo di ripartizione dell'utile secondo la quale 

gli utili complessivi derivanti da transazioni controllate sono divisi tra le 

imprese associate in base al valore relativo delle funzioni svolte (prendendo 

in considerazione i beni utilizzati e i rischi assunti) da ognuna delle imprese 

associate partecipanti a tali transazioni, integrati per quanto possibile da dati 

esterni di mercato, che indicano in quale modo imprese indipendenti 

avrebbero diviso gli utili in circostanze simili. 

 

Analisi del residuo (Residual analysis) 

Un'analisi utilizzata nel metodo di ripartizione dell'utile secondo la quale 

gli utili complessivi derivanti dalle transazioni controllate sono ripartiti in 

due fasi. Nella prima fase, a ogni partecipante viene attribuito un utile 

sufficiente a consentirgli di ricevere una remunerazione di base appropriata 

al tipo di transazione posta in essere. Di solito, la remunerazione di base si 

determina prendendo come riferimento le remunerazioni di mercato ottenute 

da imprese indipendenti per transazioni simili. Di conseguenza, la 

remunerazione di base non prende generalmente in considerazione la 

remunerazione generata da beni unici e di valore rilevante detenuti dai 

partecipanti alla transazione. Nella seconda fase, l'utile residuo (o la perdita 

residua) che rimane dopo la ripartizione effettuata durante la prima fase 

andrebbe ripartita tra le parti in base ad un'analisi dei fatti e delle circostanze 

che potrebbe indicare in quale modo questo importo residuo sarebbe stato 

ripartito tra imprese indipendenti. 

 

Analisi di comparabilità (Comparability analysis) 

Un confronto tra una transazione posta in essere tra imprese associate, 

da una parte, e una o più transazioni tra imprese indipendenti, dall'altra. 

Questi due tipi di transazioni sono comparabili se non esistono differenze 

che potrebbero influenzare in modo sostanziale i fattori di cui tener conto 

nella metodologia (per esempio, il prezzo o il margine) oppure se è possibile 

effettuare aggiustamenti ragionevolmente accurati per eliminare gli effetti 

materiali di tali differenze. 

 

Analisi funzionale (Functional analysis) 

Lôanalisi ha lo scopo di identificare le attivit¨ economicamente 

significative e le responsabilità assunte, i beni usati o forniti e i rischi assunti 

dalle parti nelle transazioni poste in essere. 
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Attività degli azionisti (Shareholders activity) 

Un'attività svolta da un membro di un gruppo multinazionale (di solito 

la società madre o una holding regionale) esclusivamente in ragione della 

partecipazione nel capitale di uno o più membri del gruppo, cioè a causa 

della sua qualità di azionista.  

 

Bene immateriale connesso ad attività di marketing 

(Marketing intangible) 

Un bene immateriale (ai sensi del paragrafo 6.6) connesso ad attività di 

marketing, che contribuisce allo sfruttamento commerciale di un prodotto o 

di un servizio e/o ha un valore promozionale importante per il prodotto in 

questione. A seconda del contesto, il bene immateriale connesso ad attività 

di marketing può includere, per esempio, marchi commerciali, nomi 

commerciali, liste clienti, relazioni con la clientela, la disponibilità di 

informazioni di mercato e sulla clientela che sono usati o contribuiscono 

allôattivit¨ di marketing e di vendita di beni o servizi ai clienti. 

 

Bene immateriale connesso ad attività di vendita (Trade 

intangible) 

Un bene immateriale diverso dal bene immateriale connesso ad attività 

di marketing. 

 

Compensazione intenzionale (Intentional set-off) 

Un beneficio fornito da un'impresa associata a un'altra impresa associata 

del gruppo che è deliberatamente compensata in una certa misura da 

benefici diversi ricevuti in cambio da questa impresa. 

 

Costi diretti (Direct costs) 

Costi specificamente sostenuti per la produzione di un bene o per la 

prestazione di un dato servizio, come i costi delle materie prime.  

 

Costi indiretti (Indirect costs) 
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Costi di produzione di un bene o di un servizio che, anche se 

strettamente collegati al processo di produzione, possono essere comuni a 

vari prodotti o servizi (per esempio i costi legati al servizio manutenzione 

che si occupa degli impianti utilizzati per produrre vari prodotti). 

 

Intervallo di prezzi di libera concorrenza (Armôs length range) 

Un intervallo di prezzi accettabili per determinare se le condizioni di 

una transazione tra imprese associate siano a condizioni di libera 

concorrenza; tale intervallo è calcolato sia applicando lo stesso metodo di 

determinazione del prezzo di trasferimento a più dati comparabili sia 

applicando diversi metodi di determinazione del prezzo di trasferimento. 

 

Gruppo multinazionale (Multinational enterprise group) 

Gruppo di imprese associate che possiede stabilimenti aziendali in due o 

più Paesi. 

 

Impresa multinazionale (Multinational enterprise) 

Un'impresa che fa parte di un gruppo multinazionale. 

 

Imprese associate (Associated enterprises) 

Due imprese sono considerate imprese associate se una delle imprese 

soddisfa le condizioni dell'articolo 9, commi 1a) o 1b), del Modello di 

Convenzione fiscale OCSE rispetto all'altra impresa. 

 

Imprese indipendenti (Independent enterprises) 

Due imprese sono indipendenti una rispetto all'altra se non sono 

associate. 

 

Indicatore di utile netto (Net profit indicator) 

Il rapporto tra l'utile netto e una base appropriata (come i costi, le 

vendite, i beni). Il metodo del margine netto della transazione è basato sul 

confronto tra un indicatore di utile netto appropriato per la transazione tra 

imprese associate e lo stesso indicatore di utile netto per transazioni 

comparabili tra imprese indipendenti. 
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Margine del prezzo di rivendita (Resale price margin) 

Un margine che rappresenta l'importo che consentirebbe al rivenditore 

di coprire i suoi costi di vendita e le altre spese operative e, alla luce delle 

funzioni svolte (considerando i beni utilizzati e i rischi assunti), realizzare 

un utile appropriato. 

 

Metodo basato sull'utile delle transazioni (Transactional profit 

method) 

Metodo di determinazione dei prezzi di trasferimento che consiste 

nell'esaminare gli utili derivanti da particolari transazioni controllate di una 

o più imprese associate partecipanti a quelle transazioni. 

 

Metodo del confronto di prezzo (metodo CUP: Comparable 

Uncontrolled Price method) 

Metodo di determinazione del prezzo di trasferimento che consiste nel 

confrontare il prezzo richiesto per beni o servizi trasferiti in una transazione 

tra parti associate con il prezzo richiesto per beni o servizi trasferiti in una 

transazione comparabile tra imprese indipendenti in circostanze comparabili. 

 

Metodo del costo maggiorato (Cost plus method) 

Metodo di determinazione dei prezzi di trasferimento che utilizza i costi 

sostenuti dal fornitore dei beni (o dei servizi) in una transazione tra imprese 

associate. A tale costo viene aggiunto un ricarico appropriato sui costi, per 

ottenere un utile adeguato alla luce delle funzioni esercitate (considerati i 

beni utilizzati e i rischi assunti) e delle condizioni di mercato. Il risultato 

raggiunto dopo aver sommato il ricarico ai costi summenzionati può essere 

considerato come un prezzo di libera concorrenza della transazione iniziale 

tra imprese associate. 

 

Metodo del margine netto della transazione (Transactional net 

margin method) 

Metodo basato sullôutile della transazione che consiste nell'esaminare il 

margine di utile netto relativo ad una base appropriata (come i costi, le 

vendite, i beni) realizzato da un contribuente in una transazione tra imprese 
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associate (o in transazioni che risulti opportuno aggregare secondo i principi 

presentati nel Capitolo III).  

 

Metodo del prezzo di rivendita (Resale price method) 

Metodo di determinazione del prezzo di trasferimento basato sul prezzo 

al quale un prodotto acquistato presso un'impresa associata è rivenduto a 

un'impresa indipendente. A tale prezzo di rivendita viene sottratto il margine 

sul prezzo di rivendita. L'importo rimasto dopo aver sottratto il margine 

lordo del prezzo di rivendita può essere considerato, in seguito alla rettifica 

per altri costi associati allôacquisto del prodotto (ad esempio dazi doganali), 

come un prezzo di libera concorrenza per il trasferimento originario del bene 

tra le imprese associate. 

 

Metodo di imputazione diretta (Direct-charge method) 

Metodo di addebito diretto per specifici servizi infragruppo che si rifà ad 

una base di calcolo chiaramente identificata. 

  

Metodo di imputazione indiretta (Indirect-charge method) 

Metodo di addebito indiretto per specifici servizi infragruppo sulla base 

di metodi d'imputazione e di ripartizione dei costi. 

 

Metodo di ripartizione dell'utile (Profit split method) 

Metodo basato sull'utile delle transazioni che consiste nell'identificare 

l'utile complessivo che deve essere ripartito tra le imprese associate sulla 

base di una transazione posta in essere tra le stesse (o a transazioni che è 

opportuno aggregare secondo i principi presentati nel Capitolo III) e nel 

ripartire in seguito tali utili tra le imprese associate fondandosi su un metodo 

valido economicamente, che si avvicina alla ripartizione degli utili che 

sarebbe stata prevista in un accordo concluso in base al principio di libera 

concorrenza.  

 

Metodi tradizionali basati sulla transazione (Traditional 

transaction methods) 

Si tratta del metodo del confronto di prezzo, del metodo del prezzo di 

rivendita e del metodo del costo maggiorato. 
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Pagamento da parte del soggetto entrante (Buy-in payment) 

Pagamento effettuato da un nuovo partecipante nell'ambito di un 

accordo sulla ripartizione dei costi già esistente per ottenere una 

partecipazione ai risultati derivanti dallôaccordo anteriori a tale ingresso. 

 

Pagamento da corrispondere al soggetto uscente (Buy-out 

payment) 

Indennità che un partecipante, il quale si ritira da un accordo sulla 

ripartizione dei costi già in vigore, può ricevere dagli altri partecipanti per 

una effettiva cessione della sua partecipazione ai risultati delle attività 

passate di tale accordo. 

 

Principio di libera concorrenza (Armôs length principle) 

Il principio internazionale che i Paesi membri dell'OCSE hanno stabilito 

debba essere utilizzato a fini fiscali per la determinazione dei prezzi di 

trasferimento. Tale principio è esposto nell'articolo 9 del Modello di 

Convenzione fiscale dell'OCSE nei seguenti termini: "Nel caso in cui le due 

imprese, nelle loro relazioni commerciali o finanziarie, siano vincolate da 

condizioni, convenute o imposte, diverse da quelle che sarebbero state 

convenute tra imprese indipendenti, gli utili che, in mancanza di tali 

condizioni, sarebbero stati realizzati da una delle imprese, ma che, a causa di 

dette condizioni, non sono stati realizzati, possono essere inclusi negli utili 

di questa impresa e tassati di conseguenza". 

 

Pagamento compensativo (Balancing payment) 

Pagamento effettuato normalmente da uno o più partecipanti a un altro 

partecipante per adeguare le quote di contribuzione dei partecipanti e che 

permette di aumentare il valore della contribuzione del pagatore e di 

diminuire il valore della contribuzione del percettore di una somma pari 

allôammontare di tale pagamento. 

 

Redditività attesa (Profit potential) 

Si tratta degli utili futuri attesi. In alcuni casi il potenziale di profitto può 

comprendere le perdite. Il concetto di "redditività attesa" è spesso utilizzato 

a fini valutativi, per determinare una remunerazione di libera concorrenza a 
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fronte di un trasferimento di beni immateriali o di un'attività, o per calcolare 

un indennizzo di libera concorrenza per la risoluzione o per una 

rinegoziazione sostanziale di accordi esistenti, quando risulta che tale 

remunerazione o tale indennizzo sarebbero stati posti in essere tra imprese 

indipendenti in circostanze comparabili. 

 

Procedure amichevoli (Mutual agreement procedures) 

Un mezzo che permette allôamministrazione fiscale di consultarsi per 

risolvere le controversie riguardanti l'applicazione delle convenzioni contro 

la doppia imposizione. Tale procedura, descritta e autorizzata dall'articolo 

25 del Modello di Convenzione fiscale OCSE, può essere utilizzata per 

eliminare la doppia imposizione che potrebbe derivare da una rettifica del 

prezzo di trasferimento. 

 

Rettifica corrispondente (Corresponding adjustment) 

Rettifica del carico fiscale dell'impresa associata stabilita in uno Stato 

contraente, effettuata dall'amministrazione fiscale di tale giurisdizione, per 

tener conto di una rettifica primaria realizzata dall'amministrazione fiscale di 

un altro Stato contraente in modo da ottenere un'allocazione coerente degli 

utili tra le due giurisdizioni. 

 

Rettifica primaria (Primary adjustment) 

Rettifica dell'utile imponibile di una società effettuata in uno Stato 

contraente in seguito all'applicazione del principio di libera concorrenza a 

transazioni che coinvolgono un'impresa associata in un altro Stato 

contraente. 

 

Rettifica secondaria (Secondary adjustment) 

Una rettifica che deriva dall'applicazione di un'imposta a una 

transazione secondaria. 

 

Ricarico sui costi (Cost plus mark up) 

Un ricarico determinato rispetto ai margini calcolati in base ai costi 

diretti e indiretti sostenuti da un fornitore di beni o servizi nellôambito di una 

transazione. 
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Ripartizione globale secondo una formula prestabilita (Global 

formulary apportionment) 

Un approccio per la ripartizione degli utili globali di un gruppo 

multinazionale su base consolidata tra imprese associate nei vari Paesi 

secondo una formula prestabilita.  

 

Servizio infragruppo (Intra-group service) 

Attività (per esempio amministrativa, tecnica, finanziaria, commerciale 

ecc.) per la quale un'impresa indipendente sarebbe stata disposta a pagare o 

che avrebbe esercitato per conto proprio. 

 

Servizi "su richiesta" (ñOn callò services) 

Servizi forniti dalla società madre o da un centro di servizi del gruppo, 

che sono disponibili in ogni momento per i membri di un gruppo 

multinazionale. 

 

Transazione comparabile (tra parti indipendenti) 

(Comparable uncontrolled transaction) 

Una transazione comparabile è una transazione tra due parti 

indipendenti che è comparabile alla transazione tra imprese associate in 

esame. Può trattarsi di una transazione comparabile tra un partecipante alla 

transazione tra imprese associate e una parte indipendente ("comparabile 

interno") o tra due imprese indipendenti, nessuna delle quali partecipa alla 

transazione tra parti associate ("comparabile esterno"). 

 

Transazione secondaria (Secondary transaction) 

Una transazione conseguente a una rettifica primaria, considerata come 

transazione occulta da alcuni Paesi ai sensi della loro normativa interna, al 

fine di rendere coerente l'allocazione effettiva degli utili con la rettifica 

primaria. La transazione secondaria può assumere la forma di dividendi 

occulti, conferimenti occulti di capitale o finanziamenti occulti. 

 

Transazioni tra imprese associate (Controlled transactions) 
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Transazioni tra due imprese che sono associate l'una all'altra. 

 

Transazioni tra parti indipendenti (Uncontrolled transactions) 

Transazioni tra due imprese che sono imprese indipendenti lôuna rispetto 

allôaltra. 

 

Utili lordi (Gross profits) 

L'utile lordo di una transazione industriale o commerciale è pari 

all'importo calcolato deducendo dai ricavi lordi della transazione i relativi 

acquisti o i costi di produzione corrispondenti alle vendite, con le dovute 

rettifiche per aumenti o riduzioni delle scorte, ma senza tener conto di altre 

spese.  

 

Verifiche fiscali simultanee (Simultaneous tax examinations) 

Una verifica fiscale simultanea, come definita nella parte A del Modello 

di Accordo OCSE sulle verifiche fiscali simultanee, è un "accordo per il 

quale due o più parti convengono di verificare simultaneamente e in maniera 

indipendente, ognuna sul suo territorio, la situazione fiscale di uno o più 

contribuenti che presentino per questi Stati un interesse comune o collegato 

con lo scopo di scambiare ogni utile informazione così ottenuta". 

 



CAPITOLO I ï IL PRINCIPIO DI LIBERA CONCORRENZA ï 25 

 

 

 

LINEE GUIDA DELL'OCSE SUI PREZZI DI TRASFERIMENTO © OECD 2018 

Capitolo I  

 

Il principio di libera concorrenza 

A.  Introduzione  

1.1  Il presente capitolo illustra preliminarmente il principio di libera 

concorrenza, principio internazionale che, come hanno convenuto i Paesi 

membri dell'OCSE, dovrebbe essere applicato a fini fiscali dai gruppi 

multinazionali e dalle amministrazioni fiscali per la determinazione dei 

prezzi di trasferimento. Nel capitolo si esamina tale principio, si riafferma la 

sua natura di standard internazionale e si forniscono linee guida per la sua 

applicazione.  

1.2  Quando imprese indipendenti pongono in essere tra di loro delle 

transazioni, le condizioni dei loro rapporti commerciali e finanziari (per 

esempio, il prezzo dei beni trasferiti o dei servizi forniti e le condizioni di 

tali operazioni) sono generalmente determinati dalle forze di mercato. 

Quando imprese associate effettuano transazioni tra di loro, i loro rapporti 

commerciali e finanziari potrebbero non essere direttamente influenzati allo 

stesso modo da forze di mercato esterne, sebbene le imprese associate 

tendano spesso a riprodurre le dinamiche delle forze di mercato nelle loro 

transazioni, come indicato nel successivo paragrafo 1.5. Lôamministrazione 

fiscale non dovrebbe presupporre sistematicamente che le imprese associate 

abbiano cercato di manipolare i propri utili. Potrebbe esistere unôautentica 

difficoltà nel determinare in maniera accurata un prezzo di mercato in 

assenza di forze di mercato o nel caso in cui si adotti una particolare 

strategia commerciale. È importante ricordare che la necessità di effettuare 

rettifiche per conformarsi a condizioni di libera concorrenza sorge 

indipendentemente da qualsivoglia obbligo contrattuale in base al quale le 

parti si impegnano a pagare un determinato prezzo o indipendentemente da 

qualsiasi intenzione delle parti di ridurre le imposte. Per questo motivo, una 

rettifica fiscale sulla base del principio di libera concorrenza non 

inciderebbe sugli obblighi contrattuali che intercorrono tra le imprese 

associate a fini non fiscali e potrebbe risultare appropriata anche quando non 

esiste lôintento di ridurre o di evadere le imposte. La valutazione del transfer 

pricing non deve essere confusa con la valutazione dei problemi relativi alla 
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frode o allôelusione fiscale, anche se le politiche in materia di prezzi di 

trasferimento possono essere utilizzate a tali scopi.  

1.3  Quando i prezzi di trasferimento non riflettono le forze di mercato e 

il principio di libera concorrenza, gli obblighi fiscali delle imprese associate 

e le entrate fiscali dei Paesi ospitanti possono risultare alterati. Perciò, i 

Paesi membri dell'OCSE hanno convenuto che, a fini fiscali, gli utili delle 

imprese associate possono essere rettificati nella misura necessaria a 

correggere tali distorsioni e ad assicurare che il principio di libera 

concorrenza sia soddisfatto. I Paesi membri dell'OCSE considerano che sia 

possibile formulare una rettifica adeguata determinando le condizioni 

commerciali e finanziarie che si presume esistano tra imprese indipendenti 

nellôambito di operazioni comparabili e in circostanze comparabili.  

1.4  Oltre alle considerazioni di carattere fiscale, altri fattori possono 

alterare i rapporti commerciali e finanziari esistenti tra imprese associate. 

Tali imprese, per esempio, possono essere soggette a pressioni contrastanti 

da parte dei poteri pubblici (nel proprio Paese così come nel Paese estero) in 

materia di determinazione del valore dei beni in dogana, di dazi antidumping 

o di controlli sui cambi o sui prezzi. Inoltre, distorsioni dei prezzi di 

trasferimento possono essere causate dalle esigenze dei flussi di cassa delle 

imprese allôinterno di un gruppo multinazionale. Un gruppo multinazionale 

ad azionariato diffuso può risentire delle pressioni degli azionisti nel 

dimostrare un'elevata redditività a livello della capogruppo, soprattutto se il 

rendiconto presentato agli azionisti non è predisposto su base consolidata. 

Tutti questi fattori possono incidere sui prezzi di trasferimento e 

sullôammontare degli utili realizzati dalle imprese associate nellôambito di 

un gruppo multinazionale.  

1.5  Non bisognerebbe partire dal presupposto che le condizioni che 

regolano le relazioni commerciali e finanziarie tra imprese associate 

devieranno immancabilmente da quanto avverrebbe in un mercato libero. Le 

imprese associate che fanno parte di imprese multinazionali dispongono a 

volte di un notevole margine di autonomia e spesso possono negoziare tra 

loro come se fossero imprese indipendenti. Le imprese reagiscono in 

funzione delle situazioni economiche derivanti dalle condizioni del mercato, 

sia nelle relazioni con terzi che con le imprese associate. I dirigenti a livello 

locale, per esempio, possono avere interesse a registrare utili elevati e, di 

conseguenza, potrebbero non essere disposti a definire prezzi che 

ridurrebbero gli utili delle loro società. Le amministrazioni fiscali 

dovrebbero tenere presenti tali considerazioni per ripartire efficacemente le 

risorse destinate alla selezione e alla gestione delle verifiche sui prezzi di 

trasferimento. Talvolta accade che le relazioni tra imprese associate 

influenzino il risultato delle negoziazioni. In tali casi, la sola prova di una 
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forte contrattazione non è sufficiente a stabilire che le transazioni siano state 

poste in essere in condizioni di libera concorrenza.  

 

B.  Enunciazione del principio di libera concorrenza 

B.1  Articolo 9 del Modello di Convenzione fiscale OCSE 

1.6  Lôenunciazione ufficiale del principio di libera concorrenza ¯ 

contenuta nel paragrafo 1 dell'articolo 9 del Modello di Convenzione Fiscale 

dellôOCSE, che costituisce la base delle convenzioni fiscali bilaterali che 

vincolano i Paesi membri dell'OCSE e un numero crescente di Paesi non 

membri. L'articolo 9 dispone che:  

(Allorché) le due imprese (associate), nelle loro relazioni 

commerciali o finanziarie, sono vincolate da condizioni 

accettate o imposte, diverse da quelle che sarebbero state 

convenute tra imprese indipendenti, gli utili che, in mancanza 

di tali condizioni, sarebbero stati realizzati da una delle 

imprese, ma che, a causa di dette condizioni, non lo sono stati, 

possono essere inclusi negli utili di questa impresa e tassati in 

conseguenza.  

Nel tentativo di rettificare gli utili facendo riferimento alle condizioni che si 

sarebbero verificate tra imprese indipendenti in transazioni comparabili e in 

circostanze comparabili (cioè in "transazioni comparabili tra parti 

indipendenti"), il principio di libera concorrenza adotta un approccio 

consistente nel trattare le entità di un gruppo multinazionale come se 

operassero quali entità separate e non come sottoinsiemi indissociabili di un 

singolo gruppo. Poich®, secondo lôapproccio per entit¨ separate, le entità di 

un gruppo multinazionale sono considerate come entità indipendenti, 

lôattenzione ¯ focalizzata sulla natura delle transazioni poste in essere tra 

questi soggetti e sulla possibilità che le condizioni di tali transazioni 

differiscano dalle condizioni che si sarebbero verificate in transazioni 

comparabili tra parti indipendenti. Tale analisi delle transazioni tra imprese 

associate e delle transazioni tra parti indipendenti, chiamata "analisi di 

comparabilità", rappresenta il fulcro dell'applicazione del principio di libera 

concorrenza. Nella successiva sezione D e nel Capitolo III sono forniti 

orientamenti circa l'analisi di comparabilità.  

1.7  È importante contestualizzare la questione della comparabilità al fine 

di evidenziare la necessità di un approccio equilibrato tra la sua affidabilità, 

da una parte, e lôonere che comporta per i contribuenti e le amministrazioni 

fiscali, dallôaltra. Il paragrafo 1 dell'articolo 9 del Modello di Convenzione 
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Fiscale dellôOCSE costituisce il fondamento per le analisi di comparabilità 

poiché introduce la necessità:  

· di un confronto tra le condizioni (compresi i prezzi, ma non solo 

questi) accettate o imposte tra imprese associate e le condizioni che 

sarebbero state convenute tra imprese indipendenti, per determinare 

se una rettifica del calcolo delle imposte dovute dalle imprese 

associate sia autorizzata ai sensi dell'articolo 9 del Modello di 

Convenzione Fiscale dellôOCSE (si veda il paragrafo 2 del 

Commentario all'articolo 9) e  

· della determinazione degli utili che sarebbero stati realizzati in 

condizioni di libera concorrenza al fine di determinare l'ammontare 

dellôeventuale rettifica.  

1.8  Esistono numerose ragioni per le quali i Paesi membri dellôOCSE e 

altri Paesi hanno adottato il principio di libera concorrenza. Una delle 

principali ragioni è che il principio di libera concorrenza prevede un 

trattamento fiscale sostanzialmente uguale sia per i gruppi multinazionali 

che per le imprese indipendenti. Poiché il principio di libera concorrenza 

pone le imprese associate e le imprese indipendenti su un piano di maggiore 

parità ai fini fiscali, esso evita di creare vantaggi o svantaggi fiscali che 

altererebbero le rispettive posizioni di concorrenza dellôuna o dellôaltra 

categoria di imprese. Facendo in modo che le decisioni economiche siano 

prese indipendentemente da considerazioni di carattere fiscale, il principio di 

libera concorrenza promuove la crescita del commercio e degli investimenti 

internazionali.  

1.9  Il principio di libera concorrenza si è dimostrato uno strumento 

efficace nella gran parte dei casi. A titolo d'esempio, per numerose 

operazioni riguardanti l'acquisto e la vendita di beni nonché il prestito di 

denaro, è possibile individuare facilmente un prezzo di libera concorrenza 

per una transazione comparabile effettuata da imprese indipendenti 

comparabili in circostanze comparabili. Vi sono anche molti casi in cui un 

confronto pertinente tra transazioni può essere effettuato a livello di 

indicatori finanziari, quali il ricarico sui costi, il margine lordo o indicatori 

di utile netto. Esistono, tuttavia, alcuni casi significativi in cui il principio di 

libera concorrenza è di difficile e complessa applicazione, per esempio, nei 

gruppi multinazionali che trattano la produzione integrata di beni ad alta 

specializzazione, beni immateriali unici e/o la fornitura di servizi 

specializzati. Esistono soluzioni per affrontare questi casi difficili, come 

l'applicazione del metodo di ripartizione dell'utile illustrato nel Capitolo II, 

parte III, delle presenti linee guida, in situazioni nelle quali questo è il 

metodo più appropriato alle circostanze del caso di specie.  
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1.10  Alcuni ritengono che il principio di libera concorrenza presenti 

difetti intrinseci poich® lôapproccio di considerare separatamente le entità 

non può sempre prendere in considerazione le economie di scala e 

lôinterrelazione delle diverse attivit¨ che risultano dall'integrazione delle 

imprese. Comunque, non esistono criteri obiettivi, che siano ampiamente 

accettati, relativamente alla ripartizione tra le imprese associate delle 

economie di scala o dei benefici dell'integrazione risultanti 

dallôappartenenza ad un gruppo. Il problema di eventuali alternative al 

principio di libera concorrenza viene esaminato alla successiva sezione C.  

1.11  Una difficoltà pratica nell'applicazione del principio di libera 

concorrenza è rappresentata dal fatto che le imprese associate possono 

intraprendere transazioni diverse da quelle in cui sôimpegnerebbero le 

imprese indipendenti. Tali transazioni possono essere poste in essere non 

necessariamente per motivi di elusione fiscale, bensì perché, nel corso delle 

transazioni, le imprese di un gruppo multinazionale operano in un contesto 

commerciale diverso da quello in cui operano imprese indipendenti. Se è 

raro che imprese indipendenti pongano in essere transazioni come quelle 

realizzate dalle imprese associate, il principio di libera concorrenza risulta di 

difficile applicazione, perché non si hanno che pochi elementi (o nessun 

elemento) diretto per determinare le condizioni che sarebbero state stabilite 

da imprese indipendenti. Comunque, il semplice fatto che non sia possibile 

individuare una data transazione tra imprese indipendenti non significa, di 

per sé, che tale transazione non sia conforme al principio di libera 

concorrenza.  

1.12  In alcuni casi, il principio di libera concorrenza può comportare, sia 

per il contribuente che per lôamministrazione fiscale, lôonere amministrativo 

di valutare una grande quantità, e vari tipi, di transazioni transnazionali. 

Sebbene, di solito, le imprese associate stabiliscano le condizioni di una 

transazione al momento in cui essa è realizzata, ad un certo punto potrebbe 

essere richiesto alle imprese di dimostrare che tali condizioni sono conformi 

al principio di libera concorrenza (si veda la presentazione delle questioni 

relative alla tempistica e allôadempimento degli obblighi fiscali nelle sezioni 

B e C del Capitolo III e nel Capitolo V ñDocumentazioneò). 

L'amministrazione fiscale potrebbe dover intraprendere questo procedimento 

di verifica anche alcuni anni dopo che le transazioni hanno avuto luogo. 

L'amministrazione fiscale verificherà allora i documenti giustificativi 

presentati dal contribuente per dimostrare che le sue transazioni sono 

conformi al principio di libera concorrenza e dovrebbe cercare anche di 

raccogliere informazioni su transazioni comparabili tra parti indipendenti, 

sulle condizioni di mercato al momento della realizzazione delle transazioni 

ecc., per numerose e differenti tipi di transazioni. Di solito, un tale impegno 

diviene più difficoltoso col passare del tempo. 



30 ï CAPITOLO I: PRINCIPIO DI LIBERA CONCORRENZA 

 

 

 
LINEE GUIDA DELL'OCSE SUI PREZZI DI TRASFERIMENTO © OECD 2018 

1.13 Sia le amministrazioni fiscali che i contribuenti incontrano spesso 

difficoltà a ottenere informazioni adeguate per applicare il principio di libera 

concorrenza. Poiché il principio di libera concorrenza richiede di solito che i 

contribuenti e le amministrazioni fiscali valutino le transazioni tra parti 

indipendenti e le attività commerciali di imprese indipendenti, 

confrontandole con le transazioni e le attività delle imprese associate, può 

essere necessaria una quantità notevole di informazioni. Le informazioni 

accessibili possono risultare incomplete e difficili da interpretare; può essere 

oneroso ottenere altre informazioni, nel caso in cui esistano, a causa della 

localizzazione geografica delle stesse o delle parti presso cui è possibile 

procurarsele. Inoltre, potrebbe risultare impossibile ottenere informazioni 

dalle imprese indipendenti per problemi di riservatezza. In altri casi, 

lôinformazione su un'impresa indipendente, che potrebbe risultare rilevante, 

può semplicemente non esistere, oppure possono non esistere imprese 

indipendenti comparabili, per esempio nel caso in cui il settore in questione 

abbia raggiunto un elevato livello di integrazione verticale. È importante 

non perdere di vista l'obiettivo di arrivare a un'approssimazione ragionevole 

rispetto a un risultato rispondente al principio di libera concorrenza in base 

ad informazioni affidabili. Bisognerebbe anche ricordare, a questo punto, 

che la determinazione dei prezzi di trasferimento non è una scienza esatta, 

ma richiede una valutazione da parte dellôamministrazione fiscale e del 

contribuente.  

 

B.2  Mantenimento del consenso internazionale sul principio di 

libera concorrenza 

Omissis 

 

C.  Un approccio non basato sul principio di libera 

concorrenza: il metodo di ripartizione globale secondo una 

formula prestabilita  

Omissis 

 

D.  Guida all'applicazione del principio di libera concorrenza  

D.1  Identificazione delle relazioni commerciali o finanziarie 

1.33  Come affermato nel paragrafo 1.6 unôñanalisi di comparabilit¨ò ¯ il 

cuore dellôapplicazione del principio di libera concorrenza, che è basata sul 

confronto tra le condizioni di una transazione tra imprese associate e quelle 
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che sarebbero state stabilite se le parti fossero state indipendenti e avessero 

dato vita ad una transazione comparabile in circostanze comparabili. Ci sono 

due aspetti chiave in una simile analisi: il primo aspetto è identificare le 

relazioni commerciali e finanziarie tra le imprese associate e le condizioni e 

le circostanze economicamente rilevanti che caratterizzano dette relazioni in 

modo da delineare in maniera accurata la transazione tra di loro intercorsa; il 

secondo aspetto è paragonare le condizioni e le circostanze economicamente 

rilevanti della transazione tra le imprese associate accuratamente delineata 

con le condizioni e le circostanze economicamente rilevanti delle transazioni 

comparabili tra imprese indipendenti. La presente sezione del Capitolo I 

fornisce una guida su come identificare le relazioni commerciali o 

finanziarie tra le imprese associate e su come delineare in modo accurato la 

transazione tra di loro. Questo primo aspetto dellôanalisi ¯ distinto dal 

secondo aspetto che consiste nel valutare il prezzo della transazione secondo 

il principio di libera concorrenza. I Capitoli II e III forniscono indicazioni 

sul secondo aspetto dellôanalisi. Le informazioni riguardanti la transazione 

tra le imprese associate raccolte in base alle indicazioni contenute in questa 

sezione sono particolarmente rilevanti per le fasi 2 e 3 del processo tipico 

dellôanalisi di comparabilit¨ illustrato nel paragrafo 3.4. 

1.34  Il tipico processo di identificazione delle relazioni commerciali e 

finanziarie tra imprese associate e delle condizioni e circostanze 

economicamente rilevanti che caratterizzano dette relazioni richiede una 

conoscenza generale del settore industriale in cui il gruppo multinazionale 

opera (ad es. industria estrattiva, farmaceutica, dei beni di lusso) e dei fattori 

che incidono sulla performance delle aziende che operano in quel settore. La 

conoscenza deriva da una panoramica del particolare gruppo multinazionale 

che delinei in che modo il gruppo risponde ai fattori che incidono sulla 

performance nel settore, comprese le strategie aziendali, i mercati, i prodotti, 

la sua filiera, le funzioni chiave svolte, i beni materiali utilizzati e i rilevanti 

rischi assunti. Queste informazioni saranno incluse nel master file, redatto a 

supporto dellôanalisi dei prezzi di trasferimento del contribuente e 

forniscono un utile contesto in cui possono essere valutate le relazioni 

commerciali e finanziarie tra le entità del gruppo multinazionale. 

1.35  Il processo si focalizza poi sullôindividuazione di come opera ogni 

impresa multinazionale allôinterno del gruppo, fornisce unôanalisi di ci¸ che 

fa ogni impresa (ad es. attività di produzione, attività di distribuzione) e 

identifica per ciascuna impresa le relazioni commerciali e finanziarie 

esistenti con le imprese associate come espresse nelle transazioni poste in 

essere tra di loro. Unôaccurata delineazione delle effettive transazioni tra le 

imprese associate richiede unôanalisi delle caratteristiche economicamente 

rilevanti delle stesse. Queste ultime sono costituite dalle condizioni delle 

transazioni e dalle circostanze economicamente rilevanti in cui le stesse si 
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svolgono. L'applicazione del principio di libera concorrenza dipende dalla 

determinazione delle condizioni che soggetti indipendenti avrebbero pattuito 

in transazioni comparabili in circostanze comparabili. Prima di fare paragoni 

con le transazioni tra parti indipendenti, è perciò fondamentale identificare 

le caratteristiche economicamente rilevanti delle relazioni commerciali o 

finanziarie come espresse nelle transazioni tra imprese associate. 

1.36  Le caratteristiche economicamente rilevanti o fattori di comparabilità 

che devono essere identificati nelle relazioni commerciali o finanziarie tra le 

imprese associate per delineare in modo accurato l'effettiva transazione tra 

di loro intercorsa sono classificati come segue: 

·   Le condizioni contrattuali della transazione (D.1.1). 

·  Le funzioni svolte da ciascuna delle parti della transazione, 

prendendo in considerazione i beni impiegati e i rischi assunti, 

inclusi il modo in cui queste funzioni si collegano alla più ampia 

generazione del valore all'interno del gruppo multinazionale cui le 

parti appartengono, le circostanze che caratterizzano la transazione e 

le consuetudini del settore (D.1.2). 

·   Le caratteristiche dei beni trasferiti o dei servizi prestati (D.1.3). 

·  Le condizioni economiche delle parti e del mercato in cui esse 

operano (D.1.4). 

·   Le strategie aziendali seguite dalle parti (D.1.5). 

Le predette informazioni riguardanti le caratteristiche economicamente 

rilevanti della effettiva transazione saranno incluse nella documentazione 

nazionale, redatta a supporto dellôanalisi dei prezzi di trasferimento del 

contribuente. 

1.37  Le caratteristiche economicamente rilevanti o fattori di comparabilità 

sono utilizzati in due separate ma correlate fasi di un'analisi dei prezzi di 

trasferimento. La prima fase riguarda lôaccurata delineazione della 

transazione tra le imprese associate per le finalità di cui al presente capitolo 

e richiede di stabilire le caratteristiche della transazione, inclusi i suoi 

termini, le funzioni svolte, i beni impiegati e i rischi assunti dalle imprese 

associate, la natura dei beni ceduti o dei servizi prestati e le condizioni delle 

imprese associate, in base alle categorie stabilite nel paragrafo precedente. 

La misura in cui ciascun fattore di comparabilità è economicamente 

rilevante in una particolare transazione dipende dalla misura in cui sarebbe 

presa in considerazione da imprese indipendenti nel valutare i termini della 

medesima transazione qualora avvenisse tra di loro. 

1.38  Per valutare le condizioni di una potenziale transazione, le imprese 

indipendenti confronteranno questa transazione con le altre opzioni 



CAPITOLO I ï IL PRINCIPIO DI LIBERA CONCORRENZA ï 33 

 

 

 

LINEE GUIDA DELL'OCSE SUI PREZZI DI TRASFERIMENTO © OECD 2018 

realisticamente disponibili e la effettueranno soltanto se non individuano 

nessuna alternativa che risulti chiaramente più vantaggiosa per raggiungere i 

propri obiettivi commerciali. In altre parole, le imprese indipendenti 

effettuerebbero una transazione se si attendono che non peggiori la loro 

condizione rispetto ad un'altra opzione. Un'impresa, per esempio, 

difficilmente accetterà per il suo prodotto un prezzo proposto da un'impresa 

indipendente se sa che altri potenziali clienti sono disposti a pagare di più in 

condizioni simili o sono disposti a pagare lo stesso prezzo a condizioni 

migliori. Le imprese indipendenti tengono generalmente conto di tutte le 

differenze economicamente significative tra le opzioni per loro 

realisticamente disponibili (come le differenze nel livello di rischio) nel 

momento in cui tali opzioni sono valutate. Pertanto, identificare le 

caratteristiche economicamente rilevanti della transazione è essenziale nel 

delineare in modo accurato la transazione tra le imprese associate e 

nell'indicare le caratteristiche prese in considerazione dalle parti della 

transazione nel concludere che rispetto alla transazione adottata non c'è 

nessuna alternativa realisticamente disponibile, che sia chiaramente più 

vantaggiosa per raggiungere i propri obiettivi commerciali. Nell'effettuare 

una simile valutazione, potrebbe essere necessario o utile valutare la 

transazione nel contesto di un più ampio insieme di transazioni, poiché la 

valutazione delle opzioni realisticamente disponibili per soggetti terzi non si 

limita necessariamente alla singola transazione, ma può prendere in 

considerazione un più ampio insieme di transazioni economicamente 

collegate. 

1.39  La seconda fase in cui le caratteristiche economicamente rilevanti o 

fattori di comparabilità sono utilizzati in un'analisi sui prezzi di 

trasferimento è relativa al processo descritto nel Capitolo III che consiste nel 

confrontare le transazioni tra imprese associate con quelle tra imprese 

indipendenti per determinare un prezzo di libera concorrenza per le prime. 

Per un simile confronto, i contribuenti e le amministrazioni fiscali devono 

prima aver individuato le caratteristiche economicamente rilevanti della 

transazione tra le imprese associate. Come illustrato nel Capitolo III, 

differenze nelle caratteristiche economicamente rilevanti tra gli accordi tra 

le imprese associate e quelli tra parti indipendenti devono essere prese in 

considerazione quando occorre stabilire se c'è comparabilità tra le situazioni 

confrontate e quali aggiustamenti possono essere necessari per ottenere la 

comparabilità. 

1.40  Tutti i metodi basati sul principio di libera concorrenza possono 

essere collegati allôidea secondo cui le imprese indipendenti tengono 

presenti le varie opzioni realisticamente disponibili e nel confrontarle 

considerano tutte le differenze esistenti tra le opzioni che potrebbero influire 

significativamente sul loro valore. Per esempio, prima di acquistare un 
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prodotto ad un dato prezzo, ci si aspetterebbe generalmente che le imprese 

indipendenti considerino la possibilità di comprare lo stesso prodotto presso 

un'altra impresa in base a termini e condizioni comparabili, ma ad un prezzo 

meno elevato. Perciò, come indicato nel Capitolo II, Parte II, il metodo del 

confronto del prezzo sul libero mercato confronta una transazione tra 

imprese associate con transazioni simili tra parti indipendenti per ottenere 

una valutazione diretta del prezzo su cui le parti si sarebbero accordate se 

avessero fatto ricorso direttamente a unôalternativa di mercato per la 

transazione controllata. Tuttavia, questo metodo costituisce unôalternativa 

meno affidabile per misurare la conformità delle transazioni al principio di 

libera concorrenza se le caratteristiche delle transazioni sul libero mercato 

che influiscono in maniera significativa sul prezzo pattuito tra imprese 

indipendenti non sono tutte confrontabili. Allo stesso modo, i metodi del 

prezzo di rivendita e quello del costo maggiorato permettono di comparare i 

margini lordi conseguiti nell'ambito della transazione tra imprese associate 

ai margini lordi conseguiti in operazioni simili tra parti indipendenti. Il 

confronto fornisce una stima del margine di utile lordo che una delle parti 

avrebbe conseguito se avesse svolto le stesse funzioni per imprese 

indipendenti e consente quindi di valutare il pagamento che una parte 

avrebbe richiesto e che l'altra parte sarebbe stata disposta a corrispondere in 

condizioni di libera concorrenza per lo svolgimento di quelle funzioni. Altri 

metodi, presentati nel Capitolo II, Parte III, sono basati su confronti di 

indicatori di utile netto (come i margini di profitto) tra imprese indipendenti 

e imprese associate con lo scopo di valutare gli utili che una o ciascuna delle 

imprese associate avrebbero potuto conseguire se avessero trattato 

unicamente con imprese indipendenti e quindi il pagamento che tali imprese 

avrebbero richiesto in condizioni di libera concorrenza come remunerazione 

per l'utilizzo delle loro risorse nella transazione con le imprese associate. 

Nel caso esistano differenze tra le situazioni oggetto del confronto che 

potrebbero avere un'influenza significativa sul confronto stesso, devono 

essere effettuate, ove possibile, rettifiche ai fini della comparabilità, per 

migliorare l'affidabilità del confronto. Di conseguenza, i rendimenti medi 

non rettificati di un settore di attività non possono in nessun caso, da soli, 

determinare i prezzi di libera concorrenza.  

1.41  Per una disamina della rilevanza di questi fattori per l'applicazione di 

un particolare metodo per la determinazione dei prezzi, si veda l'analisi di 

questi metodi nel Capitolo II. 

 

D.1.1  Le condizioni contrattuali della transazione 

1.42  Una transazione è la conseguenza o l'espressione delle relazioni 

commerciali o finanziarie esistenti tra le parti. Le transazioni tra le imprese 
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associate possono essere state formalizzate in contratti scritti che 

rispecchiano l'intento delle parti al tempo in cui il contratto fu concluso in 

relazione agli aspetti della transazione coperti dal contratto, inclusi 

tipicamente la divisione delle responsabilità, gli obblighi e i diritti, 

lôassunzione di determinati rischi e gli accordi sul prezzo. Nel caso in cui la 

transazione sia stata formalizzata dalle imprese associate con contratti scritti, 

questi ultimi costituiscono il punto di partenza per l'esame della transazione 

e di come le parti abbiano inteso dividersi, al momento della conclusione del 

contratto, le responsabilità, i rischi e gli utili attesi derivanti dalla 

transazione. I termini di una transazione si possono anche rinvenire nelle 

comunicazioni tra le parti diverse dal contratto scritto. 

1.43  Tuttavia, è improbabile che i contratti scritti da soli riescano a fornire 

tutte le informazioni necessarie per l'analisi sui prezzi di trasferimento o a 

fornire con sufficiente dettaglio le informazioni relative alle condizioni 

contrattuali rilevanti. Ulteriori informazioni saranno ottenute considerando 

l'evidenza fornita dalle relazioni commerciali e finanziarie rivelate dalle 

condizioni economicamente rilevanti espresse dalle altre quattro categorie 

(si veda il paragrafo 1.36): le funzioni svolte da ciascuna parte della 

transazione, considerando i beni impiegati e i rischi assunti, insieme con le 

caratteristiche dei beni ceduti e dei servizi prestati, le condizioni 

economiche delle parti e del mercato in cui operano e le strategie aziendali 

da esse seguite. Nel complesso, l'analisi delle caratteristiche 

economicamente rilevanti con riferimento a tutte e cinque le categorie 

fornisce l'evidenza dell'effettivo comportamento delle imprese associate. 

Tale evidenza può chiarire alcuni aspetti del contratto scritto, fornendo 

informazioni utili e coerenti. Se il contratto non regola, né esplicitamente né 

implicitamente (considerando i principi applicabili per l'interpretazione dei 

contratti), le caratteristiche economicamente rilevanti della transazione, 

allora qualsiasi informazione fornita dal contratto dovrebbe essere integrata, 

ai fini dell'analisi dei prezzi di trasferimento, dalle evidenze risultanti dal 

processo di identificazione di dette caratteristiche. 

1.44  Il seguente esempio illustra il concetto di chiarire e integrare i 

termini contrattuali scritti attraverso l'identificazione delle effettive relazioni 

commerciali e finanziarie. L'impresa P è la casa madre di un gruppo 

multinazionale situata nel Paese P. L'impresa S, situata nel Paese S, è una 

filiale interamente controllata dall'impresa P e svolge nel mercato del Paese 

S l'attività di agente per i prodotti con marchio dell'impresa P. Il contratto di 

agenzia tra l'impresa P e l'impresa S non dice nulla su qualsiasi attività di 

marketing e pubblicità che le parti dovessero svolgere nel Paese S. L'analisi 

delle caratteristiche economicamente rilevanti e, in particolare, delle 

funzioni svolte fa emergere che l'impresa S ha effettuato un'intensa 

campagna pubblicitaria sui media per sviluppare la conoscenza del marchio. 
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Tale campagna rappresenta un significativo investimento per l'impresa S. In 

base all'evidenza fornita dalla condotta delle parti, si può concludere che il 

contratto scritto non riflette in modo esaustivo le relazioni commerciali e 

finanziarie tra le parti. Di conseguenza, l'analisi non si deve limitare ai 

termini del contratto scritto, ma si devono cercare ulteriori evidenze nel 

comportamento delle parti, come pure nelle ragioni per cui l'impresa S ha 

intrapreso una campagna pubblicitaria sui media. 

1.45  Se le caratteristiche economicamente rilevanti della transazione non 

sono coerenti con il contratto scritto esistente tra le imprese associate, ai fini 

dell'analisi dei prezzi di trasferimento si dovrà delineare l'effettiva 

transazione secondo quanto riflesso nel comportamento delle parti. 

1.46  Nell'ambito di transazioni tra imprese indipendenti, la divergenza di 

interessi tra le parti garantisce (i) che siano fissate condizioni contrattuali 

che riflettono gli interessi di entrambe le parti, (ii) che le parti cercheranno 

in genere di attenersi ai termini del contratto e (iii) che le condizioni 

contrattuali saranno disattese o modificate generalmente soltanto se ciò è 

nell'interesse di entrambe le parti. La stessa divergenza d'interessi potrà non 

sussistere nel caso di imprese associate o simili divergenze potranno essere 

gestite in modi resi possibili dalla relazione di controllo e non solamente o 

principalmente attraverso i termini del contratto. È perciò particolarmente 

importante, nel considerare le relazioni commerciali e finanziarie tra 

imprese associate, esaminare se l'effettivo comportamento delle parti sia 

sostanzialmente conforme alle condizioni del contratto scritto o se dimostri 

che i termini contrattuali non sono stati seguiti, non forniscono un quadro 

completo della transazione, sono stati erroneamente definiti o etichettati 

dalle imprese o sono finti. Nel caso in cui il comportamento non sia 

conforme ai termini contrattuali economicamente significativi, è necessaria 

unôulteriore analisi per identificare la reale transazione. Dove ci siano 

differenze consistenti tra le condizioni contrattuali e il comportamento delle 

imprese associate nelle loro reciproche relazioni, le funzioni effettivamente 

svolte, i beni effettivamente impiegati e i rischi da esse effettivamente 

assunti, considerati nel contesto dei termini contrattuali, dovranno in 

definitiva determinare la natura effettiva della transazione e delinearla in 

maniera accurata. 

1.47  Nel caso sia dubbia la tipologia di transazione pattuita tra le imprese 

associate, è necessario considerare tutte le evidenze risultanti dalle 

caratteristiche economicamente rilevanti della transazione. Nel far ciò si 

deve tener presente che le condizioni della transazione tra le imprese 

possono cambiare nel tempo. In caso di cambiamento, le condizioni che lo 

accompagnano dovranno essere esaminate per determinare se esso indica 

che la transazione originaria è stata sostituita da una nuova transazione con 

effetto dalla data del cambiamento o se quest'ultimo riflette quelle che erano 
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le intenzioni delle parti nella transazione originaria. Particolare cura dovrà 

essere usata quando sembra emergere che il  cambiamento è stato causato 

dalla conoscenza di risultati che sono emersi dalla transazione. Cambiamenti 

nella presunta assunzione di un rischio quando le sue conseguenze sono note 

non implicano un'assunzione del rischio poiché non c'è più alcun rischio, 

come discusso nel paragrafo 1.78. 

1.48  Il seguente esempio illustra il concetto delle differenze tra i termini 

contrattuali scritti e la condotta delle parti, con la conseguenza che è 

l'effettivo comportamento delle parti a delineare la transazione. L'impresa S 

è una filiale interamente controllata dall'impresa P. Le parti hanno siglato un 

contratto scritto in base al quale l'impresa P concede in licenza la proprietà 

intellettuale all'impresa S perché quest'ultima la utilizzi nella propria attività; 

l'impresa S accetta di corrispondere all'impresa P una royalty per la licenza. 

Evidenze fornite da altre caratteristiche economicamente rilevanti, in 

particolare dalle funzioni svolte, fanno emergere che l'impresa P svolge 

attività di negoziazione con clienti terzi per procurare vendite all'impresa S, 

fornisce regolare assistenza tecnica all'impresa S in modo che quest'ultima 

possa effettuare le consegne per le proprie vendite e fornisce regolarmente 

personale per consentire all'impresa S di adempiere i contratti con la 

clientela. La maggior parte dei clienti insiste affinché l'impresa P sia inclusa 

come parte del contratto insieme con l'impresa S, sebbene il corrispettivo 

previsto dal contratto sia pagato all'impresa S. L'analisi delle relazioni 

commerciali o finanziarie indica che l'impresa S non è in grado di fornire ai 

clienti i servizi previsti dal contratto senza il significativo supporto 

dell'impresa P e non sta sviluppando il proprio potenziale. In base al 

contratto, l'impresa P ha concesso una licenza all'impresa S, ma di fatto 

controlla il rischio e gli esiti dell'attività dell'impresa S in maniera tale da 

ritenere che non ha trasferito rischi e funzioni in modo conforme ad un 

contratto di licenza e che non agisce come licenziante ma come 

imprenditore. L'identificazione dell'effettiva transazione tra l'impresa P e 

l'impresa S non dovrà essere definita soltanto dai termini del contratto 

scritto. Invece, essa dovrà essere determinata in base alla condotta delle 

parti, portando a concludere che le effettive funzioni svolte, i beni impiegati 

e i rischi assunti dalle parti non sono conformi all'accordo di licenza scritto. 

1.49  Se non c'è un contratto scritto, la transazione effettiva dovrà essere 

dedotta dalle evidenze fornite dalla condotta delle parti attraverso 

l'individuazione delle caratteristiche economicamente rilevanti della 

transazione. In alcuni casi il risultato effettivo delle relazioni commerciali o 

finanziarie può non essere stato individuato come transazione dal gruppo 

multinazionale, ciononostante può comportare un trasferimento di qualcosa 

che ha valore, i termini del quale dovranno essere dedotti dalla condotta 

delle parti. Per esempio, può essere stata garantita assistenza tecnica, 
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possono essere state create sinergie attraverso un'azione volontariamente 

concertata (come discusso nella Sezione D.8) o può essere stato fornito 

know-how mediante personale distaccato o altro. Queste relazioni possono 

non essere state riconosciute dal gruppo multinazionale, né riflesse nel 

prezzo di altre transazioni connesse, né formalizzate in contratti scritti e 

nemmeno registrate nella contabilità. Laddove la transazione non sia stata 

formalizzata, se ne dovranno dedurre tutti gli aspetti dall'evidenza 

disponibile riguardo alla condotta delle parti, comprese le funzioni 

effettivamente svolte, i beni effettivamente impiegati e i rischi 

effettivamente assunti da ciascuna delle parti. 

1.50  Il seguente esempio illustra il concetto di determinare l'effettiva 

transazione nel caso in cui essa non sia stata individuata dal gruppo 

multinazionale. Nell'esaminare le relazioni commerciali o finanziarie tra 

l'impresa P e le sue filiali, si osserva che dette filiali ricevono servizi da un 

soggetto indipendente impiegato dall'impresa P. Quest'ultima paga i servizi 

ricevuti, le filiali non rimborsano l'impresa P né direttamente né 

indirettamente attraverso il prezzo di un'altra transazione e non c'è alcun 

accordo per la fornitura di servizi in essere tra l'impresa P e le filiali. Ne 

deriva che, in aggiunta alla fornitura di servizi alle filiali da parte di un 

soggetto indipendente, ci sono relazioni commerciali o finanziarie tra 

l'impresa P e dette filiali che potenzialmente trasferiscono valore dalla prima 

a queste ultime. L'analisi dovrà stabilire la natura delle relazioni 

commerciali o finanziarie a partire dalle caratteristiche economicamente 

rilevanti, al fine di determinare i termini e le condizioni della transazione 

identificata. 

 

D.1.2  Analisi funzionale 

1.51  Nellôambito delle transazioni tra due imprese indipendenti la 

remunerazione rifletterà in generale le funzioni svolte da ciascuna impresa 

(considerando i beni utilizzati e i rischi assunti). Di conseguenza, per 

delineare la transazione tra le imprese associate e per determinare la loro 

comparabilità con una transazione tra parti indipendenti o tra unôentit¨ 

associata e unôentit¨ indipendente, ¯ necessario effettuare unôanalisi 

funzionale. Tale analisi funzionale mira a identificare le attività 

economicamente significative e le responsabilità assunte, i beni utilizzati o 

apportati e i rischi assunti dalle parti che realizzano le transazioni. Lôanalisi 

si focalizza su cosa effettivamente facciano le parti e sulle capacità che 

esprimono. Tali attività e capacità comprendono il processo decisionale, 

incluse le decisioni sulle strategie di business e sui rischi. A tal fine, può 

essere utile comprendere la struttura e lôorganizzazione del gruppo 

multinazionale e in che modo le stesse influenzino il contesto nel quale 
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lôimpresa multinazionale opera. In particolare, è importante capire come sia 

generato valore da parte del gruppo nel suo complesso, lôinterdipendenza tra 

le funzioni svolte dalle imprese associate nei rapporti con il resto del gruppo 

e il contributo apportato dalle singole imprese associate alla creazione di tale 

valore. Sarà anche importante determinare quali siano i diritti e gli obblighi 

giuridici di ciascuna delle parti nello svolgimento delle proprie funzioni. 

Nonostante una parte possa svolgere un gran numero di funzioni rispetto a 

quelle svolte dallôaltra parte della transazione, ci¸ che rileva ¯ il significato 

economico di quelle funzioni in termini di frequenza, natura e valore per le 

rispettive parti delle transazioni. 

1.52  I contributi effettivi, le capacità e le altre caratteristiche delle parti 

possono influenzare le opzioni realisticamente a loro disposizione. Ad 

esempio, unôimpresa associata fornisce servizi logistici al gruppo; 

allôimpresa di logistica è richiesto di gestire magazzini in diversi siti, così da 

poter fronteggiare le interruzioni delle forniture delle scorte in uno 

qualunque di tali siti. Lôopzione di incrementare lôefficienza accorpando i 

siti e riducendo lôeccesso di scorte non è disponibile. Perciò, le funzioni e i 

beni dellôimpresa di logistica possono essere differenti rispetto a quelli di un 

fornitore di servizi logistici indipendente che non abbia le stesse capacità di 

ridurre il rischio di interruzioni nelle forniture delle scorte. 

1.53  Pertanto, il processo di identificazione delle caratteristiche 

economicamente rilevanti delle relazioni commerciali o finanziare dovrà 

tenere in considerazione le capacità delle parti, come tali capacità incidano 

sulle opzioni realisticamente disponibili e se simili capacità siano rinvenibili 

in accordi di libera concorrenza potenzialmente comparabili. 

1.54  Lôanalisi funzionale dovrà prendere in considerazione la tipologia di 

beni utilizzati, come impianti e attrezzature, lôutilizzo di beni immateriali di 

valore, le attività finanziarie ecc., nonché la natura dei beni utilizzati, come 

la vetust¨, il valore di mercato, lôubicazione, la possibilit¨ di tutelare i diritti 

di proprietà eccetera. 

1.55  Dallôanalisi funzionale potrebbe emergere che il gruppo 

multinazionale ha frammentato, tra diverse imprese del gruppo, funzioni 

altamente integrate. Potrebbero esserci significative interdipendenze tra le 

funzioni che sono state frammentate. Ad esempio, la separazione tra diverse 

entità giuridiche delle funzioni logistiche, di magazzinaggio e vendita 

potrebbe richiedere una considerevole attività di coordinamento affinché tali 

attività separate interagiscano in modo efficace. È probabile che le attività di 

vendita siano altamente dipendenti dalle attività di marketing e 

lôeffettuazione delle vendite, considerando lôeffetto previsto delle attivit¨ di 

marketing, richiederebbe un allineamento con i processi di gestione delle 

scorte e con le risorse logistiche. Tale necessaria attività di coordinamento 
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potrebbe essere svolta da qualcuna o da tutte le imprese associate, che 

svolgono le attività frammentate, essere svolte attraverso una distinta 

funzione di coordinamento oppure attraverso una combinazione di 

entrambe. Tutte le parti potrebbero contribuire allôattenuazione del rischio 

oppure tali attività di mitigazione del rischio potrebbero essere svolte in via 

principale dallôentit¨ che svolge la funzione di coordinamento. Pertanto, 

nello svolgimento dellôanalisi funzionale volta a identificare le relazioni 

commerciali e finanziarie, in presenza di attività frammentate, sarà 

importante stabilire se tali attività siano altamente connesse e, nel caso, 

stabilire la natura di tali interdipendenze e come sia coordinata lôattivit¨ 

commerciale, al cui svolgimento contribuisce lôimpresa associata. 

 

D.1.2.1. Analisi dei rischi nelle relazioni commerciali o finanziarie1   

1.56  Unôanalisi funzionale non ¯ completa a meno che non siano stati 

identificati e presi in considerazione i rischi principali assunti da ciascuna 

parte, poich® lôeffettiva assunzione dei rischi influenzerà i prezzi e le altre 

condizioni delle transazioni tra le imprese associate. Ordinariamente, nel 

libero mercato, lôassunzione di maggiori rischi è compensata da un aumento 

dei rendimenti attesi, sebbene il rendimento reale può aumentare o meno a 

seconda dellôeffettivo grado di realizzazione dei rischi. Pertanto, 

lôassunzione e il livello di rischio sono caratteristiche economicamente 

rilevanti che possono essere significative nel determinare il risultato di 

unôanalisi dei prezzi di trasferimento. 

1.57  Il rischio fa parte delle attività aziendali. Le imprese intraprendono 

attività commerciali perché cercano opportunità di profitto, ma queste 

opportunità comportano incertezze sul fatto che le risorse necessarie per 

perseguirle possano essere maggiori di quelle previste oppure non 

produrranno i risultati attesi. Lôidentificazione dei rischi va di pari passo con 

                                                        
1  Le indicazioni contenute in questo capitolo e, in particolare, in questa 

sezione riguardanti il rischio non sono circoscritte ad alcuno specifico 

settore industriale. Mentre il concetto di base che una parte che si accolla i 

rischi deve avere lôabilit¨ di farvi effettivamente fronte si applica ai settori 

assicurativo, bancario e agli altri servizi finanziari alle imprese, questi 

settori regolamentati devono seguire regole che prescrivono come coprirsi 

dal rischio e come i rischi debbano essere riconosciuti, misurati ed 

evidenziati. Lôapproccio regolatorio allôallocazione del rischio per le entità 

dovrebbe essere preso in considerazione e il riferimento appropriato alla 

guida sui prezzi di trasferimento specifica per i servizi finanziari alle 

imprese è contenuta nel Report sullôattribuzione dei profitti alle stabili 

organizzazioni dellôOCSE del 2010. 
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lôidentificazione delle funzioni e dei beni ed ¯ parte integrante del processo 

di identificazione delle relazioni commerciali e finanziarie tra le imprese 

associate e del processo di accurata delineazione della o delle transazioni.  

1.58  Lôassunzione di rischi associati ad unôopportunit¨ commerciale ha 

unôinfluenza, nel libero mercato, sul profitto potenziale di tale opportunità e 

lôallocazione dei rischi, assunti tra le parti dellôaccordo, incide sul modo in 

cui sono allocati, in condizioni di libera concorrenza, i profitti e le perdite 

della transazione, attraverso il processo di determinazione del prezzo. 

Perciò, nellôeffettuare la comparazione tra transazioni tra imprese associate e 

transazioni tra parti indipendenti e tra parti associate e indipendenti, è 

necessario analizzare quali rischi siano stati assunti e quali siano le funzioni 

svolte che si riferiscono o influenzano lôassunzione di questi rischi o 

lôimpatto che hanno tali rischi. 

1.59  Questa sezione fornisce indicazioni sulla natura e sulla fonte di 

rischio che rileva in unôanalisi dei prezzi di trasferimento per consentire di 

identificare in maniera specifica i relativi rischi di rilievo. In più questa 

sezione fornisce indicazioni sullôassunzione del rischio secondo il principio 

di libera concorrenza. Il fatto che questa sezione fornisca una guida 

dettagliata sullôanalisi del rischio quale parte dellôanalisi funzionale che 

include funzioni, beni e rischi, non dovrebbe essere interpretato come 

indicativo della circostanza che i rischi siano più importanti delle funzioni o 

dei beni. Lôimportanza delle funzioni, dei beni e dei rischi di una specifica 

transazione dovrà essere determinata attraverso una dettagliata analisi 

funzionale. Lôampliamento della guida sui rischi ¯ motivata dalle difficolt¨ 

pratiche che presenta lôanalisi sui rischi: in una transazione pu¸ essere più 

difficoltoso identificare i rischi che le funzioni o i beni e determinare quale 

impresa associata assuma un particolare rischio pu¸ richiedere unôattenta 

analisi. 

1.60  Di seguito si sintetizzano le fasi del processo, illustrato nel prosieguo 

di questa sezione, di analisi dei rischi in una transazione tra imprese 

associate, al fine di delineare accuratamente lôeffettiva transazione sotto il 

profilo dei rischi: 

1)  Identificare con specificità i rischi economicamente significativi (si 

veda la Sezione D.1.2.1.1). 

2)  Stabilire come i rischi, specifici ed economicamente significativi, 

siano assunti dalle imprese associate, sotto il profilo contrattuale 

secondo i termini della transazione (si veda la Sezione D.1.2.1.2). 

3)  Determinare attraverso lôanalisi funzionale come le imprese 

associate, che sono parti della transazione, agiscano in relazione 

allôassunzione e alla gestione del rischio specifico ed 
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economicamente rilevante e, in particolare, quale impresa o imprese 

svolgano funzioni di controllo e di mitigazione del rischio, quale 

impresa o imprese vadano incontro alle conseguenze negative o 

positive del verificarsi del rischio e quale impresa o imprese abbiano 

la capacità finanziaria di assumere il rischio (si veda la Sezione 

D.1.2.1.3). 

4)  Attraverso le fasi 2-3 si individueranno le informazioni relative 

allôassunzione e alla gestione dei rischi nelle transazioni tra le 

imprese associate. Il passaggio successivo è interpretare 

lôinformazione e stabilire se lôassunzione del rischio sotto il profilo 

contrattuale trovi rispondenza con la condotta dellôimpresa associata 

e con gli altri elementi della fattispecie, verificando attraverso 

lôanalisi (i) se lôimpresa associata si conformi ai termini contrattuali, 

secondo i principi di cui alla Sezione D.1.1 e (ii) se la parte che 

assume il rischio, come analizzata nella lettera (i), eserciti il 

controllo sullo stesso e abbia la capacità finanziaria di assumerlo (si 

veda la Sezione D.1.2.1.4). 

5)  Ove la parte, che assume il rischio secondo quanto indicato nelle fasi 

1-4 (i), non lo controlli o non abbia la capacità finanziaria di 

assumerlo, si applicher¨ la guida sullôallocazione dei rischi (si veda 

la Sezione D.1.2.1.5). 

6)  Alla transazione effettiva, così accuratamente delineata, 

considerando tutte le caratteristiche economicamente rilevanti 

illustrate nella Sezione D.1, dovrà poi essere attribuito un prezzo, 

tenendo in considerazione lôaspetto finanziario e le altre conseguenze 

derivanti dallôassunzione del rischio, allocato in maniera appropriata 

e remunerando in maniera adeguata le funzioni di gestione del 

rischio (si veda la Sezione D.1.2.1.6). 

1.61  In questa sezione i riferimenti sono fatti ai termini che necessitano di 

una spiegazione iniziale e di una definizione. Il termine ñgestione del 

rischioò viene usato per riferirsi alle funzioni attraverso cui si valuta e si 

risponde del rischio associato allôattivit¨ commerciale. La gestione del 

rischio comprende tre elementi: i) la capacità di decidere di accettare, 

abbandonare o rifiutare unôopportunit¨ commerciale rischiosa, unitamente 

allôeffettivo svolgimento della relativa funzione decisionale, ii) la capacità di 

decidere se e come rispondere del rischio associato allôopportunit¨, 

unitamente allôeffettivo svolgimento della relativa funzione decisionale e iii) 

la capacità di attenuare il rischio che è la capacità di prendere le misure in 

grado di incidere sulle conseguenze dei rischi, unitamente allôeffettivo 

svolgimento di tale attività di mitigazione del rischio. 
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1.62  Alcune funzioni di gestione del rischio possono essere assunte 

unicamente dalle parti che svolgono le funzioni e usano beni nel creare e 

perseguire le opportunità commerciali, mentre altre funzioni di gestione del 

rischio possono essere assunte da una parte diversa. Lôattivit¨ di gestione del 

rischio non va intesa come unóattivit¨ che necessariamente comporta lo 

svolgimento di una funzione separata, che richiede una distinta 

remunerazione, e come unôattivit¨ diversa rispetto a quelle che ottimizzano i 

profitti. Ad esempio, rispettando la tempistica e i più elevati standard 

possibili, lo sviluppo di beni immateriali attraverso attività di sviluppo 

potrebbe comportare lôattenuazione di rischi relativi allo svolgimento delle 

predette attività; lo svolgimento in sé della funzione di sviluppo potrebbe 

determinare la mitigazione del particolare rischio. Ad esempio, se il 

contratto tra imprese associate è un contratto di ricerca e sviluppo, cui le 

parti si conformano alla luce delle indicazioni fornite in questa sezione, la 

remunerazione della funzione di mitigazione del rischio, svolta nellôambito 

delle attività di sviluppo, sarebbe incorporata nel pagamento di libera 

concorrenza dei servizi resi. Né il rischio connesso al bene immateriale né il 

reddito residuo associato a tale rischio sarebbero allocati al prestatore del 

servizio. Si veda anche lôEsempio 1 nel paragrafo 1.83.   

1.63  La gestione del rischio è cosa diversa dalla sua assunzione. 

Assunzione del rischio significa accettare le conseguenze positive e negative 

del rischio, cosicché la parte che assume il rischio, in caso di 

materializzazione dello stesso, ne sopporterà le conseguenze, anche 

finanziarie. Il soggetto che svolge parte delle funzioni di gestione del rischio 

può non assumere il rischio che ¯ lôoggetto della sua attivit¨ di gestione, ma 

può essere impiegato per svolgere funzioni di mitigazione del rischio sotto 

la direzione della parte che lo assume. Ad esempio, le attività giornaliere di 

attenuazione del rischio di ritiro dei prodotti potrebbero essere esternalizzate 

alla parte che monitora le attività di controllo di qualit¨ nellôambito di uno 

specifico processo produttivo secondo le indicazioni fornite dalla parte che 

assume il rischio. 

1.64  La capacità finanziaria di assumere il rischio può essere definita 

quale accesso ai finanziamenti necessari per assumere o rifiutare il rischio, 

per remunerare le attività di attenuazione del rischio e per sopportare le 

conseguenze del rischio nel caso questo si materializzi. Lôaccesso ai 

finanziamenti da parte di chi assume il rischio tiene in considerazione i beni 

e le opzioni realisticamente disponibili per ottenere la liquidità addizionale 

eventualmente necessaria per coprire lôaumento dei costi previsto in caso di 

materializzazione del rischio. Tale analisi dovrebbe essere fatta 

considerando che chi assume il rischio agisca come un soggetto 

indipendente che opera nelle medesime circostanze dellôimpresa associata, 

cosi come accuratamente delineate secondo i principi contenuti in questa 
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sezione. Ad esempio, lo sfruttamento dei diritti su di un bene che genera 

profitti potrebbe creare nuove possibilità di finanziamenti. Laddove la parte 

che assume il rischio riceva un finanziamento infragruppo per supplire al 

bisogno di fondi richiesto dal rischio, la parte che eroga tali finanziamenti 

potrà assumere il rischio finanziario ma non assumere, per il solo fatto di 

erogare tali finanziamenti, il rischio specifico da cui origina il bisogno di tali 

fondi ulteriori. Se manca la capacità finanziaria di assumere il rischio, per 

lôallocazione dei rischi occorre fare riferimento alle ulteriori considerazioni 

di cui alla fase 5. 

1.65  Il controllo del rischio si riferisce ai primi due elementi della 

gestione del rischio definiti nel paragrafo 1.61: (i) la capacità di decidere di 

accettare, abbandonare o di rinunciare alle opportunità derivanti 

dallôassumere il rischio, congiuntamente allôeffettivo esercizio di tale 

funzione decisionale; (ii) la capacità di decidere se e come reagire al rischio 

associato allôopportunit¨, congiuntamente allôeffettivo esercizio di tale 

funzione decisionale. Non ¯ necessario che una delle parti eserciti lôattivit¨ 

ordinaria di mitigazione del rischio così come descritta in (iii) per sostenere 

che vi ¯ controllo del rischio. Lôattività ordinaria di mitigazione del rischio 

pu¸ essere anche esternalizzata cos³ come illustrato nellôesempio riportato 

nel paragrafo 1.63. Pertanto, nel caso in cui lôattivit¨ ordinaria di gestione e 

mitigazione del rischio sia esternalizzata, lôattivit¨ di controllo del rischio 

richieder¨ la capacit¨ di fissare gli obiettivi dellôattivit¨ esternalizzata, la 

capacità di decidere di incaricare un fornitore di servizi per la gestione 

ordinaria di mitigazione del rischio, la capacità di valutare se gli obiettivi 

prefissati sono stati adeguatamente raggiunti e, laddove dovesse rendersi 

necessario, di decidere se interrompere o modificare i termini della relazione 

contrattuale con il fornitore di servizi; oltre al possesso della capacità di 

effettuarle, tali attività di valutazione e decisione devono essere 

effettivamente svolte. Infatti, coerentemente con la definizione di controllo, 

affinché una parte eserciti il controllo del rischio è richiesta sia la capacità di 

esercitare che lôeffettivo esercizio delle attività sopra descritte. 

1.66  La capacit¨ di esercitare le funzioni decisionali e lôeffettivo esercizio 

di tali funzioni relativamente ad uno specifico rischio presuppongono una 

conoscenza del rischio stesso basata su una rilevante analisi delle 

informazioni necessarie per valutare le prevedibili conseguenze positive o 

negative per lôattivit¨ dellôimpresa di una certa decisione. I soggetti che 

prendono delle decisioni dovrebbero possedere competenze ed esperienza 

nel settore in cui la decisione di assumere il rischio viene presa e la 

conoscenza dellôimpatto delle loro decisioni sullôattivit¨ dellôimpresa. 

Inoltre, i soggetti che prendono delle decisioni dovrebbero avere accesso 

alle informazioni rilevanti sia attraverso una raccolta diretta sia attraverso 

lôesercizio del potere di fare richieste specifiche e ottenere le informazioni 
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utili a supportare il processo decisionale. Nel far ciò, è richiesta la capacità 

di determinare gli obiettivi dellôattivit¨ di raccolta e di analisi delle 

informazioni, la capacit¨ di incaricare la parte per svolgere lôattivit¨ di 

raccolta e analisi delle informazioni, di valutare se lôinformazione richiesta 

sia stata raccolta e se lôanalisi sia stata adeguatamente eseguita e, laddove 

necessario, decidere se modificare o interrompere la relazione contrattuale 

con il fornitore; oltre alla capacità di effettuarle, tali  attività di valutazione e 

decisione devono essere effettivamente svolte. Né una mera formalizzazione 

dellôesito di una decisione, nella forma per esempio di una riunione 

organizzata per lôapprovazione formale di una decisione presa in altri 

luoghi, della mera verbalizzazione di riunioni di organismi societari o della 

firma di documenti relativi alla decisione stessa, né la definizione generale 

delle politiche rilevanti per il rischio (si veda il paragrafo 1.76), si 

qualificano come esercizio dellôattivit¨ decisionale sufficiente a dimostrare 

il controllo su un rischio.  

1.67  Il riferimento al controllo del rischio non dovrà necessariamente 

essere inteso come un mezzo per influenzare il rischio stesso o come un 

mezzo per annullare lôincertezza. Alcuni rischi non possono essere 

influenzati e sono una condizione generale delle attività commerciali per 

tutte le aziende che intraprendono quella data attività. Per esempio, i rischi 

associati alle condizioni economiche generali o alle fluttuazioni dei prezzi 

dei beni fungibili offerti sul mercato senza differenze qualitative 

(commodities) vanno oltre la sfera di influenza del gruppo multinazionale. 

Invece, il controllo del rischio dovrà essere inteso come la capacità e 

lôautorit¨ di decidere di assumerlo e di decidere se e come reagire allo 

stesso, per esempio attraverso la scadenza degli investimenti, la natura dei 

programmi di sviluppo, il disegno delle strategie di mercato o la 

determinazione dei livelli di produzione.   

1.68  Lôattivit¨ di mitigazione del rischio si riferisce alle misure adottate e 

dalle quali ci si aspetta unôinfluenza sulle conseguenze del rischio. Tale 

tipologia di misure può includere la riduzione dellôincertezza o degli effetti 

nel caso in cui si dovesse verificare lôevento negativo del rischio. Il 

controllo del rischio non dovrà essere sempre inteso come quellôattivit¨ che 

richiede lôadozione di misure di mitigazione del rischio stesso, dal momento 

che nella valutazione dei rischi dellôimpresa si potrebbe decidere che 

lôincertezza associata ad alcuni rischi, inclusi quelli che, dopo essere stati 

valutati, possono essere fondamentali rispetto al core business, potrebbe 

essere comunque sostenuta e affrontata al fine di creare e massimizzare le 

opportunità. 

1.69  Il concetto di controllo del rischio può essere illustrato dai seguenti 

esempi. La Società A incarica la Società B, un produttore specializzato, di 

produrre per proprio conto. Gli accordi contrattuali prevedono che la Società 
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B si impegni a fornire servizi di produzione sulla base delle specifiche 

tecniche e dei disegni forniti dalla Societ¨ A; questôultima, invece, effettua 

la pianificazione della produzione, che comprende la determinazione dei 

volumi e dei tempi delle spedizioni. La relazione contrattuale implica che la 

Società A sostenga il rischio di magazzino e il rischio connesso al ritiro dei 

prodotti. La Società A incarica la Società C di effettuare regolarmente il 

controllo di qualità sui processi di produzione. La Società A specifica gli 

obiettivi delle ispezioni del controllo di qualità e le informazioni che la 

Società C deve raccogliere per suo conto. La Società C riporta direttamente 

alla Societ¨ A. Lôanalisi delle caratteristiche economicamente rilevanti 

mostra che la Società A controlla il rischio di richiamo dei prodotti e il 

rischio di giacenza di magazzino, avendo la capacit¨ e lôautorit¨ di prendere 

un numero rilevante di decisioni in merito alle modalit¨ e allôopportunit¨ o 

meno di reagire al rischio. Inoltre, la Società A ha la capacità di valutare e di 

prendere delle decisioni in relazione alla funzione di mitigazione del rischio 

e tali funzioni di fatto sono esercitate. Queste includono la determinazione 

degli obiettivi delle attività esternalizzate, la decisione di incaricare o meno 

della produzione e del controllo di qualità un altro soggetto, la valutazione 

di un adeguato livello di raggiungimento degli obiettivi e, se necessario, 

decidere di modificare o terminare la relazione contrattuale. 

1.70  Assumiamo che un investitore incarichi un gestore di fondi al fine di 

investire per suo conto. Sulla base degli accordi intercorsi tra lôinvestitore e 

il gestore del fondo, questôultimo potrebbe avere il potere di scegliere il 

portafoglio di investimento per conto dellôinvestitore su base giornaliera in 

modo da riflettere le preferenze di rischio dellôinvestitore, sebbene il rischio 

di una eventuale perdita di valore dellôinvestimento dovrebbe essere 

sostenuto dallôinvestitore. In un esempio come questo, lôinvestitore controlla 

il rischio attraverso quattro decisioni rilevanti: la decisione in merito alle 

preferenze per il rischio e quindi in merito al livello di diversificazione del 

rischio associato ai diversi investimenti che sono parte del portafoglio, la 

decisione di incaricare quel particolare gestore di fondi (o sciogliere il 

vincolo contrattuale), la decisione di determinare il grado di autonomia 

concessa al gestore di fondi e degli obiettivi a questôultimo affidati e la 

decisione circa lôammontare degli investimenti da affidare al gestore del 

fondo. Inoltre, al gestore del fondo dovrebbe essere richiesto di riportare 

regolarmente allôinvestitore al fine di poter consentire di verificare i risultati 

ottenuti dalla sua attività. In casi come questo, il gestore del fondo fornisce 

un servizio e, dal suo punto di vista, gestisce il rischio della propria impresa 

(ad esempio proteggendo la sua credibilità). Il rischio operativo del gestore 

del fondo, compresa la possibilità di perdita del cliente, è distinto dal rischio 

di investimento assunto dal cliente. Da quanto detto si evince che se un 

investitore cede lôautorit¨ di eseguire le attivit¨ di mitigazione del rischio, 

come quelle svolte dal gestore del fondo, ad un altro soggetto, ciò non 
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necessariamente implica il trasferimento del controllo del rischio di 

investimento a questôultimo che, come detto, prende decisioni ordinarie. 

 

D.1.2.1.1 Fase 1: Indentificare nello specifico i rischi 

economicamente significativi 

1.71  Esistono diverse definizioni di rischio, ma nel contesto dei prezzi di 

trasferimento ¯ appropriato considerare il rischio come lôeffetto 

dellôincertezza sugli obiettivi dellôimpresa. In tutte le operazioni aziendali, 

ogni passo è fatto per sfruttare le opportunità, in ogni momento in cui una 

società spende denaro o genera reddito esiste incertezza e sono assunti 

rischi. È probabile che una società presti maggiore attenzione 

nellôidentificare le incertezze nelle quali potrebbe incorrere, nel valutare se e 

come le opportunità di business possano essere perseguite alla luce dei rischi 

ad esse inerenti e nello sviluppare delle appropriate strategie di mitigazione 

del rischio che sono importanti per garantire il tasso di rendimento richiesto 

dagli azionisti. Il rischio è associato alle opportunità e non ha solo una 

connotazione negativa; è intrinseco in ogni attività commerciale e le società 

scelgono quali rischi vogliono assumere al fine di poter avere lôopportunit¨ 

di generare profitti. Nessuna impresa in cerca di profitto assume i rischi 

associati alle opportunit¨ commerciali senza che abbia lôaspettativa di un 

rendimento positivo. Lôimpatto negativo del rischio si verifica quando gli 

esiti favorevoli attesi non si realizzano. Per esempio, un prodotto potrebbe 

fallire nel tentativo di attrarre il numero di consumatori previsto. In ogni 

caso, un evento del genere rappresenta un caso di manifestazione negativa 

dellôincertezza associata ad unôopportunit¨ commerciale. È probabile che le 

società siano orientate a prestare molta attenzione allôidentificazione e alla 

gestione dei rischi economicamente significativi al fine di massimizzare i 

rendimenti positivi derivanti dallôaver sfruttato le opportunit¨ di aver 

affrontato il rischio. Questo tipo di attenzione comprende le attività 

riguardanti la determinazione della strategia di prodotto, la strategia di 

diversificazione del prodotto, le direttrici di cambiamento del mercato, la 

previsione di cambiamenti politici e sociali e la creazione della domanda. La 

significatività di un rischio dipende dalla probabilità e dalla misura dei 

potenziali profitti o perdite derivanti dal suo avverarsi. Per esempio, nel caso 

in cui un dato gusto di gelato non sia il solo prodotto di unôimpresa, il costo 

dello sviluppo, del lancio sul mercato e del marketing del prodotto 

potrebbero essere stati marginali; il successo o il fallimento del prodotto 

potrebbe non creare significativi rischi reputazionali nella misura in cui 

siano stati seguiti i protocolli di gestione aziendale e le decisioni siano state 

influenzate da una delegazione di dirigenti locali o regionali che vanta una 

conoscenza dei gusti locali. Diversamente, una tecnologia innovativa oppure 
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un innovativo sistema di trattamento medico possono rappresentare il solo o 

il principale prodotto di unôimpresa, implicare significative decisioni 

strategiche a diversi livelli, richiedere rilevanti investimenti, dar vita a 

significative opportunit¨ di creare o danneggiare la reputazione dellôimpresa 

e richiedere una gestione centralizzata che dovrebbe essere di forte interesse 

degli azionisti e degli altri portatori di interessi. 

1.72  I rischi possono essere classificati in diversi modi, ma ai fini di 

unôanalisi dei prezzi di trasferimento è rilevante far riferimento a un quadro 

concettuale basato sulla fonte di incertezza che genera il rischio. La seguente 

- non esclusiva - classificazione delle fonti del rischio non intende indicare 

una gerarchia dei rischi. Non intende neppure suggerire una rigida 

classificazione dei rischi, dal momento che ci sono delle sovrapposizioni tra 

le diverse categorie. Invece, lôintenzione ¯ di fornire un quadro concettuale 

che dovrebbe assicurare che in unôanalisi dei prezzi di trasferimento siano 

presi in considerazione i rischi che presumibilmente nasceranno dalle 

relazioni commerciali o finanziarie tra le imprese associate e dal contesto in 

cui quelle relazioni verranno poste in essere. Al fine di chiarire la fonte 

dellôincertezza ¯ di aiuto far riferimento sia ai rischi esogeni che a quelli 

endogeni allôimpresa. Tuttavia, non dovrebbe desumersi che i rischi esogeni 

siano meno rilevanti solo perché non sono generati direttamente dalle 

attivit¨ dôimpresa. Al contrario, lôabilit¨ di una impresa di affrontare, reagire 

e mitigare i rischi generati esternamente è probabilmente una condizione 

necessaria affinch® lôimpresa rimanga competitiva. Ci¸ che pi½ conta è che 

una guida sul ventaglio dei possibili rischi aiuti ad identificare nello 

specifico i rischi rilevanti. I rischi che sono solo genericamente descritti o 

indifferenziati non servono allo scopo di unôanalisi dei prezzi di 

trasferimento che invece cerca di delineare lôeffettiva transazione e 

lôeffettiva allocazione dei rischi fra le parti. 

a)   Rischio strategico o rischio di mercato. Questi rischi sono 

largamente esogeni e sono causati dal contesto economico, da eventi 

politici e regolamentari, dal grado di concorrenza, dallo sviluppo 

tecnologico o dai cambiamenti sociali e ambientali. Lôanalisi di 

queste incertezze consente di definire sia i prodotti che i mercati su 

cui lôimpresa decide di puntare, sia le capacit¨ richieste, inclusi gli 

investimenti in beni materiali e immateriali, nei talenti e nel capitale 

umano. Esistono potenziali conseguenze negative ma quelle positive 

sono altresì considerevoli se la società identifica correttamente 

lôimpatto dei rischi esterni, differenzia i suoi prodotti e difende e 

continua a proteggere i vantaggi competitivi. Esempi di questi rischi 

sono lôandamento del mercato, i nuovi mercati geografici e la 

concentrazione degli investimenti per lo sviluppo. 
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b)  Rischio infrastrutturale od operativo. Questi rischi includono le 

incertezze associate allôesecuzione delle operazioni aziendali e 

possono includere lôefficacia dei processi e delle operazioni. 

Lôimpatto di tali rischi dipende molto dalla natura delle attività e 

dalle incertezze che la società sceglie di assumere. In alcune 

circostanze i guasti possono avere effetti devastanti sul 

funzionamento o sulla reputazione della società fino a minacciarne 

lôesistenza; diversamente una gestione di successo di questi rischi 

può consentire di rafforzare la sua reputazione. In circostanze 

diverse, non portare in tempo i prodotti sul mercato, non soddisfare 

la domanda, non rispettare le specifiche richieste, non produrre con 

elevati standard può influenzare la posizione competitiva o 

reputazionale e dare un vantaggio alle società che sono in grado di 

offrire più velocemente prodotti competitivi e di sfruttare meglio il 

periodo in cui i mercati rimangono protetti, ad esempio per la 

presenza di brevetti o per una migliore gestione dei rischi della 

catena produttiva e distributiva (supply chain) e del controllo di 

qualità. Alcuni rischi infrastrutturali sono esogeni e includono i 

rischi connessi ai collegamenti nei trasporti, alla situazione politica o 

sociale, alla legge e alla regolamentazione, mentre altri sono 

endogeni e includono la capacità e la disponibilità di beni, di 

lavoratori dipendenti, di procedure progettuali ed esecutive, di 

accordi di esternalizzazione e di sistemi informatici. 

c)   Rischi finanziari. Probabilmente tutti i rischi sono influenzati dalla 

performance finanziaria, ma ci sono alcuni rischi finanziari 

specificatamente connessi alla capacità della società di gestire la 

liquidità e i flussi di cassa, la capacità finanziaria e il merito di 

credito. Lôincertezza pu¸ essere, ad esempio, generata esternamente 

da uno shock economico o da una crisi del credito, ma può essere 

anche generata internamente attraverso i controlli, le decisioni di 

investimento, i termini di pagamento dei crediti commerciali o 

derivare dalle conseguenze dei rischi infrastrutturali ed operativi. 

d)  Rischi della transazione. Questi rischi comprendono il prezzo e i 

termini di pagamento in una transazione commerciale avente ad 

oggetto beni, patrimonio o servizi. 

e)  Rischi di eventi eccezionali. Questi rischi includono eventi avversi 

generati esternamente, inclusi gli incidenti e i disastri naturali, che 

possono causare danni e perdite. Tali rischi possono essere mitigati 

attraverso polizze assicurative, anche se le polizze potrebbero non 

coprire tutte le potenziali perdite, in particolar modo quando si 

verificano significativi impatti sulle operazioni e sulla reputazione.  
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1.73  Determinare la significatività economica di un rischio e come lo 

stesso possa influenzare il prezzo di una transazione tra le imprese associate 

è parte della più ampia attività di analisi funzionale della creazione del 

valore da parte del gruppo multinazionale, delle attività che consentono al 

gruppo multinazionale di conseguire i profitti e delle caratteristiche 

economicamente rilevanti delle transazioni. Lôanalisi dei rischi, inoltre, aiuta 

a determinare la comparabilità secondo la guida contenuta nel Capitolo III. 

Laddove un potenziale comparabile sia identificato, è rilevante determinare 

se lo stesso sostiene il medesimo livello di rischio e se gestisce gli stessi 

rischi. La significatività economica dei rischi può essere illustrata dai due 

seguenti esempi.    

1.74  In una prima situazione il gruppo multinazionale distribuisce olio 

combustibile ai consumatori. Lôanalisi delle caratteristiche economicamente 

rilevanti mostra che si tratta di un prodotto indifferenziato, che il mercato è 

competitivo, che le dimensioni del mercato sono prevedibili e che le imprese 

non sono in grado di influenzare i prezzi. In queste circostanze la possibilità 

di influenzare i margini di profitto può essere limitata. Le condizioni di 

pagamento dei debiti commerciali negoziate con i fornitori di olio 

combustibile finanziano il capitale circolante e sono cruciali per il margine 

realizzato dal distributore. Lôimpatto del rischio sul costo del capitale ¯ 

quindi significativo nel contesto in cui la funzione distributiva crea il valore.   

1.75  In una seconda situazione, una multinazionale opera nella 

commercializzazione al dettaglio di unôampia gamma di giocattoli acquistati 

da un certo numero di produttori terzi. La maggior parte delle vendite è 

concentrata negli ultimi due mesi dellôanno e un rischio significativo 

riguarda la direzione strategica della funzione acquisti, la corretta previsione 

dei trend, la determinazione dei prodotti che potranno essere venduti e dei 

relativi volumi. Il trend e la domanda dei singoli prodotti possono variare da 

mercato a mercato e quindi è necessaria una certa conoscenza del mercato 

locale per poter effettuare le previsioni di vendita. Lôeffetto del rischio 

legato agli acquisti può essere amplificato se il dettagliante negozia un 

periodo di esclusiva per un particolare prodotto con un produttore terzo. 

1.76  Il controllo di uno specifico rischio in una transazione si focalizza 

sulle decisioni prese dalle parti della transazione in relazione a quello 

specifico rischio. Questo non vuol dire, tuttavia, che in un gruppo 

multinazionale altre parti non possono essere coinvolte nella determinazione 

delle politiche generali rilevanti per lôassunzione e il controllo di specifici 

rischi identificati nella transazione senza che tale coinvolgimento 

rappresenti esso stesso unôattivit¨ decisoria. I consigli di amministrazione e i 

comitati esecutivi di un gruppo, per esempio, possono fissare il livello di 

rischio del gruppo nel suo complesso ed essere pronti ad accettarlo al fine di 

raggiungere gli obiettivi commerciali; possono, altresì, stabilire le 
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coordinate di fondo per il controllo della gestione del rischio e della 

reportistica nelle loro operazioni. I livelli dirigenziali preposti ai diversi 

segmenti di attività, le unità operative e i dipartimenti funzionali possono 

identificare e valutare i rischi connessi alle opportunità commerciali e porre 

in essere i controlli e le procedure appropriate per far fronte ai rischi e per 

influenzare le conseguenze degli stessi nelle operazioni ordinarie. Le 

opportunità perseguite dalle entità operative richiedono una costante 

gestione del rischio che le risorse allocate tra le varie opportunità portino al 

risultato atteso. Ad esempio, il rischio di giacenza di magazzino di prodotti 

finiti in una transazione di fornitura tra due imprese associate può essere 

controllato dalla parte che ha la capacità di determinare, ed effettivamente 

determina, i volumi di produzione. Il modo in cui il rischio di giacenza di 

magazzino nella transazione tra due imprese associate viene affrontato può 

essere soggetto alle politiche complessive stabilite allôinterno del gruppo 

multinazionale relative al livello globale di capitale circolante vincolato alle 

scorte di prodotti finiti o soggetto ad un coordinamento nella determinazione 

di un appropriato livello minimo di scorte tra i vari mercati al fine di 

centrare gli obiettivi strategici. La generica determinazione delle politiche in 

ogni caso non può essere considerata alla stessa stregua delle decisioni di 

accettare, abbandonare, rifiutare o mitigare il rischio di giacenza di 

magazzino, cos³ come riportato nellôesempio della transazione di fornitura 

analizzata nel presente paragrafo.      

 

D.1.2.1.2  Fase 2: Assunzione contrattuale del rischio 

1.77  La parte o le parti che assumono i rischi possono essere indicate nei 

contratti scritti tra le parti della transazione a cui tali rischi si riferiscono. Un 

contratto scritto di solito stabilisce le intenzioni di assunzione del rischio 

delle parti. Alcuni rischi sono esplicitamente assunti negli accordi 

contrattuali. Per esempio, un distributore può assumere contrattualmente i 

rischi relativi ai crediti commerciali, alle giacenze di magazzino e alle 

vendite verso i clienti terzi. Altri rischi possono essere assunti 

implicitamente. Per esempio, un accordo contrattuale che prevede una 

remunerazione non sottoposta a condizioni per una delle parti 

implicitamente alloca le conseguenze di alcuni rischi, compresi i profitti e le 

perdite attese, ad altre parti.     

1.78  Unôassunzione contrattuale del rischio costituisce un accordo che 

prevede ï ex ante ï il sostenimento di parte o di tutti i potenziali costi 

associati al realizzarsi ï ex post ï delle conseguenze negative del rischio, in 

cambio dellôappropriazione di parte o di tutti i potenziali benefici associati 

al realizzarsi ï ex post ï delle conseguenze positive del rischio. È di 

fondamentale importanza che lôassunzione ex-ante dei rischi rifletta in 
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maniera chiara ed evidente lôimpegno ad assumersi il rischio prima che le 

conseguenze dellôevento rischioso si manifestino. Tale dimostrazione 

costituisce una parte molto importante delle analisi dei prezzi di 

trasferimento sui rischi nelle relazioni commerciali e finanziarie, condotta 

dallôamministrazione fiscale, dal momento che, in pratica, un controllo da 

parte dellôamministrazione fiscale potrebbe essere effettuato anni dopo la 

decisione iniziale delle imprese associate e quando gli esiti sono noti. 

Lôasserita assunzione del rischio da parte delle imprese associate quando 

lôesito dellôevento rischioso è ormai certo è per definizione una non 

assunzione del rischio dal momento che non esiste più alcun rischio. Allo 

stesso modo, la riallocazione ex-post del rischio da parte 

dellôamministrazione fiscale, una volta che gli esiti dellôevento rischioso 

sono ormai certi, è inappropriata, a meno che non si basi su indicazioni 

contenute nelle presenti linee guida ed in particolare nella sezione D.1.2.1. 

1.79  È economicamente neutrale accettare (o abbandonare) il rischio in 

cambio di un maggior (o minor) reddito nominale atteso fino a quando il 

valore attuale di entrambe le opzioni è uguale. Tra parti indipendenti, ad 

esempio, la vendita di un bene rischioso ai fini della produzione del reddito 

può riflettere in parte la preferenza del venditore di accettare un basso, ma 

certo, livello di reddito nominale e di rinunciare ai possibili maggiori redditi 

nominali attesi che potrebbero essere conseguiti dallo sfruttamento di quel 

bene. In un contratto di cessione pro-soluto di crediti tra imprese 

indipendenti, per esempio, il venditore effettua uno sconto sul valore 

nominale dei crediti in cambio di un pagamento fisso e quindi accetta una 

remunerazione inferiore ma ha ridotto la sua volatilità ed eliminato il 

rischio. Il factor di solito è una organizzazione specializzata che possiede la 

capacità di decidere se assumersi il rischio e di decidere come reagire allo 

stesso, diversificandolo o, avendo le capacità funzionali, di mitigarlo e 

generare un ritorno da questa opportunità. Nessuna delle parti si aspetterà di 

stare peggio dopo aver stipulato lôaccordo, poich® essenzialmente le loro 

capacità in relazione agli specifici rischi si traducono in differenti preferenze 

verso il rischio. Il factor è più propenso del venditore a sostenere il rischio; 

esiste quindi lo spazio per contrattare termini accettati da entrambe le parti.      

1.80  Tuttavia, da ciò non consegue che ogni scambio contrattuale tra 

redditi potenzialmente alti e rischiosi con redditi bassi e non rischiosi, tra 

imprese associate, sia automaticamente di libera concorrenza. Nelle fasi 

successive, riportate nella presente sezione, verranno descritte le 

informazioni richieste per determinare come le imprese associate operano in 

relazione allôassunzione e alla gestione dei rischi al fine di giungere ad 

unôaccurata delineazione della transazione effettiva in relazione ai rischi. 

1.81  Lôassunzione del rischio ha effetti significativi nel determinare il 

prezzo di libera concorrenza tra le imprese associate; da ciò, tuttavia, non 
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dovrà concludersi che gli accordi sui prezzi previsti contrattualmente 

determinano, di per sé, quale delle parti assume il rischio. Inoltre, dal fatto 

che il prezzo pagato per i beni e i servizi è stabilito ad un particolare livello 

o fa riferimento a un particolare margine, non si può dedurre quali siano i 

rischi e in quale modo siano sostenuti dalle imprese associate. Per esempio, 

un produttore potrebbe sostenere di essere protetto dal rischio di fluttuazione 

del prezzo delle materie prime per il fatto che è remunerato da un altro 

membro del gruppo multinazionale sulla base dei costi effettivamente 

sostenuti. Tale affermazione implica che altre entità nel gruppo 

multinazionale sostengano il rischio. La forma della remunerazione non può 

imporre unôinappropriata allocazione del rischio. È la determinazione delle 

modalità con cui le parti di fatto gestiscono e controllano il rischio, così 

come sarà illustrato nelle fasi successive del processo di analisi del rischio, 

che consentirà di determinare quali sono i rischi assunti da ciascuna delle 

parti e conseguentemente indicherà la selezione del metodo di 

determinazione dei prezzi di trasferimento più appropriato. 

 

D.1.2.1.3  Fase 3: Analisi funzionale in relazione al rischio 

1.82  In questa fase sono analizzate le funzioni svolte in relazione al 

rischio da unôimpresa associata che ¯ parte della transazione. Lôanalisi 

fornisce informazioni in merito a come le imprese associate operano in 

relazione allôassunzione e alla gestione di specifici rischi economicamente 

significativi; in particolare, fornisce informazioni in merito a quali siano 

lôimpresa o le imprese che svolgono la funzione di controllo e di mitigazione 

dei rischi, che ne sostengono le conseguenze positive o negative e che hanno 

la capacità finanziaria di assumerli. Questa fase è illustrata attraverso gli 

esempi che seguono e le conclusioni tratte a partire da questi esempi 

verranno illustrate nel successivo paragrafo della Sezione D.1.2. 

 

Esempio 1 

1.83  La Società A cerca di perseguire un'opportunità di sviluppo e 

incarica una Società specializzata, la Società B, a svolgere parte della ricerca 

per suo conto. Sulla base della fase 1, il rischio legato allo sviluppo è stato 

identificato come economicamente significativo per la transazione e sulla 

base della fase 2 è stato stabilito che la Società A assume contrattualmente il 

rischio dello sviluppo. L'analisi funzionale, sulla base della fase 3, mostra 

che la Società A controlla il rischio legato allo sviluppo esercitando la sua 

capacità e la sua autorità di prendere una serie di decisioni rilevanti 

sullôopportunit¨ o meno di assumere i rischi legati allo sviluppo e sulle 

relative modalità. Queste includono le decisioni di svolgere direttamente 
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parte del lavoro legato allo sviluppo, di cercare un fornitore specializzato, di 

incaricare quel particolare ricercatore, della tipologia di ricerca da condurre 

e degli obiettivi della stessa e del budget da allocare alla Società B. La 

Società A ha mitigato il proprio rischio esternalizzando le attività di 

sviluppo alla Società B, che così assume la responsabilità ordinaria 

dell'esecuzione della ricerca effettuata sotto il controllo della Società A. La 

Societ¨ B riporta alla Societ¨ A a scadenze prestabilite e questôultima valuta 

gli andamenti dellôattivit¨ di sviluppo, valuta se gli obiettivi intermedi sono 

stati raggiunti e decide se, alla luce delle valutazioni effettuate, sia 

giustificato continuare ad investire nel progetto. La Società A ha la capacità 

finanziaria di assumere il rischio. La Società B non ha la capacità di valutare 

il rischio di sviluppo e non prende decisioni in merito alle attività svolte 

dalla Società A. Il rischio della Società B è principalmente quello di 

assicurare che la ricerca sia svolta con competenza ed esercita la sua 

capacità e la sua autorità di controllare tale rischio attraverso decisioni sui 

processi, sulle competenze e sulle risorse necessarie. Il rischio legato allo 

sviluppo assunto dalla Società B è distinto dal rischio assunto sulla base del 

contratto dalla Società A; sulla base dell'evidenza dell'analisi funzionale, 

questôultimo risulta controllato dalla stessa Società A. 

 

Esempio 2 

1.84  La Società B fabbrica prodotti per conto della Società A. Sulla base 

della fase 1 sono stati identificati come rischi economicamente significativi 

della transazione il rischio di utilizzo della capacità produttiva e il rischio 

della catena produttiva e distributiva. Sulla base della fase 2 è stato stabilito 

che contrattualmente è la Società A ad assumere tali rischi. L'analisi 

funzionale condotta sulla base della fase 3 dimostra che la Società B ha 

costruito ed equipaggiato il suo impianto secondo le specifiche tecniche 

indicate dalla Società A, che i prodotti sono fabbricati secondo i requisiti 

tecnici e i disegni forniti dalla Società A, che i volumi di produzione sono 

determinati dalla Società A, che la stessa gestisce la catena produttiva e 

distributiva, compreso l'acquisto delle componenti e delle materie prime. La 

società A svolge regolarmente anche controlli di qualità del processo 

produttivo. La società B costruisce l'impianto, impiega e forma 

professionalmente il personale utilizzato nella produzione, pianifica la 

produzione in base ai volumi determinati dalla Società A. Sebbene la 

Società B abbia sostenuto dei costi fissi, essa non ha la capacità di gestire il 

rischio associato al recupero di tali costi poiché è la Società A che determina 

i volumi e le unità di prodotto su cui poter distribuire i costi fissi. La società 

A determina anche costi significativi relativi alle componenti, alle materie 

prime e alla sicurezza nell'approvvigionamento. La valutazione di tali 

evidenze consente di concludere che la Società B svolge servizi di 
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produzione. I rischi significativi ai quali sono connessi i rendimenti 

derivanti dallôattivit¨ di produzione sono controllati dalla Societ¨ A. La 

Società B controlla il rischio di non riuscire a fornire servizi di produzione 

qualificati. Entrambe le Società hanno la capacità finanziaria di assumere i 

rispettivi rischi. 

 

Esempio 3 

1.85  La Società A ha acquisito la proprietà di un bene materiale e stipula 

contratti per l'utilizzo del bene con clienti indipendenti. Sulla base della fase 

1 l'utilizzo del bene materiale, ovvero il rischio che non vi sia una domanda 

sufficiente per poter coprire i costi sostenuti dalla Società A, è stato 

identificato come il rischio economicamente significativo della transazione. 

Sulla base della fase 2 è stato stabilito che la Società A ha concluso un 

contratto per la prestazione di servizi con un'altra società del gruppo, la 

Societ¨ C; nellôambito del contratto non è specificata l'assunzione del rischio 

connesso allôutilizzo da parte del proprietario del bene materiale, la Società 

A. L'analisi funzionale effettuata nella fase 3 dimostra che un'altra società 

del gruppo, la società B, decide che l'investimento nel bene materiale è 

appropriato alla luce delle previsioni sulle opportunità commerciali 

individuate e valutate dalla stessa Società B e alla luce della sua valutazione 

in merito alla vita utile prevista per quel bene materiale; la società B 

stabilisce le specifiche tecniche del bene materiale e le particolari 

caratteristiche che dovrà necessariamente possedere per poter cogliere le 

opportunità commerciali; inoltre, la Società B stabilisce che il bene 

materiale sarà costruito in conformità alle specifiche tecniche da essa fornite 

e che sarà acquisito dalla Società A. La società C decide come utilizzare il 

bene, promuove le funzionalità del bene nei confronti dei clienti terzi, 

negozia i contratti con questi ultimi, assicura che il bene sia inviato presso i 

clienti e installato in modo appropriato. Sebbene la Società A sia il 

proprietario del bene materiale, la stessa non esercita il controllo sul rischio 

connesso allôinvestimento nello stesso, in quanto non dispone di alcuna 

capacità di decidere se e come sfruttarlo. Inoltre, essa non ha la capacità di 

valutare e prendere decisioni relative alle attività di mitigazione del rischio 

effettuate dallôaltra societ¨ del gruppo. Al contrario, i rischi associati 

all'investimento e allo sfruttamento del bene che consistono nel migliorare 

gli effetti positivi e nel mitigare quelli negativi sono controllati dalle altre 

società del gruppo. Il contributo in termini funzionali del proprietario del 

bene materiale si limita al finanziamento integrale del suo acquisto. 

Tuttavia, l'analisi funzionale ha reso evidente che la Società A non ha alcuna 

capacità n® autorit¨ di controllare il rischio legato allôinvestimento in 

un'attività finanziaria. La Società A non ha la capacità di decidere se 

assumere o rifiutare le opportunità connesse al finanziamento del bene, né la 
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capacità di prendere decisioni in merito allôopportunit¨ o meno di rispondere 

ai rischi ad esso associati e con quali modalità. La Società A non svolge 

funzioni utili a valutare le opportunità connesse al finanziamento del bene, 

non valuta quale sia il premio per il rischio appropriato né le altre 

problematiche rilevanti per determinare quale sia il prezzo dellôopportunit¨ 

finanziaria; inoltre, non prende in considerazione alcuna misura per 

proteggersi adeguatamente dallôinvestimento finanziario. Le Societ¨ A, B e 

C hanno tutte la capacità finanziaria per potersi assumere i rispettivi rischi. 

 

D.1.2.1.4  Fase 4: Interpretare le fasi 1-3 

1.86  Lôanalisi descritta nelle fasi 1-3 implica unôattività di raccolta di 

informazioni in relazione allôattivit¨ di assunzione e gestione dei rischi nelle 

transazioni tra le imprese associate. La fase successiva consiste 

nellôinterpretare le informazioni raccolte nelle fasi 1-3 per determinare se 

lôassunzione contrattuale del rischio sia coerente con la condotta delle parti e 

con gli altri fatti riscontrati; si analizzerà (i) se le imprese associate hanno 

rispettato i termini contrattuali secondo i principi della Sezione D.1.1; e (ii) 

se le parti che assumono il rischio, così come analizzato in (i), esercitano il 

controllo sullo stesso e hanno la capacità finanziaria per poterlo sostenere.         

1.87  Lôimportanza della fase 4 dipender¨ dagli esiti delle fasi precedenti. 

Nelle circostanze indicate negli Esempi 1 e 2 descritti sopra, condurre 

lôanalisi indicata in questa fase pu¸ essere semplice. Quando una parte 

assume contrattualmente un rischio e la sua condotta è coerente con le 

previsioni contrattuali e, inoltre, esercita il controllo del rischio e ha la 

capacità finanziaria per sostenerlo, allora non ¯ richiesta unôanalisi oltre a 

quella indicata nella fase 4(i) e (ii) per determinare chi assume il rischio. Le 

Società A e B in entrambi gli esempi adempiono alle obbligazioni 

contrattuali ed esercitano il controllo sul rischio che assumono nella 

transazione, supportati dalla capacità finanziaria. Se la fase 4(ii) è superata, 

non cô¯ necessit¨ di prendere in considerazione la fase 5 e la successiva fase 

da considerare è la fase 6.        

1.88  In linea con la discussione relativa ai termini contrattuali (si veda la 

Sezione D.1.1), nellôambito della fase 4(i) dovrà considerarsi se la condotta 

delle parti ¯ conforme allôassunzione dei rischi stabilita nei contratti scritti, 

se le pattuizioni contrattuali non sono state rispettate o se queste sono 

incomplete. Quando esistono delle differenze, in relazione al rischio, tra i 

termini contrattuali e la condotta delle parti, che sono economicamente 

significative e che sarebbero state prese in considerazione tra terze parti 

indipendenti nello stabilire il prezzo praticato nelle proprie transazioni, la 

condotta delle parti, nel quadro di coerenti previsioni contrattuali, dovrà 
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essere considerata come la miglior evidenza delle intenzioni delle parti in 

relazione allôassunzione del rischio.          

1.89  Consideriamo, per esempio, un produttore la cui valuta funzionale è 

il dollaro USA, che vende prodotti a un distributore associato in un altro 

Paese, la cui valuta funzionale ¯ lôeuro; il relativo contratto stabilisce che il 

distributore assume nella transazione tutto il rischio legato allôoscillazione 

del tasso di cambio. Se, tuttavia, il prezzo dei beni venduti dal produttore al 

distributore in un arco temporale prolungato è fissato in euro, la valuta del 

distributore, allora la forma del contratto scritto non rispecchia lôeffettivit¨ 

della transazione commerciale e finanziaria tra le parti. Lôassunzione del 

rischio nella transazione sarà determinata, nel quadro dellôaccordo 

contrattuale, sulla base dellôeffettiva condotta delle parti, piuttosto che 

facendo riferimento al contratto scritto i cui termini di fatto non sono stati 

applicati. Il principio sar¨ ulteriormente illustrato nellôesempio 7 contenuto 

nellôAllegato al Capitolo VI, in cui esiste una incongruenza tra lôassunzione 

contrattuale del rischio e la condotta delle parti, così come evidenziato dal 

sostenimento dei costi relativi al manifestarsi del lato negativo del rischio.      

1.90  Nella fase 4(ii) dovrà stabilirsi se le parti che assumono 

contrattualmente il rischio siano in grado di controllarlo e se abbiano la 

capacità finanziaria per assumerlo, tenendo in considerazione, sulla base 

della fase 4(i), che le parti nella loro condotta abbiano applicato i termini 

contrattuali. Se tutte le circostanze definite nellôEsempio 1 rimangono 

immutate, eccetto per il contratto tra la Società A e la Società B che alloca il 

rischio legato allo sviluppo alla Società B, e sempre che non ci sia alcuna 

evidenza, risultante dalle fase 4(i), che suggerisca che la condotta delle parti 

non abbia rispecchiato lôassunzione contrattuale dei rischi, allora la Società 

B assume contrattualmente il rischio legato allo sviluppo; rimane il fatto che  

la stessa non ha la capacità di valutare i rischi legati allo sviluppo e non 

prende decisioni sulle attività svolte dalla Società A. La Società B non 

esercita nessuna funzione decisionale che le consente di controllare il rischio 

legato allo sviluppo attraverso lôassunzione di decisioni che influenzano gli 

effetti di detto rischio. Sulla base delle informazioni fornite nellôEsempio 1 

il rischio dello sviluppo è controllato dalla Società A. La conclusione che la 

parte che assume il rischio non è la parte che controlla il rischio implica che 

sarà necessario effettuare le ulteriori considerazioni secondo quanto indicato 

nella fase 5.    

1.91  Se le circostanze dellôEsempio 2 rimangono le medesime, eccetto per 

il fatto che, sebbene il contratto specificasse che la Società A avrebbe 

dovuto assumersi il rischio relativo alla catena produttiva e distributiva, nel 

momento in cui si è verificato un mancato approvvigionamento nei tempi 

stabiliti di alcune componenti essenziali la Società B non è stata rimborsata 

dalla Societ¨ A, lôanalisi condotta sulla base della fase 4(i) dovrà 
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evidenziare, con riguardo al rischio della catena produttiva e distributiva, 

che lôassunzione contrattuale del rischio in realt¨ non ¯ stata rispettata; 

infatti, è la Società B che nei fatti ha subìto le conseguenze negative di tale 

rischio. Sulla base delle informazioni fornite nellôesempio 2, la Societ¨ B 

non ha alcun controllo sul rischio della catena produttiva e distributiva, 

mentre la Società A esercita il controllo. Pertanto, la parte che assume il 

rischio così come analizzato nella fase 4(i) non assume il controllo del 

rischio alla luce della fase 4(ii); sono quindi necessarie ulteriori 

considerazioni secondo quanto indicato nella fase 5. 

1.92  Nelle circostanze dellôEsempio 3, lôanalisi condotta sulla base della 

fase 4(i) mostra che lôassunzione del rischio legato allôutilizzo (del bene) da 

parte della Società A è coerente con gli accordi contrattuali intercorsi con la 

Società C, ma nella fase 4(ii) è stato determinato che la Società A non 

controlla il rischio che ha assunto in relazione allôinvestimento e allo 

sfruttamento del bene. La Società A non esercita nessuna funzione 

decisionale che le consente di controllare il rischio e di prendere decisioni 

che impattano sugli esiti del rischio. Sulla base dellôanalisi effettuata nella 

fase 4(ii) la società che assume il rischio non lo controlla; sono quindi 

necessarie ulteriori considerazioni secondo quanto indicato nella fase 5. 

1.93  In alcuni casi, lôanalisi effettuata sulla base della fase 3 potrebbe 

indicare che ci sono più imprese del gruppo multinazionale che sono capaci 

di esercitare il controllo sul rischio. Tuttavia, al fine di esercitare il controllo 

sul rischio è richiesto oltre che la capacità di esercitarlo anche il suo 

effettivo esercizio. Pertanto, se più di una parte è capace di esercitare il 

controllo, ma lôentit¨ che contrattualmente assume il rischio (cos³ come 

analizzata nella fase 4(i)) è la sola parte che effettivamente lo esercita, 

attraverso la sua capacità e la sua attività funzionale, allora la parte che 

contrattualmente assume il rischio esercita anche il controllo.    

1.94  Inoltre, in alcuni casi, può esserci più di una parte della transazione 

che esercita il controllo su uno specifico rischio. Quando lôimpresa associata 

che assume il rischio (così come analizzato nella fase 4(i)) lo controlla, in 

linea con i requisiti riportati nei paragrafi 1.65-1.66, tutto quello che rimane 

per completare la fase 4(ii) è valutare se lôimpresa ha la capacità finanziaria 

di assumere il rischio. Se sì, il fatto che altre imprese associate esercitino 

anchôesse il controllo sui rischi non ha alcuna influenza sullôassunzione del 

rischio da parte della prima impresa e non è necessario considerare la fase 5.    

1.95  Quando due o più parti della transazione assumono un rischio 

specifico (così come analizzato nella fase 4(i)) ed, inoltre, congiuntamente 

controllano quello specifico rischio e ciascuna ha la capacità finanziaria di 

assumersi la sua quota del rischio, allora quella data assunzione del rischio 

dovrà essere rispettata. Gli esempi possono comprendere lôassunzione 
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contrattuale del rischio legato allo sviluppo in una transazione nella quale le 

imprese congiuntamente sostengono il costo per creare un nuovo prodotto.  

1.96  Se è stabilito che le imprese associate assumono il rischio, così come 

analizzato nella fase 4(i), ma nessuna delle due lo controlla o non ha la 

capacità finanziaria per assumerlo, allora è necessario porre in essere 

lôanalisi descritta nella fase 5.   

1.97  Alla luce della potenziale complessità che potrebbe sorgere in alcune 

circostanze quando si tratta di determinare se unôimpresa associata che 

assume un rischio lo controlli, il test del controllo dovrebbe considerarsi 

soddisfatto laddove si riscontri unôassunzione di rischio comparabile in una 

transazione tra parti indipendenti. Lôassunzione del rischio, per poter essere 

considerata comparabile, richiede che le caratteristiche rilevanti della 

transazione siano considerate comparabili. Se un tale confronto è effettuato, 

diventa particolarmente rilevante stabilire se lôimpresa che assume il rischio 

comparabile in una transazione tra parti indipendenti svolge, ai fini del 

controllo di quel dato rischio, funzioni di gestione del rischio comparabili a 

quelle dellôimpresa associata che assume il rischio nella transazione 

controllata. Il fine del confronto è di stabilire che una parte indipendente che 

assume rischi comparabili a quelli assunti da unôimpresa associata svolge 

anche funzioni di gestione del rischio comparabili a quelle dellôimpresa 

associata.   

 

D.1.2.1.5 Fase 5: Allocazione del rischio 

1.98  Se nella fase 4(ii) è stabilito che lôimpresa associata che assume il 

rischio sulla base delle fasi 1-4(i) non lo controlla o non ha la capacità 

finanziaria di assumerlo, allora il rischio dovrebbe essere allocato 

allôimpresa che esercita il controllo e che ha la capacità finanziaria di 

assumerlo. Se si stabilisce che più imprese associate esercitano insieme il 

controllo e hanno la capacità finanziaria di assumere il rischio, allora il 

rischio dovrà essere allocato alle società del gruppo che esercitano il 

controllo in misura maggiore. Le altre parti che svolgono anchôesse il 

controllo dovranno essere remunerate appropriatamente, tenendo in 

considerazione lôimportanza dellôattivit¨ di controllo.       

1.99  In circostanze eccezionali, potrebbe riscontrarsi che nessuna delle 

imprese associate possa essere identificata come quella che controlla il 

rischio e che contemporaneamente ha la capacità di assumerlo. Dal 

momento che una situazione del genere è improbabile che sia riscontrata in 

una transazione tra terze parti indipendenti, si renderà necessario fare una 

rigorosa analisi dei fatti e delle circostanze del caso, al fine di identificare le 

ragioni sottostanti e le azioni che determinano tale situazione. Sulla base di 
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tale riscontro, lôamministrazione fiscale determinerà quali aggiustamenti alla 

transazione saranno necessari per giungere ad un risultato conforme a quello 

di libera concorrenza. Un riscontro della razionalità commerciale della 

transazione basata sulla Sezione D.2 potrebbe rendersi necessario.    

 

D.1.2.1.6 Fase 6: Determinazione del prezzo della transazione, 

tenendo conto dellôallocazione dei rischi 

1.100  Secondo le indicazioni fornite in questa sezione, una volta delineata 

esattamente la transazione, il prezzo della stessa dovrà essere determinato 

attraverso lôutilizzo degli strumenti e dei metodi a disposizione dei 

contribuenti e dellôamministrazione fiscale, come indicati nei capitoli 

seguenti di queste linee guida, tenendo in considerazione le conseguenze, 

anche finanziarie, dellôassunzione dei rischi. Lôassunzione del rischio dovrà 

essere remunerata in maniera appropriata sulla base dei rendimenti attesi e le 

attività di attenuazione dello stesso dovranno essere adeguatamente 

remunerate. 

1.101  Nelle circostanze di cui allôEsempio 1, nel paragrafo 1.83, la Società 

A che assume e controlla il rischio di sviluppo dovrebbe sopportare le 

conseguenze finanziarie in caso di insuccesso e goderne le conseguenze 

finanziarie in caso di riuscita. La Società B dovrebbe essere adeguatamente 

ricompensata per i suoi servizi di sviluppo poiché incorporano il rischio che 

essa non li svolga in maniera competente. 

1.102  Nelle circostanze di cui allôEsempio 2, nel paragrafo 1.84, i rischi 

significativi associati alla generazione di profitti tramite lo svolgimento di 

attività produttive sono controllati dalla Società A; perciò, alla stessa 

dovranno essere attribuite le conseguenze positive e negative di tali rischi. 

La Società B controlla il rischio connesso a una non corretta esecuzione dei 

servizi di sviluppo e la remunerazione della stessa dovrà tener conto di tale 

rischio, così come dei costi di finanziamento sostenuti dalla stessa per 

lôacquisizione dellôimpianto produttivo. Poich® i rischi connessi alla 

capacità di utilizzo dei beni sono controllati dalla Società A, alla stessa 

vanno allocati i relativi rischi di sotto-utilizzo. Ciò significa che le 

conseguenze finanziarie connesse al verificarsi di tale rischio, inclusi la 

mancata copertura dei costi fissi, le svalutazioni o i costi di chiusura, 

dovranno essere allocati alla Società A. 

1.103  Le conseguenze derivanti dallôallocazione dei rischi di cui 

allôEsempio 3, nel paragrafo 1.85, discendono dallôanalisi funzionale 

descritta nella fase 3. La Società A non esercita il controllo sui rischi 

economicamente rilevanti connessi allôinvestimento e allo sfruttamento dei 

beni e tali rischi dovranno essere allineati al controllo esercitato sugli stessi 
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da parte delle Società B e C. Il contributo in termini di funzioni apportato 

dalla Società A si limita allôerogazione dei fondi per la realizzazione dei 

beni e per lo sfruttamento degli stessi da parte delle Società B e C. Tuttavia, 

lôanalisi funzionale dimostra che la Società A non ha le capacità e il potere 

di controllare il rischio connesso allôinvestimento finanziario. La Società A 

non ha la capacit¨ di decidere se cogliere o meno lôopportunit¨ connessa al 

finanziamento né la capacità di decidere se e come reagire al rischio 

associato a tale opportunità. La Società A non svolge funzioni volte a 

valutare lôopportunit¨ connessa al finanziamento, non prende in 

considerazione, al fine di individuare il prezzo adeguato di tale opportunità, 

il premio legato al rischio o altri aspetti e non prende in esame unôadeguata 

protezione dei propri investimenti finanziari. Nelle circostanze di cui 

allôEsempio 3, la Società A non avrà titolo a ricevere niente di più che un 

rendimento connesso allôassenza di rischi2 quale adeguato criterio di 

misurazione dei profitti, stante lôincapacità di esercitare il controllo sul 

rischio connesso ad un investimento finanziario più rischioso. Il rischio 

associato allôinvestimento finanziario sar¨ allocato allôimpresa che lo 

controlla e ha la capacità finanziaria di assumerlo. Nelle circostanze 

dellôEsempio lôimpresa in questione sarà la Società B. La Società A non 

controlla il rischio connesso allôinvestimento cui ¯ associato un potenziale 

premio. Potrebbe rendersi necessario verificare alla luce delle indicazioni 

fornite nella Sezione D.2 la ragionevolezza commerciale della transazione, 

tendendo in considerazione tutti i fatti e le circostanze della stessa. 

1.104  I paragrafi 6.60-6.64 forniscono una guida sulle relazioni che vi sono 

tra lôassunzione del rischio connesso allôerogazione di fondi e le attività di 

tipo operativo per le quali tali fondi sono utilizzati. I concetti espressi nei 

predetti paragrafi sono ugualmente applicabili agli investimenti in beni 

diversi da quelli immateriali. 

1.105  La parte dovrà essere sempre adeguatamente remunerata per le 

proprie funzioni di controllo dei rischi. In genere la remunerazione discende 

dalle conseguenze legate allôavvenuta allocazione dei rischi e, pertanto, tale 

parte avrà titolo a riceverne i benefici e dovrà sopportarne gli oneri. 

Laddove una parte contribuisca al controllo del rischio, ma non lo assuma, 

potrà essere adeguata una remunerazione sotto forma di divisione dei 

potenziali benefici e oneri, che sia commisurata al contributo apportato al 

controllo del rischio.  

                                                        
2  La Società A potrebbe potenzialmente essere titolata ad ottenere meno di un 

rendimento connesso allôassenza di rischi se, per esempio, la transazione è 

disconosciuta ai sensi della Sezione D.2. 
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1.106  Le differenze tra i profitti ex ante e quelli ex post discusse nella 

Sezione D del Capitolo VI derivano in larga parte dai rischi connessi 

allôincertezza dei risultati futuri del business. Come discusso nel paragrafo 

1.78, lôassunzione a livello contrattuale ed ex ante del rischio dovrà 

evidenziare chiaramente lôimpegno ad assumere il rischio anteriormente al 

suo concreto verificarsi. Seguendo i passaggi descritti in questa sezione, 

lôanalisi sui prezzi di trasferimento porter¨ a delineare in maniera accurata la 

transazione rispetto ai rischi, inclusi quelli associati ai rendimenti non attesi. 

La parte che, alla luce di questi passaggi, non assuma il rischio, né 

contribuisca al controllo dello stesso, non avrà titolo a ricevere profitti non 

attesi (o non dovrà sopportare perdite impreviste) che originano da tale 

rischio. Nelle circostanze di cui allôEsempio 3 (si veda il paragrafo 1.85) ciò 

significa che né i profitti imprevisti né le perdite impreviste saranno 

attribuiti alla Società A. Analogamente, se il bene di cui allôEsempio 3 

andasse inaspettatamente distrutto, provocando una perdita inattesa, tale 

perdita sarà attribuita allôimpresa o alle imprese che controllano il rischio 

connesso allôinvestimento, che contribuiscono a controllare tale rischio, che 

hanno la capacità finanziaria di assumerlo e che avrebbero diritto a ricevere i 

profitti o subire le perdite impreviste relative a quel bene. A tale impresa o 

imprese sarà richiesto di remunerare la Società A con i profitti cui la stessa 

ha diritto, come descritto nel paragrafo 1.103. 

 

D.1.3 Caratteristiche dei beni o dei servizi 

1.107  Le differenze nelle caratteristiche specifiche di beni o servizi spesso 

spiegano, almeno in parte, le differenze del loro valore sul libero mercato. 

Di conseguenza, i confronti di queste caratteristiche potrebbero essere utili 

nel delineare la transazione e nel determinare la comparabilità di transazioni 

tra imprese associate e transazioni tra parti indipendenti. Le caratteristiche 

da considerare sono le seguenti: nel caso del trasferimento della proprietà di 

un bene materiale, le caratteristiche fisiche del bene, la sua qualità e la sua 

affidabilità, nonché la disponibilità di approvvigionamento e il volume della 

fornitura; nellôipotesi della prestazione di servizi, la natura e lôentità dei 

servizi; nel caso di beni immateriali, la forma giuridica della transazione 

(contratto di concessione di licenza o vendita), la tipologia del bene 

(brevetto, marchi o know-how), la durata e il livello di protezione legale, 

nonché i vantaggi attesi dallôutilizzo del bene in questione. Per ulteriori 

considerazioni sulle caratteristiche specifiche dei beni immateriali che 

potrebbero essere importanti in unôanalisi di comparabilit¨ avente ad oggetto 

il trasferimento di beni immateriali o di diritti su beni immateriali, si rinvia 

alla Sezione D.2.1 del Capitolo VI. 
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1.108  In base al metodo di determinazione dei prezzi di trasferimento, è 

necessario dare più o meno importanza ai fattori sopra indicati. Tra i metodi 

descritti nel Capitolo II di queste linee guida, lôesigenza di comparabilit¨ dei 

beni o dei servizi è più rigorosa per il metodo del confronto del prezzo. 

Secondo questo metodo, qualsiasi differenza significativa nelle 

caratteristiche dei beni e dei servizi può avere un effetto sul prezzo e 

potrebbe richiedere lôapplicazione di un aggiustamento adeguato (si rinvia, 

in particolare, al paragrafo 2.15). Secondo il metodo del prezzo di rivendita 

e il metodo del costo maggiorato, alcune differenze nelle caratteristiche dei 

beni o dei servizi hanno con meno probabilità un effetto materiale sul 

margine lordo o sul ricarico dei costi (si rinvia, in particolare, ai paragrafi 

2.23 e 2.41). Le differenze nelle caratteristiche dei beni o dei servizi sono 

meno importanti nel caso dei metodi basati sullôutile delle transazioni 

rispetto ai metodi tradizionali basati sulle transazioni (si rinvia, in 

particolare, al paragrafo 2.69). Ciò, tuttavia, non significa che la 

comparabilità delle caratteristiche dei beni o dei servizi possa essere 

ignorata quando si applicano i metodi basati sullôutile della transazione, 

poiché potrebbe accadere che le differenze di prodotti comportano o 

riflettono differenti funzioni svolte, beni utilizzati e/o rischi assunti dalla 

parte sottoposta a test (tested party). Si rinvia ai paragrafi 3.18- 3.19 per la 

nozione di parte sottoposta a test. 

1.109  In pratica, è stato osservato che le analisi di comparabilità per i 

metodi basati sugli indicatori di utile lordo o netto spesso attribuiscono 

maggiore importanza alle analogie delle funzioni che alle analogie dei 

prodotti. In base ai fatti e alle circostanze del caso, può essere ammissibile 

ampliare il campo dellôanalisi di comparabilit¨ per includere transazioni tra 

parti indipendenti che hanno ad oggetto prodotti differenti, ma per i quali 

sono svolte funzioni similari. Tuttavia, lôaccettazione di tale approccio 

dipende dagli effetti che le differenze di prodotto hanno sullôaffidabilit¨ del 

confronto e dalla possibilità di reperire dati più affidabili. Prima di estendere 

la ricerca al fine di includere potenzialmente un numero più ampio di 

transazioni comparabili tra parti indipendenti basate sulle analogie delle 

funzioni assunte, bisognerebbe considerare se tali transazioni possano 

verosimilmente offrire comparabili affidabili per le transazioni tra imprese 

associate. 

 

D.1.4  Condizioni economiche 

1.110  I prezzi di libera concorrenza possono variare in diversi mercati 

anche per transazioni riguardanti gli stessi beni o servizi; quindi, per 

ottenere la comparabilità, è necessario che i mercati nei quali operano le 

imprese indipendenti e quelle associate non presentino differenze che 
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abbiano un effetto significativo sul prezzo o presentino differenze per le 

quali possano essere effettuate rettifiche adeguate. In primo luogo, è 

necessario identificare il mercato o i mercati rilevanti, tenendo conto di beni 

o servizi sostitutivi disponibili. Le condizioni economiche che possono 

essere rilevanti nella determinazione della comparabilità dei mercati 

comprendono: la localizzazione geografica; la dimensione dei mercati; il 

grado di concorrenza sui mercati e le relative posizioni concorrenziali degli 

acquirenti e dei venditori; la disponibilità (e relativi rischi) di beni e servizi 

sostitutivi; i livelli dell'offerta e della domanda nel mercato nel suo 

complesso e, se del caso, in zone particolari; il potere d'acquisto dei 

consumatori; la natura e la portata della regolamentazione pubblica del 

mercato; i costi di produzione, compresi il costo di terra, lavoro e capitale; i 

costi legati ai trasporti; la fase di commercializzazione (per esempio 

dettaglio o ingrosso); la data e il tempo in cui sono state effettuate le 

transazioni e così via. I fatti e le circostanze proprie di ciascun caso 

determineranno se le differenze delle condizioni economiche hanno un 

effetto significativo sui prezzi e se ragionevolmente possono essere compiuti 

aggiustamenti accurati al fine di eliminare gli effetti di tali differenze. 

Indicazioni più dettagliate sullôimportanza in unôanalisi di comparabilit¨ 

delle caratteristiche dei mercati locali, con particolare riferimento alle 

caratteristiche dei mercati locali che provocano economie di localizzazione, 

sono contenute nella Sezione D.6 di questo capitolo. 

1.111  L'esistenza di un ciclo (ad esempio economico, commerciale o 

produttivo) è una delle condizioni economiche che deve essere identificata. 

Si rinvia al paragrafo 3.77 riguardante l'utilizzo di dati pluriennali in 

presenza di cicli. 

1.112  Il mercato geografico è un'altra condizione economica che deve 

essere individuata. L'identificazione di un mercato rilevante è un dato di 

fatto. Per alcuni settori, i grandi mercati regionali comprendenti più di un 

Paese possono dimostrarsi ragionevolmente omogenei, mentre per altri 

settori, le differenze tra mercati nazionali (o anche all'interno di mercati 

nazionali) sono molto significative.   

1.113  Se transazioni simili tra imprese associate sono compiute da un 

gruppo multinazionale in vari Paesi e le condizioni economiche di tali Paesi 

sono in effetti ragionevolmente omogenee, può risultare appropriato che tale 

gruppo multinazionale utilizzi un'analisi di comparabilità multi-Paese per 

giustificare la sua politica dei prezzi di trasferimento verso questo gruppo di 

Paesi. Tuttavia, vi sono anche numerose situazioni in cui un gruppo 

multinazionale propone gamme di prodotti o servizi molto diversi in ogni 

Paese e/o svolge funzioni notevolmente diverse in ognuno di questi Paesi 

(utilizzando beni notevolmente diversi e assumendo rischi notevolmente 

diversi) e/o in cui le sue strategie commerciali e/o le sue condizioni 
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economiche sono notevolmente diverse. In quest'ultimo tipo di situazioni, il 

ricorso ad un approccio multi-Paese pu¸ ridurre l'affidabilit¨ dellôanalisi.   

 

D.1.5  Strategie aziendali 

1.114  Le strategie aziendali devono essere considerate nel delineare la 

transazione e nel determinare la comparabilità ai fini dei prezzi di 

trasferimento. Le strategie aziendali dovranno tener conto dei numerosi 

aspetti di unôimpresa, come l'innovazione e lo sviluppo di nuovi prodotti, il 

grado di diversificazione, lôavversione allôassunzione del rischio, la 

valutazione dei cambiamenti politici, il ruolo della normativa giuslavorista 

in vigore e in fase di programmazione, la durata degli accordi e altri fattori 

che influenzano il funzionamento quotidiano delle imprese. Può essere 

necessario prendere in considerazione tali strategie per determinare la 

comparabilità di transazioni tra imprese associate e tra parti indipendenti e 

tra entità associate e parti indipendenti. 

1.115  Le strategie aziendali possono anche riguardare le modalità di 

ingresso nel mercato. Un contribuente che desideri entrare in un determinato 

mercato o aumentare la propria quota nello stesso potrebbe 

temporaneamente stabilire per i suoi prodotti un prezzo inferiore rispetto al 

prezzo altrimenti praticato per prodotti comparabili nello stesso mercato. 

Inoltre, un contribuente che cerca di entrare in un nuovo mercato oppure di 

aumentare (o difendere) la propria quota di mercato potrebbe sostenere 

temporaneamente costi più elevati (per esempio, dovuti a costi di 

avviamento o a maggiori sforzi di marketing) e quindi realizzare utili 

inferiori a quelli di altri contribuenti che operano sullo stesso mercato. 

1.116  Le questioni connesse alla tempistica possono porre particolari 

problemi allôamministrazione fiscale quando devono determinare se un 

contribuente stia seguendo una strategia commerciale che lo differenzia da 

potenziali soggetti comparabili. Alcune strategie commerciali, come quelle 

che implicano lôingresso in un mercato o l'aumento della quota di mercato, 

comportano una riduzione degli utili correnti del contribuente in previsione 

di un aumento degli utili futuri. Se in futuro l'aumento degli utili non si 

verifica perché la strategia prevista non è stata in realtà seguita dal 

contribuente, per ottenere un risultato appropriato dei prezzi di trasferimento 

si dovrà probabilmente operare un aggiustamento del prezzo stesso. 

Tuttavia, i vincoli di ordine giuridico potrebbero impedire alle 

amministrazioni fiscali di condurre un'ulteriore verifica sui precedenti 

esercizi finanziari. In parte per questa ragione, le amministrazioni fiscali 

potrebbero decidere di esaminare con molta cura la questione delle strategie 

aziendali. 
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1.117  Per valutare se un contribuente abbia seguito una strategia d'impresa 

volta a ridurre temporaneamente gli utili per ottenerne di più elevati a lungo 

termine, bisognerà considerare vari fattori. Lôamministrazione fiscale 

esaminerà il comportamento delle parti per verificare se sia coerente con la 

strategia aziendale dichiarata. Per esempio, se un produttore addebita al suo 

distributore associato un prezzo inferiore a quello di mercato, il risparmio 

sui costi realizzato dal distributore può riflettersi sul prezzo richiesto ai 

clienti del distributore o sulle maggiori spese di ingresso nel mercato 

sostenute dallo stesso distributore. Una strategia di ingresso nel mercato di 

un gruppo multinazionale potrebbe essere adottata da un produttore o da un 

distributore che agisce indipendentemente dal produttore (anche se i costi 

risultanti da tale strategia sono sostenuti da entrambi) oppure da entrambi 

agendo in maniera coordinata. Inoltre, una strategia di ingresso nel mercato 

o di aumento della propria quota di mercato si accompagna spesso a sforzi 

insolitamente eccezionali e intensi di marketing e di pubblicità. Andrà 

ugualmente esaminato se la natura del rapporto esistente tra le imprese 

associate che pongono in essere la transazione sia coerente con il fatto che il 

contribuente sostenga i costi della strategia commerciale. Per esempio, in 

transazioni di libera concorrenza, una società che ha unicamente la funzione 

di agente commerciale con limitata o nessuna responsabilità in materia di 

sviluppo del mercato a lungo termine non sostiene in generale i costi di una 

strategia di penetrazione del mercato. Se una società ha intrapreso attività 

per lo sviluppo del mercato a proprio rischio e aumenta così il valore di un 

prodotto attraverso un marchio di fabbrica o una denominazione 

commerciale o incrementi il valore associato al prodotto, bisogna tenerne 

conto nell'analisi delle funzioni volte a determinare la comparabilità. 

1.118  Occorre considerare se sia plausibile prevedere che il perseguimento 

della strategia aziendale produca un rendimento sufficiente a giustificare i 

suoi costi in un lasso di tempo accettabile nell'ambito di un accordo in 

regime di libera concorrenza. È noto che una strategia aziendale come quella 

dellôingresso sul mercato pu¸ fallire e tale insuccesso, di per s®, non 

consente di ignorare la strategia aziendale ai fini dei prezzi di trasferimento. 

Tuttavia, se tale risultato previsto non fosse plausibile al momento della 

transazione o se la strategia aziendale, sebbene infruttuosa, venisse 

perseguita al di là di ciò che risulterebbe accettabile per un'impresa 

indipendente, la conformità della strategia in questione col principio di 

libera concorrenza sarà discutibile e occorrerà effettuare una rettifica dei 

prezzi di trasferimento. Per determinare quale periodo di tempo risulterà 

accettabile per un'impresa indipendente, l'amministrazione fiscale può 

esaminare le strategie aziendali praticate nel Paese in cui queste sono 

adottate. Alla fine, tuttavia, la considerazione più importante è sapere se la 

strategia in questione possa ragionevolmente risultare redditizia in un 

prossimo futuro (riconoscendo allo stesso tempo la possibilità di un suo 
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fallimento) e se una parte che operi in condizioni di libera concorrenza 

sarebbe stata disposta a rinunciare alla redditività per un periodo analogo e 

in condizioni economiche e concorrenziali analoghe. 

 

D.2  Riconoscimento delle transazioni accuratamente delineate 

1.119  Seguendo le indicazioni contenute nella sezione precedente, lôanalisi 

dei prezzi di trasferimento avrà identificato la sostanza delle relazioni 

commerciali e finanziarie tra le parti e avrà accuratamente delineato 

lôeffettiva transazione, analizzando le caratteristiche economicamente 

rilevanti.  

1.120  Nel compiere lôanalisi, lôeffettiva transazione tra le parti sarà stata 

desunta dai contratti scritti e dal comportamento delle parti. Le condizioni 

formali riconosciute nel contratto saranno state chiarite e integrate 

dallôanalisi del comportamento delle parti e dalle altre caratteristiche 

economicamente rilevanti della transazione (si rinvia alla Sezione D.1.1). 

Quando le caratteristiche della transazione economicamente significative 

sono risultate in contrasto con il contratto scritto, lôeffettiva transazione sarà 

stata delineata tenendo conto delle caratteristiche della transazione riflessa 

nel comportamento delle parti. Lôassunzione del rischio contrattuale e 

lôeffettivo comportamento assunto in considerazione del rischio sarà stato 

esaminato tenendo conto del controllo sul rischio (come definito nei 

paragrafi 1.65-1.68) e della capacità finanziaria di assumerlo (come definita 

nel paragrafo 1.64) e, di conseguenza, i rischi assunti con il contratto 

potrebbero essere stati allocati sulla base della condotta delle parti e di altri 

fatti ai sensi delle fasi 4 e 5 del processo di analisi del rischio delle 

transazioni tra imprese associate, come indicato nelle Sezioni D.1.2.1.4 e 

D.1.2.1.5. Quindi, lôanalisi avrà definito la sostanza fattuale delle relazioni 

commerciali e finanziarie tra le parti e accuratamente delineato lôeffettiva 

transazione. 

1.121  Ogni sforzo deve essere fatto per determinare il prezzo dellôeffettiva 

transazione come accuratamente delineata secondo il principio di libera 

concorrenza. I vari strumenti e metodi a disposizione dellôamministrazione 

fiscale e dei contribuenti sono indicati nei capitoli seguenti di queste linee 

guida. Lôamministrazione fiscale non deve disconoscere lôeffettiva 

transazione o sostituirla con altre transazioni se non ricorrono le circostanze 

eccezionali descritte nei seguenti paragrafi 1.122-1.125. 

1.122  Questa sezione definisce le circostanze al ricorrere delle quali la 

transazione tra le parti, come accuratamente delineata, può essere 

disconosciuta ai fini dei prezzi di trasferimento. Dal momento che il 

disconoscimento può essere contestato e può essere fonte di doppia 
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tassazione, dovrà farsi ogni tentativo per determinare lôeffettiva natura della 

transazione e per applicare il principio di libera concorrenza alle transazioni 

accuratamente delineate onde assicurare che il disconoscimento non sia 

usato semplicemente perché la determinazione del prezzo di libera 

concorrenza è difficile. Laddove la stessa transazione possa essere osservata 

tra parti indipendenti in circostanze comparabili (ad esempio, laddove tutte 

le circostanze economicamente rilevanti siano identiche a quelle in cui si 

verifica l'operazione esaminata, tranne che per le parti coinvolte) il 

disconoscimento non dovrà essere effettuato. Il mero fatto che la transazione 

non possa essere osservata tra imprese indipendenti non significa che non si 

debba riconoscere. Le imprese associate possono avere lôopportunit¨ di 

entrare in una grande varietà di accordi rispetto alle imprese indipendenti e 

concludere specifiche transazioni che non sono ripetibili o si verificano 

raramente tra imprese indipendenti per ragioni economiche. La transazione 

così come accuratamente delineata può essere disconosciuta e, se del caso, 

sostituita da un'operazione alternativa, allorché gli accordi conclusi in 

relazione all'operazione, considerati nella loro totalità, si discostano da 

quelli che sarebbero stati conclusi da un'impresa indipendente che, in 

circostanze comparabili, si fosse comportata in maniera razionale dal punto 

di vista commerciale, in tal modo impedendo la determinazione di un prezzo 

accettabile per entrambe le parti in considerazione delle loro rispettive 

prospettive e delle opzioni realisticamente disponibili a ciascuna di esse al 

momento della transazione. Una considerazione importante da fare consiste 

nel considerare se il gruppo multinazionale nel suo complesso abbia 

peggiorato il risultato ante imposte, in quanto questo può essere un 

indicatore che la transazione considerata nella sua interezza manca della 

razionalità commerciale degli accordi tra parti indipendenti. 

1.123  La questione essenziale nellôanalisi ¯ se lôeffettiva transazione 

possieda la ragionevolezza commerciale degli accordi che dovrebbero essere 

conclusi tra parti indipendenti in circostanze economiche comparabili, non 

se la stessa transazione possa essere osservata tra parti indipendenti. Il 

disconoscimento di una transazione che possiede la ragionevolezza 

commerciale di un accordo in regime di libera concorrenza non costituisce 

unôappropriata applicazione del principio di libera concorrenza. La 

restrizione delle legittime transazioni commerciali sarebbe un esercizio 

totalmente arbitrario la cui iniquità potrebbe essere aggravata dalla doppia 

imposizione applicata nel caso in cui l'altra amministrazione fiscale non 

condivida le stesse opinioni su come strutturare l'operazione. È necessario 

ribadire che il semplice fatto che la transazione non possa essere osservata 

tra parti indipendenti non significa che non abbia le caratteristiche di un 

accordo in regime di libera concorrenza.  
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1.124  La struttura che, ai fini dei prezzi di trasferimento, sostituisce quella 

effettivamente adottata dai contribuenti dovrà essere il più possibile simile 

all'effettiva transazione effettuata, raggiungendo al contempo un risultato 

commercialmente razionale che avrebbe consentito alle parti di determinare 

un prezzo accettabile per entrambe al tempo in cui stipularono lôaccordo. 

1.125  I criteri per procedere al disconoscimento possono essere illustrati 

dagli esempi seguenti. 

 

Esempio 1 

1.126  Lôimpresa S1 conduce unôattivit¨ di produzione con un rilevante 

magazzino e un significativo investimento in impianti e macchinari. Ha 

proprietà commerciali in unôarea soggetta ad alluvioni sempre pi½ frequenti 

nei recenti anni. Le compagnie assicurative indipendenti registrano una 

significativa incertezza dovuta allôesposizione a rilevanti richieste di 

risarcimento del danno, con il risultato che non cô¯ un mercato rilevante per 

lôassicurazione delle propriet¨ in questôarea. Lôimpresa S2, unôimpresa 

associata, fornisce lôassicurazione allôimpresa S1, che paga un premio 

annuale pari allô80% del valore del magazzino, della proprietà e dei beni. In 

questo esempio S1 ha effettuato una transazione irrazionale dal punto di 

vista commerciale in quanto non cô¯ mercato per lôassicurazione a causa 

della probabilità di elevate richieste di risarcimento e né la delocalizzazione 

né l'assicurazione possono essere alternative attraenti più realistiche. Dal 

momento che la transazione è irrazionale dal punto di vista commerciale, 

non cô¯ un prezzo che sia accettabile da entrambe le imprese S1 e S2. 

1.127  Seguendo le indicazioni contenute in questa sezione, la transazione 

non dovrà essere riconosciuta. Si considera che S1 non abbia contratto 

unôassicurazione e i suoi profitti non sono ridotti dal pagamento ad S2; si 

considera che S2 non abbia rilasciato alcuna polizza assicurativa e di 

conseguenza non è responsabile per le richieste di risarcimento. 

 

Esempio 2 

1.128  Lôimpresa S1 svolge attivit¨ di ricerca per sviluppare beni 

immateriali che usa per ideare nuovi prodotti che poi produce e vende. S1 

conclude un accordo con lôimpresa associata S2 per trasferire, verso un 

pagamento in unica soluzione, pieni diritti su tutti i futuri beni immateriali 

che derivano dal futuro sviluppo per un periodo di venti anni. Lôaccordo ¯ 

irrazionale da un punto di vista commerciale per entrambe le parti, dal 

momento che né S1 né S2 hanno gli strumenti affidabili per determinare se 

il pagamento riflette una valutazione appropriata, in quanto è incerto il grado 
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di sviluppo che lôimpresa S1 potrebbe compiere nel periodo e perché 

valutare i possibili risultati potrebbe essere completamente astratto. 

Seguendo le indicazioni di questa sezione, la struttura dellôaccordo adottato 

dal contribuente, inclusa la forma del pagamento, deve essere modificata ai 

fini dellôanalisi dei prezzi di trasferimento. La struttura sostitutiva deve tener 

conto delle caratteristiche economiche rilevanti, incluse le funzioni svolte, i 

beni usati, i rischi assunti e le relazioni commerciali o finanziarie delle 

imprese associate. Questi fattori dovranno restringere la gamma di potenziali 

condizioni contrattuali più coerenti con la struttura e con le circostanze del 

caso (per esempio, considerando questi fattori, lôaccordo potrà essere 

riqualificato come un finanziamento da parte di S2 o una prestazione di 

servizi di ricerca da parte di S1 o, se possono essere identificati specifici 

beni immateriali, come un contratto di concessione di licenza con termini di 

pagamento condizionati allo sviluppo degli stessi, tenendo conto della guida 

sui beni immateriali difficili da valutare, qualora appropriato).  

 

D.3  Perdite 

1.129  Qualora un'impresa associata realizzi costantemente perdite mentre il 

gruppo multinazionale nel suo complesso risulta in attivo, bisogna 

esaminare con particolare attenzione la questione dei prezzi di trasferimento. 

Ovviamente le imprese associate, come le imprese indipendenti, possono 

sostenere perdite effettive dovute ad elevati costi di avviamento, condizioni 

economiche sfavorevoli, inefficienze o altri validi motivi commerciali. 

Tuttavia, un'impresa indipendente non tollererebbe perdite per un periodo di 

tempo indefinito. Un'impresa indipendente che subisca perdite ricorrenti, 

infatti, finirà col cessare le sue attività in queste condizioni. Al contrario, 

un'impresa associata che realizza perdite può restare in attività se le sue 

attività commerciali apportano benefici al gruppo multinazionale 

considerato nel suo insieme.  

1.130  Il fatto che un'impresa in perdita ponga in essere transazioni con le 

entità in attivo del suo gruppo multinazionale può indurre i contribuenti o 

lôamministrazione fiscale a ritenere che sia necessario verificare i prezzi di 

trasferimento. L'impresa in perdita potrebbe non ricevere una remunerazione 

adeguata dal gruppo multinazionale del quale fa parte in relazione ai 

benefici derivanti dalle sue attività. Un gruppo multinazionale, per esempio, 

potrebbe avere bisogno di produrre una gamma completa di prodotti e/o 

servizi per rimanere competitivo e realizzare un profitto complessivo, 

mentre alcune linee di prodotti potrebbero regolarmente registrare perdite. 

Unôimpresa del gruppo multinazionale potrebbe realizzare perdite 

consistenti poiché produce tutti i prodotti che generano perdite, mentre altri 

membri del gruppo producono i prodotti che generano utili. Un'impresa 
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indipendente realizzerebbe tale tipo di servizio solo a fronte di una 

remunerazione adeguata. Di conseguenza, un approccio a questo tipo di 

problema relativo alla determinazione dei prezzi di trasferimento consisterà 

nel presumere che l'impresa in perdita riceva lo stesso tipo di remunerazione 

che riceverebbe un'impresa indipendente sulla base del principio di libera 

concorrenza.  

1.131  Un fattore da prendere in considerazione nellôanalisi delle perdite 

consiste nel fatto che le strategie aziendali possono differire da un gruppo 

multinazionale a un altro per diverse ragioni di natura storica, economica e 

culturale. In alcuni casi perdite ricorrenti sostenute per un periodo 

ragionevole possono essere giustificate da una strategia aziendale che 

consista nel fissare prezzi particolarmente bassi per entrare in un mercato. 

Un produttore, per esempio, può ribassare i prezzi dei suoi beni, anche fino 

al punto di realizzare temporaneamente perdite, allo scopo di entrare in 

nuovi mercati, aumentare la propria quota sul mercato attuale, lanciare nuovi 

prodotti o servizi o scoraggiare potenziali concorrenti. Tuttavia, prezzi 

particolarmente bassi dovranno essere praticati solo per un periodo di tempo 

limitato, con l'obiettivo specifico di incrementare gli utili nel lungo termine. 

Se questa strategia di definizione dei prezzi continua ad essere adottata oltre 

un periodo ragionevole, una rettifica dei prezzi di trasferimento potrà 

risultare appropriata, soprattutto nel caso in cui dati comparabili per più anni 

dimostrino che le perdite siano state subite per un periodo di tempo più 

lungo rispetto a ciò che avverrebbe per imprese indipendenti comparabili. 

Inoltre, lôamministrazione fiscale non accetterà prezzi particolarmente bassi 

(ad esempio, prezzi a costi marginali in una situazione di sottoutilizzazione 

delle capacità produttive) come se fossero conformi al principio di libera 

concorrenza, a meno che si possa ritenere che imprese indipendenti 

avrebbero fissato i loro prezzi con modalità comparabili.  

 

D.4  Gli effetti delle politiche governative 

1.132  Vi sono alcune circostanze in cui un contribuente riterrà opportuno 

che il prezzo di libera concorrenza sia rettificato al fine di tener conto di 

interventi governativi, quali il controllo dei prezzi (compresa la riduzione 

degli stessi), dei tassi di interesse, dei pagamenti relativi a prestazioni di 

servizi, compresi i pagamenti di servizi manageriali (management fees), e 

del pagamento di royalties, le sovvenzioni a particolari settori, il controllo 

sui cambi e sui dazi antidumping, le misure riguardanti il tasso di cambio. In 

generale, questi interventi pubblici dovranno essere considerati come 

condizioni del mercato presenti in un particolare Paese e, di norma, 

dovranno essere presi in considerazione nel valutare il prezzo di 

trasferimento fissato dal contribuente in quel mercato. La questione esposta 
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riguarda dunque il fatto se, alla luce di queste condizioni, le operazioni poste 

in essere dalle imprese associate siano conformi alle transazioni tra imprese 

indipendenti. 

1.133  Si pone poi la questione di determinare in che fase il controllo del 

prezzo abbia un impatto sul prezzo del prodotto o del servizio. Spesso avrà 

un impatto diretto sul prezzo finale imposto al consumatore, ma può anche 

incidere sui prezzi pagati in fasi precedenti nella fornitura di beni al 

mercato. In pratica, le imprese multinazionali possono non rettificare i loro 

prezzi di trasferimento per tener conto di tali controlli, lasciando che sia il 

venditore finale a subire ogni eventuale limitazione del profitto oppure 

possono stabilire i prezzi che in qualche modo ripartiscono l'onere tra il 

venditore finale e il fornitore intermedio. Occorre considerare se un 

fornitore indipendente si assumerebbe una parte dei costi dei controlli dei 

prezzi e se un'impresa indipendente preferirebbe scegliere linee di prodotti 

alternative e ricercare altre opportunità commerciali. Sotto questo punto di 

vista, è improbabile che un'impresa indipendente sarebbe disposta a 

produrre, distribuire o fornire in qualsiasi altro modo prodotti o servizi in 

condizioni che non le consentissero di essere redditizia. Nonostante ciò, è 

ovvio che un Paese nel quale vige un sistema di controllo dei prezzi debba 

tener conto del fatto che tali controlli avranno un impatto sugli utili che 

possono essere realizzati da imprese che vendono beni a prezzi controllati.  

1.134  Un problema particolare si verifica quando un Paese impedisce o 

"blocca" il pagamento di una somma dovuta da un'impresa associata ad 

un'altra o che sarebbe stata imputata da un'impresa associata ad un'altra in 

una transazione di libera concorrenza. Ad esempio, i controlli sui cambi 

possono effettivamente impedire ad un'impresa associata di trasferire 

all'estero gli interessi su un prestito effettuato da un'altra impresa associata 

situata in un Paese diverso. Tale circostanza può comportare un trattamento 

diverso nei due Paesi in questione: il Paese del mutuatario può o meno 

considerare gli interessi non trasferiti come se fossero stati pagati e il Paese 

del mutuante può o meno considerare che il mutuante abbia ricevuto tali 

interessi. Di norma, nel caso in cui lôintervento del Governo si applichi 

ugualmente alle transazioni tra imprese associate e alle transazioni tra 

imprese indipendenti (sia di diritto che di fatto), lôapproccio a questo 

problema, ove sorga tra due imprese associate, dovrà essere lo stesso, ai fini 

fiscali, di quello adottato per le transazioni tra imprese indipendenti. Se 

lôintervento del Governo si indirizza solo alle transazioni tra imprese 

associate, il problema non è di semplice soluzione. Forse un modo per 

risolvere la questione è di applicare il principio di libera concorrenza 

considerando lôintervento come una condizione che modifica i termini della 

transazione. Le convenzioni internazionali possono indicare chiaramente 
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quali approcci sono disponibili per gli Stati contraenti, laddove esistano tali 

circostanze.  

1.135  La predetta analisi pone un problema nel senso che spesso le imprese 

indipendenti semplicemente non effettuerebbero nessuna transazione nella 

quale i pagamenti fossero bloccati. Un'impresa indipendente può trovarsi 

occasionalmente in una situazione simile, più probabilmente nel caso in cui 

gli interventi del Governo siano adottati in un momento successivo allôavvio 

dellôaccordo. Sembra per¸ improbabile che unôimpresa indipendente assuma 

volontariamente il rischio sostanziale di un mancato pagamento per prodotti 

o servizi resi ai fini della transazione quando una regolamentazione rigorosa 

è già in vigore, a meno che le previsioni di utili o i rendimenti attesi 

nell'ambito della strategia prospettata dall'impresa in questione siano idonei 

a far conseguire un tasso di rendimento accettabile, nonostante l'esistenza di 

un intervento governativo che può incidere sui pagamenti.  

1.136  Poiché le imprese indipendenti potrebbero non impegnarsi in una 

transazione soggetta a interventi governativi, non è chiaro in che modo 

andrebbe applicato il principio di libera concorrenza. Una possibilità 

consiste nel considerare il pagamento come se fosse stato effettuato tra le 

imprese associate, fondandosi sul presupposto che un'impresa indipendente 

in simili circostanze avrebbe richiesto un pagamento con altri mezzi. Tale 

approccio considererebbe la parte a cui è dovuto il pagamento bloccato 

come se avesse fornito un servizio al gruppo multinazionale. Un'altra 

soluzione che si potrebbe prendere in considerazione in alcuni Paesi sarebbe 

quella di differire allo stesso tempo il reddito e le relative spese del 

contribuente. In altre parole, alla parte cui deve essere corrisposto tale 

pagamento bloccato non sarebbe consentito di dedurre le spese, come costi 

supplementari di finanziamento, fino a quando non fosse corrisposto il 

pagamento bloccato. In tali situazioni, il problema che si pone 

allôamministrazione fiscale riguarda essenzialmente le rispettive basi 

imponibili. Se un'impresa associata richiede una deduzione dalla base 

imponibile per un pagamento bloccato, l'altra parte dovrebbe dichiarare il 

reddito corrispondente. In ogni caso, a un contribuente non dovrebbe essere 

permesso di trattare i pagamenti bloccati dovuti da un'impresa associata in 

maniera differente dai pagamenti bloccati dovuti da un'impresa 

indipendente. 

 

D.5  Utilizzo delle valutazioni doganali 

omissis 
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D.6  Economie di localizzazione e altre caratteristiche dei 

mercati locali 

1.139  I paragrafi 1.110, 1.112 e 6.120 indicano che le caratteristiche del 

mercato geografico in cui avvengono le operazioni dellôimpresa possono 

incidere sulla comparabilità e sui prezzi di libera concorrenza. Problemi di 

difficile risoluzione possono sorgere nella valutazione delle differenze tra i 

mercati geografici e nella determinazione degli appropriati aggiustamenti ai 

fini della comparabilità. Tali problemi possono sorgere in relazione alla 

stima delle economie di spesa riconducibili allôoperativit¨ in un particolare 

mercato. A tali risparmi ci si riferisce, talvolta, con il termine economie di 

localizzazione (location savings). In altre situazioni, problemi di 

comparabilità possono sorgere in relazione alla stima dei vantaggi o degli 

svantaggi del mercato locale che potrebbero non essere direttamente 

correlati alle economie di localizzazione. 

 

D.6.1  Economie di localizzazione 

1.140  I paragrafi da 9.126 a 9.131 discutono il trattamento delle economie 

di localizzazione nel contesto di una riorganizzazione aziendale. I principi 

descritti in quei paragrafi si applicano a tutte le situazioni in cui le economie 

di localizzazione sono presenti, non solo nel caso di una riorganizzazione 

aziendale. 

1.141  Secondo le indicazioni contenute nei paragrafi da 9.126 a 9.131, nel 

determinare come le economie di localizzazione devono essere condivise tra 

due o più imprese associate, è necessario considerare (i) se lôeconomia di 

localizzazione esista; (ii) il relativo ammontare; (iii) fino a che punto le 

economie di localizzazione sono conservate da una o più consociate del 

gruppo multinazionale oppure sono trasferite a clienti o fornitori 

indipendenti; e (iv) laddove le economie di localizzazione non siano 

pienamente trasferite a clienti o fornitori indipendenti, il modo in cui 

imprese indipendenti, se operassero in circostanze similari, allocherebbero la 

parte trattenuta dellôeconomia di localizzazione. 

1.142  Laddove lôanalisi funzionale mostri che ci sono economie di 

localizzazione che non sono trasferite a clienti o fornitori e laddove possano 

essere identificate entità e transazioni comparabili nel mercato locale, tali 

entità e transazioni forniscono lôindicazione pi½ affidabile su come 

lôeconomia di localizzazione residua dovrebbe essere allocata tra due o pi½ 

imprese associate. Dunque, laddove gli elementi comparabili del mercato 

locale siano disponibili e possano essere usati per determinare i prezzi di 

libera concorrenza, non dovranno essere necessari specifici aggiustamenti di 

comparabilità per tenere conto delle economie di localizzazione. 
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1.143  Quando nel mercato locale non sono presenti elementi comparabili 

sufficientemente affidabili, le determinazioni circa lôesistenza delle 

economie di localizzazione, la loro allocazione tra le consociate del gruppo 

multinazionale e ogni rettifica di comparabilità che fosse necessaria per 

tenere conto delle stesse dovranno essere basate sullôanalisi di tutti i fatti e le 

circostanze rilevanti, incluse le funzioni svolte, i rischi assunti e i beni 

utilizzati dalle imprese associate particolarmente rilevanti, secondo le 

modalità descritte nei paragrafi da 9.126 a 9.131. 

 

D.6.2  Altre caratteristiche dei mercati locali 

1.144  Le caratteristiche dei mercati locali in cui avvengono le operazioni 

dellôimpresa possono incidere sui prezzi di libera concorrenza riguardo alle 

transazioni tra le imprese associate. Mentre alcune caratteristiche possono 

dare luogo a economie di localizzazione, altre possono dare luogo a 

problemi di comparabilità non direttamente connessi alle economie di 

localizzazione. Per esempio, lôanalisi funzionale e di comparabilit¨, svolta in 

relazione a un particolare aspetto, potrebbe suggerire che le caratteristiche 

rilevanti del mercato geografico in cui i prodotti sono fabbricati o venduti, il 

potere dôacquisto e le preferenze merceologiche delle famiglie in quel 

mercato, lôeventuale espansione o contrazione di quel mercato, il grado di 

concorrenza e altri fattori simili potrebbero incidere sui prezzi e sui margini 

che possono essere realizzati in quel mercato. Allo stesso modo, lôanalisi 

funzionale e di comparabilità svolta in relazione a un particolare aspetto 

potrebbe suggerire che la relativa disponibilità di infrastrutture locali o di un 

bacino di lavoratori specializzati, la vicinanza a mercati redditizi e altri 

fattori simili nel mercato geografico in cui avvengono le operazioni 

dellôimpresa possono creare vantaggi o svantaggi di mercato di cui bisogna 

tenere conto. Per tenere conto di tali fattori dovrebbero essere effettuati degli 

appropriati aggiustamenti, laddove possano essere affidabilmente 

quantificate delle rettifiche per aumentare la comparabilità. 

1.145  Nella valutazione degli eventuali aggiustamenti di comparabilità 

dovuti a queste caratteristiche dei mercati locali, lôapproccio pi½ affidabile 

sarà fare riferimento ai dati riguardanti le transazioni in quel mercato 

geografico tra parti indipendenti che svolgono funzioni simili, assumono 

rischi simili e usano beni similari. Tali transazioni sono realizzate alle stesse 

condizioni di mercato della transazione tra le imprese associate e, dunque, 

laddove possano essere identificate transazioni comparabili tra parti 

indipendenti, non dovrebbero essere necessari specifici aggiustamenti di 

comparabilità per tenere conto delle caratteristiche del mercato locale. 

1.146  In situazioni in cui nel mercato locale non sono identificabili con 

ragionevole affidabilità degli elementi comparabili, la determinazione degli 
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appropriati aggiustamenti ai fini della comparabilità, dovuti alle 

caratteristiche dei mercati locali, dovrebbe considerare tutti i fatti e le 

circostanze rilevanti. Come per le economie di localizzazione, in ogni caso 

in cui non possano essere identificate nel mercato locale entità e transazioni 

comparabili, è necessario considerare (i) se esiste un vantaggio o uno 

svantaggio di mercato, (ii) lôammontare di ogni crescita o decrescita di 

ricavi, costi o profitti, in relazione a quegli elementi comparabili, rinvenuti 

in altri mercati, cui è possibile collegare un vantaggio o uno svantaggio nel 

mercato locale, (iii) fino a che punto i benefici o gli oneri delle 

caratteristiche del mercato locale sono trasferiti su clienti o fornitori 

indipendenti e (iv) laddove esistano benefici od oneri attribuibili alle 

caratteristiche del mercato locale, che non sono pienamente trasferiti su 

clienti o fornitori indipendenti, le modalità in cui i residui benefici od oneri 

sarebbero ripartiti tra imprese indipendenti operanti in circostanze simili. 

1.147  La necessità di aggiustamenti ai fini della comparabilità in relazione 

alle caratteristiche del mercato locale, nei casi in cui non possano essere 

identificati con ragionevole affidabilità degli elementi comparabili nel 

mercato locale, può manifestarsi in vari e differenti contesti. In alcune 

circostanze, i vantaggi o gli svantaggi insiti nelle condizioni di mercato 

possono incidere sui prezzi di libera concorrenza dei beni ceduti o dei 

servizi forniti tra le imprese associate. 

1.148  In altre circostanze, una riorganizzazione aziendale o un 

trasferimento di beni immateriali tra le imprese associate può permettere a 

una delle parti della transazione di beneficiare dei vantaggi del mercato 

locale oppure può richiedere la sopportazione degli svantaggi del mercato 

locale, in una modalità che non sarebbe stata possibile senza la 

riorganizzazione aziendale o il trasferimento di beni immateriali. In tali 

circostanze, lôesistenza gi¨ prevista dei vantaggi e degli svantaggi del 

mercato locale può incidere sul prezzo di libera concorrenza in connessione 

con la riorganizzazione aziendale o il trasferimento di beni immateriali. 

1.149  Nel condurre unôanalisi dei prezzi di trasferimento è importante 

distinguere tra caratteristiche del mercato locale, che non sono beni 

immateriali e ogni diritto contrattuale, licenza governativa o know-how 

necessario a sfruttare quel mercato, che può essere un bene immateriale. A 

seconda delle circostanze, questi tipi di beni immateriali possono avere un 

valore sostanziale che dovrà essere tenuto in considerazione nellôanalisi dei 

prezzi di trasferimento nelle modalità descritte dal Capitolo VI, incluse le 

indicazioni sulla remunerazione delle entità per le funzioni, i beni e i rischi 

associati allo sviluppo del bene immateriale, contenute nella Sezione B del 

Capitolo VI. In alcune circostanze, i diritti contrattuali e le licenze 

governative possono limitare lôaccesso dei concorrenti a quel particolare 

mercato e dunque possono incidere sulle modalità con cui le conseguenze 
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economiche delle caratteristiche del mercato locale sono ripartite tra le parti 

di una specifica transazione. In altre circostanze, i diritti contrattuali o le 

licenze governative che garantiscono lôaccesso al mercato possono essere 

disponibili a molti o a tutti i potenziali concorrenti con qualche piccola 

restrizione. 

1.150  Per esempio, uno Stato può richiedere il possesso di una licenza 

governativa come precondizione necessaria per effettuare unôattivit¨ di 

gestione del risparmio nel Paese e potrebbe restringere il numero di imprese 

straniere a cui tali licenze sono concesse. Lôanalisi funzionale e di 

comparabilit¨ potrebbe indicare che lôidoneit¨ per tali licenze richiede la 

dimostrazione alle autorità governative che il fornitore dei servizi di 

gestione del risparmio possiede in quantit¨ sufficiente lôesperienza e i 

capitali per gestire lôattivit¨ in modo appropriato. Il mercato a cui ¯ correlata 

la licenza potrebbe anche presentare caratteristiche uniche. Per esempio, 

potrebbe essere un mercato in cui la struttura delle pensioni e delle polizze 

assicurative genera ampie riserve di liquidità e rende necessaria la 

diversificazione degli investimenti in ambito internazionale; di conseguenza, 

lôelevata domanda di servizi di gestione di risparmio di elevata qualit¨ e la 

conoscenza dei mercati finanziari stranieri porterebbero a ritenere che tali 

servizi di gestione saranno altamente redditizi. Lôanalisi di comparabilità 

potrebbe ulteriormente suggerire che tali caratteristiche del mercato locale 

possono incidere sul prezzo che può essere addebitato per certi tipi di servizi 

di gestione e sui margini di profitto che possono essere conseguiti con la 

fornitura di tali servizi. In tali circostanze, questo bene immateriale (ovvero 

la licenza governativa a fornire servizi di gestione del risparmio) può 

permettere alla parte o alle parti in possesso della licenza di ricavare una 

quantit¨ di benefici derivanti dallôattivit¨ nel mercato locale, inclusi i 

benefici legati alle caratteristiche uniche nel mercato, più alti di quanti se ne 

ricaverebbero se non vi fosse la licenza governativa. Tuttavia, nella 

valutazione dellôincidenza della licenza governativa, pu¸ essere importante 

in casi particolari considerare i contributi di entrambe le entità del gruppo 

multinazionale, quella interna al mercato locale e quella esterna che 

garantisce il possesso dei requisiti per ottenere la licenza, come descritto 

nella Sezione B del Capitolo VI. 

1.151  In una differente circostanza, lôanalisi funzionale e di comparabilit¨ 

può suggerire che una licenza governativa è necessaria come precondizione 

per fornire un particolare servizio in un certo mercato geografico. Tuttavia, 

può avvenire che tali licenze siano agevolmente disponibili per qualunque 

richiedente e non abbiano lôeffetto di restringere il numero di concorrenti nel 

mercato. In tali circostanze, la licenza governativa può non rappresentare 

una barriera materiale allôingresso nel mercato e il possesso di una tale 

licenza può non avere un impatto percepibile sul modo in cui i benefici 
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legati allôoperativit¨ nel mercato locale sono ripartiti tra imprese 

indipendenti. 

 

D.7  Forza lavoro organizzata 

1.152  Alcune imprese riescono ad organizzare una squadra di dipendenti 

dotata di particolari qualifiche o esperienza. Lôesistenza di un tale gruppo di 

forza lavoro può incidere sul prezzo di libera concorrenza per i servizi da 

esso resi oppure sullôefficienza con cui lôimpresa fornisce i servizi o produce 

i beni. Tali fattori dovranno essere ordinariamente presi in considerazione 

nellôanalisi di comparabilit¨ ai fini della determinazione dei prezzi di 

trasferimento. Laddove sia possibile determinare i vantaggi o gli svantaggi 

di una forza lavoro particolarmente organizzata, in relazione alla forza 

lavoro di imprese che intraprendono transazioni potenzialmente comparabili, 

potranno essere fatte delle rettifiche di comparabilità allo scopo di riflettere 

lôincidenza della forza lavoro organizzata sul prezzo di libera concorrenza 

dei beni o dei servizi. 

1.153  In alcune riorganizzazioni aziendali o in transazioni simili, può 

accadere che una forza lavoro organizzata sia trasferita da una delle 

consociate ad unôaltra. In tali circostanze ¯ probabile che il trasferimento 

della forza lavoro organizzata, assieme agli altri fattori produttivi trasferiti, 

possa far risparmiare il tempo e il costo necessari ad assumere e formare 

nuova forza lavoro. A seconda del metodo di determinazione dei prezzi di 

trasferimento usato per la valutazione complessiva della transazione, in tali 

circostanze può essere appropriato intercettare tali risparmi di tempo e di 

costo con una rettifica di comparabilità sul prezzo di libera concorrenza che 

sarebbe stato altrimenti addebitato in relazione alle risorse trasferite. In altre 

situazioni, il trasferimento di forza lavoro organizzata potrebbe limitare la 

libertà dôazione del cessionario nellôambito della sua organizzazione 

aziendale e creare potenziali responsabilità in caso di cessazione dei rapporti 

di lavoro. In tali casi, può essere opportuno una remunerazione economica 

in connessione con la riorganizzazione, per riflettere le possibili future 

limitazioni e responsabilità. 

1.154  I precedenti paragrafi non intendono suggerire che i trasferimenti o 

distacchi di singoli lavoratori dipendenti tra consociate di un gruppo 

multinazionale dovrebbero essere, in linea generale, remunerati 

separatamente. Il trasferimento di singoli lavoratori dipendenti tra imprese 

associate non fa sorgere la necessità di una remunerazione. Laddove singoli 

lavoratori dipendenti siano distaccati (ovvero restino nel libro paga 

dellôimpresa distaccante, ma lavorino per lôimpresa distaccataria), 

lôappropriata remunerazione a condizioni di libera concorrenza per i servizi 

resi sar¨ lôunico pagamento richiesto.  
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1.155  Si rileva tuttavia che, in alcune situazioni, il trasferimento o il 

distacco di uno o più dipendenti potrebbe, a seconda dei fatti e delle 

circostanze, comportare un trasferimento di un apprezzabile know-how o di 

altri beni immateriali da una consociata allôaltra. Per esempio, un impiegato 

della società A, distaccato presso la società B, può essere a conoscenza di 

una formula segreta posseduta dalla società A e può renderla accessibile alla 

società B al fine di uso commerciale. Allo stesso modo, impiegati della 

società A, distaccati presso la società B allo scopo di prestare assistenza 

nellôavviamento di una produzione, possono rendere il know-how produttivo 

della società A accessibile alla società B al fine di uso commerciale. 

Laddove questa messa a disposizione di know-how o di altri beni 

immateriali derivi da un trasferimento o distacco di dipendenti, tale 

trasferimento o distacco dovrà essere separatamente analizzato secondo le 

indicazioni del Capitolo VI e dovrà essere pagato un prezzo appropriato per 

il diritto di usare i suddetti beni immateriali. 

1.156  Inoltre, lôaccesso a una forza lavoro organizzata e in possesso di 

particolari abilità o esperienza può, in alcune circostanze, incrementare il 

valore dei beni immateriali o degli altri beni trasferiti, anche laddove i 

dipendenti che compongono la suddetta forza lavoro non siano trasferiti. 

Lôesempio 23 nellôAllegato al Capitolo VI illustra uno scenario in cui le 

interazioni tra i beni immateriali e lôaccesso a una forza lavoro organizzata 

possono essere importanti ai fini dellôanalisi dei prezzi di trasferimento. 

 

D.8  Sinergie di gruppo 

1.157  Problemi di comparabilità, ed esigenze di rettifiche a tal fine, 

possono sorgere anche a causa dellôesistenza di sinergie allôinterno del 

gruppo multinazionale. In alcune circostanze, il gruppo multinazionale e le 

consociate che lo compongono possono beneficiare di interazioni o sinergie 

che non sono disponibili nel caso di imprese indipendenti. Tali sinergie di 

gruppo possono derivare, per esempio, dal potere dôacquisto complessivo, 

dalle economie di scala, dalla combinazione e integrazione di elaboratori 

informatici e sistemi di comunicazione, dallôamministrazione integrata del 

gruppo, dallôeliminazione di duplicazioni, dallôaccresciuta possibilità di 

accedere al credito e da altri numerosi fattori simili. Tali sinergie sono 

spesso favorevoli al gruppo nel suo complesso e dunque possono aumentare 

i profitti complessivi conseguiti dalle imprese associate, a seconda 

dellôeffettivo verificarsi dei risparmi di costo previsti e di altre condizioni 

concorrenziali. In altre circostanze, tali sinergie possono essere negative; ad 

esempio, la dimensione e lôoggetto delle operazioni dôimpresa possono 

creare barriere burocratiche che invece non devono essere sopportate da 

imprese più piccole ed agili oppure una parte del gruppo può essere 
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obbligata a lavorare con elaboratori o sistemi di comunicazione che non 

sono i più efficienti, in relazione al suo ambito commerciale, a causa degli 

standard uniformi stabiliti dal gruppo multinazionale. 

1.158  Il paragrafo 7.13 di queste linee guida suggerisce che unôimpresa 

associata non dovrà essere considerata come destinataria di un servizio 

infragruppo o non dovrà effettuare alcun pagamento quando ottiene benefici 

incidentali che derivano esclusivamente dalla partecipazione al gruppo 

multinazionale. In questo contesto, il termine ñincidentaleò si riferisce a 

benefici che sorgono esclusivamente in virt½ dellôaffiliazione al gruppo e 

nellôassenza di un deliberato coordinamento di azioni o di transazioni che 

portano al suddetto beneficio. Il termine ñincidentaleò non si riferisce alla 

quantità dei benefici né suggerisce che tali benefici debbano essere di 

piccola quantità o scarsamente significativi. Coerentemente con questa 

visione generale dei benefici incidentali derivanti dalla partecipazione al 

gruppo, quando benefici od oneri derivanti dalle sinergie di gruppo sorgono 

puramente come risultato della partecipazione al gruppo multinazionale, 

senza che vi sia da parte delle entità del gruppo un deliberato coordinamento 

di azioni o lo svolgimento di un servizio o di altra funzione, i suddetti 

benefici sinergici non richiedono di essere specificamente remunerati o 

allocati tra le entità del gruppo multinazionale.  

1.159  In alcune circostanze, tuttavia, benefici ed oneri derivanti dalle 

sinergie di gruppo possono sorgere a causa di un deliberato coordinamento 

di azioni allôinterno del gruppo e possono dare al gruppo multinazionale, 

allôinterno del mercato, un vantaggio o uno svantaggio concreto, 

chiaramente identificabile e strutturale, rispetto agli altri attori di mercato 

che non sono parte del gruppo multinazionale e che sono coinvolti in 

transazioni comparabili. Se un tale vantaggio o svantaggio strutturale esista 

effettivamente, quale possa esserne la natura e lôorigine, e se il beneficio o 

lôonere sinergico sorga dallôazione coordinata dei membri del gruppo, può 

essere determinato soltanto attraverso unôaccurata analisi funzionale e di 

comparabilità3.  

1.160  Per esempio, se un gruppo intraprende azioni effettive per 

centralizzare gli acquisti in una singola società al suo interno, al fine di 

beneficiare di sconti legati alla quantità acquistata, e questa società rivende i 

                                                        
3  Alcuni Paesi considerano una deliberata azione concertata come costituente 

una transazione, mentre altri non lo fanno. Tuttavia, vi è consenso nel fatto 

che in entrambi i casi una deliberata azione concertata riguarda unôimpresa 

associata che svolge funzioni, usando beni o assumendo rischi a beneficio 

di una o più altre imprese associate, talché la compensazione in regime di 

libera concorrenza è richiesta. Si veda lôesempio 5 ai paragrafi 1.170-1.173. 
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beni comprati alle altre consociate, in tal caso si ha un deliberato 

coordinamento di azioni che trae vantaggio dal potere dôacquisto del gruppo. 

Allo stesso modo, se il dirigente responsabile degli acquisti centralizzati a 

livello di società capogruppo, o centro di gestione regionale, rende un 

servizio attraverso la negoziazione con il fornitore di un ampio sconto di 

gruppo, a condizione che il livello minimo di acquisti da parte del gruppo sia 

elevato, e successivamente le altre parti associate acquistano dal fornitore e 

ottengono lo sconto, allora si ha un deliberato coordinamento di azioni, 

nonostante lôassenza di una specifica transazione di compravendita tra le 

consociate. Laddove un fornitore unilateralmente offra a una consociata un 

prezzo favorevole nella speranza di attirare possibilità commerciali dalle 

altre consociate, tuttavia, non si ha un deliberato coordinamento di azioni 

allôinterno del gruppo.  

1.161  Laddove le sinergie di gruppo derivanti dal deliberato coordinamento 

di azioni diano effettivamente a una consociata concreti vantaggi od oneri, 

diversi dai tipici vantaggi od oneri caratterizzanti le imprese indipendenti 

comparabili, è necessario determinare (i) la natura del vantaggio o dello 

svantaggio (ii) lôammontare del beneficio ricevuto o dellôonere sopportato e 

(iii) come questo beneficio od onere dovrà essere ripartito tra le entità del 

gruppo. 

1.162  Se esistono importanti sinergie di gruppo e possono essere attribuite 

ad un deliberato coordinamento di azioni, il beneficio di tali sinergie dovrà 

essere ripartito tra le entità del gruppo in proporzione al loro contributo alla 

creazione della sinergia. Per esempio, laddove le consociate intraprendano 

deliberatamente azioni coordinate al fine di consolidare le attività di 

acquisto e trarre vantaggio dalle economie di scala derivanti da elevati 

volumi di acquisto e se, dopo che è stata appropriatamente remunerata 

lôimpresa associata che coordina le attivit¨ di acquisto, vi sono ancora 

benefici derivanti da questi acquisti di larga scala, tali benefici dovranno 

essere ripartiti tra le consociate in proporzione al loro volume di acquisti. 

1.163  Le rettifiche di comparabilità possono essere giustificate al fine di 

tenere conto delle sinergie di gruppo. 

 

Esempio 1 

1.164  P è la società capogruppo di un gruppo multinazionale che fornisce 

servizi finanziari. La solidità del bilancio consolidato del gruppo fa sì che 

possa regolarmente mantenere un merito di credito AAA. S è una società del 

gruppo multinazionale impegnata a fornire, su larga scala e in un mercato 

importante, lo stesso tipo di servizi finanziari fornito dagli altri membri del 

gruppo. Tuttavia, se fosse valutata singolarmente, la solidità del bilancio di 
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S darebbe luogo ad un merito di credito soltanto di Baa. Ciononostante, a 

causa della partecipazione di S al gruppo P, vi sono rilevanti prestatori 

indipendenti disposti ad applicare a S lo stesso tasso di interesse che sarebbe 

applicato a mutuatari indipendenti con un merito di credito di livello A 

ovvero un tasso inferiore di quello che sarebbe applicato a S se questa fosse 

una entità indipendente, ma superiore a quello che sarebbe applicato alla 

società capogruppo. 

1.165  Si assuma che S riceva in prestito 50 milioni di Euro da un mutuante 

indipendente al tasso di mercato per i mutuatari con un merito di credito di 

livello A. Si assuma altresì che S simultaneamente riceva in prestito 50 

milioni di Euro da T, unôaltra societ¨ del gruppo controllata da P, con 

caratteristiche simili a quelle del prestatore indipendente, agli stessi termini 

e condizioni e allo stesso tasso di interesse applicato dal mutuante 

indipendente (ovvero un tasso di interesse presupponente la presenza di un 

merito di credito di livello A). Si assuma ancora che il mutuante 

indipendente, nella negoziazione dei termini e delle condizioni contrattuali, 

sia consapevole degli altri prestiti ricevuti da S, incluso il contemporaneo 

prestito ricevuto da T. 

1.166  In queste circostanze, il tasso di interesse applicato al prestito da T a 

S è al valore di libera concorrenza perché (i) è lo stesso tasso applicato a S 

da un mutuante indipendente in una transazione comparabile; (ii) nessun 

pagamento o aggiustamento di comparabilità è richiesto per il beneficio, 

derivante dalla sinergia di gruppo, che dà a S la possibilità di ottenere un 

prestito da unôimpresa indipendente a un tasso di interesse inferiore a quello 

che le sarebbe stato applicato se non fosse stata unôentit¨ del gruppo 

multinazionale, perché i benefici sinergici di avere la capacità di prendere in 

prestito discendono dallôappartenenza al gruppo e non da azioni deliberate e 

coordinate delle entità del gruppo multinazionale. 

 

 

Esempio 24  

1.167  La fattispecie relativa al merito di credito di S e alla sua capacità di 

accesso al credito è identica a quella del precedente esempio. S prende a 

                                                        
4  Lôesempio 2 non dovrà essere visto come se fornisse una guida esaustiva 

sui prezzi di trasferimento in materia di commissioni di garanzia relative 

alle transazioni finanziarie. Ulteriori guide saranno fornite in materia di 

prezzi di trasferimento sulle transazioni finanziarie ivi inclusa 

lôidentificazione delle caratteristiche economicamente rilevanti per 

determinare le condizioni di libera concorrenza.  
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prestito 50 milioni di Euro dalla banca A. Lôanalisi funzionale suggerisce 

che A presterebbe a S allo stesso tasso dôinteresse applicato ai debitori che 

hanno un merito di credito di livello A e sono privi di altre garanzie. 

Tuttavia, P acconsente a garantire il prestito, allo scopo di indurre A ad 

applicare il tasso di interesse che sarebbe ottenibile da un debitore di livello 

AAA. In tali circostanze, S dovrà essere tenuta a pagare una commissione a 

P per il servizio di garanzia reso da questôultima. Per calcolare la 

commissione di libera concorrenza, si tenga conto che essa dovrà riflettere il 

beneficio dellôincremento del merito creditizio di S dal livello A al livello 

AAA e non dal livello Baa al livello AAA. Lôincremento del merito di 

credito di S dal livello Baa al livello A è da attribuire alla sinergia di gruppo 

che deriva esclusivamente dal mero fatto che S fa parte del gruppo P, fatto 

che non è da remunerare, secondo le indicazioni di questa sezione. 

Lôincremento del merito di credito di S dal livello A al livello AAA è invece 

da attribuire a unôazione deliberata e coordinata allôinterno del gruppo, nello 

specifico la prestazione di una garanzia da parte di P, e dunque dovrà dare 

luogo a una remunerazione. 

  

Esempio 3 

1.168  Si supponga che alla società A sia assegnato il ruolo di manager 

degli acquisti centralizzati per conto di tutto il gruppo. La società acquista 

da un fornitore indipendente e rivende alle imprese associate. Basandosi 

solamente sulla capacit¨ negoziale derivante dal potere dôacquisto di tutto il 

gruppo, A riesce ad ottenere dal fornitore una riduzione del prezzo degli 

articoli da 200 a 110 dollari. In tali circostanze, il prezzo di libera 

concorrenza per la rivendita degli articoli da A alle altre imprese del gruppo 

non dovrà essere di 200, ma dovrà remunerare A per il suo servizio di 

coordinamento degli acquisti di gruppo. Si supponga che lôanalisi funzionale 

e di comparabilità suggerisca che vi è una transazione comparabile tra parti 

indipendenti (in particolare, è comparabile il volume di acquisti), in cui i 

servizi di coordinamento risultano essere remunerati con una remunerazione 

basata sui costi sostenuti dalla società A più un mark-up, per una 

remunerazione totale di 6 dollari a bene; in tal caso, il prezzo infragruppo di 

rivendita del bene da parte di A sarà di 116 dollari. In tali circostanze, ogni 

consociata usufruirà di benefici da attribuire al potere dôacquisto 

complessivo del gruppo per circa 84 dollari ad articolo. Inoltre, la società A 

guadagnerà per la funzione svolta 6 dollari per ogni articolo acquistato dalle 

consociate. 
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Esempio 4 

1.169  Si supponga la fattispecie descritta nellôesempio 3, eccetto che per 

questo particolare: invece di comprare e rivendere i beni, la società A 

negozia la riduzione di prezzo per conto del gruppo e conseguentemente le 

imprese associate comprano gli articoli direttamente dal fornitore 

indipendente. In tali circostanze, si supponga che lôanalisi di comparabilit¨ 

suggerisca che la società A avrebbe diritto a una remunerazione di 5 dollari 

ad articolo per il servizio di coordinamento acquisti reso per conto delle 

consociate (il fatto che la remunerazione supposta in questo esempio è più 

bassa di quella supposta nellôesempio 3 pu¸ riflettere lôinferiorit¨ del rischio 

sopportato nella fornitura del servizio, dato che in questo caso la società A 

non acquista la proprietà della merce e non detiene un magazzino). In tal 

caso le consociate che acquistano la merce usufruiranno del beneficio dello 

sconto sullôacquisto di gruppo, da attribuire al loro acquisto individuale, 

dopo il pagamento della suddetta remunerazione. 

 

Esempio 5 

1.170  Si supponga che un gruppo multinazionale presente nel paese A 

controlli delle società produttive nei Paesi B e C. I paesi B e C hanno 

unôaliquota fiscale rispettivamente del 30% e 10%. Il gruppo detiene anche 

un centro di servizi nel Paese D. Si supponga che ciascuna delle consociate 

produttive in B e C abbia bisogno di 5000 articoli, prodotti da un fornitore 

indipendente, da usare come materie prime nel proprio processo produttivo. 

Si assuma, inoltre, che il centro di servizi del Paese D sia regolarmente 

remunerato per le sue attività dalle altre consociate (incluse quelle 

produttive nei Paesi B e C) con un metodo del costo maggiorato, che ai fini 

di questo esempio si suppone essere la remunerazione appropriata per la 

qualità e la natura dei servizi resi. 

1.171  Il fornitore indipendente vende gli articoli per 10 dollari al pezzo e 

segue una politica di sconti consistente nellôapplicazione di uno sconto del 

5% se il volume di articoli acquistato eccede le 7500 unità. Il responsabile 

acquisti del centro servizi ubicato nel Paese D contatta il fornitore 

indipendente e ottiene conferma del fatto che, se le consociate produttive in 

B e C acquistano 5000 articoli ciascuna, per un totale acquistato da parte del 

gruppo pari a 10.000 articoli, lo sconto sullôacquisto sar¨ applicabile in 

relazione a tutti gli acquisti effettuati dal gruppo. Il fornitore indipendente 

conferma altresì che venderà complessivamente 10.000 articoli al gruppo 

multinazionale al prezzo totale di 95.000 dollari, con uno sconto del 5% 

rispetto al prezzo al quale ognuna delle due consociate produttive avrebbe 

potuto effettuare separatamente il proprio acquisto. 
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1.172  Il responsabile acquisti del centro servizi, dunque, effettua lôordine 

per gli articoli desiderati e chiede che il fornitore emetta una fattura verso la 

consociata produttiva del Paese B (5.000 articoli al prezzo totale di 50.000 

dollari) e unôaltra fattura verso la consociata produttiva del Paese C (5.000 

pezzi al prezzo totale di 45.000 dollari). Il fornitore acconsente alla richiesta 

e sarà, pertanto, pagato al prezzo concordato di 95.000 dollari per la 

fornitura complessiva di 10.000 articoli. 

1.173  In tali circostanze, il  Paese B avrà diritto ad effettuare una rettifica 

dei prezzi di trasferimento che riduca di 2.500 dollari il costo sopportato 

dalla consociata ubicata nel proprio Paese. Lôaggiustamento dei prezzi di 

trasferimento ¯ appropriato, perch® lôallocazione dei prezzi non rispetta 

lôallocazione del beneficio derivante dalla sinergia di gruppo connessa al 

volume di articoli acquistati. Lôaggiustamento ¯ appropriato nonostante il 

fatto che la consociata produttiva del Paese B, se agisse da sola, non 

potrebbe comprare gli articoli a un prezzo inferiore di 50.000 dollari, ovvero 

il prezzo effettivamente pagato. Il deliberato coordinamento di azioni da 

parte del gruppo, negoziando la riduzione di prezzo, fornisce un presupposto 

per lôallocazione di parte dello sconto alla consociata produttiva nel Paese B, 

nonostante il fatto che non ci sia alcuna esplicita transazione tra le 

consociate produttive nei Paesi B e C. 
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Capitolo II  

 

Metodi per la determinazione dei prezzi di trasferimento 

Parte I: Selezione del metodo  

per la determinazione dei prezzi di trasferimento 

    A.  Selezione del metodo per la determinazione dei prezzi di 

trasferimento più appropriato alle circostanze del caso di 

specie 

2.1  Le parti II e III del presente capitolo descrivono rispettivamente "i 

metodi tradizionali basati sulla transazione" e i "metodi basati sull'utile delle 

transazioni" che possono essere utilizzati per stabilire se le condizioni poste 

in essere nelle relazioni commerciali o finanziarie tra le imprese associate 

siano coerenti con il principio di libera concorrenza. I metodi tradizionali 

basati sulla transazione sono il metodo del confronto di prezzo o metodo 

CUP, il metodo del prezzo di rivendita e il metodo del costo maggiorato. I 

metodi basati sull'utile delle transazioni sono il metodo del margine netto 

della transazione e il metodo della ripartizione dell'utile. 

2.2  La selezione di un metodo per la determinazione dei prezzi di 

trasferimento si pone sempre l'obiettivo di trovare quello più appropriato ad 

un caso particolare. A questo scopo, nel processo di selezione andranno 

presi in considerazione i rispettivi vantaggi e svantaggi dei metodi 

riconosciuti dall'OCSE: la coerenza del metodo considerato con la natura 

della transazione tra le imprese associate, determinata in particolar modo 

attraverso l'analisi funzionale; la disponibilità di informazioni affidabili (in 

particolar modo sui comparabili indipendenti) necessaria all'applicazione del 

metodo selezionato e/o degli altri metodi; il grado di comparabilità tra le 

transazioni tra le imprese associate e quelle tra parti indipendenti, compresa 
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l'affidabilità degli aggiustamenti di comparabilità necessari per eliminare le 

differenze significative tra dette transazioni. Nessun metodo è utilizzabile in 

tutte le situazioni possibili, né è necessario dimostrare la non applicabilità di 

un dato metodo alle circostanze del caso di specie. 

2.3  I metodi tradizionali basati sulla transazione sono considerati lo 

strumento più diretto per stabilire se le condizioni nelle relazioni 

commerciali e finanziarie fra imprese associate siano fondate sul principio di 

libera concorrenza. In effetti, qualsiasi differenza tra il prezzo di una 

transazione tra le imprese associate e il prezzo di una transazione tra parti 

indipendenti può normalmente essere imputata direttamente alle relazioni 

commerciali e finanziarie stabilite o imposte tra le imprese; le condizioni di 

libera concorrenza possono essere determinate sostituendo direttamente il 

prezzo della transazione tra parti indipendenti al prezzo della transazione tra 

le imprese associate. Qualora, sulla base dei criteri descritti nel paragrafo 

2.2, sia possibile applicare in maniera ugualmente affidabile un metodo 

tradizionale basato sulla transazione e un metodo basato sull'utile delle 

transazioni, il metodo tradizionale basato sulla transazione è preferibile al 

metodo basato sull'utile delle transazioni. Inoltre, laddove si possa applicare 

in maniera ugualmente affidabile, sulla base dei criteri descritti nel 

paragrafo 2.2, il metodo del confronto di prezzo (metodo CUP) e un altro 

metodo per la determinazione dei prezzi di trasferimento, il metodo del 

confronto del prezzo è preferibile. Si vedano i paragrafi 2.14-2.26 per 

unôanalisi del metodo del confronto del prezzo. 

2.4  Esistono situazioni in cui i metodi basati sull'utile delle transazioni 

sono considerati più appropriati rispetto ai metodi tradizionali basati sulla 

transazione. Per esempio, nei casi in cui ognuna delle parti associate apporti 

contributi unici e di rilevante valore alla transazione o qualora le parti 

associate svolgano attività altamente integrate, il metodo di ripartizione 

dell'utile risulta più appropriato rispetto a un metodo unilaterale. Anche nel 

caso in cui, ad esempio, non sono pubblicamente disponibili informazioni 

affidabili sul margine lordo di parti indipendenti (o quando tali informazioni 

sono limitate), i metodi tradizionali basati sulla transazione possono risultare 

di difficile applicazione, a meno che non ci siano comparabili interni, e un 

metodo basato sull'utile delle transazioni può essere il metodo più 

appropriato tenuto conto delle informazioni disponibili.  

2.5  Tuttavia, non è opportuno applicare un metodo basato sull'utile delle 

transazioni soltanto perché i dati riguardanti le transazioni tra parti 

indipendenti sono difficili da ottenere o incompleti sotto uno o più profili. 

Gli stessi criteri utilizzati al paragrafo 2.2 per giungere alla conclusione 

iniziale che nessuno dei metodi tradizionali basati sulla transazione possa 

essere applicato in maniera affidabile al caso di specie devono essere 
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nuovamente considerati per valutare l'affidabilità di un metodo basato 

sull'utile delle transazioni. 

2.6  I metodi basati sullôutile delle transazioni possono risultare 

accettabili solo nella misura in cui siano compatibili con l'articolo 9 del 

Modello di Convenzione Fiscale OCSE, in particolar modo per quanto 

riguarda la comparabilità. Ciò si ottiene applicando i metodi in modo tale da 

avvicinarsi al prezzo di libera concorrenza. L'applicazione del principio di 

libera concorrenza è generalmente basata sul confronto tra il prezzo, il 

margine o gli utili di specifiche transazioni tra imprese associate e il prezzo, 

il margine o gli utili di transazioni comparabili tra imprese indipendenti. Per 

quanto riguarda il metodo di ripartizione dell'utile, esso è basato su 

un'approssimazione della ripartizione degli utili che imprese indipendenti 

avrebbero previsto di realizzare se avessero posto in essere la transazione o 

le transazioni (si veda il paragrafo 2.114). 

2.7  In nessun caso dovr¨ essere utilizzato un metodo basato sullôutile 

della transazione al fine di aumentare la tassazione delle imprese che 

realizzano utili inferiori rispetto alla media oppure al fine di ridurre la 

tassazione delle imprese che realizzano utili più elevati della media. Una 

maggiore tassazione delle imprese che hanno una redditività meno elevata 

della media o, viceversa, una minore tassazione delle imprese che realizzano 

utili  più elevati della media non trovano alcuna giustificazione nel principio 

di libera concorrenza, quando la ragione del maggiore o minore successo è 

attribuibile a fattori commerciali. 

2.8  Le indicazioni contenute nel paragrafo 2.2, secondo cui la scelta del 

metodo per la determinazione dei prezzi di trasferimento si pone sempre 

l'obiettivo di trovare il metodo più appropriato per ciascun singolo caso, non 

implicano che tutti i metodi per la determinazione dei prezzi di trasferimento 

debbano essere analizzati in dettaglio o testati in ciascun caso al fine di 

selezionare quello più appropriato. È buona prassi documentare la scelta del 

metodo più appropriato e dei comparabili e ciò può rientrare in un tipico 

processo di ricerca secondo quanto proposto al paragrafo 3.4. 

2.9  Inoltre, i gruppi multinazionali sono liberi di applicare altri metodi 

che non siano quelli descritti in queste linee guida (di seguito definiti "altri 

metodi") al fine di determinare i prezzi, a condizione che tali prezzi 

soddisfino il principio di libera concorrenza in conformità con le presenti 

linee guida. Tali altri metodi, tuttavia, non dovranno essere utilizzati in 

sostituzione dei metodi riconosciuti dall'OCSE nel caso in cui questi ultimi 

risultino più appropriati ai fatti e alle circostanze del caso di specie. Nelle 

ipotesi in cui si ricorra ad altri metodi, la relativa scelta andrebbe suffragata 

da una spiegazione del perché i metodi riconosciuti dall'OCSE siano stati 

considerati meno appropriati o non applicabili alle circostanze del caso e 
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delle ragioni per le quali si ¯ ritenuto che lôaltro metodo selezionato fornisse 

una soluzione migliore. Il contribuente conserverà la documentazione 

concernente le modalità di determinazione dei prezzi di trasferimento ed 

essere pronto a fornirla.  

2.10  Lôapplicazione di una regola empirica (c.d. rule of thumb) non può 

rappresentare una valida alternativa ad una completa analisi funzionale e di 

comparabilità condotte secondo i principi contenuti nei Capitoli I-III. 

Conseguentemente, non può essere utilizzata una regola empirica per 

dimostrare che un prezzo o una ripartizione di profitti rispettino il principio 

di libera concorrenza. 

2.11  Non è possibile fornire regole specifiche che coprano ogni possibile 

caso. Lôamministrazione fiscale non effettuerà aggiustamenti minori o 

marginali. In generale, le parti dovrebbero cercare di raggiungere un accordo 

ragionevole, tenendo in considerazione l'inesattezza dei vari metodi e la 

preferenza per gradi più elevati di comparabilità e un rapporto più diretto e 

più immediato con la transazione. Informazioni utili, come quelle che 

riguardano transazioni tra parti indipendenti che non siano identiche alle 

transazioni tra imprese associate, non devono essere scartate semplicemente 

perché non soddisfano totalmente alcuni rigidi criteri di comparabilità. Allo 

stesso modo, le informazioni riguardanti transazioni tra imprese associate 

possono essere utili per capire la transazione in esame o per fornire 

indicazioni per ulteriori indagini. Inoltre, si dovrà applicare qualsiasi metodo 

che risulti accettabile alle entità del gruppo multinazionale coinvolte nella 

transazione o nelle transazioni nonché alle amministrazioni fiscali 

territorialmente competenti per le predette entità. 

 

B.  Utilizzo di più di un metodo 

2.12  Il principio di libera concorrenza non richiede l'applicazione di più di 

un metodo per una data transazione (o per una serie di transazioni aggregate 

in modo appropriato in base al modello di cui al paragrafo 3.9) e in effetti un 

eccessivo affidamento su tale approccio potrebbe generare un onere 

piuttosto rilevante per i contribuenti. Le presenti linee guida, perciò, non 

pretendono che l'ispettore tributario o il contribuente effettuino l'analisi sulla 

base di più metodi. Mentre in alcuni casi la scelta di un metodo può non 

essere immediata e più di un metodo potrebbe, inizialmente, essere preso in 

considerazione, in generale sarà possibile scegliere un solo metodo che sia 

atto a fornire la migliore stima del prezzo di libera concorrenza. Comunque, 

per i casi di difficile trattazione, dove nessun approccio è decisivo, un 

approccio flessibile consentirebbe di utilizzare congiuntamente i risultati 

derivanti da più metodi. In questi casi, è necessario fare un tentativo per 

cercare di ottenere un risultato conforme al principio di libera concorrenza 
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che sia soddisfacente, da un punto di vista pratico, per tutte le parti 

interessate, tenendo conto dei fatti e delle circostanze del caso di specie, 

dell'insieme dei risultati disponibili e della relativa affidabilità dei differenti 

metodi considerati. Si vedano i paragrafi 3.58-3.59 per unôanalisi dei casi in 

cui l'utilizzo di più di un metodo porta ad ottenere un intervallo di prezzi. 

  

Parte II: Metodi tradizionali basat i sulla transazione 

A.  Introduzione 

2.13  Questa Parte fornisce indicazioni dettagliate sui metodi tradizionali 

basati sulla transazione che vengono utilizzati per applicare il principio di 

libera concorrenza. Tali metodi sono il metodo del confronto di prezzo, il 

metodo del prezzo di rivendita e il metodo del costo maggiorato. 

 

B.  Metodo del confronto di prezzo 

B.1  In generale 

2.14  Il metodo del confronto del prezzo confronta il prezzo di beni o 

servizi trasferiti nel corso di una transazione tra imprese associate con il 

prezzo applicato a beni o servizi trasferiti in una transazione comparabile tra 

parti indipendenti in circostanze comparabili. Se vi è una differenza tra i due 

prezzi, ciò può indicare che le condizioni delle relazioni commerciali e 

finanziarie delle imprese associate non rispettano il principio di libera 

concorrenza, risultando pertanto necessario sostituire il prezzo applicato 

nella transazione tra le imprese associate con il prezzo della transazione tra 

parti indipendenti. 

2.15  Sulla base dei principi di cui al Capitolo I, una transazione tra parti 

indipendenti è comparabile con una transazione tra imprese associate (cioè è 

una transazione tra parti indipendenti comparabile) ai fini del metodo del 

confronto del prezzo se una delle due seguenti condizioni è soddisfatta: a) 

nessuna delle differenze (nel caso ve ne siano) tra le transazioni comparate o 

tra le imprese che avviano dette transazioni può influenzare in modo 

rilevante il prezzo di libero mercato oppure b) si possono apportare degli 

aggiustamenti sufficientemente accurati allo scopo di eliminare gli effetti 

sostanziali di dette differenze. Quando è possibile individuare transazioni tra 

parti indipendenti, il metodo del confronto del prezzo è il più diretto e 

affidabile al fine di applicare il principio di libera concorrenza. Di 

conseguenza, in questi casi detto metodo è preferibile a qualsiasi altro 

metodo.  
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2.16  Potrebbe essere difficile individuare una transazione tra imprese 

indipendenti che sia abbastanza simile ad una transazione tra imprese 

associate, tale per cui le differenze non abbiano effetti concreti sul prezzo. 

Ad esempio, una lieve differenza nel bene trasferito nel corso di transazioni 

tra imprese associate e transazioni tra imprese indipendenti potrebbe 

influenzare concretamente il prezzo anche se la natura delle attività 

commerciali intraprese può essere sufficientemente simile da produrre lo 

stesso margine di utile complessivo. Pertanto, in tali casi, quando si applica 

il metodo del confronto del prezzo, saranno necessari alcuni aggiustamenti. 

Come indicato nel successivo paragrafo 2.17, la portata e l'affidabilità degli 

aggiustamenti influenzerà l'attendibilità delle analisi effettuate secondo il 

metodo in esame. 

2.17  Nel valutare se transazioni tra imprese associate e transazioni tra 

parti indipendenti siano comparabili, si dovrebbe fare riferimento all'effetto 

che hanno sul prezzo le funzioni complessivamente svolte dallóimpresa 

piuttosto che alla semplice comparabilità del prodotto (ossia, ai fattori 

rilevanti ai fini della comparabilità come previsto dal Capitolo I). Nel caso 

in cui esistano differenze tra transazioni tra imprese associate e transazioni 

tra parti indipendenti oppure tra imprese che effettuano tali transazioni, può 

essere difficile determinare aggiustamenti ragionevolmente accurati per 

eliminare l'effetto sul prezzo. Tali difficoltà non precluderanno, di norma, 

l'eventuale applicazione del metodo del confronto del prezzo. 

Considerazioni pratiche suggeriscono un approccio più flessibile per 

consentire che il metodo in esame sia utilizzato e integrato, se necessario, da 

altri metodi appropriati, ciascuno dei quali dovrebbe essere valutato 

conformemente alla propria adeguatezza. Bisognerà compiere ogni possibile 

sforzo per correggere i dati, in modo tale che essi possano essere utilizzati in 

maniera appropriata quando si applica il metodo del confronto del prezzo. 

Così come per qualsiasi metodo, l'affidabilità del metodo in esame è 

influenzata dal grado di precisione con il quale possono essere effettuati gli 

aggiustamenti, al fine di ottenere una giusta comparabilità. 

2.18  Nel rispetto delle indicazioni contenute nel paragrafo 2.2 per la 

selezione del metodo di determinazione dei prezzi di trasferimento più 

appropriato alle circostanze del caso di specie, il metodo del confronto del 

prezzo sarà generalmente un metodo di determinazione dei prezzi di 

trasferimento appropriato per determinare il prezzo di libera concorrenza per 

il trasferimento tra imprese associate di beni fungibili offerti sul mercato 

senza differenze qualitative (dôora in poi commodities). Il riferimento alle 

commodities deve essere inteso in modo da includere tutti i beni tangibili per 

i quali parti indipendenti, nel fissare il prezzo delle transazioni con soggetti 

terzi, utilizzano un prezzo di borsa. Il termine ñprezzo di borsaò fa 

riferimento al prezzo delle commodities nel periodo di pertinenza ottenuto su 
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un mercato internazionale o domestico. In tale contesto, il prezzo di borsa fa 

riferimento anche ai prezzi ottenuti da listini o agenzie statistiche 

riconosciute e trasparenti, ovvero da agenzie governative dedite alla 

fissazione dei prezzi, a condizione che tali indici siano utilizzati da parti 

indipendenti come punto di riferimento per determinare i prezzi delle 

relative transazioni. 

2.19  Con il metodo del confronto del prezzo, il prezzo di libera 

concorrenza per le transazioni aventi ad oggetto commodities può essere 

determinato con riferimento a transazioni comparabili tra parti indipendenti 

e accordi comparabili tra parti indipendenti basati sul prezzo di borsa. I 

prezzi di borsa delle commodities generalmente riflettono lôaccordo, tra 

compratori e venditori indipendenti presenti sul mercato, sul prezzo di uno 

specifico tipo e quantità di commodities, negoziate sulla base di specifiche 

condizioni in un preciso momento. Un fattore rilevante nel determinare 

lôadeguatezza dei prezzi di borsa di una specifica commodity è la misura in 

cui il prezzo di borsa sia largamente e abitualmente utilizzato nellôordinario 

svolgimento dellôattivit¨ per negoziare i prezzi in transazioni tra parti 

indipendenti comparabili alla transazione tra imprese associate. 

Conseguentemente, sulla base dei fatti e delle circostanze di ciascun caso, i 

prezzi di borsa possono essere considerati quale riferimento per la fissazione 

del prezzo delle transazioni aventi ad oggetto commodities tra imprese 

associate. I contribuenti e lôamministrazione fiscale dovrebbero essere 

coerenti nellôapplicazione dei prezzi di borsa adeguatamente selezionati. 

2.20  Affinché il metodo del confronto del prezzo sia applicato in modo 

affidabile alle transazioni aventi ad oggetto commodities, è necessario che le 

caratteristiche economicamente rilevanti della transazione tra imprese 

associate e delle transazioni tra parti indipendenti o degli accordi tra imprese 

indipendenti basati sul prezzo di borsa siano comparabili. Con riferimento 

alle commodities, le caratteristiche economicamente rilevanti includono, tra 

le altre, le caratteristiche fisiche e la qualità della commodity e le condizioni 

contrattuali della transazione tra imprese associate, quali i volumi scambiati, 

la durata degli accordi, il tempo e le condizioni di consegna, il trasporto, 

lôassicurazione e le condizioni relative alla valuta. Per alcune commodities, 

certe caratteristiche economicamente rilevanti (ad esempio, la pronta 

consegna) potrebbero comportare un premio o uno sconto. Nel caso in cui il 

prezzo di borsa sia utilizzato quale riferimento per determinare il prezzo o 

lôintervallo di prezzi di libera concorrenza, rileveranno i contratti standard 

che stabiliscono le specificazioni sulle cui basi le commodities sono 

negoziate in borsa e che determinano il prezzo di borsa delle stesse. Nel caso 

in cui ci siano differenze tra le condizioni della transazione tra imprese 

associate e le condizioni delle transazioni tra parti indipendenti o le 

condizioni sulle cui basi è determinato il prezzo di borsa delle commodities 
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che di fatto influenzano il prezzo delle transazioni aventi ad oggetto le 

commodities in esame, sarà necessario effettuare aggiustamenti 

ragionevolmente esatti al fine di garantire che le caratteristiche 

economicamente rilevanti delle transazioni siano comparabili. I contributi 

forniti da parte di altre entità nella catena di produzione e di distribuzione, 

nella forma di funzioni svolte, beni utilizzati e rischi assunti, dovranno 

essere remunerati secondo le indicazioni fornite nelle presenti linee guida. 

2.21  Al fine di assistere lôamministrazione fiscale nello svolgimento di un 

esame consapevole dei criteri adottati nella determinazione dei prezzi di 

trasferimento, il contribuente dovrà fornire prova ed evidenze documentali, 

quali parte della sua documentazione dei prezzi di trasferimento, sulla 

politica per la fissazione dei prezzi nelle transazioni aventi ad oggetto le 

commodities, sulle informazioni necessarie per giustificare gli aggiustamenti 

di prezzo basati sulle transazioni tra parti indipendenti comparabili o sugli 

accordi comparabili tra imprese indipendenti basati sul prezzo di borsa e su 

ogni altra informazione rilevante, su quali formule sono utilizzate per la 

determinazione dei prezzi, sugli accordi con consumatori finali terzi, sui 

premi o sconti applicati, sulla data di riferimento dei prezzi, sulla catena di 

produzione e di distribuzione e su tutte le informazioni predisposte per 

finalità extra-fiscali. 

2.22  Un elemento particolarmente importante nelle transazioni aventi ad 

oggetto le commodities regolate sulla base del prezzo di borsa è la data della 

rilevazione intesa come il momento specifico, la data o il periodo di tempo 

(ad esempio, un dato intervallo di tempo su cui è determinato il prezzo 

medio) individuato dalle parti per determinare il prezzo nelle predette 

transazioni. Nel caso in cui il contribuente sia in grado di fornire prova 

adeguata della data di rilevazione del prezzo concordata tra le imprese 

associate nella transazione avente ad oggetto le commodities, nel momento 

in cui la transazione è stata posta in essere (ad esempio, le proposte e le 

accettazioni, i contratti o i contratti registrati o altri documenti che 

stabiliscono le condizioni degli accordi possono rappresentare una prova 

adeguata) e ciò sia coerente con lôeffettivo comportamento delle parti o con 

altre circostanze del caso di specie, nel rispetto delle indicazioni contenute 

nella Sezione D del Capitolo I sullôaccurata delineazione dellôeffettiva 

transazione, lôamministrazione fiscale dovrà determinare il prezzo della 

transazione avente ad oggetto commodities facendo riferimento alla data di 

rilevazione del prezzo concordata dalle imprese associate. Nel caso in cui la 

data di rilevazione del prezzo specificata in qualsiasi accordo scritto tra le 

imprese associate non sia conforme con lôeffettivo comportamento delle 

parti o con altre circostanze del caso di specie, lôamministrazione fiscale 

potrà determinare una differente data di rilevazione del prezzo coerente con 

tali ulteriori circostanze e con ciò che imprese indipendenti avrebbero 
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concordato in circostanze comparabili (tenendo in considerazione la prassi 

del settore). Nel caso in cui il contribuente non sia in grado di fornire prova 

adeguata della data di rilevazione del prezzo concordata tra le imprese 

associate nella transazione e lôamministrazione fiscale non sia in grado di 

determinare in altro modo una differente data di rilevazione del prezzo nel 

rispetto delle indicazioni contenute nella Sezione D del Capitolo I, 

lôamministrazione fiscale potrà presumere la data di rilevazione del prezzo 

della transazione avente ad oggetto commodities sulla base degli elementi a 

sua disposizione; potrebbe essere la data di spedizione quale risulta dal 

documento di trasporto o da altro documento equivalente a seconda del 

mezzo di trasporto utilizzato. Questo significherà che il prezzo delle 

commodities oggetto della transazione verrà determinato con riferimento al 

prezzo medio di borsa alla data di spedizione, soggetto a qualsivoglia 

appropriato aggiustamento di comparabilità sulla base delle informazioni 

disponibili allôamministrazione fiscale. Sarebbe importante consentire la 

risoluzione di casi di doppia imposizione derivanti dallôapplicazione della 

data presunta di rilevazione del prezzo attraverso il ricorso alle procedure 

amichevoli previste dalla Convenzione applicabile al caso di specie. 

 

B.2  Esempi di applicazione del metodo del confronto del prezzo 

2.23  Gli esempi di seguito riportati illustrano lôapplicazione del metodo 

del confronto del prezzo, includendo casi in cui potrebbe essere necessario 

effettuare aggiustamenti alle transazioni tra parti indipendenti per renderle 

comparabili alle transazioni tra imprese associate. 

2.24  Il metodo del confronto del prezzo è particolarmente affidabile nel 

caso in cui un'impresa indipendente venda lo stesso prodotto che è venduto 

tra due imprese associate. Ad esempio, un'impresa indipendente vende caffè 

colombiano, non di marca, di tipo, qualità e quantità simili a quello venduto 

tra due imprese associate, assumendo che le transazioni tra imprese 

associate e quelle sul libero mercato si effettuino più o meno nello stesso 

momento, allo stesso stadio della catena di produzione e di distribuzione e in 

condizioni simili. Se la sola transazione sul libero mercato disponibile 

includesse caffè brasiliano non di marca, sarebbe opportuno accertare se la 

differenza a livello di prodotto abbia una conseguenza sostanziale sul 

prezzo. Ad esempio, si potrebbe accertare se l'origine stessa del prodotto 

esiga generalmente un sovrapprezzo o richieda uno sconto sul libero 

mercato. Tale informazione può essere ottenuta dai mercati delle 

commodities o dedotta dai prezzi dei venditori al minuto. Se la differenza 

incide effettivamente sul prezzo, sarà opportuno apportare alcuni 

aggiustamenti. Nel caso vi siano delle difficoltà nell'operare un 

aggiustamento ragionevolmente accurato, l'affidabilità del metodo del 
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confronto del prezzo risulterà ridotta e potrà essere necessario individuare 

metodi meno diretti.  

2.25  Un esempio in cui si rendono necessari degli aggiustamenti è quando 

le circostanze in cui si svolgono le vendite tra imprese associate e quelle tra 

imprese indipendenti sono identiche, eccetto per il fatto che il prezzo delle 

vendite tra imprese associate è un prezzo ñfranco destinoò mentre quello tra 

imprese indipendenti ¯ un prezzo di fabbrica ñfranco a bordoò. Le differenze 

nelle condizioni di trasporto e assicurazione generalmente hanno un effetto 

definito e ragionevolmente accertabile sul prezzo. Perciò, per determinare il 

prezzo delle vendite tra imprese indipendenti, il prezzo dovrà essere 

rettificato per la differenza nelle condizioni di consegna. 

2.26  Come ulteriore esempio, si assuma che un contribuente venda 1000 

tonnellate di un prodotto ad un'impresa associata al prezzo di 80 dollari per 

tonnellata e che contemporaneamente venda ad un'impresa indipendente 500 

tonnellate dello stesso prodotto a 100 dollari per tonnellata. In questo caso è 

necessario valutare se le differenti quantità dovrebbero comportare un 

aggiustamento del prezzo di trasferimento. Si dovrà studiare il relativo 

mercato attraverso l'analisi delle transazioni di prodotti analoghi, al fine di 

determinare sconti normalmente applicati a seconda della quantità fornita. 

 

C.  Metodo del prezzo di rivendita 

C.1  In generale 

2.27  Il metodo del prezzo di rivendita si riferisce al prezzo a cui un 

prodotto che è stato acquistato da un'impresa associata è rivenduto ad 

un'impresa indipendente. Detto prezzo ("prezzo di rivendita") è poi ridotto 

di un adeguato margine lordo ("margine del prezzo di rivendita") che 

rappresenta lôimporto con cui il rivenditore cercherà di coprire i propri costi 

di vendita e altri costi di gestione e, alla luce delle funzioni svolte 

(considerando i beni utilizzati e i rischi assunti), di ricavare un utile 

adeguato. Ciò che rimane dopo la sottrazione del margine lordo può essere 

considerato, dopo la correzione per tener conto di altri costi associati alla 

compravendita del prodotto (ad esempio, i diritti doganali), come prezzo di 

libera concorrenza per il trasferimento originario del bene tra le imprese 

associate. Detto metodo risulta più utile quando si applica alle operazioni di 

commercializzazione.  

2.28  Il margine del prezzo di rivendita del rivenditore nel corso di una 

transazione tra imprese associate può determinarsi con riferimento al 

margine del prezzo di rivendita che lo stesso rivenditore guadagna sugli 

articoli acquistati e venduti nel corso di transazioni comparabili con parti 
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indipendenti ("comparabile interno"). Potrà, inoltre, rappresentare unôutile 

guida il margine del prezzo di rivendita realizzato da un'impresa 

indipendente nel corso di transazioni comparabili ("comparabile esterno"). 

Quando il rivenditore esercita un'attività generale di intermediazione, il 

margine del prezzo di rivendita può essere collegato alle provvigioni, che 

sono in genere calcolate come percentuale del prezzo di vendita del prodotto 

venduto. Nella determinazione del margine del prezzo di rivendita si dovrà 

verificare, in tal caso, se lôintermediario intervenga in qualit¨ di agente o di 

mandante. 

2.29  Sulla base dei principi menzionati nel Capitolo I, una transazione tra 

parti indipendenti è comparabile con una transazione tra imprese associate 

(cioè è una transazione tra parti indipendenti comparabile) ai fini del metodo 

del prezzo di rivendita se è soddisfatta una delle due seguenti condizioni: a) 

nessuna delle differenze (nel caso esistano) tra le transazioni comparate o tra 

le imprese che avviano dette transazioni potrà sostanzialmente influenzare il 

margine del prezzo di rivendita sul libero mercato oppure b) sono possibili 

aggiustamenti ragionevolmente adeguati per eliminare gli effetti di dette 

differenze. Il metodo del prezzo di rivendita richiede minori aggiustamenti 

rispetto al metodo del confronto del prezzo per tener conto delle differenze 

tra i prodotti, perché è meno probabile che dette differenze abbiano un 

impatto sostanziale sui margini di utile rispetto al prezzo. 

2.30  In un'economia di mercato, la remunerazione per svolgere funzioni 

analoghe tende a livellarsi tra le diverse attività. Al contrario, i prezzi di 

prodotti differenti tendono ad eguagliarsi nella misura in cui tali prodotti 

costituissero dei surrogati l'uno dell'altro. Poiché i margini lordi di profitto 

rappresentano remunerazioni lorde, dopo aver tenuto conto del costo dei 

prodotti venduti per le specifiche funzioni svolte (considerando i beni 

utilizzati e i rischi assunti), le differenze di prodotto sono meno rilevanti. Per 

esempio, se i fatti indicassero che una società di distribuzione svolge le 

stesse funzioni (considerando i beni utilizzati e i rischi assunti) sia se 

vendesse tostapane sia se vendesse frullatori, in un'economia di mercato 

dovrebbe esistere lo stesso livello di remunerazione per le due attività. 

Comunque, i consumatori non considererebbero i tostapane e i frullatori 

come prodotti sostitutivi particolarmente affini e quindi non ci sarebbe 

motivo di aspettarsi che i loro prezzi siano gli stessi. 

2.31  Sebbene differenze di prodotto più rilevanti possano essere tollerate 

nel metodo del prezzo di rivendita, il bene trasferito nel corso di una 

transazione tra imprese associate deve essere confrontato con quello 

trasferito in una transazione tra parti indipendenti. È più probabile che 

differenze di maggior rilevanza si riflettano poi nelle differenze delle 

funzioni svolte dalle parti associate che intervengono nelle transazioni 

rispetto a quelle che intervengono in transazioni tra parti indipendenti. 
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Mentre è richiesta una minore comparabilità di prodotto nell'utilizzazione 

del metodo del prezzo di rivendita, è pur vero che una maggiore 

comparabilità di prodotto produrrà un risultato migliore. Ad esempio, nel 

caso in cui nella transazione sia implicato un bene immateriale di elevato 

valore o unico, la somiglianza dei prodotti può assumere grande importanza 

e occorre prestare particolare attenzione a tale aspetto al fine di assicurarsi 

che il confronto sia valido. 

2.32  Sarà opportuno dare maggior peso ad altri fattori di comparabilità di 

cui al Capitolo I (ad esempio, funzioni svolte, circostanze economiche ecc.) 

quando il margine di utile è collegato principalmente a questi altri fattori e 

solo secondariamente al particolare prodotto trasferito. Ci si troverà in una 

circostanza simile, di solito, quando si tratterà di determinare il margine di 

utile di un'impresa associata che non ha utilizzato beni unici (quali beni 

immateriali di elevato valore o unici) per aggiungere valore al prodotto 

trasferito. Pertanto, quando le transazioni tra imprese associate e quelle tra 

parti indipendenti sono comparabili con riferimento a tutti i fattori tranne 

che per le caratteristiche del prodotto, il metodo del prezzo di rivendita potrà 

rappresentare un metro di valutazione delle condizioni concorrenziali più 

affidabile rispetto al metodo del confronto del prezzo, a meno che non 

possano essere effettuati degli aggiustamenti ragionevolmente adeguati che 

tengano conto delle differenze dei prodotti trasferiti. La stessa 

considerazione vale per il metodo del costo maggiorato, analizzato più 

avanti. 

2.33  Quando il margine del prezzo di rivendita corrisponde a quello di 

unôimpresa indipendente in una transazione comparabile, l'affidabilità del 

metodo del prezzo di rivendita può essere influenzata dalle differenze 

sostanziali presenti nei modi in cui le imprese associate e le imprese 

indipendenti conducono la loro attività imprenditoriale. Tali differenze 

potranno includere quelle che influiscono sui costi considerati (ad esempio, 

l'effetto dell'efficienza di gestione sui livelli e sulle variazioni delle 

giacenze), che possono avere delle conseguenze sulla redditività di 

un'impresa, ma non necessariamente sul prezzo a cui essa compra o vende i 

suoi beni e servizi sul libero mercato. Dette caratteristiche dovranno essere 

prese in esame per stabilire se la transazione sul libero mercato è 

comparabile, allo scopo di applicare il metodo del prezzo di rivendita. 

2.34  Il  metodo del prezzo di rivendita dipende anche dalla comparabilità 

delle funzioni svolte (considerando i beni utilizzati e i rischi assunti). Esso 

può divenire meno affidabile quando vi sono differenze tra transazioni tra 

imprese associate e transazioni tra parti indipendenti nonché tra le parti della 

transazione e queste differenze hanno un'influenza concreta sul fattore 

utilizzato per misurare le condizioni di libera concorrenza, che in questo 

caso è il margine del prezzo di rivendita realizzato. Laddove si incontrino 
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differenze sostanziali che influenzano i margini lordi ottenuti nelle 

transazioni tra imprese associate e in quelle tra parti indipendenti (ad 

esempio, nella natura delle funzioni svolte dalle parti della transazione), 

dovranno essere predisposti aggiustamenti per tener conto di tali differenze. 

La portata e l'affidabilità di detti aggiustamenti inciderà in ogni caso 

particolare sull'affidabilità relativa delle analisi effettuate secondo il metodo 

del prezzo di rivendita.  

2.35  È più facile determinare un idoneo margine del prezzo di rivendita 

quando il rivenditore non aumenta sensibilmente il valore del prodotto. Al 

contrario, sarà più difficile utilizzare il metodo del prezzo di rivendita per 

pervenire ad un prezzo di libera concorrenza, quando, prima della rivendita, 

le merci subiscono un'ulteriore trasformazione o sono incorporate in un 

prodotto più complesso cosicché la loro identità viene meno o è trasformata 

(ad esempio, laddove i componenti sono assemblati per fornire un prodotto 

finito o semilavorato). Un altro esempio in cui il margine del prezzo di 

rivendita richiede una cura particolare si ha quando il rivenditore 

contribuisce sostanzialmente alla creazione o alla conservazione del bene 

immateriale associato al prodotto (ad esempio, marchi di fabbrica o 

denominazioni commerciali) posseduto da un'impresa associata. In tali casi, 

il contributo che i beni originariamente trasferiti hanno apportato al valore 

del prodotto finale non può essere facilmente valorizzato. 

2.36   Il margine del prezzo di rivendita sarà maggiormente accurato 

qualora sia stato fissato entro breve tempo dall'acquisto delle merci da parte 

del rivenditore. Tanto più tempo intercorre tra l'acquisto originale e la 

rivendita, tanto più probabile è che altri fattori ï quali modificazioni del 

mercato, dei tassi di cambio, dei costi ecc. ï dovranno essere tenuti in 

considerazione al momento del confronto. 

2.37  Si può supporre che l'ammontare del margine del prezzo di rivendita 

dipenda dal livello delle attività realizzate dal rivenditore. Tale livello di 

attività può coprire un vasto raggio d'azione che va dal caso in cui il 

rivenditore svolge soltanto servizi minimi, come nel caso dellôagente 

spedizioniere, al caso in cui il rivenditore assume la totalità dei rischi 

inerenti alla proprietà del prodotto, come pure la piena responsabilità e i 

rischi propri della pubblicità, del marketing, della distribuzione e della 

garanzia delle merci, del finanziamento delle scorte e degli altri servizi 

connessi. Se il rivenditore, nel corso di una transazione tra imprese 

associate, non svolge un'attività commerciale sostanziale ma si limita a 

trasferire le merci ad un terzo, il margine del prezzo di rivendita sarà basso, 

alla luce delle funzioni svolte. Il margine del prezzo di rivendita sarà più 

elevato se si dimostra che il rivenditore possiede una competenza particolare 

nel marketing delle merci considerate, sopporta in effetti rischi particolari o 

contribuisce sostanzialmente alla creazione o al mantenimento del bene 
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immateriale associato al prodotto. Tuttavia, lôattivit¨ svolta dal rivenditore, 

sia essa minima o essenziale, dovrà essere adeguatamente dimostrata. Ciò 

includerebbe la giustificazione delle spese di marketing che potrebbero 

essere considerate irragionevolmente elevate, ad esempio, quando parte o la 

maggior parte della spesa promozionale sia sostenuta come servizio 

realizzato a favore del proprietario del marchio di fabbrica. In tal caso, il 

metodo del costo maggiorato può ben integrare il metodo del prezzo di 

rivendita. 

2.38  Qualora il rivenditore eserciti chiaramente un'attività commerciale 

complessa in aggiunta all'attività di rivendita stessa, allora potrà prevedersi 

un margine sul prezzo di rivendita ragionevolmente considerevole. Se nello 

svolgimento delle proprie attività il rivenditore impiega particolari beni (ad 

esempio, i beni immateriali, quale la propria organizzazione di marketing), 

può essere inopportuno valutare le condizioni di libera concorrenza nel 

corso di una transazione tra imprese associate utilizzando un margine del 

prezzo di rivendita derivato da transazioni sul libero mercato in cui il 

rivenditore indipendente non utilizza beni simili, salvo opportuni 

aggiustamenti. Se il rivenditore possiede beni immateriali connessi ad 

attività di marketing di rilevante valore, il margine del prezzo di rivendita 

nella transazione sul libero mercato potrà portare a sottostimare l'utile cui il 

rivenditore ha diritto nel corso della transazione tra imprese associate, a 

meno che la transazione comparabile sul libero mercato coinvolga lo stesso 

rivenditore o un rivenditore con beni immateriali connessi ad attività di 

marketing di valore analogo. 

2.39  Nel caso in cui la distribuzione delle merci avvenga attraverso una 

società intermediaria, può essere importante per lôamministrazione fiscale 

considerare non solo il prezzo di rivendita delle merci acquistate dalla 

società intermediaria ma anche il prezzo che questa ha pagato al proprio 

fornitore e le funzioni da essa svolte. In pratica, ci potrebbero essere 

difficolt¨ pratiche nellôottenere tali informazioni e nel valutare le funzioni 

effettivamente svolte dalla società intermediaria. Se non può dimostrarsi che 

la società intermediaria sopporti rischi economicamente significativi o 

svolga una funzione economica nel processo che ha aumentato il valore dei 

prodotti, allora qualsiasi componente del prezzo attribuito alle attività della 

società intermediaria dovrà essere ragionevolmente attribuito ad unôaltra 

consociata del gruppo multinazionale, poiché imprese indipendenti non 

avrebbero normalmente permesso ad una simile società di partecipare agli 

utili della transazione. 

2.40  Il margine del prezzo di rivendita dovrà anche variare a seconda che 

il rivenditore abbia o meno il diritto esclusivo di rivendere le merci. 

L'esistenza di tali accordi sono rinvenibili in transazioni tra imprese 

indipendenti e possono avere un'incidenza sul margine. Pertanto, si dovrà 
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tener conto di tale tipo di diritto esclusivo in occasione di qualsiasi 

confronto. Il valore da attribuire a tale diritto esclusivo dipenderà, in una 

certa misura, dall'ambito territoriale e dall'esistenza e relativa concorrenza di 

eventuali prodotti succedanei. In una transazione di libera concorrenza, tale 

accordo può risultare redditizio sia per il fornitore che per il rivenditore. Per 

esempio, può costituire un incentivo per il rivenditore affinché si sforzi di 

vendere una particolare linea di prodotti del fornitore. Al contrario, tale 

accordo potrebbe far sì che al rivenditore sia assicurata una sorta di 

monopolio, cosicché egli possa eventualmente realizzare un solido giro 

d'affari senza grande sforzo. Di conseguenza, si renderà necessario 

esaminare con cura, e per ogni singolo caso, l'incidenza di tale fattore sul 

margine del prezzo di rivendita appropriato. Si vedano anche i paragrafi 

6.118 e 6.120. 

2.41  Quando le prassi in materia di contabilità presentano delle differenze 

passando dalla transazione tra imprese associate alla transazione tra parti 

indipendenti, bisognerà effettuare delle opportune correzioni ai dati utilizzati 

per il calcolo del margine del prezzo di rivendita, al fine di assicurare che gli 

stessi tipi di costi siano utilizzati in ciascun caso per pervenire al margine 

lordo. Ad esempio, i costi di ricerca e sviluppo possono rientrare tra le spese 

operative o tra i costi dei prodotti venduti. Senza opportune correzioni, i 

rispettivi margini lordi non saranno comparabili.  

 

C.2  Esempi di applicazione del metodo del prezzo di rivendita 

2.42  Supponiamo che vi siano due distributori, i quali vendono lo stesso 

prodotto sullo stesso mercato e con la stessa marca. Il distributore A offre 

una garanzia; il distributore B non ne offre alcuna. Il distributore A non 

include la garanzia come parte della strategia di pricing e, pertanto, vende i 

suoi prodotti a un prezzo più elevato ottenendo un margine di utile lordo più 

elevato (se non si tiene conto dei costi relativi alla garanzia) rispetto al 

distributore B, che vende a un prezzo più basso. I due margini non sono 

comparabili finché non sia operato un aggiustamento ragionevolmente 

adeguato per tener conto di tale differenza. 

2.43  Supponiamo che sia offerta una garanzia in relazione a tutti i 

prodotti, cosicché il prezzo "a valle" risulti uniforme. Il distributore C svolge 

la funzione di garanzia, ma di fatto è compensato dall'applicazione di un 

prezzo più basso da parte del fornitore. Il distributore D non svolge la 

funzione di garanzia, che è assunta dal fornitore (i prodotti sono rimandati 

alla fabbrica). Comunque, il fornitore del distributore D gli fattura un prezzo 

più elevato rispetto a quello fatturato al distributore C. Se il distributore C 

contabilizza il costo per svolgere la funzione di garanzia a titolo di costo dei 

beni venduti, la correzione dei margini di utile lordo è apportata 
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automaticamente in relazione alle differenze. Tuttavia, se le spese di 

garanzia sono contabilizzate come spese operative, si ha un'alterazione nei 

margini che deve essere corretta. In tal caso, il ragionamento consiste 

nell'affermare che se D svolgesse la funzione di garanzia, il suo fornitore 

ridurrebbe il prezzo di trasferimento e quindi il margine di utile lordo di D 

risulterebbe più elevato. 

2.44  Una società vende un prodotto attraverso distributori indipendenti in 

cinque Paesi dove non possiede sussidiarie. I distributori commercializzano 

semplicemente il prodotto e non svolgono alcuna attività ulteriore. In un 

Paese la società ha costituito una società controllata. Poiché questo mercato 

particolare riveste un'importanza strategica, la società domanda alla sua 

sussidiaria di vendere solo il suo prodotto e di assicurare dei servizi tecnici 

ai clienti. Anche se tutti gli altri elementi e circostanze sono simili, se i 

margini sono derivati da imprese indipendenti che non hanno accordi di 

vendita esclusivi o che non assicurano servizi tecnici come quelli realizzati 

dalla sussidiaria, è necessario considerare se debbano essere operati degli 

aggiustamenti per assicurare la comparabilità. 

 

D.  Metodo del costo maggiorato 

D.1  In generale 

2.45  Il metodo del costo maggiorato considera innanzitutto i costi 

sostenuti dal fornitore di beni (o servizi) in una transazione tra imprese 

associate per beni trasferiti o servizi forniti ad un acquirente collegato. 

Un'appropriata percentuale di ricarico sui costi di produzione (cost plus 
mark up) è poi aggiunta a detto costo, così da ottenere un utile adeguato 

tenuto conto delle funzioni svolte e delle condizioni di mercato. Il risultato 

di tale operazione può essere considerato come prezzo di libera concorrenza 

della originaria transazione tra le imprese associate. Detto metodo risulta più 

utile quando i prodotti semilavorati sono venduti tra parti associate, allorché 

queste abbiano concluso accordi per la messa in comune degli impianti o 

accordi di acquisto-fornitura a lungo termine, o quando la transazione tra le 

imprese associate consista nella fornitura di servizi. 

2.46   La percentuale di ricarico sui costi di produzione del fornitore, nel 

corso di una transazione tra le imprese associate, dovrà essere stabilita con 

riferimento alla percentuale di ricarico che lo stesso fornitore ottiene nel 

corso di transazioni comparabili con terze parti indipendenti (ñcomparabile 

internoò). Può, inoltre, essere utilizzata quale riferimento la percentuale che 

sarebbe stata ottenuta in transazioni comparabili da un'impresa indipendente 

(ñcomparabile esternoò). 
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2.47  Sulla base dei principi menzionati nel Capitolo I, una transazione tra 

parti indipendenti è comparabile con una transazione tra imprese associate ai 

fini del metodo del costo maggiorato, se è soddisfatta una delle due seguenti 

condizioni: a) nessuna differenza (nel caso in cui esistano) tra le transazioni 

comparate o tra le imprese che avviano dette transazioni influenza 

sostanzialmente la percentuale di ricarico sul libero mercato o b) possono 

essere apportati aggiustamenti adeguati allo scopo di eliminare gli effetti 

sostanziali di dette differenze. Nel determinare se una transazione possa 

essere considerata come transazione tra parti indipendenti ai fini del metodo 

del costo maggiorato, si applicano gli stessi principi descritti ai paragrafi 

2.29-2.34 per il metodo del prezzo di rivendita. Pertanto, è possibile che 

siano necessari pochi aggiustamenti per giustificare le differenze di prodotto 

sulla base del metodo del costo maggiorato rispetto al metodo del confronto 

del prezzo e può essere appropriato dare maggior peso ad altri elementi della 

comparabilità descritti nel Capitolo I, alcuni dei quali potranno avere un 

impatto più significativo sulla percentuale di ricarico rispetto a quello che 

hanno sul prezzo. Come nel caso del metodo del prezzo di rivendita (si veda 

il  paragrafo 2.34), quando esistono differenze che incidono in maniera 

significativa sulle percentuali di ricarico ottenute nel corso delle transazioni 

tra imprese associate e tra parti indipendenti (ad esempio, relative alla natura 

delle funzioni svolte dalle parti della transazione), dovranno essere apportati 

aggiustamenti adeguati per tener conto di tali differenze. La misura e 

l'affidabilità di detti aggiustamenti influenzeranno la relativa affidabilità 

delle analisi effettuate secondo il metodo del costo maggiorato applicato in 

determinati casi. 

2.48  Ad esempio, si supponga che la Società A produca e venda dei 

tostapane a un distributore che è un'impresa associata, che la Società B 

produca e venda ferri da stiro a un distributore che è un'impresa 

indipendente e che i margini di profitto sulla produzione di tostapane e ferri 

da stiro di base sia generalmente la stessa nelle industrie produttrici di 

piccoli elettrodomestici. (L'uso del metodo del costo maggiorato, in questo 

caso, presuppone che non vi siano produttori di tostapane molto simili). Se 

si applicasse il metodo del costo maggiorato, i margini di profitto da 

comparare della transazione tra le imprese associate con la transazione tra 

parti indipendenti sarebbero dati dalla differenza tra il prezzo di vendita dal 

produttore al distributore e i costi di produzione del prodotto, diviso per i 

costi di produzione del prodotto. Comunque, la Società A può essere più 

efficiente nel processo produttivo rispetto alla Società B, circostanza questa 

che le permette di avere costi più bassi. Di conseguenza, anche se la società 

A producesse ferri da stiro anziché tostapane ed applicasse lo stesso prezzo 

che la Società B applica ai ferri da stiro (ossia, non vi sarebbero state 

condizioni speciali), sarà appropriato che il margine di profitto della Società 

A sia più elevato di quello della Società B. Pertanto, a meno che non sia 
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possibile effettuare un aggiustamento come conseguenza della differenza sul 

margine di profitto, l'applicazione del metodo del costo maggiorato non sarà 

totalmente affidabile in questo contesto. 

2.49  Vi sono alcune difficoltà riguardanti la corretta applicazione del 

metodo del costo maggiorato, in particolare con riferimento alla 

determinazione dei costi. Sebbene sia vero che un'impresa debba coprire i 

propri costi in un determinato periodo di tempo per poter restare in attività, 

in alcuni casi questi costi potrebbero non rappresentare il fattore 

determinante per il conseguimento di un adeguato livello di profitto. Mentre 

in numerosi casi le società sono obbligate dalla concorrenza a ridurre i 

prezzi con riferimento al costo di produzione di merci specifiche o di 

fornitura di servizi specifici, vi sono altre circostanze in cui non esiste alcun 

legame evidente tra i livelli dei costi sostenuti e un prezzo di mercato (ad 

esempio, nel caso sia stata fatta una scoperta di valore e il possessore non 

abbia sostenuto spese rilevanti nel corso della ricerca). 

2.50  Inoltre, quando si ricorre al metodo del costo maggiorato, si dovrà 

prestare attenzione ad applicare una percentuale di ricarico comparabile a 

una base di costo comparabile. Ad esempio, se il fornitore, al quale ci si 

riferisce nell'applicazione del metodo del costo maggiorato, utilizza nel 

corso delle sue attività dei beni in locazione, la base di costo potrà non 

essere comparabile senza aggiustamenti se il fornitore nella transazione tra 

le imprese associate utilizza dei beni propri. Come per il metodo del prezzo 

di rivendita, il metodo del costo maggiorato si basa su un confronto della 

percentuale di ricarico sui costi ottenuta dal fornitore associato di beni o 

servizi e quella ottenuta da una o più entità indipendenti sui loro costi in 

relazione a transazioni comparabili. Occorre perciò analizzare le differenze 

tra le transazioni tra le imprese associate e quelle tra parti indipendenti che 

hanno un effetto sulla misura del ricarico, al fine di determinare quali 

aggiustamenti debbano essere apportati alle percentuali di ricarico delle 

transazioni tra parti indipendenti. 

2.51  A tal fine, è particolarmente importante considerare le differenze 

nellôentit¨ e nella tipologia di costi ï spese operative e spese non operative 

comprese le spese di finanziamento ï collegati alle funzioni svolte e ai rischi 

assunti dalle parti o alle transazioni comparate. La considerazione di tali 

differenze può dare le seguenti indicazioni:  

a)  se i costi riflettono una differenza funzionale (tenuto conto dei beni 

utilizzati e dei rischi assunti) che non è stata considerata 

nell'applicazione del metodo, sarà necessario apportare un 

aggiustamento alla percentuale di ricarico; 

b)  se i costi riflettono funzioni addizionali diverse dalle attività 

verificate con questo metodo, sarà necessario determinare una 
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remunerazione separata per tali funzioni, che possono equivalere, ad 

esempio, alla fornitura di servizi per i quali deve essere determinata 

una remunerazione adeguata. Analogamente, i costi derivanti da una 

struttura del capitale che rifletta situazioni non di libera concorrenza 

possono esigere degli aggiustamenti separati;  

c)  se le differenze nei costi delle parti messe a confronto riflettono 

semplicemente le efficienze o le inefficienze delle imprese, come nel 

caso di spese di direzione, generali e amministrative, non saranno 

necessari aggiustamenti al margine lordo.  

In ognuno dei casi summenzionati, può risultare utile integrare i metodi del 

costo maggiorato e del prezzo di rivendita considerando i risultati ottenuti 

dall'applicazione di altri metodi (si veda il paragrafo 2.12). 

2.52  Un altro aspetto importante della comparabilità riguarda 

lôomogeneit¨ contabile. Nel caso in cui le pratiche contabili differiscano 

nella transazione tra imprese associate e nella transazione tra parti 

indipendenti, dovranno essere apportati degli aggiustamenti adeguati ai dati 

utilizzati per assicurare che siano prese in considerazione le stesse voci di 

costo. I margini di utile lordo devono essere calcolati in modo uniforme tra 

le imprese associate e le imprese indipendenti. Inoltre, vi possono essere 

differenze tra le stesse imprese nel trattamento dei costi che incidono sui 

margini di utile lordo che è necessario considerare per ottenere un grado di 

comparabilità affidabile. In alcuni casi, può risultare necessario considerare 

alcune spese operative al fine di ottenere omogeneità e comparabilità; in 

circostanze simili, il metodo del costo maggiorato si avvicina più al margine 

netto che a quello lordo. Considerando che l'analisi prende in esame le spese 

operative, la sua l'affidabilità può essere influenzata negativamente per i 

motivi di cui ai paragrafi 2.70-2.73. Pertanto, le misure di salvaguardia di 

cui ai paragrafi 2.74-2.81 possono essere pertinenti nel verificare 

lôaffidabilità di dette analisi. 

2.53  Sebbene i principi contabili e le condizioni per una corretta 

contabilizzazione possano variare, generalmente i costi e le spese di una 

impresa si intendono divisibili in tre ampie categorie. Innanzitutto, vi sono i 

costi diretti di produzione di un bene o di un servizio, quale il costo della 

materia prima. In secondo luogo, vi sono i costi indiretti di produzione, i 

quali, sebbene siano strettamente collegati al processo produttivo, possono 

essere comuni a più beni o servizi (ad esempio, i costi del reparto che 

provvede alla manutenzione di attrezzature utilizzate per produrre diversi 

beni). Infine, vi sono le spese operative che riguardano lôimpresa nel suo 

complesso, quali le spese di direzione, generali e amministrative. 

2.54  La distinzione tra lôanalisi del margine netto e quella del margine 

lordo può intendersi nei seguenti termini. Il metodo del costo maggiorato 



106 ï CAPITOLO II: METODI PER LA DETERMINAZIONE DEI PREZZI DI TRASFERIMENTO 

 

 

 
LINEE GUIDA DELL'OCSE SUI PREZZI DI TRASFERIMENTO © OECD 2018 

utilizza i margini calcolati al netto dei soli costi di produzione diretti e 

indiretti, mentre un metodo basato sul margine netto utilizzerà margini 

calcolati anche al netto delle spese operative che riguardano lôimpresa nel 

suo complesso. È necessario evidenziare che, a causa delle differenze nelle 

prassi adottate dai diversi Paesi, risulta difficile determinare delle linee di 

distinzione ben precise tra le tre categorie di costo di cui sopra. Così, ad 

esempio, in relazione ad alcune fattispecie, l'applicazione del metodo del 

costo maggiorato può comportare la considerazione di alcune spese 

operative che riguardano lôimpresa nel suo complesso, come già visto al 

paragrafo 2.52. Ciononostante, i problemi posti dalla determinazione precisa 

dei confini tra le tre categorie di costo sopra descritte non alterano la 

distinzione a livello pratico tra l'approccio fondato sul margine netto e 

quello fondato sul margine lordo. 

2.55  In linea di principio i costi storici dovranno essere imputati a singole 

unità di produzione, nonostante vada rilevato che il metodo del costo 

maggiorato potrebbe risentire eccessivamente dellôallocazione di detti costi. 

Alcuni costi, ad esempio quelli relativi alle materie prime, al lavoro e alle 

spese di trasporto, varieranno nel corso di un certo periodo di tempo e in tal 

caso potrà essere necessario calcolare una media dei costi per quel periodo. 

Il calcolo della media potrà rivelarsi utile anche per gruppi di prodotti o per 

una particolare linea di produzione. Inoltre, dette medie potranno essere utili 

in relazione ai costi del capitale fisso, quando la produzione o la 

trasformazione di più merci è realizzata simultaneamente e il volume delle 

attività risulta fluttuante. Può anche essere utile considerare costi quali i 

costi di sostituzione e i costi marginali, nel caso in cui questi siano 

misurabili e consentano una stima più accurata del margine di utile 

appropriato. 

2.56  I costi da prendere in considerazione nell'applicazione del metodo 

del costo maggiorato sono limitati a quelli del fornitore di beni o servizi. Ciò 

può sollevare il problema della ripartizione dei costi tra fornitore e 

acquirente. Esiste la possibilità che alcuni costi siano sostenuti 

dall'acquirente per ridurre la base di costo del fornitore sul quale sarà 

calcolata la percentuale di ricarico. In pratica, ciò può essere ottenuto senza 

imputare al fornitore unôappropriata quota delle spese generali (overhead) e 

di altri costi sostenuti dall'acquirente (spesso la società madre) a vantaggio 

del fornitore (spesso una società controllata). La ripartizione dovrà essere 

effettuata sulla base dell'analisi delle funzioni svolte (tenuto conto dei beni 

utilizzati e dei rischi assunti) da ciascuna delle parti come previsto nel 

Capitolo I. Un problema collegato riguarda la modalità di ripartizione delle 

spese generali, che può essere sulla base del volume d'affari, del numero o 

del costo degli impiegati o di altri criteri. La questione relativa alla 
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ripartizione dei costi sarà anche trattata nel Capitolo VIII, che verte sugli 

accordi sulla ripartizione dei costi.  

2.57  In alcuni casi, esistono le basi per utilizzare solo i costi variabili o 

marginali, poiché le transazioni rappresentano la cessione di una produzione 

marginale. Tale richiesta potrebbe essere giustificata se le merci non 

potessero essere vendute ad un prezzo più elevato sui principali mercati 

esteri (si veda anche lôanalisi relativa alla penetrazione del mercato nel 

Capitolo I). Tra i fattori che possono essere presi in considerazione per 

giustificare tale richiesta vanno inclusi: le informazioni che consentono di 

determinare se il contribuente ha effettuato altre vendite di prodotti identici 

o analoghi in quel particolare mercato estero, la percentuale della 

produzione del contribuente (sia in relazione alla dimensione che al valore) 

che rappresenta la pretesa "produzione marginale", le condizioni 

dell'accordo e le informazioni derivanti dall'analisi di mercato realizzata dal 

contribuente o dal gruppo multinazionale che ha condotto alla conclusione 

per cui i beni non potevano essere venduti ad un prezzo superiore su quel 

mercato estero. 

2.58  Non è possibile definire alcuna regola generale valida per tutti i casi. 

È necessario che i vari metodi per la determinazione dei costi siano 

equivalenti per le transazioni tra imprese associate e per quelle tra parti 

indipendenti e siano costanti nel tempo relativamente alla specifica impresa. 

Ad esempio, nella determinazione dell'adeguato margine di ricarico, può 

essere necessario considerare se i prodotti possano essere forniti da varie 

fonti a costi considerevolmente diversi. È possibile che le parti associate 

scelgano di calcolare la propria base di costo riferendosi ad una base 

standard. Probabilmente unôimpresa indipendente non accetterebbe di 

pagare un prezzo più elevato risultante dall'inefficienza dell'altra parte. Al 

contrario, se l'altra parte è più efficiente di quello che si prevedeva in 

circostanze normali, questa dovrebbe beneficiare di quel vantaggio. 

L'impresa associata può concordare preventivamente quali costi siano 

accettabili come base per il metodo di costo maggiorato. 

 

D.2  Esempi di applicazione del metodo del costo maggiorato 

2.59  A è un produttore nazionale di meccanismi d'orologeria per orologi 

destinati al mercato di massa. A vende questo prodotto alla sua controllata 

estera B. A guadagna un margine di utile lordo del 5% sulla sua attività di 

produzione. X, Y e Z sono produttori nazionali indipendenti dello stesso 

prodotto fabbricato da A, vendono ad acquirenti esteri indipendenti e 

guadagnano un margine di utile lordo sulle loro attività di produzione che va 

dal 3 al 5%. A contabilizza le spese di direzione, generali e amministrative 

come spese operative e quindi detti costi non si riflettono nei costi dei beni 
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venduti. Il margine di utile lordo di X, Y e Z, invece, riflette le spese di 

direzione, generali e amministrative come parte del costo dei beni venduti. 

Perciò, il margine di utile lordo di X, Y e Z deve essere corretto per 

assicurare la compatibilità dei metodi contabili.  

2.60  La società C nel Paese D è una controllata al 100% della società E, 

situata nel Paese F. Rispetto al Paese F i salari nel Paese D sono molto bassi. 

A spese e a rischio della società E, la società C assembla apparecchi 

televisivi. Tutte le componenti necessarie, know how ecc., sono fornite dalla 

società E. L'acquisto del prodotto assemblato è garantito dalla società E, nel 

caso in cui gli apparecchi televisivi non riescano a soddisfare un determinato 

standard di qualità. A seguito del controllo di qualità, essi sono trasportati - 

a spese e a rischio della società E - ai centri di distribuzione che la stessa 

società detiene in numerosi Paesi. La funzione della società C può essere 

descritta come una funzione di mera ñproduzione su commessaò (contract 

manufacturer) dal punto di vista dei costi. I rischi che la società C potrà 

assumere consistono nelle eventuali differenze concordate di qualità e 

quantità. La base di applicazione del metodo del costo maggiorato è 

costituito dall'insieme dei costi collegati alle attività di assemblaggio. 

2.61  La società A di un gruppo multinazionale stipula con la società B 

dello stesso gruppo un contratto per realizzare un progetto di ricerca a favore 

della società B. Tutti i rischi relativi alla ricerca sono assunti dalla società B. 

Questa società è anche proprietaria di tutti i beni immateriali sviluppati 

attraverso la ricerca e dispone, perciò, delle prospettive di utile derivanti 

dalla stessa. Questa è una situazione tipica per l'applicazione del metodo del 

costo maggiorato. Tutti i costi per la ricerca, su cui le parti hanno 

concordato, devono essere remunerati. Il margine addizionale può essere 

commisurato al carattere innovativo e al complesso della ricerca svolta. 

 

Parte III: Metodi basati sull'utile delle transazioni 

 

A.  Introduzione 

2.62  In questa parte si esaminano i metodi basati sullôutile delle 

transazioni che possono essere utilizzati per approssimare le condizioni di 

libera concorrenza nel caso in cui tali metodi siano i più appropriati alle 

circostanze del caso di specie (si vedano i paragrafi 2.1-2.12). I metodi 

basati sull'utile delle transazioni esaminano gli utili derivanti dalle 

particolari transazioni che si svolgono tra le imprese associate. Gli unici 

metodi basati sull'utile che soddisfano il principio di libera concorrenza sono 

quelli conformi all'articolo 9 del Modello di Convenzione fiscale OCSE e 
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che rispondono ai requisiti dellôanalisi di comparabilit¨ presentati in queste 

linee guida. In particolare, i cosiddetti "metodi basati sugli utili comparabili" 

o "metodi del costo maggiorato/prezzo di rivendita modificato" sono 

accettabili solo nella misura in cui essi siano conformi alle presenti linee 

guida. 

2.63  Un metodo basato sull'utile delle transazioni esamina gli utili 

provenienti da particolari transazioni tra imprese associate. Ai fini delle 

presenti linee guida, essi sono il metodo della ripartizione dell'utile e il 

metodo del margine netto della transazione. Gli utili derivanti da una 

transazione tra imprese associate possono costituire un indicatore adeguato 

per determinare se la transazione è stata influenzata da condizioni che 

differiscono da quelle che sarebbero state pattuite tra imprese indipendenti 

in circostanze comparabili. 

 

B.  Metodo del margine netto della transazione 

B.1  In generale 

2.64  Il metodo del margine netto della transazione esamina l'utile netto 

relativo a una base adeguata (ad esempio, costi, vendite, attivi) che un 

contribuente realizza da una transazione con imprese associate (o da 

transazioni che è opportuno aggregare secondo i principi di cui ai paragrafi 

3.9-3.12). Pertanto, il metodo del margine netto della transazione opera in 

maniera simile ai metodi del costo maggiorato e del prezzo di rivendita. Tale 

similarità sta ad indicare che, ai fini di un'applicazione affidabile, il metodo 

del margine netto della transazione deve seguire in maniera conforme i 

parametri di applicazione dei metodi del costo maggiorato e del prezzo di 

rivendita. Ci¸ significa che lôindicatore di utile netto del contribuente, 

derivato dalla transazione tra imprese associate (o da transazioni che è 

opportuno aggregare secondo i principi di cui ai paragrafi 3.9-3.12), deve 

essere calcolato con riferimento allôindicatore di utile netto che lo stesso 

contribuente realizza nel corso di transazioni con imprese indipendenti, cioè 

con riferimento a "comparabili interni" (si vedano i paragrafi 3.27-3.28). Nel 

caso in cui ciò non sia possibile, si può fare ricorso al margine netto che 

sarebbe stato realizzato in transazioni comparabili da un'impresa 

indipendente ("comparabili esterni") (si vedano i paragrafi 3.29-3.35). 

Un'analisi funzionale delle transazioni tra imprese associate e di quelle tra 

parti indipendenti deve essere effettuata per determinare se le transazioni 

siano comparabili e quali aggiustamenti di comparabilità siano necessari 

onde ottenere risultati affidabili. Vanno inoltre applicati gli altri criteri di 

comparabilità e, in particolare, quelli indicati nei paragrafi 2.74-2.81. 
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2.65  Un metodo del margine netto della transazione non è affidabile se i 

due partecipanti alla transazione forniscono contributi unici e di rilevante 

valore (si veda il paragrafo 2.4). In questo caso si dovrà ricorrere a un 

metodo di ripartizione dell'utile della transazione (si veda il paragrafo 

2.115). Tuttavia, sarà applicabile un metodo unilaterale (metodo tradizionale 

basato sulla transazione o metodo del margine netto della transazione) nei 

casi in cui una delle parti fornisce tutti i contributi unici e di rilevante valore 

relativi alla transazione tra imprese associate, mentre l'altra parte non ne 

fornisca alcuno. In tal caso, la parte sottoposta a test dovrà essere quella 

meno complessa. Si vedano i paragrafi 3.18-3.19 per lôanalisi del concetto di 

parte sottoposta a test ("tested party").  

2.66  Vi sono anche molti casi in cui un partecipante alla transazione 

fornisce contributi che non sono unici, per esempio utilizza beni immateriali 

non unici come processi operativi non unici o conoscenze di mercato non 

uniche. In questi casi, può sempre essere possibile soddisfare i requisiti di 

comparabilità per applicare un metodo tradizionale basato sulla transazione 

o un metodo del margine netto della transazione poiché i soggetti 

comparabili utilizzerebbero probabilmente un insieme comparabile di 

contributi non unici.  

2.67  Infine, la mancanza di contributi unici e di rilevante valore in una 

data transazione non implica automaticamente che il metodo basato del 

margine netto della transazione sia quello più appropriato. 

 

B.2  Vantaggi e svantaggi1  

2.68  Uno degli aspetti positivi del metodo del margine netto della 

transazione è rappresentato dal fatto che i margini netti (ad esempio, 

rendimenti sugli attivi, utili di esercizio in rapporto alle vendite e altri 

possibili indici di utile netto) sono meno influenzati dalle differenze relative 

alla transazione rispetto al prezzo, utilizzato invece dal metodo del 

confronto del prezzo. Gli indicatori di utile netto, inoltre, risentono meno di 

alcune differenze funzionali tra le transazioni tra imprese associate e quelle 

tra parti indipendenti rispetto ai margini di utile lordo. Le differenze esistenti 

tra le imprese dal punto di vista delle funzioni esercitate si traducono spesso 

in variazioni delle spese operative. Di conseguenza, ciò può portare 

all'esistenza di una vasta gamma di margini di utile lordo ma livelli di 

indicatori di utile netto sostanzialmente simili. Inoltre, in alcuni Paesi la 

mancanza di chiarezza nei dati pubblicamente disponibili circa la 

                                                        
1  Un esempio illustrativo della sensibilità degli indicatori di profitto lordi e 

netti si trova nellôallegato I al Capitolo II. 
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classificazione delle spese che concorrono alla determinazione degli utili 

lordi o netti può complicare la valutazione della comparabilità dei margini 

lordi, mentre l'utilizzo degli indicatori di utile netto può evitare tale 

problema. 

2.69  Un altro vantaggio pratico del metodo del margine netto della 

transazione è rappresentato dal fatto che, come con ogni metodo unilaterale, 

è necessario esaminare un indicatore finanziario unicamente per una sola 

delle imprese associate (la parte "sottoposta a test"). Allo stesso modo, 

spesso non è necessario esaminare le scritture contabili su una base 

uniforme di tutti i partecipanti alle attività industriali o commerciali oppure 

ripartire i costi tra tutti i partecipanti come accade per il metodo di 

ripartizione dell'utile. Ciò può risultare particolarmente vantaggioso qualora 

uno dei partecipanti alla transazione presenti caratteristiche complesse ed 

esegua molte attività strettamente legate tra loro o qualora sia difficile 

ottenere informazioni affidabili su una delle parti. Tuttavia, va sempre 

effettuata un'analisi di comparabilità (inclusa l'analisi funzionale) per 

definire correttamente la transazione tra le parti e scegliere il metodo più 

appropriato ai fini della determinazione del prezzo di trasferimento; tale 

analisi generalmente richiede alcune informazioni sui cinque fattori di 

comparabilità relativi alla transazione tra imprese associate, sia per quanto 

riguarda la parte soggetta a test che per quella non soggetta a test. Si vedano 

i paragrafi 3.20-3.23. 

2.70  Il metodo del margine netto della transazione presenta anche qualche 

risvolto negativo. L'indicatore di utile netto di un contribuente può essere 

influenzato da alcuni fattori che non avrebbero alcuna incidenza o ne 

avrebbero una meno rilevante o diretta sul prezzo o sui margini lordi 

realizzati nelle transazioni tra parti indipendenti. Questi aspetti possono 

rendere difficoltosa la determinazione accurata e affidabile degli indicatori 

di utile netto in condizioni di libera concorrenza. Pertanto, è importante 

predisporre delle indicazioni dettagliate sulla determinazione della 

comparabilità nell'ambito del metodo del margine netto della transazione, 

come indicato nei successivi paragrafi 2.74-2.81. 

2.71  L'applicazione di un qualsiasi metodo basato sul principio di libera 

concorrenza esige informazioni sulle transazioni tra parti indipendenti che 

possono non essere disponibili nel momento in cui sono svolte le transazioni 

tra imprese associate. Ciò può risultare particolarmente complesso per i 

contribuenti che cercano di applicare il metodo del margine netto della 

transazione quando si svolgono le transazioni tra imprese associate (sebbene 

l'uso delle medie relative a più anni, come si vedrà nei paragrafi 3.75-3.79, 

attenui tale problema). Inoltre, i contribuenti potrebbero non avere accesso a 

sufficienti informazioni specifiche sugli utili attribuibili alle transazioni tra 

parti indipendenti ai fini di una corretta applicazione del metodo. Può anche 



112 ï CAPITOLO II: METODI PER LA DETERMINAZIONE DEI PREZZI DI TRASFERIMENTO 

 

 

 
LINEE GUIDA DELL'OCSE SUI PREZZI DI TRASFERIMENTO © OECD 2018 

risultare difficile accertare ricavi e spese operative collegati alle transazioni 

tra imprese associate, al fine di determinare lôindicatore di utile netto 

utilizzato quale misura della profittabilità delle transazioni. 

Lôamministrazione fiscale può disporre di maggiori informazioni grazie alle 

verifiche condotte su altri contribuenti. Si veda il paragrafo 3.36 per 

un'analisi delle informazioni a disposizione dellôamministrazione fiscale che 

non possono essere comunicate al contribuente e i paragrafi 3.67-3.79 per 

un'analisi delle questioni legate alla tempistica. 

2.72  Al pari dei metodi del prezzo di rivendita e del costo maggiorato, il 

metodo del margine netto della transazione si applica solo ad una delle 

imprese associate. Il fatto che molti fattori estranei ai prezzi di trasferimento 

possono influenzare gli utili netti, insieme alla natura unilaterale dell'analisi 

condotta secondo questo metodo, può ridurne l'affidabilità globale se è 

applicato uno standard di comparabilità insufficiente. Una guida per stabilire 

la comparabilità nel caso del metodo del margine netto della transazione è 

riportata più avanti nella Sezione B.3.1. 

2.73  Nell'applicazione del metodo del margine netto della transazione, 

potrebbero sorgere alcune difficoltà nella determinazione di una rettifica 

corrispondente adeguata, in particolare quando non è possibile ricostruire il 

prezzo di trasferimento. Sarà, ad esempio, questo il caso del contribuente 

che effettua con imprese associate transazioni sia di acquisto che di vendita. 

In tal caso, se il metodo del margine netto della transazione indica che gli 

utili realizzati dal contribuente devono essere rettificati in aumento, potrebbe 

essere difficile individuare a quale tra le imprese associate debbano essere 

corrispondentemente ridotti gli utili. 

 

 

 

B.3  Indicazioni sull'applicazione del metodo 

B.3.1  Standard di comparabilità da applicare al metodo del 

margine netto della transazione 

2.74  In tutti i casi va sempre eseguita un'analisi di comparabilità per 

selezionare e applicare il metodo più appropriato ai fini della determinazione 

del prezzo di trasferimento e il processo per la scelta e lôapplicazione del 

metodo del margine netto della transazione non deve essere meno affidabile 

rispetto a quello adottato per gli altri metodi. Occorrerà seguire la tipica 

procedura di individuazione delle transazioni comparabili e di utilizzo dei 

dati conseguentemente ottenuti, descritta al paragrafo 3.4, o qualsiasi 

procedura equivalente finalizzata a garantire solidità all'analisi. Ciò detto, va 
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riconosciuto che in pratica il livello di informazioni disponibili sui fattori 

che influenzano le transazioni comparabili esterne è spesso limitato. 

Occorrono flessibilità e buon senso per effettuare una stima affidabile di un 

risultato conforme al principio di libera concorrenza (si veda il paragrafo 

1.13). 

2.75  I prezzi possono essere influenzati dalle differenze tra i prodotti e i 

margini lordi dalle differenze tra le funzioni, ma gli indicatori di utile netto 

risentono meno di tali differenze. Come per i metodi del prezzo di rivendita 

e del costo maggiorato, i quali sono simili al metodo del margine netto della 

transazione, non significa che una mera similarità di funzioni tra due 

imprese conduca necessariamente a dei confronti attendibili. Supponendo 

che funzioni simili possano essere isolate dalla gamma di funzioni che le 

imprese possono svolgere, ai fini dell'applicazione del metodo, gli indicatori 

di utile netto relativi a tali funzioni possono ancora non essere 

automaticamente comparabili quando, ad esempio, le imprese interessate 

svolgono quelle funzioni in differenti settori economici o mercati ottenendo 

vari livelli di redditività. Quando sono utilizzate transazioni tra parti 

indipendenti comparabili si richiede un elevato livello di similarità su 

numerosi aspetti dell'impresa associata e dell'impresa indipendente coinvolte 

nelle transazioni, affinché le transazioni tra imprese associate siano 

comparabili; ci sono molti fattori, diversi sia dai prodotti che dalle funzioni, 

che possono influenzare gli indicatori di utile netto in modo significativo.  

2.76  Idealmente, l'impiego degli indicatori di utile netto potrebbe 

introdurre una maggiore aleatorietà nella determinazione dei prezzi di 

trasferimento per due ordini di motivi. In primo luogo, gli indicatori di utile 

netto potrebbero essere influenzati da alcuni fattori che non producono 

effetti (o ne hanno di meno diretti e fondamentali) sui margini lordi e sui 

prezzi, a causa della potenziale variazione delle spese operative da 

un'impresa all'altra. In secondo luogo, gli indicatori di utile netto potrebbero 

risentire di alcuni degli stessi fattori, come la posizione concorrenziale, che 

possono influenzare il prezzo e i margini lordi, ma l'effetto di tali fattori non 

può essere prontamente superato. Nei metodi tradizionali basati sulla 

transazione, l'effetto di tali fattori può essere eliminato come conseguenza 

naturale dell'insistenza su una maggiore similarità del prodotto e della 

funzione. Tuttavia, in virtù dell'effetto delle differenze funzionali sulla 

struttura dei costi e dei ricavi dei potenziali soggetti comparabili, gli 

indicatori di utile netto sono ordinariamente meno sensibili dei margini lordi 

alle differenze legate alla portata e alla complessità delle funzioni, nonché 

alle differenze nei livelli di rischio (ipotizzando che lôallocazione dei rischi, 

quale emerge sulla base del contratto, rispetti il principio di libera 

concorrenza secondo quanto indicato nella Sezione D.1.2.1 del Capitolo I). 

Dallôaltro lato, in base ai fatti e alle circostanze del caso di specie e, in 
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particolare, alla proporzione di costi fissi e variabili, il metodo del margine 

netto della transazione può essere più sensibile dei metodi del costo 

maggiorato o del prezzo di rivendita alle differenze di utilizzazione degli 

impianti, in quanto le differenze tra i livelli di assorbimento dei costi fissi 

indiretti (per esempio i costi di produzione fissi o i costi di distribuzione 

fissi) verrebbero a incidere sugli indicatori di utile netto, ma potrebbero non 

incidere sul margine lordo o sul ricarico lordo sui costi se non si traducono 

in differenze di prezzi. Si veda l'allegato I del Capitolo II "Sensibilità degli 

indicatori di utile lordo e di utile netto". 

2.77  Gli indicatori di utile netto possono essere influenzati direttamente 

dalle seguenti forze operanti nel settore: minaccia di nuovi concorrenti, 

posizione concorrenziale, efficienza gestionale e strategie individuali, 

minaccia dei prodotti sostitutivi, strutture variabili dei costi (come riflesso, 

ad esempio, dell'età degli impianti e dei macchinari), differenze del costo del 

capitale (per esempio, l'autofinanziamento rispetto all'indebitamento) e il 

grado di esperienza dell'azienda (ossia, se l'azienda si trova in fase di 

avviamento o di maturità). A sua volta, ognuno di tali fattori può essere 

influenzato da numerosi altri elementi. Per esempio, il livello di minaccia di 

nuovi concorrenti sarà determinato da elementi quali la differenziazione dei 

prodotti, le necessità di capitale, i sussidi e la normativa statali. Alcuni di 

questi elementi possono anche incidere sull'applicazione dei metodi 

tradizionali basati sulla transazione. 

2.78  Ipotizziamo, ad esempio, che un contribuente venda lettori audio di 

alta qualità ad un'impresa associata e che l'unica informazione sugli utili di 

cui si disponga nell'ambito delle attività commerciali comparabili riguardi le 

vendite di lettori audio di media qualità. Ipotizziamo che il mercato dei 

lettori audio di alta qualità sia un mercato in crescita, sia caratterizzato da 

forti barriere all'entrata, presenti un numero ridotto di concorrenti e consenta 

ampie possibilità di differenziazione produttiva. Probabilmente tutte le 

differenze avranno un effetto rilevante sulla redditività delle attività 

esaminate e di quelle comparate e, in tal caso, richiederanno un 

aggiustamento. Come accade per gli altri metodi, l'affidabilità degli 

aggiustamenti necessari si rifletterà sull'affidabilità dell'analisi. Va notato 

che anche se due società appartengono allo stesso settore, la redditività può 

variare a seconda delle quote di mercato, delle posizioni concorrenziali 

eccetera. 

2.79  Si potrebbe sostenere che le inesattezze potenziali derivanti dai 

suddetti fattori possono riflettersi sullôampiezza dellôintervallo di prezzi di 

libera concorrenza. L'impiego di un intervallo mitiga il livello di 

imprecisione, ma potrebbe non spiegare situazioni in cui gli utili di un 

contribuente siano incrementati o ridotti da un fattore tipico di quel 

contribuente. In tal caso, lôintervallo pu¸ non comprendere valori che 
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rappresentano gli utili di società indipendenti che risentono analogamente di 

un fattore tipico. L'impiego di un intervallo, quindi, non sempre risolve le 

succitate difficoltà. Si veda l'analisi dellôintervallo di prezzi di libera 

concorrenza riportata ai paragrafi 3.55-3.66. 

2.80  Il metodo del margine netto della transazione può offrire una 

soluzione pratica ai problemi relativi alla determinazione dei prezzi di 

trasferimento, altrimenti insolubili, se è impiegato ragionevolmente e con 

aggiustamenti adeguati che tengano conto delle differenze cui si è fatto 

riferimento sopra. Il metodo del margine netto della transazione non 

dovrebbe essere utilizzato, a meno che gli indicatori di utile netto non siano 

derivati dalle transazioni poste in essere dallo stesso contribuente con parti 

indipendenti in circostanze comparabili (ñcomparabile interno ò) o, nel caso 

di transazioni tra parti indipendenti comparabili (ñcomparabile esternoò), le 

differenze tra le imprese associate e le imprese indipendenti, che incidono 

sostanzialmente sullôindicatore di utile netto utilizzato, non siano 

debitamente prese in considerazione. Molti Paesi temono che le misure di 

salvaguardia stabilite per i metodi tradizionali basati sulla transazione 

possano essere trascurate applicando il metodo del margine netto della 

transazione. Pertanto, laddove le differenze tra le caratteristiche delle 

imprese messe a confronto producano effetti sostanziali sugli indicatori di 

utile netto utilizzati, non sarebbe opportuno applicare il metodo del margine 

netto della transazione senza aver effettuato aggiustamenti per tener conto di 

tali differenze. La portata e l'attendibilità di tali aggiustamenti 

influenzeranno la relativa affidabilità dell'analisi secondo il metodo in 

esame. Si veda l'analisi degli aggiustamenti di comparabilità ai paragrafi 

3.47-3.54. 

2.81  Un altro aspetto importante della comparabilit¨ riguarda lôuniformit¨ 

dei sistemi di calcolo. Gli indicatori di utile netto devono essere calcolati in 

maniera omogenea tra l'impresa associata e l'impresa indipendente. Inoltre, 

possono esistere differenze di trattamento tra le imprese in relazione alle 

spese operative e di altra natura che influiscono sugli utili netti, quali 

svalutazioni e accantonamenti, che dovrebbero essere presi in 

considerazione al fine di ottenere una comparabilità attendibile. 

 

B.3.2  Selezione dell'indicatore di utile netto 

2.82  Quando si applica il metodo del margine netto della transazione, per 

selezionare l'indicatore di utile netto più opportuno occorre seguire le 

indicazioni dei paragrafi 2.2 e 2.8 riguardanti la scelta del metodo più 

appropriato alle circostanze del caso di specie. Vanno considerati i rispettivi 

aspetti positivi e negativi dei vari possibili indicatori, lôadeguatezza 

dell'indicatore considerato in relazione alla natura della transazione tra 
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imprese associate, determinata in particolar modo attraverso l'analisi 

funzionale, la disponibilità di informazioni affidabili (in particolar modo sui 

soggetti indipendenti comparabili) necessaria ai fini dell'applicazione del 

metodo del margine netto della transazione basato su tale indicatore e il 

grado di comparabilità relativo a transazioni tra imprese associate e 

transazioni tra imprese indipendenti, ivi compresa l'affidabilità degli 

aggiustamenti di comparabilità necessari per eliminarne le differenze 

qualora si applichi il metodo del margine netto della transazione fondato sul 

predetto indicatore. Tali fattori sono analizzati nei paragrafi seguenti in 

rapporto alla determinazione sia dell'utile netto che della relativa 

ponderazione. 

 

B.3.3  Determinazione dell'utile netto 

2.83  In linea di principio, solo le voci che (a) si riferiscono direttamente o 

indirettamente alla transazione tra imprese associate in questione e che (b) 

sono di natura operativa dovranno essere prese in considerazione nella 

determinazione dell'indicatore di utile netto per l'applicazione del metodo 

del margine netto della transazione. 

2.84  I costi e i ricavi che non sono afferenti alla transazione tra imprese 

associate oggetto di analisi dovranno essere esclusi qualora influiscano in 

maniera significativa sulla comparabilità con le transazioni tra parti 

indipendenti. Si richiede un adeguato livello di segmentazione dei dati 

finanziari del contribuente per determinare o testare l'utile netto realizzato in 

una transazione tra imprese associate (o in transazioni aggregate secondo le 

indicazioni fornite nei paragrafi 3.9-3.12). Pertanto, non sarà applicabile tale 

metodo su base aziendale unificata quando l'impresa effettua varie 

transazioni con imprese associate che non possono essere adeguatamente 

confrontate con quelle dell'impresa indipendente secondo uno schema 

globale. 

2.85  Allo stesso modo, quando si analizzano le transazioni tra imprese 

indipendenti, gli utili imputabili alle transazioni che non sono simili alle 

transazioni tra imprese associate oggetto di esame dovranno essere esclusi 

dal confronto. Infine, quando sono utilizzati gli indicatori di utile netto di 

un'impresa indipendente, gli utili attribuibili alle transazioni della stessa non 

devono essere alterati dalle transazioni realizzate con sue imprese associate. 

Si vedano i paragrafi 3.9-3.12 sulla valutazione delle operazioni separate e 

aggregate del contribuente e il paragrafo 3.37 sull'uso dei dati di terzi non 

legati alle transazioni. 

2.86  Le voci non operative come i proventi e gli oneri finanziari nonché le 

imposte sul reddito dovranno essere escluse dalla determinazione 
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dell'indicatore di utile netto. Le voci eccezionali di natura non ricorrente 

dovranno in linea generale essere escluse anch'esse. Tuttavia, ciò non 

sempre avviene poiché ci possono essere delle situazioni in cui sarebbe 

opportuno includerle in considerazione delle circostanze del caso di specie, 

delle funzioni esercitate e dei rischi assunti dalla parte sottoposta a test. 

Anche laddove la determinazione dell'indicatore di utile netto non tenga 

conto delle voci eccezionali e straordinarie, può essere utile analizzarle in 

quanto possono fornire informazioni rilevanti ai fini dell'analisi di 

comparabilità (per esempio dimostrando che la parte sottoposta a test si 

assume un determinato rischio). 

2.87  Nei casi in cui ci sia una correlazione tra le condizioni di credito e i 

prezzi di vendita, si dovrà far incidere sul calcolo degli indicatori di utile 

netto gli interessi riscossi sul capitale netto di esercizio di breve termine e/o 

effettuare un aggiustamento del capitale netto di esercizio (si vedano i 

paragrafi 3.47-3.54). Un esempio di questa situazione potrebbe essere quello 

in cui un'impresa della grande distribuzione paga a lunga scadenza i propri 

fornitori e concede brevi termini di pagamento ai suoi clienti, il che le 

permette di ottenere liquidità in eccesso grazie alla quale può praticare 

prezzi di vendita più bassi con i suoi clienti di quanto sarebbe possibile se 

non beneficiasse di queste condizioni vantaggiose. 

2.88  Lôeventuale inclusione o esclusione degli utili e delle perdite su 

cambi dalla determinazione dell'indicatore di utile netto solleva una serie di 

problemi di difficile soluzione in materia di comparabilità. In primo luogo 

occorre considerare se gli utili e le perdite su cambi siano di natura 

commerciale (cioè utile o perdita su un credito o un debito commerciale) e 

se la parte sottoposta a test ne sia responsabile o meno. In secondo luogo, 

per determinare l'utile netto occorre prendere in considerazione e trattare 

allo stesso modo qualsiasi copertura del rischio di cambio sul credito o sul 

debito commerciale sottostante. Infatti, applicando il metodo del margine 

netto della transazione a una transazione nella quale il rischio di cambio è 

assunto dalla parte sottoposta a test, gli utili o le perdite su cambi dovranno 

essere presi in considerazione in maniera coerente (nel calcolo 

dell'indicatore di utile netto o separatamente). 

2.89  Per le attività finanziarie nelle quali la corresponsione e il 

ricevimento di anticipi rappresentano operazioni commerciali ordinarie del 

contribuente, sarà generalmente opportuno considerare l'effetto degli 

interessi e delle somme assimilabili ad interessi sulla determinazione 

dell'indicatore di utile netto. 

2.90  Possono emergere problemi complessi in materia di comparabilità 

nel caso in cui il trattamento contabile di alcune voci da parte di terze parti 

potenzialmente comparabili non risulti chiaro o non permetta di realizzare 
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una misurazione o un aggiustamento affidabili (si veda il paragrafo 2.81). 

Ciò può accadere, in particolar modo, per le svalutazioni, gli ammortamenti, 

le stock option e i costi legati alle pensioni. Decidere se includere o meno 

tali voci nella determinazione dell'indicatore di utile netto al fine di 

applicare il metodo del margine netto della transazione dipenderà dalla 

rilevanza degli effetti attesi sullôadeguatezza dell'indicatore di utile netto 

rispetto alle circostanze della transazione e sullôattendibilità del confronto 

(si veda il paragrafo 3.50). 

2.91  Lôeventuale inclusione dei costi di avvio e cessazione dellôattivit¨ 

nella determinazione degli indicatori di utile netto dipende dai fatti e dalle 

circostanze del caso e dalla possibilità che in circostanze comparabili 

imprese indipendenti avrebbero concordato che ¯ lôimpresa che esercita le 

funzioni a sostenere i costi di avvio dellôattivit¨ e gli eventuali costi di 

cessazione della medesima, ovvero che una parte o la totalità di tali costi 

siano imputati senza margini di utile per esempio al cliente o al 

committente, ovvero, ancora, che una parte o la totalità di tali costi siano 

imputati con un margine di utile, per esempio comprendendoli nel calcolo 

dellôindicatore di utile netto dellôimpresa che esercita la predetta funzione. 

Si veda il Capitolo IX, parte I, Sezione F per un'analisi dei costi di 

cessazione dellôattivit¨ nel contesto delle riorganizzazioni aziendali. 

 

B.3.4  Ponderazione dell'utile netto 

2.92  La selezione del denominatore dovrà essere coerente con l'analisi di 

comparabilità (ivi compresa l'analisi funzionale) della transazione tra 

imprese associate e riflettere, in particolare, la ripartizione dei rischi tra le 

parti (a condizione che tale ripartizione sia conforme al principio di libera 

concorrenza; si veda la Sezione D.1.2.1 del Capitolo I). Per esempio, le 

attività a elevato impiego di capitale come alcune attività manifatturiere 

possono implicare un significativo rischio di investimento, anche in quei 

casi in cui i rischi operativi (come i rischi di mercato o quelli di giacenza) 

potrebbero essere limitati. Laddove in tali casi si applichi il  metodo del 

margine netto della transazione, i rischi legati all'investimento si riflettono 

sull'indicatore di utile netto se questôultimo ¯ calcolato come un utile 

rapportato al capitale investito (per esempio rendimento sulle attività o sul 

capitale impiegato). Potrebbe essere necessario adeguare tale indicatore 

(ovvero selezionare un diverso indicatore di utile netto) a seconda di chi 

nella transazione tra le imprese associate si assuma quel rischio e del livello 

di differenze di rischio riscontrabile nella transazione tra le imprese 

associate e negli elementi comparabili. Si vedano i paragrafi 3.47-3.54 per 

un'analisi degli aggiustamenti di comparabilità. 
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2.93  Il denominatore andrà individuato in considerazione dellôindicatore 

(o indicatori) del valore delle funzioni esercitate dalla parte sottoposta a test 

della transazione in esame, tenendo conto dei beni utilizzati e dei rischi 

assunti. In genere, e fatta salva un'analisi dei fatti e delle circostanze del 

caso di specie, le vendite o le spese operative di distribuzione possono 

rappresentare una base adeguata per le attività distributive; i costi pieni o le 

spese operative possono costituire una base adeguata per i servizi o le 

attività di produzione; gli asset operativi possono rappresentare una base 

adeguata per le attività a elevato impiego di capitale, come determinate 

attività manifatturiere o di servizi. In funzione delle circostanze del caso 

possono risultare adeguate anche altre basi. 

2.94  Il denominatore dovrà essere ragionevolmente indipendente dalle 

transazioni tra le imprese associate, altrimenti non esisterebbe un punto di 

partenza obiettivo. Per esempio, quando si analizza una transazione 

rappresentata dall'acquisto di beni effettuato da un distributore presso 

un'impresa associata per la successiva rivendita a clienti indipendenti, non è 

possibile ponderare l'indicatore di utile netto rispetto al costo del venduto 

poiché tali costi sono generati da transazioni tra le imprese associate di cui si 

testa la conformità al principio di libera concorrenza. Analogamente, per 

quanto riguarda una transazione tra imprese associate consistente nella 

fornitura di servizi, non è possibile ponderare l'indicatore di utile netto 

rispetto al fatturato dei servizi poiché si tratta delle vendite tra le imprese 

associate di cui si testa la conformità al principio di libera concorrenza. 

Laddove il denominatore sia sostanzialmente influenzato dai costi di una 

transazione tra imprese associate i quali non costituiscono lôoggetto del test 

(come le spese per la sede centrale, il canone d'affitto o le royalty pagate a 

un'impresa associata) occorre cautela al fine di garantire che i 

summenzionati costi non producano una distorsione sostanziale dell'analisi 

e, in particolare, che siano conformi al principio di libera concorrenza. 

2.95  Il denominatore dovrà essere uno idoneo ad essere misurato in 

maniera affidabile e coerente a livello delle transazioni tra imprese 

associate. Inoltre, la base adeguata dovrà essere una idonea ad essere 

misurata in maniera affidabile e coerente a livello delle transazioni tra parti 

indipendenti. Ciò limita, in pratica, la possibilità di utilizzare alcuni 

indicatori, come rilevato nel successivo paragrafo 2.105. Inoltre, la 

ripartizione effettuata dal contribuente delle spese indirette della transazione 

in esame dovrà essere adeguata e coerente nel tempo. 

 

B.3.4.1 Casi in cui l'utile netto è ponderato rispetto al fatturato 

2.96  Un indicatore di utile netto rappresentato dall'utile netto diviso per il 

fatturato, cioè dal margine di utile netto, è spesso utilizzato per determinare 



120 ï CAPITOLO II: METODI PER LA DETERMINAZIONE DEI PREZZI DI TRASFERIMENTO 

 

 

 
LINEE GUIDA DELL'OCSE SUI PREZZI DI TRASFERIMENTO © OECD 2018 

il prezzo di libera concorrenza di acquisti di beni effettuati presso 

un'impresa associata al fine di rivenderli a clienti indipendenti. In tali casi, il 

valore delle vendite al denominatore dovrà essere rappresentato da quello 

della rivendita dei beni acquistati nell'ambito della transazione tra le imprese 

associate. Il fatturato ricavato da attività con imprese indipendenti (acquisto 

di beni presso parti indipendenti per la successiva rivendita a parti 

indipendenti) non dovrà essere incluso nella determinazione o nel test della 

remunerazione delle transazioni tra imprese associate, a meno che le 

transazioni con parti indipendenti siano tali da non influenzare 

sostanzialmente il confronto e/o le transazioni con imprese associate e con 

imprese indipendenti siano così intimamente legate da non poter essere 

valutate adeguatamente in maniera separata. Una siffatta situazione può a 

volte verificarsi nel caso di servizi di assistenza post-vendita prestati a parti 

indipendenti o di vendita di pezzi di ricambio da parte di un distributore a 

utenti finali indipendenti, qualora tali operazioni siano intimamente legate a 

transazioni di acquisto effettuate dal distributore presso parti associate ai fini 

della rivendita agli stessi utenti finali indipendenti, per esempio perché le 

attività di servizio sono effettuate utilizzando diritti o altri beni concessi in 

base ad un accordo di distribuzione. Si veda anche l'analisi dell'approccio di 

portafoglio al paragrafo 3.10. 

2.97  Un problema che si pone nei casi in cui l'indicatore di utile netto sia 

ponderato rispetto al fatturato è come considerare gli abbuoni e gli sconti 

che il contribuente o i soggetti comparabili possono accordare ai clienti. A 

seconda degli standard contabili, abbuoni e sconti possono essere trattati 

come una riduzione del fatturato o come una spesa. Gli utili e le perdite su 

cambi possono porre problemi simili. Nel caso in cui tali voci influenzino 

sostanzialmente il confronto, occorre raffrontare ciò che è omogeneo e 

seguire gli stessi standard contabili per il contribuente e per i soggetti 

comparabili. 

 

B.3.4.2 Casi in cui l'utile netto è ponderato rispetto ai costi 

2.98  Gli indicatori basati sui costi dovranno essere utilizzati unicamente 

nei casi in cui i costi siano un indicatore rappresentativo del valore delle 

funzioni esercitate, dei beni utilizzati e dei rischi assunti dalla parte 

sottoposta a test. Inoltre, per determinare quali costi includere nella base 

occorre analizzare attentamente i fatti e le circostanze del caso di specie. 

Laddove l'indicatore di utile netto sia ponderato rispetto ai costi, vanno 

considerati solo i costi legati direttamente o indirettamente alla transazione 

tra imprese associate in esame (o alle transazioni aggregate secondo il 

principio enunciato nei paragrafi 3.9-3.12). Di conseguenza, è necessario un 

opportuno livello di segmentazione dei conti del contribuente per escludere 
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dal denominatore i costi riferiti ad altre attività o transazioni i quali 

influiscono in maniera significativa sulla comparabilità con le transazioni tra 

parti indipendenti. Per di più, nella maggior parte dei casi solo i costi di 

natura operativa devono essere inclusi nel denominatore. L'analisi riportata 

nei precedenti paragrafi 2.86-2.91 si applica anche ai costi che figurano al 

denominatore. 

2.99  Quando si applica un metodo del margine netto della transazione 

fondato sui costi, sono spesso utilizzati i costi pieni, ivi compresi tutti i costi 

diretti e indiretti imputabili all'attività o alla transazione, congiuntamente a 

unôadeguata ripartizione delle spese generali dell'impresa. Si può porre il 

problema se e in quale misura sia accettabile, secondo il principio di libera 

concorrenza, considerare una quota significativa di costi che il contribuente 

riaddebita senza applicare alcun margine di utile (costi che possono essere 

esclusi dal denominatore dell'indicatore di utile netto). Ciò dipende dalla 

misura in cui una parte indipendente che opera in circostanze comparabili 

accetterebbe di non realizzare un ricarico su parte delle spese sostenute. La 

soluzione non dovrà fondarsi sulla classificazione dei costi come "interni" o 

"esterni", ma piuttosto su unôanalisi di comparabilità (ivi compresa l'analisi 

funzionale). Si veda il paragrafo 7.34. 

2.100  Laddove si ritenga che considerare i costi riaddebitati sia conforme 

al principio di libera concorrenza, sorge un secondo problema riguardante le 

conseguenze sulla comparabilità e sulla determinazione dellôintervallo di 

prezzi di libera concorrenza. Poiché occorre istituire confronti tra entità 

omogenee, se i costi riaddebitati sono esclusi dal denominatore 

dell'indicatore di utile netto del contribuente, essi dovranno essere esclusi 

anche dal denominatore dell'indicatore di utile netto dei soggetti 

comparabili. Nella pratica possono emergere problemi di comparabilità nel 

caso in cui siano disponibili informazioni limitate sulla ripartizione dei costi 

dei soggetti comparabili. 

2.101  A seconda dei fatti e delle circostanze del caso di specie, i costi reali, 

i costi standard e i costi preventivati possono rappresentare una base di costi 

appropriata. L'utilizzazione dei costi reali può essere problematica perché in 

questo caso la parte sottoposta a test può non essere incentivata a monitorare 

attentamente i costi. Negli accordi tra parti indipendenti, non è raro che il 

metodo di retribuzione integri un obiettivo di riduzione dei costi. Può anche 

succedere che, negli accordi di produzione tra parti indipendenti, i prezzi 

siano definiti sulla base dei costi standard e che qualsiasi aumento o 

diminuzione dei costi reali rispetto ai costi standard sia attribuito al 

produttore. Nel caso in cui riflettano gli accordi che sarebbero conclusi tra 

parti indipendenti, meccanismi analoghi possono essere presi in 

considerazione nell'applicazione del metodo del margine netto della 
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transazione basato sul costo. Si veda il paragrafo 2.58 per un'analisi della 

stessa questione rispetto al metodo del costo maggiorato. 

2.102  L'utilizzo di costi preventivati può anche sollevare una serie di 

problemi nel caso in cui ci siano grandi differenze tra i costi reali e i costi 

preventivati. Probabilmente le parti indipendenti non definiscono i prezzi 

sulla base dei costi preventivati senza accordarsi su quali fattori debbano 

essere presi in considerazione nella definizione del budget, senza esaminare 

il rapporto tra costi preventivati e costi reali negli anni precedenti e senza 

considerare come vadano affrontate circostanze impreviste. 

 

B.3.4.3 Casi in cui l'utile netto ¯ ponderato rispetto allôattivo 

2.103  Lôutile netto ponderato rispetto allôattivo (o l'utile sul capitale 

impiegato) pu¸ essere appropriato nei casi in cui lôattivo (piuttosto che i 

costi o il fatturato) sia il migliore indicatore del valore creato dalla parte 

sottoposta a test, come in alcune attività di produzione o altre attività ad alto 

impiego di beni e in attività finanziarie ad elevato assorbimento di capitale. 

Qualora l'indicatore sia l'utile netto ponderato rispetto allôattivo, occorre 

utilizzare unicamente gli asset operativi. Questi ultimi comprendono le 

immobilizzazioni materiali operative, compresi i terreni e i fabbricati, gli 

impianti e le attrezzature, le immobilizzazioni immateriali operative 

utilizzate nell'attività, come i brevetti e il know how, e l'attivo circolante 

come le rimanenze e i crediti commerciali (meno i debiti commerciali). Gli 

investimenti finanziari e i saldi di cassa non sono considerati asset operativi 

al di fuori del settore finanziario. 

2.104  Nei casi in cui l'utile netto sia ponderato rispetto allôattivo, si pone la 

questione di come valutare i beni, cioè se debbano essere valutati in base al 

valore contabile o al valore di mercato. L'utilizzo del valore contabile 

potrebbe distorcere il confronto, ad esempio tra le imprese che hanno 

ammortizzato i loro beni e quelle che ne possiedono di più recenti in corso 

di ammortamento e tra le imprese che impiegano beni immateriali acquistati 

e quelle che ne utilizzano di sviluppati internamente. Il ricorso al valore di 

mercato potrebbe attenuare tale problema sebbene possa porre altri 

problemi, quali lôaffidabilit¨ in caso di incerta valutazione dei beni e la sua 

eccessiva costosità e gravosità, in particolar modo per quanto riguarda i beni 

immateriali. A seconda dei fatti e delle circostanze del caso di specie, può 

essere possibile eseguire degli aggiustamenti per migliorare l'affidabilità del 

confronto. La scelta tra il valore contabile, il valore contabile rettificato, il 

valore di mercato e le altre opzioni eventualmente disponibili dovrà essere 

finalizzata a reperire la misura più affidabile, prendendo in considerazione la 

dimensione e la complessità della transazione nonché i costi e gli oneri che 

essa implica (si veda il Capitolo III, Sezione C). 
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B.3.4.4 Altri possibili indicatori di utile netto 

2.105  Altri indicatori di utile netto possono risultare adeguati a seconda dei 

fatti e delle circostanze delle transazioni. Per esempio, in base al settore di 

attività e alla transazione tra le imprese associate in esame, può essere utile 

considerare altri denominatori qualora esistano dati indipendenti, quali: 

superficie dei punti di vendita al dettaglio, peso dei prodotti trasportati, 

numero dei dipendenti, tempo, distanze eccetera. Sebbene non vi sia motivo 

di escludere l'utilizzo di tali basi nel caso in cui forniscano un'indicazione 

ragionevole del valore aggiunto dalla parte sottoposta a test nella transazione 

tra le imprese associate, le stesse saranno impiegate unicamente laddove sia 

possibile ottenere informazioni affidabili sugli elementi comparabili per 

giustificare l'applicazione del metodo con tale indicatore di utile netto. 

 

B.3.5  Berry ratio 

2.106  Il Berry ratio è definito come il rapporto tra l'utile lordo e le spese 

operative. Gli interessi e i proventi diversi sono esclusi dal calcolo dell'utile 

lordo; le svalutazioni e gli ammortamenti possono essere o meno inclusi 

nelle spese operative, a seconda, in particolare, dellôeventuale incertezza che 

possono generare in materia di valutazione e di comparabilità. 

2.107  La selezione dell'indicatore finanziario appropriato dipende dai fatti 

e dalle circostanze del caso di specie (si veda il paragrafo 2.82). Sono state 

manifestate preoccupazioni in merito al fatto che i Berry ratio siano a volte 

utilizzati in casi in cui il loro impiego non risulta opportuno, senza la 

necessaria cautela per la selezione e la determinazione di qualsivoglia 

metodo di determinazione dei prezzi di trasferimento e di qualsivoglia 

indicatore finanziario. Si veda il paragrafo 2.98 a proposito del ricorso in 

generale a indicatori basati sul costo. Una difficoltà comune nella 

determinazione dei Berry ratio è che sono molto sensibili alla 

classificazione dei costi come spese operative o meno e quindi possono 

generare dei problemi di comparabilità. Inoltre, le problematiche analizzate 

nei precedenti paragrafi 2.99-2.100 in relazione ai costi riaddebitati si 

pongono anche nell'applicazione dei Berry ratio. Affinché un Berry ratio sia 

appropriato per testare la remunerazione di una transazione tra imprese 

associate (consistente nella distribuzione di prodotti), è necessario che: 

Å il valore delle funzioni esercitate nella transazione tra le imprese 

associate (prendendo in considerazione i beni impiegati e i rischi 

assunti) sia proporzionale alle spese operative; 
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Å  il valore delle funzioni esercitate nella transazione tra le imprese 

associate (prendendo in considerazione i beni impiegati e i rischi 

assunti) non sia influenzato in maniera sostanziale dal valore dei 

prodotti distribuiti, cioè non sia proporzionale al fatturato e 

Å  il contribuente non eserciti, nelle transazioni con le imprese 

associate, nessun'altra funzione significativa (come una funzione di 

produzione) che dovrebbe essere retribuita utilizzando un altro 

metodo o un altro indicatore finanziario. 

2.108  I Berry ratio si rivelano utili nelle attività intermediarie qualora un 

contribuente acquisti beni da un'impresa associata e li rivenda ad altre 

imprese associate. In questi casi, il metodo del prezzo di rivendita non sarà 

applicabile data l'assenza di vendite a imprese indipendenti e neanche un 

metodo del costo maggiorato che aggiunga un ricarico sul costo del venduto 

laddove il costo del venduto corrisponda ad acquisti da imprese associate. 

Per contro, le spese operative sostenute da un intermediario possono essere 

ragionevolmente indipendenti dalla fissazione dei prezzi di trasferimento, 

tranne nel caso in cui siano influenzate in maniera sostanziale dai costi 

derivanti da una transazione con imprese associate, quali le spese per la sede 

centrale, il canone d'affitto o le royalty pagate a un'impresa associata; 

cosicché, a seconda dei fatti e delle circostanze del caso, un Berry ratio può 

risultare un indicatore appropriato, fatti salvi i commenti summenzionati. 

 

B.3.6  Altre indicazioni 

2.109  Sebbene non esclusivo del metodo del margine netto della 

transazione, il problema dell'utilizzo di dati di terzi non riguardanti la 

transazione si pone, nella pratica, con maggiore rilevanza applicando tale 

metodo, in quanto lo stesso fa ampio affidamento su dati di soggetti 

comparabili esterni. Il problema sorge perché spesso non vi sono abbastanza 

dati pubblici a disposizione che consentano di determinare gli indicatori di 

utile netto realizzato da terzi a livello delle relative transazioni. Per tale 

ragione occorre una sufficiente comparabilità tra la transazione tra le 

imprese associate e le transazioni tra parti indipendenti. Poiché spesso gli 

unici dati disponibili sui terzi sono i dati globali dell'impresa, le funzioni 

esercitate dalla terza parte nella totalità delle operazioni devono essere 

allineate a quelle svolte dalla parte sottoposta a test nelle proprie transazioni 

con le imprese associate, affinché le prime possano essere impiegate nella 

determinazione di un risultato conforme al principio di libera concorrenza. 

L'obiettivo generale è definire un livello di segmentazione che fornisca 

soggetti comparabili affidabili per la transazione tra le imprese associate, in 

base ai fatti e alle circostanze del caso di specie. Qualora, in pratica, risulti 

impossibile arrivare al livello ideale di transazioni evocato dalle presenti 
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linee guida, è comunque importante individuare i soggetti comparabili più 

affidabili come indicato nel paragrafo 3.2, realizzando aggiustamenti 

adeguati sulla base delle informazioni disponibili. 

2.110  Si vedano in particolar modo i paragrafi 3.18-3.19 per indicazioni 

sulla parte sottoposta a test, i paragrafi 3.55-3.66 sullôintervallo di prezzi di 

libera concorrenza e i paragrafi 3.75-3.79 sull'utilizzo di dati pluriennali. 

 

B.4  Esempi di applicazione del metodo del margine netto della 

transazione 

2.111  A titolo esemplificativo, il caso del costo maggiorato presentato al 

paragrafo 2.59 dimostra la necessità di adeguare il ricarico lordo ricavato 

dalle transazioni per ottenere un confronto coerente e affidabile. Tali 

aggiustamenti possono essere realizzati senza difficoltà qualora i costi 

rilevanti possano essere facilmente analizzati. Tuttavia, laddove sia nota la 

necessità di effettuare un aggiustamento, ma non sia possibile individuare i 

costi particolari per cui ciò occorra, può nondimeno essere possibile 

identificare l'utile netto derivante dalla transazione e quindi garantire il 

ricorso a una misura coerente. Per esempio, se le spese di direzione, generali 

ed amministrative sono parte dei costi del venduto per le imprese 

indipendenti X, Y e Z e non possono essere individuate in modo da 

effettuare aggiustamenti adeguati alla percentuale di ricarico, cosicché da 

applicare in maniera attendibile il metodo del costo maggiorato, si 

analizzeranno gli indicatori di utile netto in mancanza di confronti più 

affidabili. 

2.112  Si adotterà un analogo approccio nel caso si riscontrino differenze tra 

le funzioni esercitate dalle parti oggetto del confronto. Si supponga che i 

fatti siano i medesimi dell'esempio riportato nel paragrafo 2.44, con le sole 

differenze che siano le imprese indipendenti comparabili ad eseguire la 

funzione supplementare di supporto tecnico e non l'impresa associata e che 

tali costi siano inseriti nel costo del venduto senza poter essere identificati 

separatamente. A causa delle differenze tra i prodotti e i mercati non sarà 

possibile individuare un prezzo comparabile tra imprese indipendenti e un 

metodo del prezzo di rivendita risulterà inaffidabile atteso che il margine 

lordo delle imprese indipendenti dovrebbe essere più elevato di quello 

dell'impresa associata per riflettere le funzioni supplementari e coprire i 

costi addizionali sconosciuti. Nel presente esempio sarà più affidabile 

esaminare i margini netti per valutare la differenza del prezzo di 

trasferimento che corrisponde alla differenza di funzioni. In tale caso 

l'utilizzo dei margini netti dovrà prendere in considerazione la comparabilità 

ed esso potrebbe risultare non attendibile nellôeventualit¨ di un impatto 
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significativo sul margine netto derivante dalle funzioni supplementari o 

dalle differenze di mercato. 

2.113  I fatti sono gli stessi riportati nel paragrafo 2.42. Tuttavia, risulta 

impossibile addivenire alla determinazione dell'ammontare delle spese di 

garanzia sostenute dal distributore A, cosicché non è possibile procedere in 

maniera affidabile all'adeguamento del margine di utile lordo di A al fine di 

renderlo comparabile con quello di B. Eppure, in assenza di altre sostanziali 

differenze funzionali tra A e B e conoscendo il rapporto tra l'utile netto di A 

e il suo fatturato, potrà essere possibile applicare il metodo del margine 

netto a B, confrontando il margine relativo alle vendite di A con quello di B 

calcolato sulla stessa base. 

 

C.  Metodo di ripartizione dellôutile     

C.1  In generale 

2.114  Il metodo di ripartizione dellôutile si pone l'obiettivo di eliminare gli 

effetti sugli utili derivanti dalle condizioni speciali convenute o imposte in 

una transazione tra imprese associate (o in transazioni che è opportuno 

aggregare secondo i principi di cui ai paragrafi 3.9-3.12), determinando la 

ripartizione degli utili che imprese indipendenti avrebbero previsto di 

realizzare ponendo in essere la transazione o le transazioni. Il metodo di 

ripartizione dellôutile individua, innanzitutto, gli utili da ripartire tra le 

imprese associate derivanti dalle transazioni effettuate (gli "utili 

complessivi"). Il termine "utili" deve essere inteso come comprendente 

anche le perdite. Si vedano i paragrafi 2.130-2.137 per quanto riguarda la 

determinazione degli utili da ripartire. Successivamente si ripartiscono detti 

utili  tra le imprese associate utilizzando un criterio di ripartizione 

economicamente valido, il quale si avvicina alla ripartizione degli utili che 

sarebbe stata prevista e considerata in un accordo realizzato tra imprese 

indipendenti. Si vedano i paragrafi 2.138-2.151 per un'analisi del metodo di 

ripartizione degli utili complessivi. 

 

C.2  Vantaggi e svantaggi 

2.115  Il principale pregio del metodo di ripartizione dellôutile consiste nel 

rappresentare una soluzione per operazioni molto integrate per le quali non 

risulta opportuno un metodo unilaterale. Si veda, ad esempio, lôanalisi 

riguardante lôadeguatezza e la possibilità di applicare il metodo di 

ripartizione dellôutile alle operazioni su base globale degli strumenti 

finanziari tra imprese associate nella parte III, sezione C, del Rapporto 

sull'attribuzione degli utili alle stabili organizzazioni del 2010. Un metodo di 
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ripartizione dellôutile è anche il metodo più opportuno da utilizzare qualora 

entrambe le parti di una transazione apportino contributi unici e di rilevante 

valore (per esempio beni immateriali unici), perché in tal caso le parti 

indipendenti ripartirebbero gli utili della transazione proporzionalmente ai 

rispettivi contributi, rendendo in questo caso un metodo bilaterale più 

appropriato rispetto a un metodo unilaterale. Inoltre, in presenza di 

contributi unici e di rilevante valore, le informazioni affidabili sugli 

elementi comparabili potrebbero essere insufficienti per applicare un altro 

metodo. D'altra parte, non si farà ricorso a un metodo di ripartizione 

dellôutile, quando una parte della transazione esercita soltanto funzioni 

semplici e non apporta nessun contributo unico e di valore (come nel caso di 

attività di produzione su commessa e di attività di servizi su commessa), 

poiché in tali casi un metodo di ripartizione dellôutile della transazione non 

sarà generalmente appropriato alla luce dell'analisi funzionale di quella 

parte. Si vedano i paragrafi 3.38-3.39 per quanto riguarda le limitazioni sui 

soggetti comparabili disponibili. 

2.116  Qualora siano disponibili dati comparabili, questi possono essere 

considerati per l'analisi della ripartizione degli utili per giustificare la 

ripartizione degli utili che sarebbe stata realizzata tra parti indipendenti in 

circostanze comparabili. I dati comparabili possono assumere rilevanza 

nell'analisi della ripartizione degli utili anche per determinare il valore dei 

contributi di ogni impresa associata alle transazioni. Sostanzialmente, si 

presuppone che parti indipendenti avrebbero ripartito gli utili complessivi in 

proporzione al valore dei rispettivi contributi all'utile generato dalla 

transazione. D'altra parte, i dati esterni del mercato presi in considerazione 

per definire il valore dei contributi di ogni impresa associata alle transazioni 

analizzate saranno meno strettamente correlati a quelle transazioni di quanto 

accade facendo ricorso agli altri metodi disponibili. 

2.117  Tuttavia, in mancanza di elementi più diretti che indichino in che 

modo parti indipendenti avrebbero ripartito gli utili in circostanze 

comparabili, gli utili possono essere ripartiti in base alla suddivisione delle 

funzioni (prendendo in considerazione i beni utilizzati e i rischi assunti) tra 

le stesse imprese associate. 

2.118  Un altro pregio del metodo di ripartizione dellôutile ¯ il fatto che 

consente una certa flessibilità prendendo in considerazione circostanze ed 

elementi specifici, eventualmente eccezionali, relativi ad imprese associate e 

non esistenti nel caso di imprese indipendenti e, pur tuttavia, rappresentando 

un approccio conforme al principio di libera concorrenza nella misura in cui 

riflette ciò che le imprese indipendenti avrebbero ragionevolmente compiuto 

se si fossero trovate in circostanze identiche. 
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2.119  Un ulteriore aspetto positivo del metodo di ripartizione dellôutile ¯ 

rappresentato dalle minori possibilità che a ciascuna parte associata della 

transazione sia attribuito un eccezionale e improbabile realizzo di utili, 

poiché la valutazione riguarda entrambe le parti associate della transazione. 

Tale aspetto può essere particolarmente importante nell'analisi dei contributi 

delle parti associate, relativamente a beni immateriali impiegati nelle 

transazioni. Questo approccio bilaterale può, inoltre, essere utilizzato per 

ottenere una ripartizione degli utili derivanti da economie di scala o da altre 

sinergie di gruppo, che sia soddisfacente sia per il contribuente che per 

l'amministrazione fiscale. 

2.120  Uno svantaggio del metodo di ripartizione dellôutile ¯ rappresentato 

dalla relativa difficoltà di applicazione. A prima vista, il metodo di 

ripartizione dellôutile pu¸ sembrare di pi½ semplice applicazione sia per i 

contribuenti sia per lôamministrazione fiscale, poiché si basa in misura 

minore sulle informazioni riguardanti le imprese indipendenti. Tuttavia, le 

imprese associate e lôamministrazione fiscale possono incontrare le stesse 

difficoltà a ottenere informazioni riguardanti società affiliate situate 

all'estero. Inoltre, può risultare difficile valutare costi e ricavi complessivi 

per tutte le imprese associate che partecipano alle transazioni analizzate in 

quanto ci¸ richiederebbe lôuniformit¨ nella tenuta della contabilit¨ o la 

possibilit¨ di effettuare adeguati aggiustamenti nellôambito della prassi 

contabile o dei sistemi valutari adottati. Oltre a ciò, quando il metodo di 

ripartizione dellôutile è applicato agli utili operativi, può essere difficile 

identificare le spese operative adeguate collegate alle transazioni analizzate 

e ripartire i costi tra le transazioni e le altre attività delle imprese associate. 

 

C.3  Guida all'applicazione 

C.3.1  In generale 

2.121  Le presenti linee guida non si propongono di fornire una lista 

esaustiva delle modalità di applicazione del metodo di ripartizione dellôutile. 

L'applicazione del metodo dipenderà dalle circostanze del caso e dalle 

informazioni disponibili, ma il principale obiettivo dovrà essere quello di 

avvicinarsi il più possibile alla ripartizione degli utili che sarebbe stata 

realizzata se le parti fossero state imprese indipendenti. 

2.122  Secondo il metodo di ripartizione dellôutile, gli utili complessivi 

devono essere ripartiti tra le imprese associate su una base economicamente 

valida che si avvicina alla ripartizione degli utili che sarebbe stata prevista e 

riflessa in un accordo concluso tra imprese indipendenti. In linea generale, 

gli utili complessivi da ripartire e i criteri di ripartizione devono: 
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Å essere coerenti con l'analisi funzionale della transazione tra imprese 

associate in esame e in particolar modo riflettere la ripartizione dei rischi tra 

le parti; 

Å essere coerenti con la determinazione degli utili complessivi da 

ripartire e con i criteri di ripartizione che sarebbero stati concordati tra parti 

indipendenti; 

Å essere coerenti con il tipo di approccio adottato in materia di 

ripartizione degli utili (per esempio, analisi del contributo, analisi del 

residuo o altri approcci, ex ante o ex post, come indicato nei successivi 

paragrafi 2.124-2.151); 

Å  poter essere misurati in maniera affidabile. 

2.123  Inoltre, 

Å se si utilizza un metodo di ripartizione dellôutile per la 

determinazione dei prezzi di trasferimento nell'ambito delle 

transazioni tra imprese associate (approccio ex ante), sarebbe 

ragionevole prevedere che la durata dell'accordo e i criteri o i fattori 

di ripartizione venissero concordati prima della transazione; 

Å il soggetto che applica il metodo di ripartizione degli utili 

(contribuente o amministrazione fiscale) dovrà essere pronto a 

spiegare la ragione in base alla quale tale metodo sia considerato il 

più appropriato alle circostanze del caso di specie, nonché il modo in 

cui è applicato e, in particolar modo, i criteri o i fattori utilizzati per 

ripartire gli utili complessivi; 

Å la determinazione degli utili complessivi da ripartire e i criteri di 

ripartizione dovranno essere utilizzati in maniera coerente per la 

durata dell'accordo, anche negli anni in cui si registrano perdite, a 

meno che parti indipendenti in circostanze comparabili avrebbero 

convenuto diversamente documentando i motivi che avrebbero 

giustificato l'applicazione di criteri o di fattori di allocazione diversi 

o che avrebbero giustificato una rinegoziazione dell'accordo in 

presenza di specifiche circostanze. 

 

C.3.2  Vari approcci per la ripartizione degli utili 

2.124  Esistono vari approcci per valutare la ripartizione degli utili, basati a 

seconda dei casi sia sugli utili previsionali sia sugli utili realizzati, che 

potrebbero essere utilizzati da imprese indipendenti. Due di detti approcci 

sono analizzati nei paragrafi seguenti. Tali approcci - l'analisi del contributo 
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e l'analisi del residuo - non sono necessariamente esaustivi e non si 

escludono a vicenda. 

 

C.3.2.1 Analisi del contributo 

2.125  Secondo l'analisi del contributo, gli utili complessivi, che 

corrispondono agli utili totali ritraibili dalle transazioni tra le imprese 

associate in esame, sono divisi tra le imprese associate in base ad 

un'approssimazione ragionevole della ripartizione degli utili che le imprese 

indipendenti avrebbero concordato in transazioni comparabili. Questa 

ripartizione può fondarsi su dati comparabili, laddove disponibili. In assenza 

di tali dati, la ripartizione è spesso basata sul valore relativo delle funzioni 

esercitate da ciascuna delle imprese associate partecipanti alle transazioni in 

esame, tenuto conto dei beni utilizzati e dei rischi assunti. Nei casi in cui il 

valore relativo dei contributi possa essere misurato direttamente, può non 

essere necessario determinare l'effettivo valore di mercato dei contributi di 

ogni partecipante. 

2.126  Può risultare difficile definire il valore relativo del contributo di ogni 

impresa associata alle transazioni in esame e l'approccio dipenderà spesso 

dai fatti e dalle circostanze di ogni caso. La determinazione può essere 

effettuata confrontando la natura e il livello del contributo di ogni parte in 

differenti forme (per esempio, fornitura di servizi, spese di sviluppo 

sostenute, capitale investito) e assegnando una percentuale sulla base del 

confronto relativo e dei dati esterni del mercato. Si vedano i paragrafi 2.138 

- 2.151 per un'analisi delle modalità di ripartizione degli utili complessivi. 

 

C.3.2.2 Analisi del residuo2  

2.127  L'analisi del residuo consiste nel suddividere in due fasi gli utili 

complessivi derivanti dalle transazioni tra imprese associate. Nella prima 

fase, a ciascuna parte associata è attribuita una remunerazione di mercato 

per i suoi contributi non unici riguardanti le transazioni alle quali partecipa. 

Tale remunerazione iniziale sarà determinata applicando uno dei metodi 

tradizionali basati sulle transazioni o un metodo del margine netto della 

transazione con riferimento alla remunerazione di transazioni comparabili 

tra imprese indipendenti. Pertanto, essa non terrà generalmente conto del 

rendimento generato da un contributo unico e di valore apportato dai 

                                                        
2  Un esempio illustrativo dellôapplicazione del metodo della ripartizione 

degli utili basata sullôanalisi del residuo si trova nellôAllegato II al Capitolo 

II. 
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partecipanti. Nella seconda fase, ogni utile residuo (od ogni perdita residua) 

restante dopo la ripartizione effettuata durante la prima fase sarà ripartito tra 

le parti in base a un'analisi dei fatti e delle circostanze, seguendo le 

indicazioni di cui ai paragrafi 2.138-2.151 per la ripartizione degli utili 

complessivi. 

2.128  Un approccio alternativo per lôapplicazione dell'analisi del residuo 

potrebbe tendere a riprodurre il risultato di negoziazioni tra imprese 

indipendenti nel libero mercato. In tale contesto, nella prima fase, la 

remunerazione iniziale corrisposta ad ogni parte corrisponderebbe al prezzo 

più basso che un venditore indipendente sarebbe ragionevolmente disposto 

ad accettare in tali circostanze e al prezzo più alto che un compratore 

sarebbe ragionevolmente disposto a pagare. Qualsiasi discrepanza tra queste 

due cifre potrebbe corrispondere all'utile residuo la cui ripartizione sarebbe 

negoziata tra imprese indipendenti. Nella seconda fase, l'analisi del residuo 

potrebbe suddividere questo insieme di utili in funzione di tutti i fattori di 

interesse per le imprese associate indicativi del modo in cui imprese 

indipendenti avrebbero potuto suddividere la differenza tra il prezzo minimo 

del venditore e il prezzo massimo del compratore. 

2.129  In alcuni casi si potrebbe eseguire un'analisi, probabilmente nel 

quadro di una ripartizione residuale degli utili o come un vero e proprio 

metodo di ripartizione degli utili, tenendo in considerazione il flusso di cassa 

attualizzato ricevuto dalle parti nellôambito delle transazioni in esame per la 

durata prevista dell'attività. Tale metodo potrebbe essere soprattutto efficace 

in caso di avvio di attività, quando sono state realizzate proiezioni dei flussi 

di cassa per valutare la fattibilità del progetto e gli investimenti di capitale e 

le vendite possono essere valutati con un ragionevole grado di certezza. 

Tuttavia, l'affidabilità di tale approccio dipenderà dall'impiego di un tasso di 

attualizzazione appropriato, che dovrebbe essere basato su parametri di 

mercato. Al riguardo, è necessario notare che i premi di rischio relativi a 

interi settori industriali, utilizzati per il calcolo del tasso di attualizzazione, 

non distinguono tra società particolari, tanto meno tra segmenti di attività, e 

che le valutazioni della relativa distribuzione nel tempo delle entrate può 

essere problematica. Tale approccio, perciò, richiederebbe grande prudenza 

e dovrebbe essere integrato, ove possibile, dalle informazioni desunte da 

altri metodi. 

 

C.3.3  Determinazione degli utili complessivi da ripartire 

2.130  Gli utili complessivi da ripartire con il metodo di ripartizione degli 

utili sono quelli che le imprese ritraggono dalle transazioni poste in essere 

con imprese associate. Gli utili complessivi da ripartire dovranno essere solo 

quelli derivanti dalla/e transazione/i tra imprese associate in esame. Nel 
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determinare tali utili, è indispensabile identificare in primo luogo le 

transazioni rilevanti che devono essere prese in considerazione nella 

ripartizione dellôutile della transazione. Risulta altresì imprescindibile 

individuare il livello di aggregazione (si vedano i paragrafi 3.9-3.12). 

Qualora un contribuente ponga in essere transazioni con più di un'impresa 

associata, è anche necessario identificare le parti collegate a quelle 

transazioni e gli utili da ripartire tra queste. 

2.131  Per determinare gli utili complessivi da ripartire, i conti delle parti 

della transazione ai quali è applicato il metodo di ripartizione degli utili 

devono essere resi omogenei per quanto riguarda la prassi contabile e la 

valuta e poi aggregati. In considerazione degli effetti significativi che gli 

standard contabili possono avere sulla determinazione degli utili da ripartire, 

i predetti standard dovranno essere selezionati prima dell'applicazione del 

metodo e poi utilizzati in maniera coerente per tutta la durata dell'accordo. 

Si vedano i paragrafi 2.121-2.123 per le indicazioni generali sulla coerenza 

della determinazione degli utili complessivi da ripartire. 

2.132  La contabilità generale può rappresentare il punto di partenza della 

determinazione degli utili complessivi da ripartire in mancanza di norme 

armonizzate di contabilità fiscale. L'utilizzo di altri dati finanziari (per 

esempio la contabilità dei costi) dovrà essere consentito qualora questi dati 

siano disponibili, affidabili, verificabili e sufficienti in relazione alla 

transazione. In questo contesto, i conti economici per linea di prodotto o per 

divisione potranno essere i più utili. 

 

C.3.3.1 Utili realizzati o utili previsionali 

2.133  Se il metodo di ripartizione dellôutile dovesse essere usato dalle 

imprese associate per stabilire i prezzi di trasferimento nell'ambito delle loro 

transazioni (approccio ex ante), ogni parte associata dovrebbe cercare di 

ottenere la ripartizione degli utili che imprese indipendenti avrebbero 

previsto di realizzare ponendo in essere transazioni comparabili. A seconda 

dei fatti e delle circostanze, in pratica la ripartizione degli utili viene 

effettuata sulla base degli utili previsionali o realizzati. 

2.134  Quando lôamministrazione fiscale esamina l'applicazione del metodo 

utilizzato ex ante per valutare se lo stesso consenta di avvicinarsi in termini 

affidabili a un prezzo di trasferimento conforme al principio di libera 

concorrenza, è fondamentale per la stessa tener conto del fatto che lôimpresa 

associata non avrebbe potuto immaginare, all'epoca in cui furono stabilite le 

condizioni della transazione, quale sarebbe stata l'entità degli utili derivanti 

dall'attività commerciale. Senza tale riconoscimento, l'applicazione del 

metodo di ripartizione dellôutile potrebbe penalizzare o favorire il 
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contribuente valorizzando circostanze che egli stesso non avrebbe potuto 

ragionevolmente prevedere. Tale applicazione risulterebbe contraria al 

principio di libera concorrenza poiché, in simili circostanze, le imprese 

indipendenti potevano basarsi solo su proiezioni senza conoscere quale 

sarebbe stata l'entità degli utili effettivamente realizzati. Si veda anche il 

paragrafo 3.74. 

2.135  Utilizzando il metodo di ripartizione dellôutile per stabilire le 

condizioni delle transazioni tra imprese associate, le stesse dovrebbero 

cercare di ottenere la ripartizione degli utili che sarebbe stata realizzata da 

imprese indipendenti. La valutazione delle condizioni delle transazioni poste 

in essere da imprese associate che utilizzano un metodo di ripartizione 

dellôutile sar¨ pi½ facile per l'amministrazione fiscale qualora le imprese 

associate abbiano originariamente determinato tali condizioni sulle 

medesime basi. La valutazione potrebbe quindi partire dalle stesse basi per 

verificare se la divisione degli utili realizzati sia conforme al principio di 

libera concorrenza. 

2.136  Qualora le imprese associate abbiano determinato le condizioni 

applicate alle loro transazioni su una base diversa del metodo di ripartizione 

dellôutile, l'amministrazione fiscale valuterà tali condizioni in funzione degli 

utili effettivamente realizzati dall'impresa. Tuttavia, occorrerà aver cura di 

assicurare che l'applicazione di un metodo di ripartizione dellôutile sia 

eseguita in un contesto analogo a quello noto alle imprese associate, ossia 

sulla base delle informazioni conosciute o ragionevolmente prevedibili dalle 

imprese associate nel momento di avvio delle transazioni, al fine di evitare 

l'utilizzazione di considerazioni a posteriori. Si vedano i paragrafi 2.12 e 

3.74. 

 

C.3.3.2 Varie misure degli utili3  

2.137  Generalmente gli utili complessivi da ripartire secondo un metodo di 

ripartizione dellôutile sono gli utili operativi. In tal modo il metodo della 

ripartizione dellôutile assicura che sia i proventi sia le spese del gruppo 

multinazionale siano attribuiti alle relative imprese associate su una base 

uniforme. Tuttavia, in determinate occasioni, può essere appropriato operare 

una ripartizione degli utili lordi e, quindi, dedurre le spese sostenute da o 

attribuibili a ciascuna impresa interessata (escludendo le spese considerate 

nel calcolo degli utili lordi). In tali casi, laddove siano applicate analisi 

differenti per ripartire lôutile lordo e le spese dell'impresa multinazionale tra 

                                                        
3  Un esempio illustrativo delle varie misure degli utili quando si applica un 

metodo della ripartizione degli utili si trova nellôAllegato III al Capitolo II. 
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le imprese associate, è necessario assicurare che le spese sostenute da o 

attribuibili a ciascuna impresa siano compatibili con le attività svolte e i 

rischi assunti e che la distribuzione degli utili lordi sia ugualmente 

compatibile con l'attribuzione delle attività e dei rischi. Ad esempio, nel 

caso di una multinazionale impegnata in operazioni commerciali a livello 

mondiale altamente integrate, che implicano lôutilizzo di vari tipi di beni, è 

possibile individuare le imprese in cui le spese sono sostenute (o a cui sono 

attribuite), ma non è possibile determinare con precisione le particolari 

attività commerciali a cui quelle spese si collegano. In tal caso, può essere 

appropriato ripartire gli utili lordi derivanti da ogni attività commerciale e 

quindi dedurre dall'utile lordo complessivo che ne risulta le spese sostenute 

da o attribuibili a ciascuna impresa, tenendo presente la cautela 

summenzionata. 

 

C.3.4  Come suddividere gli utili complessivi 

C.3.4.1 In generale 

2.138  La pertinenza delle transazioni tra parti indipendenti o dei dati interni 

e dei criteri utilizzati per ottenere una ripartizione degli utili secondo il 

principio di libera concorrenza dipende dai fatti e dalle circostanze del caso 

di specie. Non è pertanto possibile stabilire un elenco prescrittivo dei criteri 

o delle chiavi di ripartizione degli utili. Si vedano i paragrafi 2.121-2.123 

per indicazioni generali sulla coerenza della determinazione dei fattori di 

ripartizione degli utili. Inoltre, i criteri o le chiavi di ripartizione utilizzati 

per ripartire l'utile dovranno: 

Å essere ragionevolmente indipendenti dalla formulazione di politiche 

in materia di determinazione dei prezzi di trasferimento, cioè 

dovranno essere basati su dati obiettivi (quali le vendite a parti 

indipendenti) e non su dati che si riferiscano alla remunerazione di 

transazioni tra imprese associate (come le vendite a imprese 

associate). 

Å  utilizzare dati comparabili, dati interni o ambedue. 

 

C.3.4.2 Utilizzazione dei dati relativi a transazioni tra parti 

indipendenti 

2.139  Un possibile approccio consiste nel distribuire gli utili complessivi in 

base alla ripartizione effettiva realizzata in transazioni comparabili tra parti 

indipendenti. Tra gli esempi di possibili fonti di informazione riguardanti 

transazioni tra parti indipendenti che possono contribuire utilmente alla 
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determinazione dei criteri per la ripartizione degli utili, a seconda dei fatti e 

delle circostanze del caso, vi sono gli accordi di joint-venture tra imprese 

indipendenti in base ai quali vengono ripartiti gli utili, come i progetti di 

sviluppo nellôindustria petrolifera e del gas; gli accordi di collaborazione, di 

co-marketing e di co-promozione in campo farmaceutico; gli accordi tra 

case discografiche indipendenti e artisti del settore musicale; gli accordi tra 

soggetti indipendenti nel settore dei servizi finanziari ecc.. 

 

C.3.4.3 Criteri di ripartizione degli utili 

2.140  In pratica, la ripartizione degli utili complessivi è effettuata 

utilizzando uno o più criteri di ripartizione. In funzione dei fatti e delle 

circostanze del caso, i criteri di ripartizione possono essere espressi sotto 

forma numerica (ad esempio, una ripartizione del 30% - 70% corrispondente 

a una ripartizione simile realizzata tra parti indipendenti in transazioni 

comparabili), ovvero sotto forma di variabile (ad esempio, il valore relativo 

delle spese di marketing di ogni partecipante o secondo altri possibili criteri 

come indicato più avanti). Qualora siano utilizzati più criteri di ripartizione 

degli utili, sarà anche necessario ponderare gli stessi per determinare il 

contributo rappresentato da ogni criterio in termini di realizzazione degli 

utili complessivi. 

2.141  In pratica sono spesso utilizzati criteri di ripartizione basati 

sullôattivo o sul capitale (asset operativi, immobilizzazioni, beni 

immateriali, capitale impiegato) oppure sui costi (spese e/o investimenti 

relativi in settori chiave, come quello della ricerca e dello sviluppo, 

dell'ingegneria, del marketing). Altri criteri di ripartizione basati per 

esempio sullôaumento delle vendite, sull'organico (numero di persone 

coinvolte nelle funzioni chiave che apportano valore alla transazione), sul 

tempo trascorso da un certo gruppo di dipendenti se esiste una forte 

correlazione tra il tempo impiegato e la creazione degli utili complessivi, sul 

numero di server, sui dati memorizzati, sulla superficie dei punti di vendita 

ecc. possono risultare appropriati in base ai fatti e alle circostanze delle 

transazioni. 

 

Criteri di ripartizione basati sui beni 

2.142  Si possono utilizzare criteri di ripartizione basati sui beni o sul 

capitale qualora vi sia una forte correlazione tra i beni materiali o 

immateriali o il capitale impiegato, da una parte, e la creazione di valore nel 

contesto della transazione tra le imprese associate, dall'altra parte. Si veda il 

paragrafo 2.151 per una breve analisi della ripartizione degli utili 

complessivi secondo il capitale impiegato. Affinché un criterio di 
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ripartizione sia significativo, dovrà essere applicato in maniera coerente da 

tutte le imprese che partecipano alla transazione. Si veda il paragrafo 2.104 

per unôanalisi delle questioni relative alla comparabilit¨ rispetto alla 

valutazione dei beni nel contesto del metodo del margine netto della 

transazione, che è anche valido nel contesto del metodo di ripartizione 

dellôutile. 

2.143  Un caso particolare in cui il metodo di ripartizione dellôutile risulta il 

metodo più appropriato è quello in cui ogni impresa partecipante alla 

transazione apporta un contributo rappresentato da beni immateriali unici di 

elevato valore. I beni immateriali pongono problemi delicati per quanto 

riguarda sia la loro individuazione sia la loro valutazione. L'individuazione 

dei beni immateriali può risultare difficoltosa perché non tutti i beni 

immateriali di rilevante valore sono oggetto di tutela giuridica e sono 

registrati né risultano contabilizzati. Una parte fondamentale dell'analisi di 

un metodo di ripartizione dellôutile ¯ rappresentata dallôindividuazione dei 

beni immateriali apportati da ogni impresa associata partecipante alla 

transazione e dalla determinazione del loro valore relativo. Alcune 

indicazioni riguardanti i beni immateriali sono riportate nel Capitolo VI 

delle presenti linee guida. Si vedano anche gli esempi contenuti 

nell'Allegato al Capitolo VI ñEsempi per illustrare le applicazioni delle linee 

guida sui beni immaterialiò. 

 

Criteri di ripartizione basati sui costi 

2.144  Un criterio di ripartizione basato sulle spese può essere appropriato 

qualora sia possibile individuare una stretta correlazione tra le spese 

sostenute e il valore aggiunto. Per esempio, le spese di marketing possono 

costituire un parametro adeguato per i distributori/venditori se la pubblicità 

genera beni immateriali connessi allôattivit¨ di marketing rilevanti, per 

esempio nel caso di beni di consumo in cui il valore dei beni immateriali 

connessi allôattivit¨ di marketing è influenzato dalla pubblicità. Le spese di 

ricerca e sviluppo possono essere adatte ai produttori se riguardano lo 

sviluppo di beni immateriali connessi allôattivit¨ di vendita significativi 

come i brevetti. Tuttavia, se, ad esempio, ogni parte apporta diversi beni 

immateriali di valore, non sarà opportuno utilizzare un criterio di 

ripartizione basato sui costi, a meno che tali costi non rappresentino una 

misura affidabile del valore relativo dei predetti beni immateriali. 

L'ammontare delle remunerazioni è spesso utilizzato laddove le funzioni 

esercitate dalle persone costituiscano il principale fattore per quanto attiene 

alla generazione degli utili complessivi. 

2.145  I criteri di ripartizione basati sui costi hanno il vantaggio di 

rappresentare un sistema semplice. Non esiste sempre, però, una stretta 
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correlazione tra le spese sostenute e il valore aggiunto, come indicato nel 

paragrafo 6.142. Un possibile problema dei criteri di ripartizione basati sui 

costi è che possono risultare molto sensibili alla classificazione contabile dei 

costi. È pertanto necessario individuare chiaramente in precedenza quali 

costi saranno presi in considerazione nella determinazione dei criteri di 

ripartizione che dovranno essere applicati coerentemente da entrambe le 

parti. 

 

Tempistica 

2.146  Un'altra questione importante riguarda la definizione del periodo di 

tempo in relazione al quale considerare gli elementi posti a base del criterio 

di ripartizione (quali beni, costi o altro). La difficoltà deriva dal fatto che ci 

può essere uno scarto temporale tra il periodo in cui le spese sono sostenute 

e il periodo in cui è stato creato il valore e può essere a volte difficile 

decidere le spese di quale periodo utilizzare. Per esempio, nel caso di un 

criterio di ripartizione basato sui costi, ricorrere alle spese su base annuale 

può essere opportuno in alcuni casi, mentre in altri casi può essere più 

indicato utilizzare spese cumulative (dopo aver dedotto le svalutazioni e gli 

ammortamenti, laddove adeguato alle circostanze) degli anni precedenti e 

dell'anno in corso. In funzione dei fatti e delle circostanze del caso di specie, 

questa determinazione può avere un effetto significativo sulla distribuzione 

degli utili tra le parti. Come indicato nei precedenti paragrafi 2.122-2.123, la 

selezione del criterio di ripartizione deve essere adatta alle particolari 

circostanze del caso e fornire un'approssimazione affidabile della 

suddivisione degli utili che sarebbe stata concordata tra parti indipendenti. 

 

C.3.4.4 Utilizzazione dei dati provenienti dalle operazioni del 

contribuente ("dati interni") 

2.147  Qualora non si disponga di transazioni tra parti indipendenti che 

siano sufficientemente attendibili a supporto della ripartizione degli utili 

complessivi, occorre avere riguardo ai dati interni, che possono fornire un 

mezzo affidabile per determinare o verificare che la ripartizione degli utili 

risponda al principio di libera concorrenza. Il tipo di dati interni da 

considerare dipenderà dai fatti e dalle circostanze del caso di specie e dovrà 

soddisfare le condizioni descritte in questa sezione e, in particolare, nei 

paragrafi 2.122-2.123 e 2.138. I dati saranno spesso estratti dalla contabilità 

dei costi o dalla contabilità generale del contribuente. 

2.148  Per esempio, quando sôimpiega un criterio di ripartizione basato sui 

beni, esso può fondarsi sui dati estratti dal bilancio dôesercizio dei 
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partecipanti alla transazione. Avviene spesso che non tutti i beni dei 

contribuenti siano legati alla transazione in esame e che, di conseguenza, 

occorra qualche suddivisione analitica dei conti in modo che il contribuente 

stabilisca un ñbilancio della transazioneò che sarà utilizzato nell'applicazione 

del metodo di ripartizione dellôutili. Allo stesso modo, se si ricorre a criteri 

di ripartizione in funzione dei costi che si fondano sui dati estratti dal conto 

economico del contribuente, potrà essere necessario stabilire dei conti 

relativi alla transazione che individuino le spese legate alla transazione 

controllata in esame e quelle che devono essere escluse dalla determinazione 

del criterio di ripartizione. Il tipo di spese prese in considerazione (stipendi, 

ammortamento ecc.) nonché i criteri utilizzati per determinare se una data 

spesa riguardi la transazione in esame o piuttosto altre transazioni del 

contribuente (per esempio altre linee di prodotti che non siano interessate 

dalla determinazione della ripartizione degli utili) dovranno essere applicati 

in maniera coerente a tutte le parti della transazione. Si veda anche il 

paragrafo 2.104 che riporta un'analisi della valutazione dei beni nellôambito 

del metodo del margine netto della transazione quando l'utile netto è 

ponderato rispetto ai beni, il che è anche rilevante in relazione alla 

valutazione dei beni nellôambito del metodo di ripartizione dellôutile qualora 

sia utilizzato un criterio di ripartizione basato sui beni. 

2.149  I dati interni possono anche essere utili quando il criterio di 

ripartizione è basato su un sistema di contabilità dei costi: si tratta per 

esempio del personale che partecipa ad alcuni aspetti della transazione, del 

tempo dedicato da un dato gruppo di dipendenti a un certo tipo di funzioni, 

del numero di server, della memorizzazione di dati, della superficie dei punti 

vendita eccetera. 

2.150  I dati interni sono indispensabili per stimare il valore dei contributi 

che le parti associate hanno apportato alla transazione. La determinazione di 

tali valori dovrà basarsi su un'analisi funzionale che prenda in 

considerazione tutte le funzioni, i beni e i rischi economicamente 

significativi apportati dalle parti alla transazione. Qualora l'utile sia ripartito 

in funzione di una valutazione dell'importanza relativa delle funzioni, dei 

beni e dei rischi rispetto al valore aggiunto alla transazione tra imprese 

associate, tale valutazione deve essere documentata da dati obiettivi 

affidabili al fine di limitarne l'arbitrarietà. Dovrà essere data particolare 

attenzione ai contributi apportati dai beni immateriali di elevato valore, alla 

relativa assunzione di rischi significativi e all'importanza, alla pertinenza e 

alla misura dei fattori che hanno determinato detti valori e rischi. 

2.151  Unôaltra possibilit¨ non precedentemente analizzata ¯ costituita dalla 

ripartizione degli utili complessivi in modo che ognuna delle imprese 

associate partecipanti alle transazioni con parti associate ottenga lo stesso 

tasso di rendimento del capitale investito in quella data transazione. Tale 
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metodo presuppone che il capitale investito nella transazione da ogni 

partecipante sia soggetto a un analogo livello di rischio, cosicché si possa 

prevedere che le parti ottengano tassi di rendimento analoghi a quelli che 

avrebbero potuto ottenere operando sul libero mercato. Tale supposizione, 

tuttavia, potrebbe non essere realistica; ad esempio, potrebbe non tenere 

conto delle condizioni dei mercati dei capitali e potrebbe ignorare altri 

aspetti di rilievo che verrebbero, invece, evidenziati dall'analisi funzionale e 

che dovrebbero essere presi in considerazione in una ripartizione dellôutile 

della transazione. 

 

D.  Conclusioni sui metodi basati sull'utile delle transazioni 

2.152  I paragrafi 2.1-2.12 forniscono indicazioni sulla scelta del metodo di 

determinazione dei prezzi di trasferimento più appropriato alle circostanze 

del caso di specie. 

2.153  Come indicato nelle presenti linee guida, il metodo del margine netto 

della transazione suscita alcune preoccupazioni, in particolar modo perché è 

a volte applicato senza prendere in considerazione in maniera adeguata le 

differenze tra operazioni poste in essere tra imprese associate e quelle tra 

parti indipendenti oggetto del confronto. Molti Paesi sono preoccupati per il 

fatto che i sistemi di tutela creati per i metodi tradizionali basati sulla 

transazione possano essere ignorati quando si applica il metodo del margine 

netto della transazione. Pertanto, laddove le differenze riguardanti le 

caratteristiche delle transazioni oggetto del confronto abbiano un effetto 

significativo sugli indicatori di utile netto utilizzati, non risulta opportuno 

applicare il metodo del margine netto della transazione senza effettuare 

aggiustamenti che tengano conto di tali differenze. Si vedano i paragrafi 

2.74-2.81 sui principi di comparabilità da applicare al metodo del margine 

netto della transazione. 

2.154  Il fatto di riconoscere che può essere necessario ricorrere ai metodi 

basati sull'utile della transazione non significa che le imprese indipendenti 

impieghino tali metodi per determinare i prezzi. Come avviene per qualsiasi 

metodo, è importante che si abbia la possibilità di calcolare opportuni 

aggiustamenti qualora siano utilizzati i metodi basati sull'utile della 

transazione, tenendo conto del fatto che in alcuni casi gli aggiustamenti 

possono essere determinati su base aggregata, in conformità con i principi di 

aggregazione di cui ai paragrafi 3.9-3.12. 

2.155  In tutti i casi occorre cautela nel determinare se un metodo basato 

sull'utile della transazione applicato ad un aspetto specifico di un caso possa 

fornire una soluzione conforme al principio di libera concorrenza, da solo o 

utilizzato insieme a un metodo tradizionale basato sulla transazione. In 
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definitiva, questa questione può essere risolta solo caso per caso tenendo in 

considerazione gli aspetti positivi e negativi delineati sopra ai fini 

dellôapplicazione di un particolare metodo basato sull'utile della transazione, 

nonché l'analisi di comparabilità (e in particolar modo l'analisi funzionale) 

dei partecipanti alla transazione, la disponibilità e l'affidabilità dei dati 

comparabili. Inoltre, le presenti conclusioni presuppongono un sufficiente 

livello di sofisticazione dei sistemi fiscali nazionali propedeutico 

all'applicazione di questi metodi. 
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Capitolo III  

 

Analisi di comparabilità  

A.  Condurre unôanalisi di comparabilit¨ 

3.1  Indicazioni generali in merito alla comparabilità si trovano nella 

Sezione D del Capitolo I. Per definizione, un confronto implica lôesame di 

due condizioni: la transazione tra imprese associate in esame e le transazioni 

tra parti indipendenti considerate potenzialmente comparabili. La ricerca di 

comparabili ¯ solo una parte dellôanalisi di comparabilit¨. Non dovrà essere 

né confusa n® separata dallôanalisi di comparabilit¨. La ricerca di 

informazioni sulle potenziali transazioni comparabili (tra parti indipendenti) 

e il processo dôidentificazione dei comparabili dipendono da una preliminare 

analisi della transazione tra le imprese associate e dalle caratteristiche 

economicamente rilevanti o fattori di comparabilità (si veda Sezione D.1 del 

Capitolo I). Un approccio metodico coerente dovrà mostrare una certa 

continuità o capacità di mantenere un collegamento in tutto il processo 

analitico, così da mantenere una relazione costante tra i vari passaggi: dalla 

preliminare analisi delle condizioni della transazione tra le imprese associate 

alla selezione del metodo per la determinazione dei prezzi di trasferimento, 

fino allôidentificazione dei potenziali comparabili e, per finire, alle 

conclusioni riguardo al fatto che le transazioni esaminate tra le imprese 

associate siano o meno coerenti con il principio di libera concorrenza, come 

descritto al paragrafo 1 dellôArticolo 9 del Modello di Convenzione OCSE. 

3.2  Nellôambito del processo di selezione del metodo pi½ appropriato per 

la determinazione dei prezzi di trasferimento (si veda il paragrafo 2.2) e 

della sua applicazione, lôanalisi di comparabilit¨ punta sempre 

allôindividuazione dei comparabili più affidabili. Pertanto, laddove sia 

possibile stabilire che alcune transazioni tra parti indipendenti hanno un 

minor grado di comparabilità rispetto ad altre, queste dovranno essere 

eliminate (si veda anche il paragrafo 3.56). Ciò non significa che è richiesta 

una ricerca esaustiva di tutte le possibili fonti di comparabili, poiché è 

riconosciuto il fatto che possano esservi limiti nella disponibilità delle 

informazioni e che la ricerca di dati di comparabili possa essere gravosa. Si 
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veda anche lôapprofondimento in merito agli sforzi di compliance nei 

paragrafi 3.80-3.83. 

3.3  Affinché il processo sia trasparente, sia i contribuenti che usano i 

comparabili a sostegno dei loro prezzi di trasferimento sia lôamministrazione 

fiscale che usa i comparabili a sostegno di un aggiustamento dei prezzi di 

trasferimento dovranno fornire adeguate informazioni affinch® lôaltra parte 

interessata (ovvero autorità fiscale, contribuente o competenti autorità 

straniere) sia in grado di valutare lôaffidabilità dei comparabili adottati. Si 

veda al paragrafo 3.36 lôapprofondimento in merito alle informazioni nella 

disponibilità dellôamministrazione fiscale non comunicate ai contribuenti.  

 

A.1  Procedimento tipico 

3.4  Di seguito è fornita la descrizione del tipico procedimento da seguire 

quando si conduce unôanalisi di comparabilit¨. Tale procedimento ¯ 

considerato una buona prassi ma non è obbligatorio e ogni altro processo di 

ricerca che conduca allôidentificazione di soggetti comparabili affidabili è 

accettabile, assumendo lôaffidabilit¨ del risultato come pi½ importante del 

processo (ad esempio, seguire tutti i passaggi del processo non garantisce 

che il risultato sia conforme al principio di libera concorrenza, così come 

non seguire tali passaggi non implica che le risultanze non saranno conformi 

al principio di libera concorrenza).  

 Fase 1: individuazione degli anni che devono essere compresi. 

 Fase 2: analisi generale delle circostanze riguardanti il contribuente. 

 Fase 3:  comprensione della transazione(i) tra imprese associate in 

esame, basata in particolare sullôanalisi funzionale, al fine di 

scegliere la parte da sottoporre a test (ove necessario), il 

metodo di determinazione dei prezzi di trasferimento più 

appropriato alle circostanze del caso, lôindicatore finanziario 

che sar¨ testato (nel caso di un metodo basato sullôutile delle 

transazioni) e di identificare i significativi fattori di 

comparabilità presi in considerazione.  

 Fase 4: revisione dei comparabili interni esistenti, se ve ne sono. 

 Fase 5:  identificazione delle fonti di informazioni disponibili sui 

comparabili esterni qualora tali comparabili esterni siano 

necessari tenendo conto del rispettivo grado di affidabilità. 

 Fase 6: selezione del metodo di determinazione dei prezzi di 

trasferimento più appropriato e, a seconda del metodo, 

individuazione dellôindicatore finanziario pi½ adatto al caso 
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di specie (ad esempio, individuazione dellôindicatore di utile 

netto, nel caso del metodo del margine netto della 

transazione). 

 Fase 7:  identificazione dei potenziali comparabili: individuazione 

delle caratteristiche chiave che devono essere riscontrate 

nella transazione tra parti indipendenti affinché la stessa 

possa essere potenzialmente comparabile, sulla base dei 

pertinenti fattori della transazione individuati nella Fase 3 e 

conformemente ai fattori di comparabilità stabiliti alla 

Sezione D.1 del Capitolo I. 

 Fase 8:  identificazione e applicazione degli aggiustamenti ove 

appropriati. 

 Fase 9:  interpretazione e uso dei dati raccolti e individuazione della 

remunerazione conforme al principio di libera concorrenza. 

3.5  Nella prassi, questo processo non è lineare. Le fasi da 5 a 7, in 

particolare, potrebbero dover essere ripetute fino al raggiungimento di una 

conclusione soddisfacente quale, ad esempio, selezionare il metodo più 

appropriato, specialmente perch® lôesame delle fonti di informazioni pu¸ 

talvolta influenzare la selezione del metodo di determinazione dei prezzi di 

trasferimento. Ad esempio, nei casi in cui non sia possibile individuare 

informazioni su una transazione comparabile (fase 7) e/o praticare 

aggiustamenti accurati (fase 8), i contribuenti possono dover selezionare un 

altro metodo di determinazione dei prezzi di trasferimento e ripetere il 

procedimento a partire dalla fase 4. 

3.6  Si veda il paragrafo 3.82 per quanto riguarda il processo per stabilire, 

monitorare e revisionare i prezzi di trasferimento. 

 

A.2  Analisi generale delle circostanze riguardanti il 

contribuente 

3.7  Lôanalisi generale ¯ una fase essenziale dellôanalisi di comparabilit¨. 

Pu¸ essere definita come unôanalisi del settore di attivit¨, della concorrenza, 

dei fattori economici e di quelli legati alla normativa e alla 

regolamentazione di settore, nonché degli altri elementi che riguardano il 

contribuente e il suo ambiente, senza prendere in considerazione, in questa 

fase, lôambito pi½ limitato di analisi della specifica transazione in questione. 

Questa fase aiuta a capire quali siano le condizioni della transazione tra 

imprese associate e delle transazioni tra parti indipendenti da confrontare, in 

particolare le circostanze economiche della transazione (si vedano i 

paragrafi 1.110-1.113). 
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A.3  Analisi della transazione tra imprese associate e scelta della 

parte da sottoporre a test 

3.8  Lôanalisi della(e) transazione(i) tra imprese associate punta a 

identificare i fattori rilevanti che influenzeranno la scelta della parte da 

sottoporre a test (ove necessario), la selezione e lôapplicazione del metodo 

per la determinazione dei prezzi di trasferimento più appropriato alle 

circostanze del caso, lôindicatore finanziario che sar¨ testato (nel caso di un 

metodo basato sullôutile della transazione), la selezione dei comparabili e, 

ove rilevante, lôindividuazione degli aggiustamenti. 

 

A.3.1 Valutazione di transazioni singole e aggregate del 

contribuente  

3.9  Idealmente, al fine di raggiungere il più elevato grado di 

approssimazione al valore di mercato, il principio di libera concorrenza 

dovrebbe essere applicato transazione per transazione. Comunque, ci sono 

situazioni dove le singole transazioni sono così strettamente legate o 

contigue che non possono essere adeguatamente valutate separatamente. Gli 

esempi possono includere: a) alcuni contratti a lungo termine per la fornitura 

di beni o servizi, b) diritti allôuso di beni immateriali e c) fissazione dei 

prezzi di una gamma di prodotti strettamente legati (ad esempio, in una linea 

prodotto), allorché è in pratica impossibile determinare singolarmente il 

prezzo per ciascun prodotto o transazione. Un altro esempio potrebbe essere 

la cessione in licenza ad unôimpresa manifatturiera associata di un know how 
di fabbricazione unitamente alla fornitura di componenti vitali alla 

fabbricazione stessa; può essere più ragionevole valutare le condizioni di 

libera concorrenza per i due elementi congiuntamente piuttosto che 

separatamente. Tali transazioni dovranno essere valutate insieme utilizzando 

il metodo basato sul principio di libera concorrenza più adeguato. Un 

ulteriore esempio potrebbe essere il routing di una transazione che utilizza 

come intermediario unôaltra impresa associata; pu¸ essere pi½ appropriato 

considerare la transazione di cui il routing fa parte nel suo insieme, piuttosto 

che considerare le singole sotto transazioni separatamente. Si veda 

lôesempio 26 dellôallegato al Capitolo VI.  

3.10  Un altro esempio in cui le transazioni del contribuente possono 

essere aggregate è relativo alle cosiddette ñgestioni di portafoglioò. Una 

gestione di portafoglio consiste in una strategia dôimpresa per cui il 

contribuente raggruppa determinate transazioni allo scopo di guadagnare un 

rendimento adeguato sullôintero portafoglio piuttosto che per singolo 

prodotto. Ad esempio, alcuni prodotti possono essere commercializzati da 
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un contribuente con un basso profitto o anche in perdita, purché essi creino 

una domanda per altri prodotti e/o servizi correlati dello stesso contribuente, 

successivamente venduti o forniti con alti profitti (ad esempio, attrezzatura e 

beni di consumo vincolati post-vendita, come le macchine per la 

somministrazione di caffè e le relative capsule, oppure stampanti e 

cartucce). Un approccio simile può essere osservato in diversi settori di 

attività. Le gestioni di portafoglio sono un esempio di strategia dôimpresa 

che dovrà essere presa in considerazione per lôanalisi di comparabilit¨ e per 

lôesame dellôaffidabilit¨ dei comparabili. Si vedano i paragrafi 1.114-1.118 

sulle strategie dôimpresa. Comunque, come argomentato ai paragrafi 1.129-

1.131, queste considerazioni non possono spiegare perdite globali o scarsi 

risultati prolungati. Inoltre, per essere accettabili, le gestioni di portafoglio 

devono essere ragionevolmente mirate poiché non dovranno essere utilizzate 

per applicare un metodo di determinazione dei prezzi di trasferimento a 

livello della totalit¨ dellôimpresa in casi di transazioni differenti, che 

rispondono a logiche economiche differenti e che dovrebbero essere 

segregate. Si vedano i paragrafi 2.84-2.85. Infine, i commenti sopra esposti 

non devono essere intesi in modo erroneo come unôimplicita accettazione 

del fatto che un soggetto allôinterno del gruppo multinazionale possa 

conseguire una remunerazione inferiore al valore di libera concorrenza per 

avvantaggiare un altro soggetto nel gruppo multinazionale; si veda in 

particolare il paragrafo 1.130.    

3.11  Mentre può essere necessario valutare congiuntamente alcune 

transazioni concluse tra imprese associate al fine di determinare se le 

condizioni siano di libera concorrenza, altre transazioni intrattenute tra tali 

imprese sotto forma di accordo globale potranno essere meglio valutate 

separatamente. Un gruppo multinazionale può raggruppare in una singola 

transazione e stabilire un unico prezzo per un certo numero di servizi come, 

ad esempio, licenze per brevetti, competenze, marchi registrati, fornitura di 

servizi tecnici e amministrativi e affitto di mezzi di produzione. Questo tipo 

di accordo è spesso chiamato accordo globale. Tali accordi onnicomprensivi 

difficilmente includono cessioni di beni, nonostante il prezzo addebitato per 

le vendite di beni possa comprendere alcuni servizi accessori. In alcuni casi, 

pu¸ non essere fattibile valutare il ñpacchettoò nel suo complesso cos³ che 

gli elementi dello stesso devono essere segregati. In tali casi, dopo aver 

determinato differenti prezzi di trasferimento per i singoli elementi, 

lôamministrazione fiscale dovrà, tuttavia, considerare se il prezzo di 

trasferimento complessivo per lôintero pacchetto sia conforme al principio di 

libera concorrenza. 

3.12  Anche in transazioni tra parti indipendenti, gli accordi globali 

possono combinare elementi soggetti a differenti trattamenti fiscali dal 

punto di vista della giurisdizione domestica o di una convenzione sulle 



146 ï CAPITOLO III: ANALISI DI COMPARABILITAô 

 

 

 
LINEE GUIDA DELL'OCSE SUI PREZZI DI TRASFERIMENTO © OECD 2018 

imposte sul reddito. Per esempio, i pagamenti di royalty possono essere 

assoggettati a ritenuta alla fonte, mentre i pagamenti dei canoni di locazione 

possono essere assoggettati a tassazione netta. In tali circostanze, può anche 

essere appropriato determinare i prezzi di trasferimento su base globale; 

lôamministrazione fiscale potrebbe successivamente determinare se per altre 

ragioni fiscali è necessario allocare il prezzo sui singoli elementi nel 

pacchetto. Nel fare queste considerazioni, lôamministrazione fiscale 

dovrebbe esaminare lôaccordo globale fra le imprese associate nello stesso 

modo in cui analizzerebbe accordi simili tra imprese indipendenti. I 

contribuenti dovrebbero essere in grado di dimostrare che lôaccordo globale 

riflette prezzi di trasferimento appropriati. 

 

A.3.2  Compensazioni volontarie 

3.13  Una compensazione volontaria è una compensazione che le imprese 

associate integrano consapevolmente nelle condizioni delle transazioni tra le 

stesse. Ci¸ si verifica quando unôimpresa associata ha fornito un servizio a 

unôaltra impresa associata allôinterno del gruppo in contropartita di altri 

servizi ricevuti in cambio da questôultima impresa. Tali imprese possono 

indicare che il servizio che ognuna di esse ha ricevuto dovrebbe essere 

compensato dal servizio che ciascuna di esse ha fornito come pagamento 

totale o parziale per quei servizi, cosicché solamente il guadagno netto o la 

perdita netta (se ve ne sono) sulle transazioni saranno considerati per gli 

scopi della valutazione degli obblighi tributari. Per esempio, unôimpresa pu¸ 

autorizzare unôaltra impresa allôuso di un brevetto in cambio della fornitura 

di know-how in altro ambito e indicare che le transazioni non determinano 

né utile né perdita per nessuna delle due parti. Tali accordi possono talvolta 

essere riscontrati tra imprese indipendenti e dovrebbero essere valutati 

secondo il principio di libera concorrenza al fine di quantificare il valore dei 

rispettivi servizi presentati come compensazioni. 

3.14  Le compensazioni volontarie possono variare per dimensione e 

complessità. Esse possono andare da una semplice compensazione tra due 

transazioni (come, ad esempio, un prezzo di vendita favorevole per alcuni 

beni in cambio di un prezzo di acquisto favorevole per le materie prime 

utilizzate per la loro produzione) ad un accordo per un più ampio 

regolamento di interessi che bilanci tutti i benefici maturati da entrambe le 

parti in un determinato periodo. Ĉ molto improbabile riscontrare lôultimo 

tipo di accordo tra imprese indipendenti, a meno che non sia possibile 

valutare in maniera sufficientemente accurata i servizi e predisporre in 

anticipo i termini del contratto. In tutti gli altri casi, le imprese indipendenti 

normalmente preferirebbero che i loro flussi in entrata e in uscita restassero 
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indipendenti gli uni dagli altri, ottenendone il profitto o la perdita risultante 

da una normale transazione.  

3.15  Il riconoscimento di compensazioni volontarie non modifica il 

requisito fondamentale secondo cui ai fini fiscali la determinazione dei 

prezzi di trasferimento per le imprese associate deve essere conforme al 

principio di libera concorrenza. Sarebbe buona prassi che i contribuenti 

rivelino lôesistenza di compensazioni intenzionalmente costituite in due o 

più transazioni fra imprese associate e dimostrino (o dichiarino di disporre 

di informazioni rilevanti e di aver condotto una soddisfacente analisi che lo 

possa dimostrare) che, tenuto conto delle compensazioni, le condizioni che 

reggono le transazioni sono conformi al principio di libera concorrenza.    

3.16   È necessario valutare le transazioni separatamente per determinare 

se ognuna soddisfi il principio di libera concorrenza. Se le transazioni 

devono essere analizzate insieme, si dovrebbero selezionare con cautela le 

transazioni comparabili tenuto conto delle indicazioni di cui ai paragrafi 3.9-

3.12. Le condizioni delle compensazioni relative a transazioni internazionali 

tra imprese associate possono non essere pienamente conformi a quelle 

relative a transazioni meramente nazionali tra imprese indipendenti a causa 

delle differenze nel trattamento fiscale delle compensazioni in base ai 

differenti sistemi fiscali nazionali o delle differenze nel trattamento del 

pagamento in base a un trattato fiscale bilaterale. Per esempio, la ritenuta 

alla fonte complicherebbe una compensazione tra royalty e commissioni 

sulle vendite. 

3.17  Un contribuente può richiedere in occasione di un controllo fiscale 

una riduzione di un aggiustamento dei prezzi di trasferimento basato su 

unôinvolontaria sopravvalutazione del reddito tassabile. Le amministrazioni 

fiscali a propria discrezione possono o meno accogliere questa richiesta. Le 

amministrazioni fiscali possono anche considerare tali richieste in un 

contesto di procedure amichevoli e rettifiche corrispondenti. 

 

A.3.3  Scelta della parte da sottoporre a test 

3.18  Quando si applica un metodo del costo maggiorato, del prezzo di 

rivendita o del margine netto della transazione come descritti nel Capitolo II, 

è necessario scegliere la parte della transazione per la quale un indicatore 

finanziario (ricarico sui costi, margine lordo o indicatore di profitto netto) è 

testato. La scelta della parte sottoposta a test dovrà essere coerente con 

lôanalisi funzionale della transazione. Come regola generale, la parte 

sottoposta a test è quella cui il metodo di determinazione dei prezzi di 

trasferimento può essere applicato nel modo più affidabile e per la quale si 
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possono trovare comparabili maggiormente attendibili; perciò, sarà molto 

spesso quella che presenta unôanalisi funzionale meno complessa.  

3.19  Ciò può essere illustrato come segue. Poniamo che la società A 

realizzi due tipi di prodotto, P1 e P2, che vende alla societ¨ B, unôimpresa 

associata residente in un altro Paese. Poniamo poi che A produca i prodotti 

P1 usando beni immateriali unici di valore che appartengano a B e seguendo 

specifiche tecniche definite da B. Poniamo che nella transazione P1, A 

svolga solamente semplici funzioni e non fornisca nessun contributo unico 

di valore in relazione alla transazione. La parte da sottoporre a test per la 

transazione P1 sarebbe molto probabilmente lôimpresa A. Poniamo ora che 

A produca anche i prodotti P2 per i quali possiede e usa beni immateriali 

unici di valore, come ad esempio brevetti e marchi registrati, e per i quali B 

agisce come distributore. Poniamo che in questa transazione P2, B svolga 

solamente funzioni semplici e non apporti nessun contributo unico di valore 

alla transazione. La parte da sopporre a test per la transazione P2 sarebbe 

molto probabilmente B. 

 

A.3.4  Informazioni sulla transazione tra imprese associate 

3.20  Al fine di selezionare e applicare il metodo per la determinazione dei 

prezzi di trasferimento più adeguato alle circostanze del caso, è necessario 

avere informazioni sui fattori di comparabilità in relazione alla transazione 

tra imprese associate e, in particolare, su funzioni svolte, beni utilizzati e 

rischi assunti da tutte le parti della transazione, incluse quelle estere. 

Specificamente, sebbene i metodi unilaterali (per esempio, i metodi del 

costo maggiorato, del prezzo di rivendita o del margine netto della 

transazione, che sono descritti dettagliatamente al Capitolo II) richiedano di 

esaminare un indicatore finanziario o un indicatore di livello di profitto 

solamente per una delle parti della transazione (la ñsociet¨ sottoposta a testò 

come descritto ai paragrafi 3.18-3.19), alcune informazioni sui fattori di 

comparabilità della transazione fra imprese associate e, in particolare, 

sullôanalisi funzionale della parte non sottoposta a test sono altresì 

necessarie al fine di caratterizzare propriamente la transazione tra imprese 

associate e selezionare il metodo di determinazione dei prezzi di 

trasferimento più appropriato. 

3.21  Laddove il metodo per la determinazione dei prezzi di trasferimento 

più adeguato alle circostanze del caso, individuato seguendo le indicazioni 

di cui ai paragrafi 2.1-2.12, sia un metodo di ripartizione degli utili, le 

informazioni economiche su tutte le parti della transazione, nazionali ed 

estere, sono essenziali. Data la natura bilaterale di questo metodo, la sua 

applicazione necessita di informazioni particolarmente dettagliate 

sullôimpresa associata estera parte della transazione. Ciò include 
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informazioni sui cinque fattori di comparabilità al fine di caratterizzare in 

modo appropriato la relazione tra le parti e dimostrare, altresì, 

lôappropriatezza del metodo di ripartizione dellôutile, oltre a informazioni 

economiche (la determinazione del profitto aggregato da ripartire e la 

ripartizione dei profitti fanno entrambe affidamento su informazioni 

economiche riguardanti tutte le parti della transazione, inclusa lôimpresa 

associata estera). Di conseguenza, laddove il metodo di determinazione dei 

prezzi di trasferimento più adeguato alle circostanze del caso sia quello della 

ripartizione dellôutile, sarebbe ragionevole aspettarsi che i contribuenti siano 

pronti a fornire allôamministrazione fiscale le informazioni necessarie sulle 

imprese associate che partecipano alla transazione, inclusi i dati economici 

necessari a calcolare la ripartizione dellôutile.  

3.22  Laddove il metodo per la determinazione dei prezzi di trasferimento 

più adeguato alle circostanze del caso, individuato seguendo le indicazioni 

di cui ai paragrafi 2.1-2.12, sia un metodo unilaterale, sono richieste 

informazioni economiche sulla parte da sottoporre a test in aggiunta alle 

informazioni cui si fa riferimento al paragrafo 3.20, indipendentemente dal 

fatto che la parte da sottoporre a test sia unôentit¨ nazionale o estera. Cos³, se 

i metodi più adeguati sono il costo maggiorato, il  prezzo di rivendita o il  

margine netto della transazione e se la parte da sottoporre a test è un 

soggetto estero, sono necessarie informazioni soddisfacenti per applicare in 

modo affidabile il metodo selezionato alla parte testata estera e che 

consentano una verifica, da parte dellôamministrazione fiscale del Paese 

della società non sottoposta a test, dellôapplicazione del metodo alla parte 

estera testata. Dallôaltra parte, una volta che un particolare metodo 

unilaterale è scelto come metodo più appropriato e la società da sottoporre a 

test ¯ un contribuente nazionale, lôamministrazione fiscale generalmente non 

avrà ragione di chiedere dati ulteriori sullôimpresa associata estera al di fuori 

di quelli contenuti nella Rendicontazione Paese per Paese (Country by 

Country Reporting) o nel Master File. 

3.23   Come spiegato sopra, lôanalisi dei prezzi di trasferimento necessita 

che sulle imprese associate estere siano disponibili alcune informazioni, 

natura ed entità delle quali dipendono dal metodo per la determinazione dei 

prezzi di trasferimento usato. Comunque la raccolta di tali informazioni può 

presentare al contribuente difficoltà che non incontrerebbe nella produzione 

di informazioni proprie. Queste difficoltà dovrebbero essere prese in 

considerazione nello sviluppo di regole e/o procedure sulla documentazione.  

 

 

A.4  Transazioni comparabili (tra parti indipendenti)  
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A.4.1  In generale 

3.24  Una transazione comparabile è una transazione tra due parti 

indipendenti comparabile con una transazione tra imprese associate sotto 

esame. Può essere sia una transazione comparabile tra un partecipante alla 

transazione controllata e un soggetto indipendente (ñcomparabile internoò) o 

tra due imprese indipendenti, nessuna delle quali parte della transazione tra 

imprese associate (ñcomparabile esternoò). 

3.25    I confronti tra le transazioni tra parti associate con altre transazioni 

tra parti associate eseguite dallo stesso gruppo multinazionale o da un altro 

gruppo non sono pertinenti per lôapplicazione del principio di libera 

concorrenza e, pertanto, non dovranno essere usate dallôamministrazione 

fiscale come base per una rettifica dei prezzi di trasferimento o da un 

contribuente come sostegno per la propria politica di prezzi di trasferimento. 

3.26    La presenza di azionisti di minoranza può essere un fattore che fa sì 

che una transazione tra parti associate si approssimi maggiormente al 

principio di libera concorrenza, ma non è di per sé determinante. Lôinfluenza 

degli azionisti di minoranza dipende da vari fattori, incluso se gli stessi 

hanno una partecipazione al capitale della società madre o al capitale di una 

filiale e se hanno ed effettivamente esercitano qualche influenza sulla 

determinazione dei prezzi delle transazioni infragruppo. 

 

A.4.2  Comparabili interni 

3.27    La fase 4 del processo tipico descritto al paragrafo 3.4 è una verifica 

dei comparabili interni, se ve ne sono. I comparabili interni possono avere 

un legame più diretto e più stretto con la transazione in esame rispetto ai 

comparabili esterni. Lôanalisi economica può essere più semplice e più 

affidabile dal momento che presumibilmente si baserà su principi contabili e 

prassi identiche per lôelemento comparabile interno e per la transazione tra 

imprese associate. In aggiunta, lôaccesso alle informazioni sui comparabili 

interni può essere sia più completa che meno costosa.  

3.28    Dôaltra parte, i comparabili interni non sono sempre pi½ affidabili e 

una transazione tra contribuente e parte indipendente non può essere sempre 

considerata un elemento comparabile affidabile per le transazioni con le 

imprese associate. I comparabili interni, ove esistano, devono soddisfare i 

cinque fattori di comparabilità allo stesso modo che i comparabili esterni; si 

vedano i paragrafi 1.33-1.118. Le indicazioni sugli aggiustamenti ai fini 

della comparabilità si applicano anche ai comparabili interni; si vedano i 

paragrafi 3.47-3.54. Si consideri, ad esempio, il caso di un contribuente che 

produce un prodotto particolare e ne venda un volume significativo al suo 
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distributore correlato estero e un volume marginale a una parte 

indipendente. In tal caso, è probabile che la differenza di volumi influenzi 

sostanzialmente la comparabilità delle due transazioni. Se non è possibile 

operare un aggiustamento ragionevolmente accurato per eliminare gli effetti 

di tale differenziale, è improbabile che la transazione tra il contribuente e il 

suo cliente indipendente costituisca un comparabile affidabile. 

 

A.4.3  Comparabili esterni e fonti di informazioni 

3.29   Ci sono varie fonti di informazioni che possono essere usate per 

identificare potenziali comparabili esterni. Questa sotto-sezione esamina i 

particolari problemi che sorgono rispetto alle banche dati commerciali, ai 

comparabili esteri e alle informazioni non in possesso dei contribuenti. In 

aggiunta, quando esistono comparabili interni affidabili, può non essere 

necessario cercarne di esterni; si vedano i paragrafi 3.27-3.28. 

 

A.4.3.1 Banche Dati  

3.30    Una comune fonte di informazioni sono le banche dati commerciali, 

che sono state sviluppate da editori che elaborano i bilanci presentati dalle 

società presso le amministrazioni competenti e li presentano in un formato 

elettronico adatto alle ricerche e alle analisi statistiche. Possono essere un 

modo pratico e a volte conveniente di identificare comparabili esterni e 

possono costituire la fonte di informazioni più affidabile, a seconda dei fatti 

e delle circostanze del caso.  

3.31   Si riscontrano di frequente diversi limiti riguardanti le banche dati 

commerciali. In ragione del fatto che queste banche dati fanno affidamento 

su informazioni pubbliche disponibili, esse non sono presenti in tutti i Paesi, 

poiché non tutti i Paesi hanno la stessa quantità di informazioni pubbliche 

sulle loro società. Inoltre, dove esse sono disponibili, non includono lo 

stesso tipo di informazioni per tutte le società che operano in un dato Paese, 

perché i requisiti di divulgazione e deposito possono differire a seconda 

della forma legale della società e della quotazione o meno della stessa. 

Bisogna prestare attenzione sul se e come utilizzare queste banche dati, dato 

che esse sono redatte e presentate per scopi diversi dalla determinazione dei 

prezzi di trasferimento. Le banche dati commerciali non sempre forniscono 

informazioni sufficientemente dettagliate a sostenere la scelta del metodo di 

determinazione dei prezzi di trasferimento. Non tutte le banche dati 

includono lo stesso livello di dettaglio e non tutte possono essere usate con 

analoga sicurezza. Inoltre, lôesperienza in molti Paesi è che le banche dati 

commerciali sono usate per confrontare i risultati delle società piuttosto che 
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le transazioni perché le informazioni sulle transazioni di terze parti sono 

raramente disponibili. Si veda il paragrafo 3.37 per indicazioni sullôuso di 

dati di terze parti non relativi a transazioni. 

3.32    Può non essere necessario usare una banca dati commerciale se è 

disponibile unôinformazione affidabile da altre fonti, per esempio da 

comparabili interni. Qualora utilizzate, le banche dati commerciali dovranno 

essere adoperate in maniera oggettiva e dovranno essere fatti sforzi concreti 

per usarle al fine di raccogliere informazioni affidabili sui comparabili. 

3.33   Lôuso di banche dati commerciali non dovrà favorire la quantità sulla 

qualit¨. In pratica, eseguire unôanalisi di comparabilit¨ usando solamente 

una banca dati commerciale pu¸ far sorgere dubbi sullôaffidabilit¨ 

dellôanalisi, considerata la qualit¨ dellôinformazione, rilevante per la 

valutazione della comparabilità, tipicamente ottenibile da una banca dati. 

Per fronteggiare questi problemi, le ricerche effettuate con le banche dati 

possono aver bisogno di essere rifinite con altre informazioni pubbliche 

disponibili, a seconda dei fatti e delle circostanze. Tale affinamento della 

ricerca effettuata con le banche dati con altre fonti di informazioni si 

propone lôobiettivo di favorire la qualit¨ rispetto ad approcci standardizzati 

ed ¯ unôopzione valida sia per le ricerche effettuate con banche dati dai 

contribuenti/professionisti sia per quelle condotte dallôamministrazione 

fiscale. Tutto ciò dovrà essere considerato alla luce delle indicazioni sui 

costi e sugli obblighi di compliance richiesti ai contribuenti di cui ai 

paragrafi 3.80-3.83. 

3.34    Ci sono anche banche dati private che sono sviluppate e gestite da 

alcune società di consulenza. In aggiunta alle questioni sollevate sopra per le 

banche dati più ampiamente commercializzate, le banche dati private fanno 

sorgere un ulteriore problema rispetto alla propria copertura di dati, perché 

sono fondate su un più limitato segmento di mercato rispetto alle banche dati 

commerciali. Quando un contribuente ha usato una banca dati privata per 

supportare i propri prezzi di trasferimento, lôamministrazione fiscale può 

richiedere lôaccesso alla banca dati per revisionare i risultati del 

contribuente, per ovvie ragioni di trasparenza.  

 

A.4.3.2  Fonti estere o comparabili non nazionali 

3.35    I contribuenti non sempre eseguono ricerche di comparabili su base 

nazionale, per esempio nei casi in cui vi siano dati insufficienti disponibili a 

livello nazionale e/o al fine di ridurre i costi di compliance quando diverse 

entità di un gruppo multinazionale già presentano analisi funzionali 

comparabili. I comparabili non nazionali non dovranno essere 

automaticamente rigettati solo perché non nazionali. Bisogna determinare 
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caso per caso se i comparabili non nazionali sono affidabili, esaminando la 

misura in cui essi soddisfano i cinque fattori di comparabilità. La possibilità 

o meno che una ricerca di comparabili in una data regione del mondo possa 

essere affidabilmente usata per diverse filiali di un gruppo multinazionale 

che operano nella predetta regione dipende dalle particolari circostanze in 

cui ciascuna di queste filiali opera. Si vedano i paragrafi 1.112-1.113 sulle 

differenze di mercato e sullôanalisi multi-Paese. Le difficoltà possono anche 

sorgere a causa dei differenti principi contabili.  

 

A.4.3.3 Informazioni non in possesso dei contribuenti  

3.36   Lôamministrazione fiscale può disporre di informazioni derivanti da 

controlli su altri contribuenti o da altre fonti di informazioni non in possesso 

del contribuente. Comunque, non sarebbe corretto applicare un metodo per 

la determinazione dei prezzi di trasferimento in base a tali dati, a meno che 

lôamministrazione fiscale possa, nei limiti dei requisiti di riservatezza 

imposti dalla legislazione nazionale, divulgare tali dati al contribuente, così 

da permettergli di difendere la propria posizione e garantire un efficace 

controllo giudiziale da parte dei giudici.  

 

A.4.4  Uso di dati di terze parti non riguardanti le transazioni 

3.37    La natura dei metodi per la determinazione dei prezzi di 

trasferimento basata sullôanalisi delle transazioni e la questione relativa alla 

possibile aggregazione delle transazioni tra imprese associate sono 

analizzate nei paragrafi 3.9-3.12. Una questione differente è se i dati di terze 

parti non riguardanti le transazioni possono essere considerati comparabili 

affidabili per la transazione tra imprese associate (o per un gruppo di 

transazioni aggregate seguendo le indicazioni di cui ai paragrafi 3.9-3.12). 

In pratica, i dati disponibili di terze parti sono spesso aggregati, determinati 

a livello di impresa o di segmento, a seconda dei principi contabili applicati. 

Che tali dati di terze parti non riguardanti le transazioni possano costituire 

comparabili affidabili per la transazione tra imprese associate o per il gruppo 

di transazioni aggregate secondo le indicazioni di cui ai paragrafi 3.9-3.12 

dipende in particolare dal fatto che la terza parte esegua una gamma di 

transazioni sensibilmente diverse o meno. Laddove disponibili, i dati 

segmentati possono fornire elementi comparabili migliori dei dati non 

segmentati a livello societario, perché si focalizzano maggiormente 

sullôaspetto transazionale, sebbene va riconosciuto che dati segmentati 

possono far sorgere problemi in relazione allôallocazione delle spese ai vari 

segmenti. Allo stesso modo, in determinate circostanze i dati di una terza 

parte raccolti a livello di impresa possono costituire migliori comparabili 
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rispetto ai dati segmentati, per esempio quando le attività riflesse nei 

comparabili corrispondono alla serie di transazioni con imprese associate.  

 

A.4.5  Limiti alla disponibilità dei comparabili 

3.38    Lôidentificazione dei potenziali comparabili ¯ fatta con lôobiettivo di 

trovare i dati maggiormente affidabili, sapendo che non saranno sempre 

perfetti. Per esempio, transazioni tra parti indipendenti possono essere scarse 

in determinati mercati e settori. Può essere necessario trovare una soluzione 

pragmatica, procedendo caso per caso, ad esempio ampliando la ricerca e 

usando: informazioni su transazioni tra parti indipendenti realizzate nello 

stesso settore e in un mercato geografico comparabile, ma poste in essere da 

terze parti che possono avere differenti strategie commerciali, modelli 

dôimpresa o circostanze economiche anche leggermente diverse; 

informazioni sulle transazioni tra parti indipendenti realizzate nello stesso 

settore ma in altri mercati geografici; o informazioni su transazioni tra parti 

indipendenti realizzate nello stesso mercato geografico ma in altri settori di 

attività. La scelta tra queste varie opzioni dipenderà dai fatti e dalle 

circostanze del caso e, in particolare, dallôimportanza degli effetti attesi dei 

difetti di comparabilit¨ sullôaffidabilit¨ dellôanalisi.  

3.39    Un metodo basato sulla ripartizione degli utili può essere nelle 

appropriate circostanze considerato in mancanza di dati comparabili, per 

esempio nei casi in cui lôassenza di dati comparabili sia dovuta alla presenza 

di beni materiali unici di valore impiegati da ciascun partecipante alla 

transazione (si veda il paragrafo 2.115). Comunque, anche nei casi in cui i 

dati sui comparabili appaiono scarsi e imperfetti, la selezione del metodo di 

determinazione dei prezzi di trasferimento più appropriato dovrà essere 

coerente con lôanalisi funzionale delle parti; si veda il paragrafo 2.2.  

 

A.5 Selezione e scarto di potenziali comparabili 

3.40  Ci sono sostanzialmente due modi per identificare le transazioni tra 

parti indipendenti potenzialmente comparabili. 

3.41  Il primo modo, che pu¸ essere definito approccio ñadditivoò, prevede 

che la persona che effettua la ricerca elabori una lista di terze parti 

indipendenti ritenute coinvolte in transazioni potenzialmente comparabili. 

Le informazioni sulle transazioni realizzate da queste terze parti sono 

successivamente raccolte per convalidare se siano effettivamente 

comparabili accettabili, sulla base dei criteri di comparabilità predeterminati. 

Questo approccio fornisce risultati ben calibrati: tutte le transazioni 

utilizzate nellôanalisi sono effettuate tra operatori ben noti del mercato del 
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contribuente. Come indicato precedentemente, al fine di assicurare un grado 

sufficiente di oggettività, è importante che la procedura seguita sia 

trasparente, sistematica e verificabile. Lôapproccio ñadditivoò pu¸ essere 

utilizzato come unico approccio quando la persona che effettua la ricerca ha 

conoscenza di un certo numero di parti non correlate che sono impegnate in 

transazioni comparabili alla transazione tra imprese associate sotto esame. 

Vale la pena di notare che lôapproccio ñadditivoò presenta similitudini con 

lôapproccio seguito nella ricerca dei comparabili interni. Nella pratica, un 

approccio ñadditivoò pu¸ abbracciare sia elementi comparabili interni che 

esterni. 

3.42  La seconda possibilit¨, lôapproccio ñdeduttivoò, inizia con lôesame di 

unôampia lista di societ¨ che operano nello stesso settore di attivit¨, 

svolgono a grandi linee funzioni simili e non presentano caratteristiche 

economiche palesemente differenti. La lista è poi affinata utilizzando dei 

criteri di selezione e informazioni pubblicamente disponibili (ad esempio, 

banche dati, siti internet, informazioni sui concorrenti del contribuente). In 

pratica, lôapproccio ñdeduttivoò inizia tipicamente con una ricerca su una 

banca dati. È quindi importante seguire le indicazioni sui comparabili interni 

e sulle fonti informative degli elementi comparabili esterni (si vedano i 

paragrafi 3.24-3.39). Inoltre, lôapproccio ñdeduttivoò non ¯ appropriato a 

tutti i casi e a tutti i metodi e gli approfondimenti presentati in questa 

sezione non dovranno influenzare i criteri illustrati nei paragrafi 2.1-2.12 per 

la selezione del metodo di determinazione dei prezzi di trasferimento. 

3.43  In pratica, per includere o escludere potenziali comparabili sono 

utilizzati criteri sia quantitativi sia qualitativi. Esempi di criteri qualitativi 

sono i portafogli di prodotti e le strategie commerciali. I criteri quantitativi 

più frequentemente incontrati sono:  

Å Criteri dimensionali in termini di vendite, immobilizzazioni o 

numero di impiegati. La dimensione della transazione in termini 

assoluti o in relazione alle attività poste in essere dalle parti potrebbe 

influenzare la posizione competitiva del compratore e del venditore e 

quindi la comparabilità. 

Å Criteri collegati ai beni immateriali, quali il rapporto tra 

immobilizzazioni immateriali e immobilizzazioni totali o il rapporto 

tra le spese di ricerca e sviluppo e le vendite totali, ove disponibile: 

questi criteri possono essere utilizzati, ad esempio, per escludere 

soggetti con beni immateriali rilevanti o spese significative di ricerca 

e sviluppo quando la parte sottoposta a test non utilizza beni 

immateriali rilevanti e non partecipa ad attività significative di 

ricerca e sviluppo. 
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Å Criteri relativi allôincidenza delle cessioni allôesportazione 

(esportazioni/vendite totali), ove rilevanti. 

Å Criteri relativi al valore del magazzino in termini assoluti o relativi, 

ove rilevanti. 

Å Altri criteri atti ad escludere le parti non correlate che siano in 

circostanze eccezionali, quali start-up, bancarotta ecc., quando tali 

peculiari circostanze palesemente non siano comparabili appropriati. 

La scelta e l'applicazione dei criteri di selezione dipendono dai fatti e dalle 

circostanze di ogni caso specifico e la lista summenzionata non è né 

esclusiva né tassativa. 

3.44  Un vantaggio dellôapproccio ñdeduttivoò ¯ che ¯ maggiormente 

riproducibile e trasparente dellôñadditivoò. Ĉ anche pi½ facile da verificare 

perché la revisione si concentra sul processo e sulla rilevanza dei criteri di 

selezione utilizzati. Dôaltro canto, si riconosce che la qualit¨ dei risultati di 

un approccio ñdeduttivoò dipende dalla qualità degli strumenti di ricerca 

utilizzati (ad esempio, la qualità di una banca dati utilizzata e la possibilità 

di ottenere informazioni sufficientemente dettagliate). Ciò potrebbe 

costituire un ostacolo di ordine pratico in taluni Paesi ove lôaffidabilit¨ e 

lôutilit¨ di banche dati ai fini dellôanalisi di comparabilit¨ sia discutibile. 

3.45  Non sarebbe appropriato dare preferenza sistematica a un approccio 

sullôaltro; a seconda delle circostanze specifiche del caso, potrebbe essere 

utile utilizzare lôapproccio ñadditivoò o ñdeduttivoò o una combinazione dei 

due. Gli approcci ñadditivoò e ñdeduttivoò sono spesso utilizzati non in via 

esclusiva. In un tipico approccio ñdeduttivoò, oltre alla ricerca su banche 

dati pubbliche, è prassi comune includere parti terze, per esempio 

concorrenti noti (o terze parti di cui si conosce effettuino transazioni 

potenzialmente comparabili a quelle del contribuente), che non sarebbero 

state identificate attraverso un approccio meramente deduttivo, ad esempio 

perch® classificate con codici settoriali diversi. In tali casi, lôapproccio 

ñadditivoò opera come strumento per raffinare una ricerca basata su un 

approccio ñdeduttivoò. 

3.46  Il processo seguito per identificare potenziali comparabili è uno degli 

aspetti pi½ critici dellôanalisi di comparabilit¨ e dovrà essere trasparente, 

sistematico e verificabile. In particolare, la scelta di criteri di selezione ha 

unôinfluenza significativa sui risultati dellôanalisi e dovrà riflettere le 

caratteristiche economiche maggiormente significative delle transazioni 

comparate. Lôeliminazione completa della discrezionalit¨ dalla selezione dei 

comparabili non è possibile, ma è possibile fare molto per incrementare 

lôoggettivit¨ e per assicurare trasparenza nellôapplicazione di giudizi 

soggettivi. La capacità di assicurare la trasparenza del processo può 
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dipendere dalla misura in cui i criteri utilizzati per selezionare i potenziali 

comparabili siano comunicati e siano spiegate le ragioni per le quali alcuni 

potenziali comparabili siano stati esclusi. Un maggiore livello di obiettività 

e capacità di assicurare trasparenza del processo possono anche dipendere 

dalla misura in cui la persona che esamina il processo (che si tratti del 

contribuente o dell'amministrazione fiscale) ha accesso alle informazioni 

relative al processo seguito e alle stesse fonti di dati. Le questioni 

riguardanti il procedimento di identificazione dei comparabili sono discusse 

nel Capitolo V. 

 

A.6 Aggiustamenti di comparabilità 

3.47  La necessità di rettificare gli elementi comparabili e assicurare un 

buon livello di accuratezza e affidabilità sono in varie occasioni sottolineati 

allôinterno delle presenti linee guida, sia per lôapplicazione generale del 

principio di libera concorrenza sia più nello specifico nel contesto di ogni 

metodo. Essere comparabile significa che nessuna delle differenze (ove 

presenti) tra le situazioni che si stanno comparando può significativamente 

influenzare le condizioni che si stanno esaminando nella metodologia o che 

aggiustamenti ragionevolmente accurati di comparabilità possono essere 

fatti per eliminare gli effetti di tali differenze. L'opportunità di effettuare 

aggiustamenti ai fini della comparabilità (e, in questo caso, quali 

aggiustamenti) in ogni caso particolare è questione di giudizio soggettivo e 

dovrà essere valutata alla luce dei commenti sui costi e sugli oneri 

amministrativi analizzati nella Sezione C. 

 

A.6.1 Tipologie di aggiustamenti di comparabilità 

3.48  Gli esempi di aggiustamenti di comparabilità includono gli 

aggiustamenti di coerenza contabile effettuati al fine di eliminare differenze 

che potrebbero sorgere: dalle differenti prassi contabili utilizzate nella 

transazione tra imprese associate e parti indipendenti, dalla segmentazione 

dei dati finanziari per eliminare transazioni significative non comparabili e 

dagli aggiustamenti per le differenze nel capitale, nelle funzioni, nei beni 

utilizzati e nei rischi. 

3.49  Un esempio di aggiustamento del capitale circolante netto effettuato 

al fine di riflettere diversi livelli di crediti verso la clientela, debiti verso i 

fornitori e magazzino ¯ fornito nellôallegato al Capitolo III. Il fatto che tali 

aggiustamenti siano effettuati nella pratica non implica che dovranno essere 

effettuati ordinariamente od obbligatoriamente. Piuttosto, bisogna 

dimostrare che lôaggiustamento proposto migliori le condizioni di 
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comparabilità (come per qualsiasi tipo di aggiustamento). Inoltre, un livello 

di capitale circolante netto molto diverso tra lôimpresa associata e i terzi 

indipendenti può giustificare un esame più approfondito delle caratteristiche 

di comparabilità del potenziale elemento comparabile. 

 

A.6.2 Scopo degli aggiustamenti di comparabilità 

3.50  Gli aggiustamenti di comparabilità dovranno essere considerati se (e 

solo se) ci si aspetta che incrementino lôaffidabilit¨ dei risultati. Ĉ necessario 

tener conto della significatività della differenza per la quale si ipotizza un 

aggiustamento, della qualità dei dati aggiustati, dello scopo 

dell'aggiustamento e dell'affidabilità dell'approccio utilizzato per realizzare 

tale aggiustamento. 

3.51   Non si può far a meno di sottolineare che gli aggiustamenti di 

comparabilità sono appropriati esclusivamente per differenze che abbiano 

effetti significativi sulla comparazione. Alcune differenze tra le transazioni 

tra imprese associate e le transazioni tra imprese indipendenti rimarranno 

sempre. Una comparazione potrà essere appropriata nonostante lôesistenza 

di differenze per le quali non si è proceduto ad aggiustamenti, a condizione 

che tali differenze non abbiano effetti significativi sullôaffidabilit¨ della 

comparazione. Dôaltro canto, la necessit¨ di effettuare aggiustamenti 

numerosi o significativi potrà indicare che le transazioni tra parti 

indipendenti non sono sufficientemente comparabili. 

3.52  Gli aggiustamenti non sono sempre necessariamente giustificati. Per 

esempio, può non essere particolarmente utile aggiustare le differenze 

esistenti nei crediti commerciali se sono presenti differenze significative di 

contabilizzazione che non è stato possibile risolvere. Allo stesso modo, a 

volte si applicano degli aggiustamenti sofisticati per dare l'impressione 

erronea che il risultato della ricerca degli elementi comparabili sia 

"scientifico", affidabile e accurato. 

 

A.6.3 Affidabilità degli aggiustamenti effettuati 

3.53  Non è appropriato considerare alcuni aggiustamenti di comparabilità, 

come quelli riguardanti le differenze di capitale circolante netto, come 

"routinari" e non controversi e considerare invece altri aggiustamenti, come 

quelli riguardanti il rischio Paese, più soggettivi e meritevoli di maggiori 

giustificazioni e ulteriori prove di affidabilità. I soli aggiustamenti che 

dovranno essere effettuati sono quelli da cui ci si attende un miglioramento 

della comparabilità. 
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A.6.4 Documentazione e test degli aggiustamenti di comparabilità 

3.54  Lôassicurazione del necessario livello di trasparenza in materia di 

aggiustamenti di comparabilità può dipendere dalla disponibilità di 

spiegazioni sugli aggiustamenti effettuati, dalle ragioni per cui tali 

aggiustamenti sono considerati appropriati, dal metodo di calcolo e da come 

tali aggiustamenti hanno modificato i risultati dei singoli elementi 

comparabili e migliorato la comparabilità. Le questioni riguardanti la 

documentazione degli aggiustamenti ai fini della comparabilità sono 

discusse nel Capitolo V. 

 

A.7 Intervallo di valori  di libera concorrenza 

A.7.1 In generale 

3.55  In taluni casi sarà possibile applicare il principio di libera 

concorrenza per arrivare a un singolo valore (ad esempio, un prezzo o un 

margine) che rappresenta il dato più affidabile per verificare se le condizioni 

di una transazione rispettano il principio di libera concorrenza. Tuttavia, 

poiché la determinazione dei prezzi di trasferimento non è una scienza 

esatta, ci saranno anche molte occasioni in cui lôapplicazione del metodo/i 

più appropriato/i produce un intervallo di valori che possono essere tutti 

relativamente e allo stesso modo affidabili. In tali casi, le differenze nei 

valori che rientrano nellôintervallo potranno essere causate dal fatto che, in 

generale, lôapplicazione del principio di libera concorrenza permette di 

ottenere solo unôapprossimazione delle condizioni che sarebbero stabilite tra 

imprese indipendenti. Ĉ anche possibile che i diversi valori dellôintervallo 

rappresentino il fatto che imprese indipendenti coinvolte in transazioni 

comparabili in circostanze comparabili potrebbero non attribuire 

esattamente lo stesso prezzo alla medesima transazione. 

3.56  In taluni casi, non tutte le transazioni comparabili avranno livelli 

relativamente equivalenti di comparabilità. Qualora sia possibile stabilire 

che alcune transazioni tra parti indipendenti presentino un grado inferiore di 

comparabilità, esse dovranno essere eliminate. 

3.57  È anche possibile che, dopo che ogni sforzo è stato fatto per 

escludere i valori che presentano un livello inferiore di comparabilità, ciò 

che si ottiene è un intervallo di valori per i quali si considera che, data la 

metodologia utilizzata per la selezione dei comparabili e i limiti riguardanti 

le informazioni disponibili a proposito di tali comparabili, permangano dei 
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difetti di comparabilità che non possono essere identificati e/o quantificati e 

che non sono quindi rettificati. In tali casi, se lôintervallo comprende un 

numero significativo di osservazioni, strumenti statistici che tengano conto 

della tendenza ad accorpare al centro i valori per restringere lôintervallo 

(come lôintervallo interquartile o altri percentili) potrebbero contribuire a 

rafforzare l'affidabilità dell'analisi. 

3.58  Si può ugualmente ottenere un intervallo di valori quando si applica 

più di un metodo per valutare una transazione tra imprese associate. Per 

esempio, due metodi che ottengono risultati con livelli analoghi di 

comparabilità potranno essere utilizzati per valutare la congruità di una 

transazione tra imprese associate. Ogni metodo potrà produrre un intervallo 

di valori differente per differenze nella natura del metodo e nella diversità 

dei dati utilizzati nellôapplicazione dello stesso. Tuttavia, ciascun intervallo, 

generato separatamente, potrà essere utilizzato per definire un intervallo 

accettabile di valori comparabili. I dati di tali intervalli potranno essere utili 

per definire un intervallo di prezzi comparabili, ad esempio in presenza di 

un intervallo comune a entrambi gli intervalli, oppure, quando gli intervalli 

non coincidono, per riconsiderare lôaccuratezza dei metodi utilizzati. Non ¯ 

possibile definire una regola generale in relazione allôutilizzo di intervalli 

derivanti da più metodi, perché le conclusioni che si possono trarre 

dipendono dallôaffidabilit¨ relativa dei metodi utilizzati e dalla qualit¨ delle 

informazioni utilizzate nellôapplicazione dei diversi metodi. 

3.59  Qualora lôapplicazione del metodo pi½ appropriato (o, in circostanze 

rilevanti, di più di un metodo, si veda il paragrafo 2.12) produca un 

intervallo di valori, uno scarto significativo tra i valori di un intervallo potrà 

indicare che i dati utilizzati nella definizione di alcuni valori potranno non 

essere affidabili tanto quanto quelli utilizzati per definire altri valori 

dellôintervallo o che la deviazione risulti da caratteristiche dei dati 

comparabili che richiedono aggiustamenti. In questi casi, è necessario 

condurre ulteriori analisi per valutare lôinclusione di tali valori allôinterno 

dellôintervallo dei prezzi di libera concorrenza. 

 

A.7.2 Selezione del valore pi½ appropriato nellôintervallo 

3.60  Se il parametro significativo della transazione tra imprese associate 

(come il prezzo o il margine) si trova all'interno dellôintervallo dei prezzi di 

libera concorrenza, non si dovrebbe eseguire nessuna rettifica. 

3.61  Se il parametro significativo della transazione tra imprese associate 

(come il prezzo o il margine) si trova allôesterno dellôintervallo dei prezzi di 

libera concorrenza identificato dallôamministrazione fiscale, il contribuente 

dovrà presentare le argomentazioni a sostegno del fatto che le condizioni 
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della transazione tra imprese associate soddisfino il principio di libera 

concorrenza e che il risultato ¯ situato allôinterno dellôintervallo di libera 

concorrenza (ad esempio, perch® lôintervallo dei prezzi di libera concorrenza 

risulta divergente da quello definito dallôamministrazione fiscale). Se però il 

contribuente non è in grado di dimostrare ci¸, lôamministrazione fiscale 

determinerà il valore allôinterno dellôintervallo dei prezzi di libera 

concorrenza con cui rettificare la transazione tra imprese associate.  

3.62  Nella determinazione di tale valore, quando lôintervallo comprenda 

risultati con un livello di affidabilità omogeneo ed elevato, si potrebbe 

sostenere che qualunque valore allôinterno dellôintervallo soddisfi il 

principio di libera concorrenza. Quando rimangano dei difetti di 

comparabilità, come discusso al paragrafo 3.57, potrebbe essere appropriato 

utilizzare misure tendenti ad accorpare al centro tali valori (ad esempio, la 

mediana, la media aritmetica o la media ponderata ecc. a seconda delle 

specifiche caratteristiche dellôinsieme dei dati), al fine di minimizzare il 

rischio di errore causato da difetti di comparabilità residui imprevisti o non 

quantificabili. 

 

A.7.3 Risultati estremi: considerazioni sulla comparabilità 

3.63  I risultati estremi possono consistere in perdite o utili 

eccezionalmente elevati. Essi possono avere un impatto sugli indicatori 

finanziari esaminati nell'ambito del metodo selezionato (per esempio, il 

margine lordo quando si applica il prezzo di rivendita o un indicatore di 

profitto netto quando si applica il metodo del margine netto della 

transazione). Possono interessare anche altri elementi, come proventi 

straordinari estranei alla gestione d'esercizio, purtuttavia indicativi di 

risultanze eccezionali. Quando uno o più dei potenziali elementi comparabili 

presentano risultati estremi, occorrerà effettuare un esame più approfondito 

per capire le ragioni di tali risultati. La ragione potrà essere legata a un 

difetto di comparabilità oppure a condizioni eccezionali in cui si trova una 

terza parte altrimenti comparabile. Un risultato estremo può essere escluso a 

causa del fatto che un difetto di comparabilità significativo precedentemente 

ignorato sia stato portato alla luce, non unicamente a causa del fatto che il 

risultato proveniente dal "comparabile" proposto sembri semplicemente 

essere molto diverso dai risultati osservati per altri "comparabili" proposti. 

3.64  Un'impresa indipendente non manterrà attività in perdita a meno di 

avere ragionevoli aspettative di utili futuri. Si vedano i paragrafi 1.129-

1.131. In particolare, ci si aspetta che funzioni semplici o a basso rischio non 

generino perdite a lungo. Tuttavia, ciò non significa che le transazioni in 

perdita non sono mai comparabili. In generale, tutte le informazioni rilevanti 

dovranno essere utilizzate e non ci dovrà essere nessuna regola 
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predominante che porti allôinclusione o allôesclusione di comparabili in 

perdita. A dire il vero, sono i fatti e le circostanze riguardanti il soggetto 

sotto esame che dovranno determinare il suo status di soggetto comparabile, 

non i suoi risultati finanziari. 

3.65  In linea generale, una transazione tra parti indipendenti che generi 

perdite dovrà spingere ad ulteriori analisi al fine di stabilire se sia o no 

comparabile. Le circostanze in cui le transazioni o le società che generano 

perdite dovranno essere escluse dallôelenco dei comparabili includono i casi 

in cui le perdite non riflettono condizioni normali di mercato e in cui le 

perdite sostenute dai soggetti terzi riflettono un livello di rischio che non è 

comparabile con quello assunto dal contribuente nelle transazioni tra 

imprese associate. I comparabili che generano perdite ma soddisfano 

lôanalisi di comparabilit¨ non dovranno, tuttavia, essere esclusi sulla sola 

base delle perdite conseguite. 

3.66  Analoga indagine andrà condotta su potenziali comparabili che 

conseguono profitti anomali rispetto ad altri potenziali comparabili. 

 

B.  Questioni di tempistica nella comparabilità 

3.67  Ci sono problematiche di tempistica nella comparabilità rispetto alla 

data di origine, acquisizione e produzione delle informazioni sui fattori di 

comparabilità e sulle transazioni comparabili tra parti indipendenti che sono 

utilizzate nellôanalisi di comparabilit¨. Si vedano i paragrafi 5.27 e 5.36 del 

Capitolo V per le linee guida relative alla tempistica nel contesto degli 

obblighi documentali sui prezzi di trasferimento. 

 

B.1 Data di origine 

3.68  In linea di principio, le informazioni relative alle condizioni delle 

transazioni comparabili tra parti indipendenti effettuate nel medesimo 

periodo della transazione tra imprese associate (ñtransazioni tra parti 

indipendenti contemporaneeò) dovrebbero essere le pi½ affidabili in 

unôanalisi di comparabilit¨, perch® riflettono il modo in cui parti 

indipendenti si sono comportate in un ambiente economico uguale a quello 

delle transazioni tra imprese associate. Tuttavia, la disponibilità di 

informazioni contemporanee sulle transazioni tra imprese indipendenti 

potrebbe essere limitata al momento della raccolta. 

 

B.2 Data di raccolta 
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3.69  In taluni casi i contribuenti preparano la documentazione sui prezzi 

di trasferimento, per dimostrare dôaver compiuto uno sforzo ragionevole per 

rispettare il principio di libera concorrenza, al momento della conclusione 

delle transazioni ovvero ex ante (da qui in poi approccio di ñfissazione del 

prezzo di libera concorrenzaò), basandosi sulle informazioni 

ragionevolmente disponibili a quel momento. Tali informazioni includono 

non soltanto le informazioni su transazioni comparabili di anni precedenti, 

ma anche quelle su cambiamenti economici e di mercato che potrebbero 

essere avvenuti tra gli anni precedenti e lôanno della transazione tra imprese 

associate. In effetti, parti indipendenti in circostanze comparabili non 

baserebbero le loro decisioni di prezzo sulla base dei soli dati storici. 

3.70  In altri casi, i contribuenti potrebbero verificare i risultati a 

consuntivo delle transazioni tra imprese associate per dimostrare che le 

condizioni di tali transazioni sono coerenti ex post con il principio di libera 

concorrenza (da qui in poi approccio ñverifica a consuntivo del prezzo di 

libera concorrenzaò). Tali riconciliazioni sono tipicamente effettuate 

allôinterno del processo di verifica annuale della dichiarazione dei redditi. 

3.71  Sia lôapproccio a preventivo che quello a consuntivo cosi come le 

combinazioni di entrambi sono utilizzati nei Paesi membri dellôOCSE. Si 

potrebbero generare casi di doppia imposizione quando una transazione tra 

imprese associate è posta in essere tra due imprese associate in giurisdizioni 

che utilizzano approcci diversi, ad esempio a causa di una differenza tra le 

aspettative di mercato utilizzate nel prezzare una transazione con 

lôapproccio ex ante e i risultati osservati a consuntivo in un approccio ex 

post. Si vedano i paragrafi 4.38 e 4.39 sul prezzo di rivendita. Le autorità 

competenti sono invitate a impegnarsi nel risolvere ogni caso di doppia 

imposizione che possa nascere da diversi approcci sugli aggiustamenti di 

fine anno allôinterno di procedure amichevoli (articolo 25 del modello di 

convenzione contro le doppie imposizioni OCSE). 

 

B.3 Valutazioni dallôesito altamente incerto ed eventi 

imprevedibili  

3.72  Si pone il problema di stabilire se e come tener conto, nell'analisi dei 

prezzi di trasferimento, di futuri avvenimenti imprevedibili al momento del 

test di una transazione tra imprese associate, in particolar modo quando la 

valutazione risultava allora molto incerta. Tale problema deve essere risolto, 

sia dal contribuente che dallôamministrazione fiscale, facendo riferimento a 

ciò che imprese indipendenti avrebbero fatto in circostanze comparabili per 

tener conto dell'incertezza valutativa nella determinazione del prezzo della 

transazione. 
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3.73  Il ragionamento esposto nei paragrafi 6.181-6.185, che forniscono 

linee guida per la determinazione del prezzo di libera concorrenza delle 

transazioni di beni immateriali di difficile valutazione al momento della 

transazione, si applica per analogia ad altri tipi di transazioni con incertezze 

valutative. La questione principale è determinare se la valutazione della 

transazione fosse, ab origine, sufficientemente incerta da portare parti 

operanti in condizioni di libera concorrenza a ricorrere a un meccanismo di 

aggiustamento del prezzo oppure se le variazioni di valore fossero talmente 

significative da condurre le parti a rinegoziare i termini della transazione. Se 

ciò fosse il caso, l'amministrazione fiscale sarà legittimata a determinare il 

prezzo di libera concorrenza per la transazione basandosi sulla clausola di 

aggiustamento o di rinegoziazione che sarebbe prevista in condizioni di 

libera concorrenza per una transazione tra parti indipendenti. In altre 

circostanze, qualora non ci sia ragione di ritenere che la valutazione fosse 

sufficientemente incerta all'inizio da giustificare il fatto che le parti 

avrebbero richiesto una clausola di aggiustamento di prezzo o avrebbero 

rinegoziato i termini del contratto, l'amministrazione fiscale non sarà 

legittimata a effettuare un tale aggiustamento, che rappresenterebbe anzi 

unôingerenza ingiustificata. La semplice esistenza di un'incertezza non dovrà 

comportare un aggiustamento ex post senza tener conto di ciò che imprese 

indipendenti avrebbero fatto o concordato tra loro. 

 

B.4 Dati di anni successivi a quello della transazione 

3.74  Dati di anni successivi a quello della transazione potrebbero essere 

utili per lôanalisi dei prezzi di trasferimento, ma ¯ necessario avere cura di 

evitare un utilizzo inappropriato. Per esempio, i dati relativi agli anni 

successivi possono essere utili per comparare i cicli di vita dei prodotti delle 

transazioni tra imprese associate e indipendenti al fine di determinare se la 

transazione tra imprese indipendenti sia un comparabile appropriato 

nellôapplicazione di un metodo specifico. La condotta ex post delle parti sarà 

anche utile per delineare con accuratezza la transazione effettivamente 

avvenuta. 

 

B.5 Dati pluriennali  

3.75  Nella prassi, esaminare dati di molteplici annualità è spesso utile 

nellôanalisi di comparabilit¨, ma non è unôesigenza sistematica. Dati relativi 

a molteplici annualità dovranno essere utilizzati quando migliorano lôanalisi 

dei prezzi di trasferimento. Non sarebbe appropriato definire delle linee 

guida specificamente dedicate allôesatto numero di anni da ricomprendere.  
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3.76  Per ottenere una comprensione approfondita dei fatti e delle 

circostanze riguardanti la transazione tra imprese associate, potrebbe di 

solito essere utile analizzare i dati riguardanti l'esercizio in verifica e quelli 

precedenti. L'analisi di questa informazione potrebbe rivelare fatti che hanno 

influenzato (o che avrebbero dovuto influenzare) la determinazione del 

prezzo di trasferimento. L'utilizzo di dati riguardanti gli esercizi anteriori 

permetterà di sapere, per esempio, se la perdita dichiarata dal contribuente 

per una transazione fa parte di una serie di perdite anteriori per transazioni 

simili, se è il risultato di condizioni economiche particolari verificatesi nel 

corso di un esercizio anteriore avente come risultato un aumento dei costi 

nel corso degli esercizi seguenti oppure se è un riflesso del fatto che il 

prodotto è alla fine del suo ciclo di vita. Tale analisi sarà particolarmente 

fruttuosa quando si applica un metodo basato sull'utile delle transazioni. Si 

veda il paragrafo 1.131 riguardante l'utilità dei dati pluriennali 

nell'esaminare le situazioni in perdita. I dati pluriennali possono anche 

migliorare la comprensione dei contratti a lungo termine. 

3.77  I dati pluriennali saranno ugualmente utili per fornire informazioni 

sul contesto nel quale operano le imprese comparabili e sui cicli di vita dei 

loro prodotti. Le differenze riguardanti l'evoluzione della congiuntura o il 

ciclo di vita dei prodotti possono avere un'influenza significativa sulle 

condizioni di determinazione dei prezzi di trasferimento che è necessario 

valutare quando si determini la comparabilità. I dati riguardanti gli esercizi 

anteriori possono permettere di sapere se un'impresa indipendente che ha 

posto in essere una transazione comparabile è stata influenzata da condizioni 

economiche comparabili in maniera comparabile o se condizioni differenti 

nel corso di un esercizio anteriore hanno avuto una tale influenza sul prezzo 

o sugli utili tali da non poter essere considerati comparabili.  

3.78  Dati di molteplici annualità possono anche migliorare il processo di 

selezione dei comparabili, per esempio identificando i risultati che possono 

rivelare uno scarto significativo rispetto alle caratteristiche di comparabilità 

sottostanti della transazione tra imprese associate in esame, il che, in alcuni 

casi, porter¨ allôesclusione del comparabile oppure allôidentificazione di 

anomalie nelle informazioni riguardanti i soggetti indipendenti. 

3.79  L'utilizzo di dati pluriennali non implica necessariamente l'uso di 

medie pluriennali. Tuttavia, l'utilizzo di dati e di medie pluriennali può in 

talune circostanze migliorare l'affidabilit¨ dellôintervallo. Si vedano i 

paragrafi 3.57-3.62 per una discussione degli strumenti statistici. 

 

C. Rispetto degli obblighi fiscali da parte dei contribuenti  
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3.80  Osservando in prospettiva la necessit¨ di realizzare unôanalisi di 

comparabilità, è rilevante il problema di definire gli oneri amministrativi e i 

costi che un contribuente dovrebbe sostenere per identificare transazioni 

comparabili e ottenere informazioni dettagliate a riguardo. Si riconosce che 

il costo di tali informazioni può essere un vero problema specialmente per le 

piccole e medie imprese, ma anche per i gruppi multinazionali con un 

numero considerevole di transazioni tra imprese associate in numerose 

giurisdizioni. Il paragrafo 4.28 e il Capitolo V riconoscono esplicitamente la 

necessità di applicare con ragionevolezza gli obblighi documentali di 

comparabilità. 

3.81  Quando si intraprende unôanalisi di comparabilit¨, non ¯ necessario 

effettuare una ricerca esaustiva di tutte le potenziali fonti di informazioni 

pertinenti. Contribuenti ed amministrazioni fiscali dovrebbero con giudizio 

appurare se particolari transazioni comparabili siano affidabili oppure no. 

3.82  È buona prassi per il contribuente definire un processo per 

determinare, monitorare e riesaminare i prezzi di trasferimento applicati, 

prendendo in considerazione la dimensione delle transazioni, la loro 

complessità, il livello di rischio che comportano e se siano realizzate in un 

ambiente stabile o dinamico. Un approccio pratico di questo tipo dovrebbe 

riflettere una strategia pragmatica di valutazione del rischio nonché un 

principio di prudenza nella gestione aziendale. In pratica, ciò significa che 

potrebbe essere ragionevole per un contribuente impegnarsi relativamente 

meno nella ricerca di informazioni su transazioni comparabili a supporto di 

transazioni tra imprese associate meno significative e con minor impatto. 

Potrebbe non essere necessario effettuare ogni anno una dettagliata analisi di 

comparabilit¨ (includendo lôanalisi funzionale) di transazioni semplici poste 

in essere in un ambiente stabile con caratteristiche che rimangono identiche 

o simili. 

3.83  Le problematiche in materia di prezzi di trasferimento coinvolgono 

un numero sempre maggiore di piccole e medie imprese. Anche se il 

principio di libera concorrenza si applica allo stesso modo a transazioni di 

piccole e medie imprese, potrebbero esserci soluzioni concretamente 

applicabili per trovare una risposta ragionevole a ogni problematica di 

determinazione dei prezzi di trasferimento. 
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Capitolo IV  
 

Metodi amministrativi per evitare e risolvere le 

controversie in materia di prezzi di trasferimento 

omissis 
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Capitolo V 

 

Documentazione 

omissis 
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Capitolo VI  

 

Beni immateriali   

6.1  Ai sensi dell'articolo 9 del Modello di Convenzione Fiscale 

dellôOCSE, laddove le condizioni convenute o imposte nellôutilizzo o nel 

trasferimento di beni immateriali tra due imprese associate differiscano da 

quelle che sarebbero state concordate tra imprese indipendenti, gli utili che, 

in mancanza di tali condizioni, sarebbero stati realizzati da una delle 

imprese, ma che, a causa di dette condizioni, non sono stati realizzati, 

possono essere inclusi negli utili di questa impresa e tassati di conseguenza. 

6.2  Lo scopo del Capitolo VI è di fornire orientamenti appositamente 

adattati per determinare le condizioni di libera concorrenza per operazioni 

che implicano l'utilizzo o il trasferimento di beni immateriali. L'articolo 9 

del Modello di Convenzione Fiscale dellôOCSE riguarda le condizioni 

fissate nelle transazioni tra imprese associate e non l'assegnazione di 

etichette particolari a tali transazioni. Di conseguenza, la considerazione 

chiave è se una transazione trasferisca valore economico da un'impresa 

associata a un'altra e se il beneficio derivi da beni materiali, beni 

immateriali, servizi o altri elementi o attività. Un bene o un'attività può 

trasferire un valore economico nonostante il fatto che non sia specificamente 

trattato nel Capitolo VI. Nella misura in cui un bene o un'attività trasferisca 

un valore economico deve essere preso in considerazione nella 

determinazione dei prezzi di libera concorrenza, indipendentemente dal fatto 

che esso costituisca un bene immateriale ai sensi del paragrafo 6.6. 

6.3  I principi contenuti nei Capitoli I-III delle linee guida si applicano sia 

alle transazioni relative a beni immateriali sia alle altre. In base a tali 

principi, come nel caso di altre questioni relative ai prezzi di trasferimento, 

l'analisi dei casi riguardanti l'utilizzo o il trasferimento di beni immateriali 

dovrà iniziare con un'indagine approfondita delle relazioni commerciali o 

finanziarie tra le imprese associate e delle condizioni e circostanze 

economicamente rilevanti riferite a tali relazioni, affinché la transazione 

effettiva che comporti l'uso o il trasferimento di beni immateriali sia 

accuratamente delineata. L'analisi funzionale dovrà identificare le funzioni 
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svolte, i beni utilizzati e i rischi assunti1 da ciascuna entità appartenente al 

gruppo multinazionale. Nei casi di utilizzo o di trasferimento di beni 

immateriali, è particolarmente importante basare l'analisi funzionale sulla 

comprensione dell'attività globale del gruppo multinazionale e sul modo in 

cui lo stesso utilizza i beni immateriali per aggiungere o generare valore in 

tutta la catena produttiva e distributiva. Se necessario, l'analisi dovrà 

valutare, nel quadro delineato nella Sezione D.2 del Capitolo I, se parti 

indipendenti avrebbero stipulato l'accordo e, in caso affermativo, le 

condizioni che sarebbero state concordate.  

6.4  Al fine di determinare le condizioni di libera concorrenza per 

l'utilizzo o il trasferimento di beni immateriali è importante effettuare 

un'analisi funzionale e di comparabilità in conformità alla Sezione D.1 del 

Capitolo I, sulla base dell'identificazione dei beni immateriali e dei rischi 

associati negli accordi contrattuali e, successivamente, integrare lôanalisi 

attraverso l'esame del comportamento effettivo delle parti sulla base delle 

funzioni svolte, dei beni utilizzati e dei rischi assunti, compreso il controllo 

delle principali funzioni e dei rischi economici significativi. Di 

conseguenza, la successiva Sezione A fornisce indicazioni 

sull'identificazione dei beni immateriali. La Sezione B esamina la titolarità 

giuridica dei beni immateriali e le altre condizioni contrattuali, unitamente 

alla valutazione del comportamento delle parti in base a funzioni svolte, beni 

utilizzati e rischi assunti. La Sezione C descrive alcuni scenari tipici che 

riguardano i beni immateriali e la Sezione D fornisce indicazioni sulla 

definizione delle condizioni di libera concorrenza, inclusa l'applicazione dei 

metodi di determinazione dei prezzi e delle tecniche di valutazione, e 

fornisce un approccio per determinare le condizioni di libera concorrenza 

per la specifica categoria dei beni immateriali di difficile valutazione (hard-

to-value intangibles). Alcuni esempi illustrativi sono contenuti nell'allegato 

di questo capitolo. 

 

A.  Identificazione dei beni immateriali 

A.1  Generalità 

6.5  Nellôanalisi dei prezzi di trasferimento, possono sorgere difficolt¨ in 

relazione alla definizione del termine ñbene immaterialeò (intangible), che 

                                                        
1  L'assunzione di rischi si riferisce all'esito della determinazione di quale 

impresa associata assume un rischio specifico in base alle indicazioni 

fornite nella Sezione D.1.2.1 del Capitolo I, tenendo conto del controllo del 

rischio e della capacità finanziaria di assumerlo. L'assunzione contrattuale 

del rischio si riferisce all'assegnazione del rischio nei contratti tra le parti. 



CAPITOLO VII: SERVIZI INFRAGRUPPO ï 171 

 

 

 

LINEE GUIDA DELL'OCSE SUI PREZZI DI TRASFERIMENTO © OECD 2018 

può risultare troppo restrittiva o troppo ampia. Se si applica una definizione 

eccessivamente restrittiva del termine bene immateriale, i contribuenti o i 

governi possono sostenere che determinati beni non rientrano nella 

definizione e possono quindi essere trasferiti o utilizzati senza la previsione 

di un corrispettivo specifico, anche se tale utilizzo o trasferimento avrebbe 

determinato un apposito corrispettivo nelle transazioni tra imprese 

indipendenti. Se si applica una definizione troppo ampia, i contribuenti o i 

governi possono sostenere che l'utilizzo o il trasferimento di un bene nelle 

transazioni tra le imprese associate dovrebbe dar luogo a un corrispettivo in 

circostanze in cui un corrispettivo non sarebbe stato previsto nelle 

transazioni tra imprese indipendenti. 

6.6  Nelle presenti linee guida, pertanto, la parola "bene immateriale" si 

riferisce a qualcosa che non è un'attività fisica o un'attività finanziaria2, che 

può essere posseduta o controllata per essere utilizzata in attività 

commerciali e il cui utilizzo o trasferimento sarebbe remunerato se fosse 

realizzato in una transazione tra soggetti indipendenti in circostanze similari. 

Piuttosto che concentrarsi sulle definizioni contabili o giuridiche, lôobiettivo 

di un'analisi sui prezzi di trasferimento, in un caso che riguarda i beni 

immateriali, dovrà essere la determinazione delle condizioni che sarebbero 

state concordate tra soggetti indipendenti in una transazione comparabile. 

6.7  I beni immateriali che ¯ importante considerare nellôanalisi dei prezzi 

di trasferimento non sono sempre riconosciuti come attività immateriali ai 

fini contabili. Ad esempio, i costi associati allo sviluppo interno di beni 

immateriali, attraverso spese come la ricerca e lo sviluppo e la pubblicità, 

sono talvolta spesati piuttosto che capitalizzati e le immobilizzazioni 

immateriali risultanti da tali spese non sono quindi sempre riflesse nel 

bilancio dôesercizio. Tali immobilizzazioni possono, tuttavia, essere 

utilizzate per generare un valore economico significativo e devono essere 

necessariamente considerate ai fini dellôanalisi dei prezzi di trasferimento. 

Inoltre, lôincremento di valore che pu¸ derivare dalla natura complementare 

di un insieme di beni immateriali, quando sfruttati congiuntamente, non è 

sempre riflesso nel bilancio dôesercizio. Pertanto, il fatto che un bene possa 

essere considerato come un bene immateriale nellôambito della 

determinazione dei prezzi di trasferimento ai sensi dell'articolo 9 del 

Modello di Convenzione Fiscale dellôOCSE pu¸ essere desunto dalla sua 

qualificazione ai fini contabili, ma non sarà determinato solo da tale 

                                                        
2  Un'attività finanziaria è definita come qualsiasi attività che sia liquida: uno 

strumento azionario, un diritto contrattuale o un diritto di ricevere denaro o 

un'altra attività finanziaria o lo scambio di attività o passività finanziarie o 

un derivato. Gli esempi sono rappresentati da obbligazioni, depositi 

bancari, azioni, quote, contratti a termine, contratti futures e swap. 
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qualificazione. Inoltre, la circostanza che un bene debba essere considerato 

come bene immateriale nellôambito dei prezzi di trasferimento non 

determina né consegue dalla sua qualificazione ai fini fiscali generali, come 

ad esempio una spesa o un bene ammortizzabile. 

6.8  Lôesistenza e la misura di protezioni legali, contrattuali o altre forme 

di protezione può influire sul valore di un bene e sui rendimenti che 

dovrebbero essere allo stesso attribuiti. L'esistenza di tale protezione non è, 

tuttavia, una condizione necessaria per un bene affinché sia qualificato come 

bene immateriale ai fini dei prezzi di trasferimento. Allo stesso modo, 

mentre alcuni beni immateriali possono essere individuati disgiuntamente e 

trasferiti su base separata, altri beni immateriali possono essere trasferiti 

solo in combinazione con altre attività aziendali. Pertanto, la negoziabilità 

separata non è una condizione necessaria per qualificare un bene 

immateriale ai fini dei prezzi di trasferimento. 

6.9  È importante distinguere i beni immateriali dalle condizioni di 

mercato o dalle circostanze locali di mercato. Le caratteristiche di un 

mercato locale, come il livello di reddito disponibile delle famiglie in quel 

mercato o la dimensione o la relativa competitività del mercato, non possono 

essere posseduti o controllati. Mentre in alcune circostanze esse possono 

influenzare la determinazione di un prezzo di libera concorrenza per una 

determinata transazione e devono essere prese in considerazione in 

un'analisi di comparabilità, non sono da considerarsi beni immateriali ai fini 

del Capitolo VI. Si veda la Sezione D.6 del Capitolo I. 

6.10  L'identificazione di un bene come immateriale è distinta e separata 

dal processo di determinazione del prezzo per lôutilizzo o il trasferimento 

dello stesso in base ai fatti e alle circostanze di un determinato caso. A 

seconda del settore industriale e di altri fattori specifici di un determinato 

caso, lo sfruttamento dei beni immateriali può rappresentare una parte 

grande o piccola della creazione di valore dei gruppi multinazionali. Va 

sottolineato che non sempre tutti i beni immateriali comportano un 

corrispettivo distinto dal pagamento richiesto per beni o servizi e non tutti i 

beni immateriali danno origine a una specifica remunerazione in ogni 

circostanza. Ad esempio, si consideri una situazione in cui un'impresa 

esegue un servizio utilizzando un know-how non unico, in cui altri fornitori 

di servizi simili dispongono di un know-how paragonabile. In tal caso, 

sebbene il know-how costituisca un bene immateriale, si può stabilire, sulla 

base dei fatti e delle circostanze, che il know-how non giustifica 

l'assegnazione di una maggiorazione della remunerazione dovuta all'impresa 

oltre alla normale remunerazione percepita da soggetti indipendenti 

comparabili che forniscono servizi simili che utilizzano un know-how non 

unico comparabile. Si veda la Sezione D.1.3 del Capitolo I. Si veda anche il 

paragrafo 6.17 per una definizione di bene immateriale ñunicoò. 
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6.11  Occorre prestare attenzione nel determinare se e quando esista un 

bene immateriale e se un bene immateriale sia stato utilizzato o trasferito. 

Ad esempio, non tutte le spese di ricerca e sviluppo creano o aumentano il 

valore di un bene immateriale e non tutte le attività di marketing comportano 

la creazione o la valorizzazione di un bene immateriale. 

6.12  In un'analisi dei prezzi di trasferimento di una questione che riguarda 

beni immateriali, è importante individuare specificamente i beni immateriali 

rilevanti. L'analisi funzionale dovrà individuare i beni immateriali rilevanti 

in questione, il modo in cui contribuiscono alla creazione di valore nelle 

transazioni in esame, le rilevanti funzioni svolte e i rischi specifici assunti in 

relazione allo sviluppo, alla valorizzazione, alla manutenzione, alla 

protezione e allo sfruttamento dei beni immateriali e le modalità di 

interazione con gli altri beni immateriali, con i beni materiali e con le 

operazioni commerciali volte alla creazione del valore. In determinati casi, 

sebbene possa essere opportuno aggregare i beni immateriali ai fini della 

determinazione delle condizioni di libera concorrenza per il loro utilizzo o il 

loro trasferimento, non è sufficiente affermare che beni immateriali 

vagamente specificati o indifferenziati abbiano un effetto sui prezzi di libera 

concorrenza o su altre condizioni. Un'approfondita analisi funzionale, 

compresa un'analisi dell'importanza dei beni immateriali rilevanti identificati 

nell'attività globale del gruppo multinazionale, dovrebbe supportare la 

determinazione delle condizioni di libera concorrenza. 

 

A.2  Rilevanza del presente capitolo per altri fini fiscali 

6.13  Le linee guida contenute in questo capitolo intendono affrontare 

esclusivamente temi di determinazione dei prezzi di trasferimento. Non 

intendono avere rilevanza per altre finalità fiscali. Ad esempio, il 

Commentario allôarticolo 12 del modello di Convenzione fiscale OCSE 

contiene una dettagliata discussione sulla definizione di royalties secondo 

tale Articolo (paragrafi da 8 a 19). La definizione di ñroyaltiesò recata 
dallôarticolo 12 non intende fornire una guida su se e, in caso affermativo, a 

che prezzo lôutilizzo o il trasferimento di un bene immateriale dovrebbe 

essere remunerato tra parti indipendenti. Essa non è, pertanto, rilevante ai 

fini della determinazione dei prezzi di trasferimento. Inoltre, il modo in cui 

una transazione si caratterizza ai fini della determinazione dei prezzi di 

trasferimento non rileva in relazione alla questione se un particolare 

pagamento costituisca una royalty o possa essere soggetto a ritenuta alla 

fonte ai sensi dell'articolo 12. Il concetto di beni immateriali ai fini della 

determinazione dei prezzi di trasferimento e la definizione di royalty ai fini 

dell'articolo 12 del modello di Convenzione fiscale OCSE sono due concetti 

diversi che non necessitano di essere allineati. Può accadere che un 
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pagamento effettuato tra imprese associate possa non costituire una royalty 

ai fini dell'articolo 12 e, tuttavia, essere trattato ai fini della determinazione 

dei prezzi di trasferimento come un pagamento cui possono essere applicati i 

principi di questo capitolo. Gli esempi possono includere alcuni pagamenti 

relativi all'avviamento o al valore di unôattività. Può anche accadere che un 

pagamento correttamente trattato come una royalty ai sensi dell'articolo 12 

di un Trattato possa non essere fatto a titolo di remunerazione di beni 

immateriali ai sensi del presente capitolo. Gli esempi potrebbero includere 

alcuni pagamenti per servizi tecnici. Allo stesso modo, le linee guida del 

presente capitolo non intendono avere rilevanza ai fini doganali. 

6.14  Le linee guida del presente capitolo non sono, inoltre, rilevanti per il 

riconoscimento del reddito, per la capitalizzazione dei costi di sviluppo dei 

beni immateriali, per gli ammortamenti o questioni simili. Così, ad esempio, 

un Paese può scegliere di non imporre imposte sul trasferimento di 

particolari tipi di beni immateriali in specifiche circostanze. Allo stesso 

modo, un Paese può non consentire l'ammortamento del costo di alcuni 

elementi che potrebbero essere considerati beni immateriali in base alle 

definizioni di questo capitolo e il cui trasferimento può essere soggetto ad 

imposta al momento del trasferimento nel Paese del cedente. È riconosciuto 

che le incongruenze tra le legislazioni dei singoli Paesi in merito ad alcune 

questioni possono a volte dar luogo a doppia imposizione o doppia non 

imposizione. 

 

A.3  Categorie di beni immateriali 

6.15  Nelle discussioni riguardanti la determinazione dei prezzi di 

trasferimento relativa ai beni immateriali, capita talvolta che le diverse 

categorie di beni immateriali siano descritte ed etichettate. A volte sono 

effettuate delle distinzioni tra beni immateriali commerciali e beni 

immateriali di marketing, tra beni immateriali ñleggeriò e ñpesantiò, tra beni 

immateriali di routine e non di routine e tra altre classi e categorie di beni 

immateriali. L'approccio contenuto in questo capitolo per la determinazione 

dei prezzi di libera concorrenza nei casi aventi ad oggetto beni immateriali 

non si basa su tali categorizzazioni. Di conseguenza, in queste linee guida 

non è effettuato alcun tentativo di delineare con precisione varie classi o 

categorie di beni immateriali o di prescrivere i risultati cui si perviene per 

ogni categoria. 

6.16  Certe categorie di beni immateriali sono, tuttavia, comunemente 

richiamate nelle discussioni in materia di determinazione dei prezzi di 

trasferimento. Per facilitare le discussioni, le definizioni di due termini 

comunemente usati, ñbeni immateriali connessi ad attività di marketingò e 

ñbeni immateriali connessi ad attività di venditaò, sono contenute nel 
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Glossario e richiamate di volta in volta nelle presenti linee guida. Va 

sottolineato che generici riferimenti ai beni immateriali connessi ad attività 

di vendita o di marketing  non sollevano i contribuenti o lôamministrazione 

fiscale dall'onere di identificare, in unôanalisi dei prezzi di trasferimento, 

specificamente tali beni immateriali, né l'uso di tali termini suggerisce che 

debba essere applicato un approccio diverso nella determinazione delle 

condizioni di libera concorrenza per le transazioni che coinvolgono beni 

immateriali connessi ad attività di vendita o di marketing. Il Glossario di 

queste linee guida è stato modificato con la cancellazione della definizione 

del termine ñbene immateriale connesso ad attività di marketingò e la sua 

sostituzione con la seguente descrizione:  

ñBene immateriale connesso ad attività di marketingò:  

ñUn bene immateriale (ai sensi del paragrafo 6.6) connesso ad attività di 

marketing, che contribuisce allo sfruttamento commerciale di un prodotto o 

di un servizio e/o ha un valore promozionale importante per il prodotto in 

questione. A seconda del contesto, il bene immateriale connesso ad attività 

di marketing può includere, per esempio, marchi commerciali, nomi 

commerciali, liste clienti, relazioni con la clientela, la disponibilità di 

informazioni di mercato e sulla clientela che sono usati o contribuiscono 

allôattivit¨ di marketing e di vendita di beni o servizi ai clientiò. 

6.17  In alcuni casi queste linee guida si riferiscono a beni immateriali 

"esclusivi e rilevantiò. I beni immateriali "esclusivi e rilevantiò sono quei 

beni (i) che non sono comparabili a beni immateriali utilizzati o a 

disposizione delle parti in operazioni potenzialmente comparabili e (ii) dal 

cui utilizzo nellôattivit¨ operativa (ad esempio, produzione, fornitura di 

servizi, marketing, vendita o amministrazione) sono attesi benefici 

economici futuri maggiori di quelli attesi in loro assenza. 

 

A.4  Esempi 

6.18  Questa sezione illustra temi spesso considerati nelle analisi di 

determinazione dei prezzi di trasferimento relative a beni immateriali. Gli 

esempi sono volti a chiarire le disposizioni della Sezione A.1, ma non 

dovranno essere utilizzati in luogo di unôanalisi dettagliata. Gli esempi non 

intendono fornire un elenco esaustivo degli elementi che possono o non 

possono costituire un bene immateriale. Numerosi elementi non inclusi in 

questo elenco possono essere beni immateriali ai fini dei prezzi di 

trasferimento. Gli esempi di questa sezione debbono essere adattati al 

contesto giuridico e normativo di ogni Paese. Inoltre, gli esempi della 

presente sezione devono essere considerati e valutati nel contesto dell'analisi 

di comparabilità (compresa l'analisi funzionale) della transazione tra imprese 
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associate, con l'obiettivo di meglio comprendere come specifici beni 

immateriali ed elementi non considerati come beni immateriali 

contribuiscano alla creazione di valore nel contesto delle attività globali dei 

gruppi multinazionali. Va sottolineato che un generico riferimento a un 

elemento incluso nella lista degli esempi non esime i contribuenti o 

lôamministrazione fiscale dallôidentificare, nellôambito di un'analisi dei 

prezzi di trasferimento, i beni immateriali rilevanti, con specifico 

riferimento alle indicazioni della Sezione A.1. 

 

A.4.1  Brevetti 

6.19  I brevetti sono strumenti giuridici che garantiscono al titolare il 

diritto esclusivo di utilizzare una determinata invenzione per un periodo 

limitato di tempo all'interno di una determinata area geografica. Un brevetto 

può riguardare un oggetto fisico o un processo. Le invenzioni brevettabili 

sono spesso sviluppate attraverso attività di ricerca e sviluppo onerose e 

rischiose. In alcune circostanze, tuttavia, esigue spese di ricerca e sviluppo 

possono portare a invenzioni brevettabili di grande valore. Chi ha sviluppato 

un brevetto può tentare di recuperare i costi di sviluppo (e realizzare un 

profitto) mediante la vendita di prodotti coperti dal brevetto, concedendo in 

licenza ad altri lôutilizzo dellôinvenzione brevettata o vendendo il brevetto. 

L'esclusività garantita da un brevetto può, in alcune circostanze, consentire 

al titolare dello stesso di guadagnare rendimenti aggiuntivi dallôuso della sua 

invenzione. In altri casi, un'invenzione brevettata può fornire al proprietario 

dei vantaggi di costo che non sono disponibili per i concorrenti. In altre 

situazioni ancora, i brevetti possono non fornire un vantaggio commerciale. 

I brevetti sono beni immateriali ai sensi della Sezione A.1. 

 

A.4.2  Know-how e segreti commerciali 

6.20  Il know-how e i segreti industriali e commerciali consistono in 

informazioni o conoscenze di proprietà che facilitano o migliorano 

unôattivit¨ commerciale, ma che non sono registrate ai fini della loro 

protezione come avviene per un brevetto o un marchio di fabbrica. Il know-

how e i segreti industriali e commerciali si riferiscono generalmente alle 

informazioni non divulgate di natura industriale, commerciale o scientifica 

derivanti da un'esperienza acquisita e che trovano unôapplicazione pratica 

nella gestione di un'impresa. Il know-how e i segreti commerciali possono 

riguardare la produzione, il marketing, la ricerca e lo sviluppo o qualsiasi 

altra attività commerciale. Il valore del know-how e dei segreti commerciali 

spesso dipende dalla capacità dell'impresa di mantenerne la riservatezza. In 

alcuni settori la divulgazione di informazioni necessarie per ottenere le 
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protezioni brevettuali potrebbe aiutare i concorrenti nello sviluppo di 

soluzioni alternative. Di conseguenza, unôimpresa pu¸, per motivi 

commerciali, scegliere di non registrare il know-how brevettabile, che può 

comunque contribuire in modo sostanziale al successo dell'impresa. Il 

carattere riservato del know-how e dei segreti commerciali può essere 

protetto in una certa misura da (i) concorrenza sleale o leggi simili, (ii) 

contratti di lavoro e (iii) barriere economiche e tecnologiche alla 

concorrenza. Il know-how e i segreti industriali e commerciali sono beni 

immateriali ai sensi della Sezione A.1. 

 

A.4.3  Marchi commerciali, denominazione commerciale e brand 

6.21  Un marchio è un nome, simbolo, logo o disegno a carattere esclusivo 

che il proprietario può utilizzare per distinguere i propri prodotti e servizi da 

quelli di altre entità. I diritti di proprietà dei marchi sono spesso confermati 

attraverso un sistema di registrazione. La proprietà registrata di un marchio 

pu¸ escludere gli altri dallôutilizzo che altrimenti potrebbe creare confusione 

sul mercato. La registrazione del marchio può valere a tempo indeterminato 

se il marchio è utilizzato in modo continuo e la registrazione è 

opportunamente rinnovata. I marchi possono essere stabiliti per beni e 

servizi e applicarsi a un singolo bene o servizio o a una linea di beni o 

servizi. I marchi sono forse più familiari al livello di mercato del 

consumatore, ma possono essere riscontrati a ogni livello di mercato. I 

marchi sono beni immateriali ai sensi della Sezione A.1. 

6.22  La denominazione commerciale (spesso, ma non sempre, il nome di 

un'impresa) può avere la stessa forza di penetrazione del mercato di un 

marchio di fabbrica e può addirittura essere registrato in alcune forme 

specifiche come un marchio di fabbrica. La denominazione commerciale di 

talune imprese multinazionali può essere facilmente riconosciuta e utilizzata 

nella commercializzazione di una vasta gamma di beni e servizi. Le 

denominazioni commerciali sono beni immateriali ai sensi della Sezione 

A.1. 

6.23  Il termine ñbrandò ¯ talvolta usato in modo intercambiabile con i 

termini "marchio di fabbricaò e ñdenominazione commercialeò. In altri 

contesti un brand è pensato come un marchio o una denominazione 

commerciale intrisi di significato sociale e commerciale. Un brand può, 

infatti, rappresentare una combinazione di beni immateriali e/o di altri 

elementi, compresi tra gli altri, i marchi, i nomi commerciali, le relazioni 

con i clienti, la reputazione e lôavviamento. A volte potrebbe essere difficile 

o impossibile segregare o trasferire separatamente i vari elementi che 

contribuiscono al valore del brand. Un brand può essere costituito da un 
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singolo bene immateriale o da un insieme di beni immateriali, ai sensi della 

Sezione A.1.  

 

A.4.4  Diritti derivanti da contratti e licenze governative 

6.24  Le licenze governative e le concessioni possono essere importanti 

per particolari affari commerciali e possono coprire una vasta gamma di 

rapporti commerciali. Esse possono comprendere, tra gli altri, la garanzia 

governativa del diritto di sfruttamento di specifiche risorse naturali o beni 

pubblici (per esempio, una licenza di banda) o dell'esercizio di una specifica 

attività. Le licenze governative e le concessioni sono beni immateriali ai 

sensi della Sezione A.1. Tuttavia, le licenze governative e le concessioni 

devono essere distinte dagli obblighi di registrazione delle società che 

costituiscono le precondizioni per condurre gli affari in una particolare 

giurisdizione. Tali obbligazioni non sono beni immateriali ai sensi della 

Sezione A.1. 

6.25  Anche i diritti derivanti da contratti possono essere importanti per un 

particolare tipo di commercio e possono coprire una vasta gamma di 

rapporti commerciali. Essi possono comprendere, tra gli altri, i contratti con 

fornitori e clienti chiave e gli accordi per rendere disponibili i servizi di uno 

o più dipendenti. I diritti derivanti da contratti sono beni immateriali ai sensi 

della Sezione A.1. 

 

A.4.5  Licenze e diritti simili limitati sui beni immateriali 

6.26  Diritti limitati su beni immateriali sono comunemente trasferiti per 

mezzo di una licenza o di altro accordo contrattuale simile, in forma scritta, 

orale o implicita. Tali diritti possono essere limitati in termini di utilizzo, 

durata di utilizzo, ambito geografico o in altri modi. Tali diritti limitati su 

beni immateriali sono essi stessi beni immateriali ai sensi della Sezione A.1. 

 

A.4.6  L'avviamento e il valore dellôattività dôimpresa funzionante 

6.27  A seconda del contesto, il termine ñavviamentoò può essere 

utilizzato per riferirsi a diversi concetti. Nellôambito di alcune valutazioni 

contabili e gestionali, l'avviamento riflette la differenza tra il valore totale di 

un'attività dôimpresa funzionante e la somma dei valori dei singoli beni 

materiali e immateriali separatamente identificabili. In alternativa, 

l'avviamento è talvolta descritto come una rappresentazione dei benefici 

economici futuri associati ai beni utilizzati nellôimpresa, che non possono 

essere individualmente identificati e separatamente rilevati. In altri contesti, 
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lôavviamento ¯ definito come l'aspettativa ascrivibile allôattivit¨ futura 

dôimpresa sulla base della clientela esistente. Il termine valore dellôattivit¨ 

dôimpresa funzionante (ongoing concern) è a volte indicato come il suo 

valore complessivo che va oltre la somma dei valori dei singoli beni che la 

compongono. Ĉ generalmente riconosciuto che lôavviamento e il valore 

dellôattivit¨ dôimpresa funzionante non possono essere segregati o trasferiti 

separatamente dagli altri beni dellôimpresa. Si vedano i paragrafi da 9.93 a 

9.95 per unôanalisi della nozione di trasferimento di tutti gli elementi di 

unôattivit¨ dôimpresa funzionante in relazione a una riorganizzazione 

aziendale. 

6.28  Non è necessario ai fini del presente capitolo stabilire una 

definizione precisa di avviamento o di valore dellôattività dôimpresa 

funzionante ai fini dei prezzi di trasferimento né definire quando 

l'avviamento o il valore dellôattivit¨ dôimpresa funzionante possano o meno 

costituire un bene immateriale. È importante riconoscere, tuttavia, che una 

parte importante e monetariamente significativa delle remunerazioni pagate 

tra parti indipendenti quando alcuni o tutti i beni facenti parte di unôimpresa 

funzionante sono trasferiti può rappresentare una remunerazione per 

qualcosa di riconducibile rispettivamente allôuna o allôaltra definizione di 

avviamento o di attività dôimpresa funzionante. Quando simili transazioni 

sono effettuate tra imprese associate, tali valori devono essere presi in 

considerazione per determinare il valore di libera concorrenza della 

transazione. Quando il valore reputazionale, a volte riguardato in termini di 

avviamento, è trasferito o condiviso con imprese associate, in relazione al 

trasferimento o alla licenza di un marchio o di altro bene immateriale, quel 

valore reputazionale deve essere preso in considerazione nel determinare 

unôappropriata remunerazione. Se le caratteristiche di unôattivit¨, quali ad 

esempio la reputazione nella produzione di beni di alta qualità o nella 

fornitura di servizi di alta qualit¨, consentono a quellôattivit¨ di applicare 

prezzi più alti per i beni o servizi rispetto a quelli applicati da unôentit¨ priva 

di reputazione e tali caratteristiche possono essere identificate come 

avviamento o valore dellôattività dôimpresa funzionante in base allôuna o 

allôaltra definizione di tali termini, tali caratteristiche devono essere tenute 

in conto nello stabilire i prezzi di libera concorrenza della vendita dei beni o 

dei servizi tra imprese associate, anche se esse non sono state caratterizzate 

come avviamento. In altre parole, etichettare un contributo di valore da una 

parte a unôaltra come avviamento o valore di unôattivit¨ dôimpresa 

funzionante non rende tale contributo non compensabile. Si veda il 

paragrafo 6.2. 

6.29  L'obbligo di prendere in considerazione l'avviamento e il valore 

dellôattivit¨ dôimpresa funzionante nella determinazione dei prezzi delle 

transazioni non implica che il valore residuo dell'avviamento scaturito da 
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specifiche logiche contabili o di valutazione dellôimpresa costituisca 

necessariamente una misura appropriata del prezzo che sarebbe stato pagato 

per l'attività trasferita o per i diritti di licenza, insieme al relativo avviamento 

e al valore dellôattivit¨ dôimpresa funzionante, da parti indipendenti. Le 

logiche contabili e di valutazione dellôavviamento e dellôattivit¨ dôimpresa 

funzionante non corrispondono, come regola generale, al prezzo di libera 

concorrenza dell'avviamento o dellôattivit¨ dôimpresa funzionante trasferita 

in un'analisi dei prezzi di trasferimento. A seconda dei fatti e delle 

circostanze, tuttavia, le valutazioni contabili e le informazioni che 

supportano tali valutazioni possono fornire un utile punto di partenza 

nell'eseguire un'analisi dei prezzi di trasferimento. L'assenza di un'unica 

definizione precisa dell'avviamento rende essenziale per i contribuenti e per 

lôamministrazione fiscale descrivere specificamente i beni immateriali 

rilevanti in relazione a un'analisi dei prezzi di trasferimento e valutare se 

imprese indipendenti avrebbero previsto un indennizzo per tali beni 

immateriali in circostanze comparabili. 

 

A.4.7  Sinergie di gruppo 

6.30  In alcune circostanze le sinergie di gruppo contribuiscono al livello 

dei redditi conseguiti da un gruppo multinazionale. Tali sinergie possono 

assumere molteplici forme, tra cui la razionalizzazione della gestione, 

lôeliminazione di costose duplicazioni di sforzi, i sistemi integrati, le 

capacità di acquisto o di indebitarsi eccetera. Tali caratteristiche possono 

avere un effetto sulla determinazione delle condizioni di libera concorrenza 

per le transazioni tra parti associate e dovranno essere utilizzate ai fini dei 

prezzi di trasferimento quali fattori di comparabilità. Poiché non sono di 

proprietà o controllate da un'impresa, esse non sono beni immateriali ai sensi 

della Sezione A.1. Si veda la Sezione D.8 del Capitolo I per unôanalisi del 

trattamento ai fini della determinazione dei prezzi di trasferimento delle 

sinergie di gruppo. 

 

A.4.8  Caratteristiche specifiche del mercato 

6.31  Le caratteristiche specifiche di un determinato mercato possono 

influenzare le condizioni di libera concorrenza delle transazioni nello stesso. 

Ad esempio, l'alto potere d'acquisto delle famiglie in un particolare mercato 

può influenzare i prezzi pagati per certi beni di consumo di lusso. Allo 

stesso modo, un prevalente basso costo del lavoro, la vicinanza ai mercati, le 

condizioni meteorologiche favorevoli ed elementi simili potrebbero 

influenzare i prezzi pagati per beni e servizi specifici in un determinato 

mercato. Tali caratteristiche specifiche del mercato non sono, tuttavia, in 
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grado di essere possedute o controllate e, pertanto, non sono beni 

immateriali ai sensi della Sezione A.1 e devono essere prese in 

considerazione in un'analisi dei prezzi di trasferimento attraverso l'analisi di 

comparabilità. Si veda la Sezione D.6 del Capitolo I per le indicazioni sul 

trattamento dei prezzi di trasferimento delle specifiche caratteristiche del 

mercato. 

 

B.  Proprietà dei beni immateriali e transazioni che implicano 

lo sviluppo, il miglioramento, il mantenimento, la 

protezione e lo sfruttamento di beni immateriali  

6.32  Nei casi di determinazione dei prezzi di trasferimento relativi ai beni 

immateriali, ¯ fondamentale lôidentificazione dellôentit¨ o delle entità 

appartenenti a un gruppo multinazionale titolari effettivi del diritto a una 

quota dei profitti generati dal gruppo per lo sfruttamento dei beni 

immateriali3. Una problematica correlata riguarda lôindividuazione 

dellôentit¨ o delle entit¨ del gruppo che, in via definitiva, sopportano i costi, 

gli investimenti e gli altri oneri associati allo sviluppo, al miglioramento, al 

mantenimento, alla protezione e allo sfruttamento dei beni immateriali 

(development, enhancement, maintenance, protection and exploitation o 

funzioni DEMPE). Sebbene il titolare giuridico di un bene immateriale 

possa ricevere utili dallo sfruttamento dello stesso, altre entità dello stesso 

gruppo multinazionale potrebbero aver svolto funzioni, usato beni o assunto 

rischi4 che potrebbero aver contribuito al valore del bene immateriale. Le 

entità del gruppo multinazionale che svolgono tali funzioni, usano i beni e 

assumono i rischi devono essere ricompensate per i loro contributi sulla base 

del principio di libera concorrenza. La presente Sezione B conferma che 

lôallocazione definitiva dei profitti derivanti, per il gruppo multinazionale, 

dallo sfruttamento dei beni immateriali e lôallocazione definitiva dei costi e 

degli altri oneri relativi agli stessi tra le entità appartenenti allo stesso 

gruppo è ottenuta ricompensando le entità del gruppo per le funzioni svolte, 

i beni usati e i rischi assunti nello sviluppo, nel miglioramento, nel 

mantenimento, nella protezione e nello sfruttamento dei beni immateriali, in 

aderenza ai principi descritti nei Capitoli I-III . 

                                                        
3  Ai nostri fini, lo sfruttamento di un bene immateriale include sia il 

trasferimento dello stesso o dei diritti sullo stesso sia il suo utilizzo a fini 

commerciali. 

4  Ai fini di questa Sezione B, lôutilizzo di beni include il contributo al 

finanziamento o al capitale per lo sviluppo, il miglioramento, il 

mantenimento, la protezione e lo sfruttamento dei beni immateriali. Si veda 

il paragrafo 6.59. 
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6.33  Lôapplicazione delle previsioni dei Capitoli I-III, per affrontare 

queste problematiche, può risultare molto complessa per svariate ragioni. In 

base alle circostanze specifiche del caso che ha ad oggetto i beni 

immateriali, i seguenti fattori, tra gli altri, possono creare difficoltà: 

i) mancanza di comparabilità tra le transazioni riguardanti i beni 

immateriali intraprese tra imprese associate e le transazioni che 

possono essere identificate tra imprese indipendenti; 

ii)  mancanza di comparabilità tra i beni immateriali in questione; 

iii)  la propriet¨ e/o lôuso di differenti beni immateriali da parte di 

differenti imprese appartenenti allo stesso gruppo multinazionale; 

iv) la difficoltà a isolare lôimpatto di ogni specifico bene immateriale 

nella generazione dei profitti del gruppo multinazionale; 

v) il fatto che varie entità di un gruppo multinazionale possono svolgere 

attività relative allo sviluppo, al miglioramento, al mantenimento, 

alla protezione e allo sfruttamento di un bene immateriale, spesso 

con una modalità e con un livello di integrazione che non è possibile 

osservare tra imprese indipendenti; 

vi) il fatto che i contributi delle varie entità del gruppo multinazionale al 

valore del bene immateriale possano avvenire in anni diversi rispetto 

agli anni in cui si realizzano i profitti associati; 

vii)  il fatto che gli accordi tra imprese associate possono contenere 

termini contrattuali che separano la propriet¨, lôassunzione di rischi 

e/o lôeffettuazione di investimenti in beni immateriali dallo 

svolgimento di importanti funzioni, dal controllo del rischio e dalle 

decisioni relative agli investimenti, in modalità che non è possibile 

osservare in transazioni tra imprese indipendenti e che possono 

contribuire allôerosione della base imponibile e al trasferimento dei 

profitti.  

Malgrado queste potenziali difficoltà, applicare il principio di libera 

concorrenza e le previsioni dei Capitoli I-III nellôambito di un quadro 

stabilito pu¸, in molti casi, produrre unôallocazione appropriata dei profitti 

derivanti, per il gruppo multinazionale, dallo sfruttamento dei beni 

immateriali. 

6.34  Lôanalisi delle transazioni tra imprese associate che hanno ad oggetto 

beni immateriali comporta lôesecuzione delle seguenti fasi, coerenti con le 

indicazioni per lôidentificazione delle relazioni commerciali o finanziarie 

contenute nella Sezione D.1 del Capitolo I:   
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i) identificare in modo specifico i beni immateriali usati o trasferiti 

nella transazione e i rischi specifici, economicamente rilevanti, 

associati allo sviluppo, al miglioramento, al mantenimento, alla 

protezione e allo sfruttamento dei beni immateriali;  

ii)  identificare tutte le disposizioni contrattuali, con particolare rilievo 

alla determinazione della titolarità giuridica dei beni immateriali 

basata sui termini e sulle condizioni, incluse le relative registrazioni, 

gli accordi di licenza, gli altri contratti rilevanti e gli altri indizi della 

titolarità giuridica, e i diritti e le obbligazioni contrattuali, inclusa 

lôassunzione contrattuale di rischi nelle relazioni tra imprese 

associate; 

iii)  identificare le parti che svolgono funzioni (incluse specificamente le 

importanti funzioni descritte nel paragrafo 6.56), usano beni e 

assumono rischi relativi allo sviluppo, al miglioramento, al 

mantenimento, alla protezione e allo sfruttamento dei beni 

immateriali attraverso lôanalisi funzionale e, in particolare, quali 

parti controllano le funzioni esternalizzate e i rischi specifici ed 

economicamente rilevanti; 

iv) confermare la coerenza tra i termini degli accordi contrattuali 

rilevanti e la condotta delle parti e determinare se la parte che 

assume rischi economicamente significativi secondo la fase 4(i) del 

paragrafo 1.60 li controlla e ha la capacità finanziaria di assumere i 

rischi relativi allo sviluppo, al miglioramento, al mantenimento, alla 

protezione e allo sfruttamento dei beni immateriali; 

v) delineare lôeffettiva transazione tra parti associate relativa allo 

sviluppo, al miglioramento, al mantenimento, alla protezione e allo 

sfruttamento dei beni immateriali, alla luce della titolarità giuridica 

dei beni immateriali, delle altre relazioni contrattuali stabilite dalle 

relative registrazioni e dai contratti e della condotta delle parti, 

incluso il loro contributo rilevante in termini di funzioni, beni e 

rischi, tenendo conto del quadro per lôanalisi e lôallocazione dei 

rischi di cui alla Sezione D.1.2.1 del Capitolo I; 

vi) ove possibile, determinare i prezzi di libera concorrenza per queste 

transazioni in aderenza con il contributo di funzioni svolte, beni 

utilizzati e rischi assunti da ciascuna parte, salvo che non si 

applichino le indicazioni di cui alla Sezione D.2 del Capitolo I. 
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B.1  Titolarità e termini contrattuali relativi ai beni immateriali  

6.35  I diritti riconosciuti dalla legge e gli accordi contrattuali 

costituiscono il punto di partenza di ogni analisi dei prezzi di trasferimento 

relativa a transazioni che hanno ad oggetto beni immateriali. I termini di una 

transazione possono essere desunti da contratti scritti, registrazioni 

pubbliche, come marchi o brevetti, o dalla corrispondenza e/o da altre 

comunicazioni tra le parti. I contratti possono descrivere i ruoli, le 

responsabilità e i diritti delle imprese associate con riferimento ai beni 

immateriali. Essi possono descrivere quale o quali entità forniscono i 

finanziamenti, si impegnano in attività di ricerca e sviluppo, manutengono e 

proteggono i beni immateriali e svolgono le funzioni che necessitano dello 

sfruttamento dei beni immateriali, come produzione, marketing e 

distribuzione. Essi possono prevedere come devono essere allocati i proventi 

e le spese correlati ai beni immateriali di unôentit¨ del gruppo 

multinazionale e possono specificare la forma e lôammontare del pagamento 

a tutte le entità del gruppo per i loro contributi. I prezzi e le altre condizioni 

contenute in questi contratti possono o no essere coerenti con il principio di 

libera concorrenza. 

6.36  Laddove non esistano termini scritti o laddove le circostanze del 

caso, inclusa la condotta delle parti, differiscano dalle clausole scritte 

presenti negli accordi contrattuali esistenti tra le parti, le transazioni effettive 

devono essere dedotte dalle circostanze del caso dimostrate, inclusa la 

condotta delle parti (si veda la Sezione D.11 del Capitolo I). Le imprese 

associate dovranno, perciò, documentare le proprie decisioni e intenzioni 

riguardanti lôallocazione dei diritti significativi sui beni immateriali. La 

documentazione relativa a queste decisioni e intenzioni, inclusi gli accordi 

scritti, dovrà essere in atto prima o nel momento in cui le imprese associate 

intraprendono transazioni volte allo sviluppo, al miglioramento, al 

mantenimento, alla protezione o allo sfruttamento dei beni immateriali. 

6.37  Il diritto di utilizzare alcuni tipi di beni immateriali potrebbe essere 

protetto da specifiche leggi sulla proprietà intellettuale e da sistemi di 

registrazione. Brevetti, marchi e diritti dôautore sono esempi di questi beni 

immateriali. Generalmente, il titolare giuridico registrato di questi beni 

immateriali ha il diritto esclusivo di utilizzo legale e commerciale, così 

come il diritto di impedire ad altri lôuso o altre violazioni del bene 

immateriale. Questi diritti possono essere garantiti per una specifica area 

geografica e/o per un determinato periodo di tempo. 

6.38  Esistono anche beni immateriali che non è possibile proteggere con 

specifici sistemi di registrazione della proprietà intellettuale, ma che sono 

protetti contro lôappropriazione non autorizzata o lôimitazione sulla base 

della normativa sulla concorrenza sleale o di altre leggi applicabili o tramite 
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contratto. Marchi di fabbrica, segreti commerciali e know-how possono 

rientrare in questa categoria di beni immateriali. 

6.39  Lôestensione e la natura della protezione disponibile dalla legge 

applicabile può variare da Paese a Paese, così come le condizioni alle quali è 

fornita questa protezione. Le differenze possono sorgere sia in virtù di 

differenze sostanziali nella legislazione sulla proprietà intellettuale tra Paesi 

che da differenze nella pratica applicazione locale di queste leggi. Ad 

esempio, la disponibilità della protezione legale per alcuni beni immateriali 

può essere assoggettata a condizioni come lôuso commerciale continuativo 

del bene immateriale o il periodico rinnovo delle registrazioni. Ciò significa 

che in alcune circostanze o giurisdizioni, la protezione di un bene 

immateriale può essere subordinata o ad adempimenti formali o a 

comportamenti attuati nella pratica.  

6.40  Il titolare giuridico sarà considerato come proprietario del bene 

immateriale ai fini della determinazione dei prezzi di trasferimento. Se, sulla 

base della legge applicabile o dei contratti vigenti, non è identificato un 

titolare giuridico del bene immateriale, lôentit¨ del gruppo multinazionale 

che, in base ai fatti e alle circostanze, possiede il controllo sulle decisioni 

concernenti lo sfruttamento del bene immateriale e ha la capacità pratica di 

impedire agli altri lôuso dello stesso, sarà considerato il titolare giuridico del 

bene immateriale ai fini della determinazione dei prezzi di trasferimento. 

6.41  Nellôidentificare il titolare giuridico dei beni immateriali, un bene 

immateriale e ogni licenza ad esso relativa sono considerati beni immateriali 

distinti ai fini della determinazione dei prezzi di trasferimento, ognuno 

avente un differente titolare. Si veda il paragrafo 6.26. Ad esempio, la 

società A, titolare giuridico di un marchio, potrebbe concedere una licenza 

esclusiva alla società B per la produzione, il marketing e la vendita dei beni 

attraverso lôuso del marchio. Il primo bene immateriale, il marchio, ¯ 

legalmente posseduto dalla società A. Un altro bene immateriale, la licenza 

allôutilizzo del marchio in connessione con la produzione, il marketing e la 

distribuzione dei beni, è legalmente posseduto dalla società B. In base ai 

fatti e alle circostanze, le attività di marketing intraprese dalla società B in 

virtù della sua licenza potrebbero potenzialmente avere effetto sul valore 

dellôevidenziato bene immateriale legalmente posseduto dalla societ¨ A, sul 

valore della licenza della società B o su entrambi. 

6.42  Nonostante la determinazione della titolarità giuridica e delle 

clausole contrattuali sia una importante prima fase dellôanalisi, queste 

determinazioni sono separate e distinte dalla problematica della 

remunerazione in base al principio di libera concorrenza. Ai fini della 

determinazione dei prezzi di trasferimento, la titolarità giuridica dei beni 

immateriali, di per sé, non conferisce alcun diritto sostanziale di trattenere 
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profitti derivanti dallo sfruttamento del bene immateriale da parte del gruppo 

multinazionale, anche se questi profitti potrebbero inizialmente maturare a 

favore del titolare giuridico come risultato del suo diritto legale o 

contrattuale di sfruttamento del bene immateriale. Il profitto sostanzialmente 

trattenuto o attribuito al titolare giuridico dipende dalle funzioni che lo 

stesso svolge, dai beni che utilizza, dai rischi che assume e dai contributi 

apportati dalle altre entità del gruppo multinazionale attraverso le funzioni 

da questi svolte, i beni utilizzati e i rischi assunti. Ad esempio, nel caso di un 

bene immateriale sviluppato internamente, se il titolare giuridico svolge 

funzioni non rilevanti, usa beni non rilevanti e assume rischi non rilevanti, 

ma agisce solo in qualità di detentore, non avrà titolo a ricevere una quota di 

profitto derivante, per il gruppo, dallo sfruttamento del bene immateriale che 

vada oltre la remunerazione secondo il principio di libera concorrenza, se 

esistente, in virtù del suo titolo di possesso. 

6.43  La titolarità giuridica e le relazioni contrattuali servono 

semplicemente come punto di riferimento per identificare e analizzare le 

transazioni tra parti associate relative ai beni immateriali e per determinare 

la remunerazione appropriata. Lôidentificazione della titolarità giuridica, 

combinata con lôidentificazione e la remunerazione per le funzioni rilevanti 

svolte, i beni utilizzati e i rischi assunti da tutte le entità partecipanti, 

fornisce il quadro analitico per la determinazione dei prezzi di libera 

concorrenza e delle altre condizioni per le transazioni che coinvolgono beni 

immateriali. Come con ogni altro tipo di transazione, lôanalisi deve tener 

conto di tutti i fatti e le circostanze rilevanti presenti in un caso specifico e la 

determinazione del prezzo deve riflettere le realistiche alternative delle 

relative entità del gruppo. I principi di questo paragrafo sono illustrati dagli 

Esempi da 1 a 6 nellôallegato al Capitolo VI. 

6.44  Poich® lôeffettivo esito e i modi in cui i rischi associati allo sviluppo 

o allôacquisizione di un bene immateriale si conosceranno solo nel tempo e 

non sono noti con certezza al momento in cui le entità del gruppo 

multinazionale assumono decisioni relativamente ai beni immateriali, è 

importante distinguere tra (a) remunerazione anticipata (ex ante), che si 

riferisce ai profitti futuri attesi dalle entità del gruppo multinazionale al 

tempo della transazione e (b) remunerazione effettiva (ex post) che si 

riferisce ai profitti effettivamente conseguiti dalle entità del gruppo 

attraverso lo sfruttamento del bene immateriale. 

6.45  I termini della remunerazione che deve essere corrisposta alle entità 

del gruppo multinazionale che contribuiscono allo sviluppo, al 

miglioramento, al mantenimento, alla protezione e allo sfruttamento del 

bene immateriale sono generalmente determinati su base anticipata. Ovvero, 

essi sono determinati nel momento in cui le transazioni sono iniziate e prima 

che i rischi associati ai beni immateriali si verifichino. La forma di questa 
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remunerazione può essere fissa o variabile. Il profitto o la perdita effettiva 

(ex post) dellôaffare, dopo aver ricompensato le altre entità del gruppo, può 

differire dai profitti anticipati in funzione di come i rischi associati ai beni 

immateriali o altri rischi rilevanti connessi alla transazione o agli accordi 

effettivamente si manifestano. La transazione accuratamente delineata, come 

determinata in base alla Sezione D.1 del Capitolo I, determinerà quale entità 

associata assume questi rischi e coerentemente ne sopporterà le conseguenze 

(costi o profitti addizionali) quando i rischi si materializzano in modo 

diverso rispetto a quanto era stato previsto (si veda la Sezione B.2.4). 

6.46  Un importante aspetto consiste nella modalità di determinazione 

della remunerazione appropriata da garantire, secondo il principio di libera 

concorrenza, alle entità del gruppo per le loro funzioni, beni e rischi, 

allôinterno del quadro stabilito dagli accordi contrattuali, dalla titolarità 

giuridica dei beni immateriali e dalla condotta delle parti. La Sezione B.2 

discute dellôapplicazione del principio di libera concorrenza alle situazioni 

che hanno ad oggetto i beni immateriali. Essa si focalizza sulle funzioni, sui 

beni e sui rischi relativi ai beni immateriali. Salvo diversa indicazione, i 

riferimenti ai profitti e alla remunerazione di libera concorrenza nella 

Sezione B.2 si riferiscono a profitti e remunerazione anticipati (ex ante). 

 

B.2  Funzioni, beni e rischi relativi ai beni immateriali 

6.47  Come sopra affermato, la determinazione di una particolare entità del 

gruppo come titolare giuridico dei beni immateriali, di per sé, non implica 

necessariamente che la stessa sia titolare di ogni profitto generato 

dallôaffare, dopo la remunerazione delle altre entità del gruppo 

multinazionale per i loro contributi sotto forma di funzioni svolte, beni 

utilizzati e rischi assunti. 

6.48  Nellôidentificazione dei prezzi di libera concorrenza per le 

transazioni tra imprese associate, i contributi delle entità del gruppo relativi 

alla creazione di valore del bene immateriale dovranno essere considerati e 

appropriatamente ricompensati. Il principio di libera concorrenza e i principi 

dei Capitoli I-III richiedono che tutte le entità del gruppo ricevano 

unôappropriata remunerazione per le funzioni svolte, i beni utilizzati e i 

rischi assunti in connessione con lo sviluppo, il miglioramento, il 

mantenimento, la protezione e lo sfruttamento dei beni immateriali. È, 

pertanto, necessario determinare, sulla base di unôanalisi funzionale, quale 

entità o quali entità svolgono ed esercitano il controllo delle funzioni di 

sviluppo, miglioramento, mantenimento, protezione e sfruttamento dei beni 

immateriali, quale entità o quali entità forniscono i finanziamenti e altri beni 

e quale entità o quali entità assumono i diversi rischi correlati ai beni 

immateriali. Ovviamente, in ognuna di queste aree, può essere ricompreso o 



188 ï CAPITOLO VII: SERVIZI INFRAGRUPPO 

 

 

 
LINEE GUIDA DELL'OCSE SUI PREZZI DI TRASFERIMENTO © OECD 2018 

meno il titolare giuridico del bene immateriale. Come notato nel paragrafo 

6.133, nella determinazione della remunerazione secondo il principio di 

libera concorrenza per le funzioni svolte, i beni usati e i rischi assunti, è 

anche importante considerare i fattori di comparabilità che possono 

contribuire alla creazione di valore o alla generazione di profitti derivanti, 

per il gruppo multinazionale, dallo sfruttamento di beni immateriali. 

6.49  La relativa importanza dei contributi alla creazione di valore del 

bene immateriale da parte delle entità del gruppo multinazionale sotto forma 

di funzioni svolte, beni utilizzati e rischi assunti può variare in base alle 

circostanze. Ad esempio, assumiamo che unôentit¨ del gruppo 

multinazionale acquisti da un terzo un bene immateriale pienamente 

sviluppato e ordinariamente sfruttabile e che sfrutti il bene in questione 

attraverso funzioni produttive e distributive svolte da altre entità del gruppo 

che sono effettivamente gestite e controllate dallôentit¨ acquirente del bene 

immateriale. Assumiamo che questo bene immateriale non richieda 

sviluppo, richieda poca o nulla manutenzione o protezione e abbia un 

potenziale di sfruttamento limitato al di fuori dellôarea di sfruttamento al 

momento dellôacquisizione. Potrebbero non esserci rischi di sviluppo 

correlati al bene immateriale sebbene potrebbero esserci rischi associati 

allôacquisizione e allo sfruttamento dello stesso. Le funzioni-chiave svolte 

dallôacquirente sono quelle necessarie a selezionare il pi½ appropriato bene 

immateriale sul mercato, ad analizzare i suoi potenziali benefici se usato dal 

gruppo multinazionale e a decidere di assumere un rischioïopportunità 

attraverso lôacquisto del bene immateriale. Il bene-chiave utilizzato è 

costituito dai finanziamenti necessari allôacquisto del bene immateriale. Se 

lôacquirente ha la capacit¨ ed effettivamente svolge le funzioni-chiave 

descritte, incluso il controllo del rischio associato allôacquisto e allo 

sfruttamento del bene immateriale, si potrà ragionevolmente concludere che, 

dopo aver effettuato i pagamenti al prezzo di libera concorrenza per le 

funzioni di produzione e distribuzione alle altre imprese associate, il 

proprietario potrà essere autorizzato a trattenere o a vedersi attribuito ogni 

profitto o perdita derivante dallo sfruttamento post-acquisizione del bene 

immateriale. Mentre lôapplicazione dei Capitoli I-III può essere abbastanza 

semplice in un simile caso, lôanalisi pu¸ risultare pi½ difficoltosa in 

situazioni in cui: 

i) i beni immateriali sono sviluppati internamente da un gruppo 

multinazionale, specialmente quando sono trasferiti tra imprese 

associate mentre sono ancora in corso di sviluppo; 

ii)  lôacquisto o lo sviluppo interno di beni immateriali serve come base 

per futuri sviluppi oppure 
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iii)  altri aspetti, come il marketing o la produzione, sono particolarmente 

rilevanti nella creazione di valore.  

Le regole generalmente applicabili esposte nel prosieguo riguardano 

principalmente questi casi più complessi. 

 

B.2.1  Prestazioni e controllo delle funzioni 

6.50  Secondo i principi dei Capitoli I-III, ciascuna impresa di un gruppo 

multinazionale dovrà ricevere un pagamento di libera concorrenza per le 

funzioni che svolge. Nel caso di beni immateriali, le funzioni sono quelle 

relative allo sviluppo, alla valorizzazione, alla manutenzione, alla protezione 

e allo sfruttamento dei beni suddetti. Lôidentit¨ dellôentit¨ o delle entità di 

un gruppo multinazionale che svolgono funzioni relative allo sviluppo, alla 

valorizzazione, alla manutenzione, alla protezione e allo sfruttamento di 

beni immateriali, quindi, è una delle questioni-chiave nel determinare le 

condizioni di libera concorrenza in una transazione tra parti associate. 

6.51  La necessità di garantire che tutte le entità di un gruppo 

multinazionale siano adeguatamente remunerate per le funzioni che 

svolgono, per i beni che utilizzano e per i rischi che si assumono implica che 

se il titolare giuridico dei beni immateriali avrà diritto in ultima analisi ad 

ottenere tutti i rendimenti derivanti dallo sfruttamento dei beni immateriali, 

lo stesso dovrà svolgere tutte le funzioni, contribuire a tutte le risorse 

utilizzate e assumere tutti i rischi connessi allo sviluppo, alla valorizzazione, 

alla manutenzione, alla protezione e allo sfruttamento dei beni in questione. 

Ciò non implica, tuttavia, che le imprese associate di un gruppo 

multinazionale devono strutturare le loro operazioni in materia di sviluppo, 

valorizzazione, manutenzione, protezione o sfruttamento dei beni 

immateriali in un modo particolare. Non è essenziale che il titolare giuridico 

esegua fisicamente tutte le funzioni relative allo sviluppo, al miglioramento, 

alla manutenzione, alla protezione e allo sfruttamento di un bene 

immateriale con il proprio personale affinché sia legittimato a mantenere o 

ad attribuirsi una parte del profitto derivante dallo sfruttamento del bene 

suddetto da parte di un gruppo multinazionale. Nelle transazioni tra imprese 

indipendenti, alcune funzioni sono talvolta esternalizzate ad altre entità. 

Unôimpresa di un gruppo multinazionale che ¯ titolare giuridico dei beni 

immateriali potrebbe in analogia esternalizzare le funzioni relative allo 

sviluppo, alla valorizzazione, alla manutenzione, alla protezione o allo 

sfruttamento di beni immateriali a imprese indipendenti o imprese collegate. 

6.52  Se imprese associate diverse dal titolare giuridico svolgono funzioni 

rilevanti che contribuiranno al valore dei beni immateriali, dovranno essere 

remunerate a condizioni di libera concorrenza in relazione alle funzioni 
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svolte ai sensi dei principi enunciati nei Capitoli I-III. Per determinare la 

remunerazione di libera concorrenza dei contributi funzionali devono essere 

prese in considerazione le transazioni comparabili, se disponibili, poste in 

essere tra parti indipendenti, lôimportanza delle funzioni svolte per la 

creazione di valore del bene immateriale e le opzioni realisticamente 

disponibili delle parti. Inoltre, anche le considerazioni specifiche descritte 

nei paragrafi da 6.53 a 6.58 dovranno essere prese in considerazione. 

6.53  Nellôesternalizzazione di transazioni tra imprese indipendenti, è 

frequente che lôentit¨ che svolge funzioni, per conto del titolare giuridico del 

bene immateriale, relative allo sviluppo, alla valorizzazione, alla 

manutenzione, alla protezione e allo sfruttamento del bene immateriale 

opererà sotto il controllo dello stesso (come discusso nel paragrafo 1.65). 

Nei rapporti tra le imprese associate appartenenti a un gruppo 

multinazionale, tuttavia, può verificarsi il caso in cui le funzioni 

esternalizzate eseguite da unôimpresa associata siano sotto il controllo di 

unôaltra impresa associata diversa dallôentit¨, appartenente allo stesso 

gruppo, che è titolare giuridica del bene immateriale. In tali casi, il titolare 

giuridico del bene immateriale dovrà anche remunerare lôentit¨ che esegue 

funzioni di controllo relative allo sviluppo, alla valorizzazione, alla 

manutenzione, alla protezione e allo sfruttamento dei beni immateriali in 

base a condizioni di libera concorrenza. Nel valutare quale entità del gruppo 

multinazionale controlli le prestazioni suddette, si applicheranno i medesimi 

principi, riportati nella Sezione D.1.2.1 del Capitolo I, utili a individuare 

lôentit¨ che ha il controllo del rischio. La valutazione della capacit¨ di una 

determinata entità di esercitare il controllo e le prestazioni effettive di tale 

funzione di controllo costituiranno una parte importante dellôanalisi. 

6.54  Se il titolare giuridico non controlla né esegue le funzioni legate allo 

sviluppo, alla valorizzazione, alla manutenzione, alla protezione o allo 

sfruttamento del bene immateriale non avrà diritto ad alcuna prestazione 

derivante dallôesternalizzazione delle suddette funzioni o dal controllo delle 

stesse. A seconda dei fatti, una remunerazione di libera concorrenza sarà 

dovuta da parte del titolare giuridico ad altre imprese collegate che svolgono 

le funzioni relative allo sviluppo, alla valorizzazione, alla manutenzione, alla 

protezione o allo sfruttamento delle immobilizzazioni immateriali o che 

svolgono il controllo delle suddette funzioni e tale remunerazione può 

comprendere qualsiasi quota del rendimento totale derivante dallo 

sfruttamento dei beni immateriali. Un titolare giuridico che non svolge 

alcuna funzione rilevante in relazione allo sviluppo, alla valorizzazione, alla 

manutenzione, alla protezione o allo sfruttamento del bene immateriale non 

ha quindi diritto ad alcuna parte di tali rendimenti relativi allôesecuzione o al 

controllo delle funzioni relative allo sviluppo, alla valorizzazione, alla 

manutenzione, alla protezione o allo sfruttamento del bene immateriale. Al 
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contrario, lo stesso ha diritto a una remunerazione di libera concorrenza per 

tutte le funzioni che effettivamente svolge, tenendo conto dei rischi che 

effettivamente si assume e dei beni che effettivamente impiega. A tal fine, si 

vedano le Sezioni B.2.2 e B.2.3. Nel determinare le funzioni effettivamente 

svolte, i beni effettivamente utilizzati e i rischi effettivamente assunti, sono 

particolarmente rilevanti le indicazioni riportate nella Sezione D.1.2 del 

Capitolo I. 

6.55  Il valore relativo dei contributi per lo sviluppo, la valorizzazione, la 

manutenzione, la protezione e lo sfruttamento dei beni immateriali varia a 

seconda delle particolari circostanze del caso in esame. Le imprese del 

gruppo multinazionale che effettuano i contributi più significativi in un 

particolare caso dovranno ricevere una remunerazione relativamente 

maggiore. Ad esempio, unôimpresa che semplicemente finanzia la ricerca e 

lo sviluppo dovrà avere un rendimento inferiore rispetto ad unôimpresa che, 

oltre a finanziare, controlla la ricerca e lo sviluppo. A parità di altre 

condizioni, ci dovrà essere un maggior rendimento atteso se lôentit¨ finanzia, 

controlla e fisicamente esegue la ricerca e lo sviluppo. Si veda anche la 

discussione sul finanziamento nella successiva Sezione B.2.2. 

6.56  Nel determinare la remunerazione di libera concorrenza per i 

contributi funzionali apportati dalle varie entità di un gruppo multinazionale, 

alcune importanti funzioni avranno un significato particolare. La natura di 

queste importanti funzioni in ogni specifico caso dipenderà dai fatti e dalle 

circostanze. Per i beni immateriali sviluppati internamente o per quelli 

sviluppati o acquisiti che servono da piattaforma per ulteriori attività di 

sviluppo, queste funzioni pi½ importanti possono includere, tra lôaltro, la 

progettazione e il controllo dei programmi di ricerca e marketing, la 

direzione e la definizione di attività creative, tra cui la determinazione della 

ricerca di base, il controllo sulle decisioni strategiche relative ai programmi 

di sviluppo dei beni immateriali e la gestione e il controllo dei budget. Per 

qualsiasi bene immateriale (sia sviluppato internamente che acquistato sul 

mercato) altre importanti funzioni possono includere le decisioni in materia 

di difesa e protezione dei beni immateriali e un continuo controllo di qualità 

sulle funzioni svolte da imprese indipendenti o associate che possono avere 

un effetto significativo sul valore del bene immateriale. Queste importanti 

funzioni solitamente contribuiscono in modo significativo al valore del bene 

immateriale e, se le stesse sono esternalizzate dal titolare giuridico ad 

imprese collegate, la loro esecuzione dovrà essere compensata con una 

quota adeguata dei rendimenti ottenuti dal gruppo multinazionale per lo 

sfruttamento dei beni immateriali. 

6.57  Data la difficoltà di trovare transazioni comparabili che abbiano ad 

oggetto lôesternalizzazione di queste importanti funzioni, sarà spesso 

necessario utilizzare metodi di determinazione dei prezzi di trasferimento 
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non direttamente basati sullôutilizzo di comparabili, come i metodi di 

ripartizione degli utili e le tecniche di valutazione ex ante, per valorizzare 

opportunamente le prestazioni di tali importanti funzioni. Qualora il titolare 

giuridico esternalizzi la maggior parte o tutte tali importanti funzioni ad altre 

imprese del gruppo, una volta remunerate le stesse per le funzioni da esse 

svolte, dovrà essere considerata con attenzione lôattribuzione al titolare 

giuridico di una parte sostanziale del reddito derivante dallo sfruttamento dei 

beni immateriali, prendendo in considerazione le funzioni che 

effettivamente svolge, i beni che effettivamente impiega e i rischi che 

effettivamente sostiene in conformità con le linee guida contenute nella 

Sezione D.1.2 del Capitolo I. Gli esempi 16 e 17 riportati nellôallegato al 

Capitolo VI illustrano i principi contenuti in questo paragrafo. 

6.58  Poiché le importanti funzioni descritte nel paragrafo 6.56 sono 

spesso strumentali per la gestione delle varie funzioni svolte, dei beni 

impiegati e dei rischi assunti, che sono fondamentali per lo sviluppo, il 

miglioramento, la manutenzione, la protezione o lo sfruttamento dei beni 

immateriali e, di conseguenza, essenziali per la creazione di valore del bene 

immateriale, è necessario valutare attentamente le transazioni tra le parti che 

svolgono queste funzioni importanti e le altre imprese associate. In 

particolare, lôaffidabilit¨ di un metodo di determinazione dei prezzi di 

trasferimento unilaterale sarà ridotto se la parte o le parti che eseguono 

porzioni significative delle funzioni importanti sono trattate come parte o 

parti sottoposte a test. Si veda lôEsempio 6. 

 

B.2.2  Utilizzo di beni 

6.59  Le imprese di un gruppo multinazionale che utilizzano beni per lo 

sviluppo, la valorizzazione, la manutenzione, la protezione e lo sfruttamento 

di un bene immateriale dovranno ricevere una remunerazione appropriata 

per tali impieghi. Tali beni possono includere, a titolo meramente 

esemplificativo, altri beni immateriali utilizzati nella ricerca, nello sviluppo 

e nellôattivit¨ di marketing (ad esempio, il know-how, le relazioni con i 

clienti ecc.), beni materiali o finanziamenti. Unôentit¨ di un gruppo 

multinazionale pu¸ finanziare una parte o tutta lôattivit¨ relativa allo 

sviluppo, alla valorizzazione, alla manutenzione e alla protezione di un bene 

immateriale, mentre una o più altre entità possono eseguire tutte le funzioni 

rilevanti. Nel valutare, in tali circostanze, la remunerazione spettante 

allôattivit¨ di finanziamento, dovrà riconoscersi che, in condizioni di libera 

concorrenza, a unôentit¨ che eroga finanziamenti, ma non controlla i rischi o 

esegue altre funzioni connesse con le attività o i beni finanziati, non dovrà 

essere riconosciuta una remunerazione equivalente a quella ricevuta da un 

altro investitore, in condizioni similari, il quale realizza e controlla 
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importanti funzioni e controlla rischi importanti connessi con il 

finanziamento delle attivit¨. La natura e lôimporto della remunerazione 

attribuibile a unôentit¨ che sopporta solo i costi relativi a un bene 

immateriale devono essere determinati sulla base di tutti i fatti rilevanti e 

devono essere coerenti con similari attività di finanziamento tra entità 

indipendenti, ove tali accordi possano essere identificati. Si vedano le 

indicazioni del Capitolo I, Sezione D.1.2.1.6, e, in particolare, lôEsempio 3 

nei paragrafi 1.85 e 1.103, che illustra una situazione in cui unôentit¨ eroga il 

finanziamento ma non controlla i rischi finanziari connessi con il 

finanziamento. 

6.60  Lôattivit¨ di finanziamento e lôassunzione di rischi sono 

intrinsecamente connessi, nel senso che lôattivit¨ di finanziamento spesso 

coincide con lôassunzione di rischi (ad esempio, lôentit¨ che finanzia si 

assume contrattualmente il rischio di perdere il suo finanziamento). La 

natura e lôentit¨ del rischio assunto, tuttavia, varieranno a seconda delle 

caratteristiche economicamente rilevanti della transazione. Il rischio sarà, 

per esempio, più basso quando la parte a cui è erogato il finanziamento ha 

un elevato merito di credito o quando i beni sono impiegati in attività a 

basso rischio o lôinvestimento finanziato ¯ a basso rischio rispetto a una 

situazione in cui il merito di credito è più basso o il finanziamento non è 

garantito o lôinvestimento finanziato ¯ ad alto rischio. Inoltre, maggiore ¯ la 

quantità dei fondi erogati più grande è il potenziale impatto del rischio sulla 

parte finanziatrice. 

6.61  In base ai principi della Sezione D.1.2 del Capitolo I, il primo passo 

di unôanalisi dei prezzi di trasferimento in relazione ai rischi ¯ di identificare 

gli specifici rischi economicamente significativi. Nellôindividuazione dei 

rischi specifici, in relazione a un investimento, è importante distinguere tra i 

rischi finanziari che sono collegati al finanziamento degli investimenti e i 

rischi operativi che sono legati alle attività operative per le quali è utilizzato 

il finanziamento, come ad esempio il rischio di sviluppo quando il 

finanziamento è utilizzato per lo sviluppo di un nuovo bene immateriale. 

Qualora la parte che eroga il finanziamento eserciti solo il controllo sul 

rischio finanziario associato con lôerogazione del finanziamento, senza 

assumersi nessun altro rischio, ivi incluso il relativo controllo, allora tale 

entità si aspetterà un rendimento dipendente dal rischio associato a quel 

finanziamento. 

6.62  La transazione finanziaria sarà generalmente regolata da accordi 

contrattuali, chiariti e integrati dalle caratteristiche economiche della 

transazione riflettenti la condotta effettiva delle parti. Il rendimento che 

dovrà aspettarsi il finanziatore dovrà uguagliare il rendimento associato al 

rischio. Tale rendimento può essere determinato, per esempio, sulla base del 

costo del capitale o del rendimento di una realistica alternativa di 
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investimento con caratteristiche economiche comparabili. Nel determinare 

un adeguato rendimento per lôattivit¨ di finanziamento, ¯ importante 

considerare le opzioni di finanziamento realisticamente disponibili per la 

parte ricevente il finanziamento. Ci può essere una differenza tra il 

rendimento atteso dal finanziatore, valutato anteriormente, e il rendimento 

effettivamente ricevuto. Per esempio, quando il finanziatore fa un prestito di 

un dato ammontare a un tasso di interesse fisso, la differenza tra i rendimenti 

effettivi e quelli attesi rifletterà il rischio relativo al fatto che il mutuatario 

non possa effettuare alcuni o la totalità dei pagamenti dovuti. 

6.63  Il grado e il tipo di attività necessarie per esercitare il controllo sul 

rischio finanziario correlato al finanziamento dipenderanno dal livello di 

rischio dellôinvestimento per il creditore, tenendo conto della quantità di 

denaro in gioco e degli investimenti per i quali è utilizzato questo 

finanziamento. In accordo con la definizione di controllo riflessa nei 

paragrafi 1.65 e 1.66 di queste linee guida, lôesercizio del controllo di un 

rischio finanziario specifico comporta la capacità di prendere decisioni 

relative al rischio-opportunità, in questo caso di erogare fondi e di svolgere 

effettivamente le funzioni del processo decisionale. Inoltre, lôentit¨ che 

esercita il controllo sul rischio finanziario deve svolgere le attività di cui ai 

paragrafi 1.65 e 1.66 relative alla mitigazione quotidiana del rischio quando 

queste attività sono esternalizzate e relative a ogni lavoro preparatorio 

necessario a facilitare il suo processo decisionale, se non svolge queste 

attività personalmente. 

6.64  Quando sono erogati finanziamenti per lo sviluppo di un bene 

immateriale, le decisioni relative allôassunzione o al rifiuto di unôopportunità 

rischiosa e quelle relative al se e come rispondere ai rischi associati a questa 

opportunità sono decisioni relative alla concessione dei finanziamenti e delle 

condizioni della transazione. In dipendenza dei fatti e delle circostanze, tali 

decisioni possono dipendere dalla valutazione del merito di credito 

dellôentit¨ che riceve i fondi e da una valutazione di come i rischi connessi 

ai progetti di sviluppo possono impattare sulle aspettative relative ai 

rendimenti dei fondi erogati o ad addizionali finanziamenti richiesti. Le 

condizioni sottostanti lôerogazione del finanziamento possono includere la 

possibilità di collegare la concessione del finanziamento alle decisioni-

chiave legate allo sviluppo, le quali si rifletteranno sul rendimento del 

finanziamento. Ad esempio, può essere necessario prendere le decisioni 

sulla necessità di fare il passo successivo del progetto o consentire 

investimenti in beni costosi. Più elevato è il rischio di sviluppo e più 

strettamente connesso al rischio di sviluppo è il rischio finanziario, tanto più 

il finanziatore dovrà avere la capacità di valutare il progresso dello sviluppo 

del bene immateriale, e le conseguenze di questo progresso, per conseguire 

il rendimento atteso dal proprio finanziamento e tanto più strettamente il 



CAPITOLO VII: SERVIZI INFRAGRUPPO ï 195 

 

 

 

LINEE GUIDA DELL'OCSE SUI PREZZI DI TRASFERIMENTO © OECD 2018 

finanziatore potrà collegare l'erogazione continuativa del finanziamento agli 

sviluppi operativi determinanti che possono avere un impatto sul proprio 

rischio finanziario. Il finanziatore deve essere in grado di effettuare stime 

per quanto riguarda lôerogazione continua di finanziamenti e avrà necessità 

di fare tali stime realmente al fine di tenerne conto al momento di prendere 

decisioni appropriate in merito alla erogazione dei finanziamenti. 

 

B.2.3  Assunzione del rischio 

6.65  Particolari tipi di rischio che possono essere rilevanti nel contesto di 

unôanalisi funzionale relativa alle operazioni sui beni immateriali includono 

(i) i rischi connessi allo sviluppo di beni immateriali, tra cui il rischio che le 

costose attività di ricerca e sviluppo o di marketing si rileveranno 

infruttuose, tenendo conto anche della tempistica degli investimenti (ad 

esempio, il fatto che lôinvestimento intervenga in una fase iniziale, in una 

fase intermedia o in una fase finale del processo di sviluppo si rifletterà sul 

livello di rischio dellôinvestimento stesso); (ii) il rischio di obsolescenza dei 

prodotti, compresa la possibilità che i progressi tecnologici da parte dei 

concorrenti abbiano un effetto negativo sul valore dei beni immateriali 

considerati; (iii) il rischio di violazione dei diritti legali connessi ai beni 

immateriali, tra cui il rischio che la difesa dei diritti dei beni immateriali o la 

difesa contro le rivendicazioni di violazione da parte di terzi possa 

richiedere molto tempo, essere molto costosa o inefficace; (iv) i rischi di 

responsabilità civile su prodotti e i rischi similari relativi a prodotti e servizi 

basati su beni immateriali; (v) i rischi operativi e le incertezze relative alla 

performance generata dai beni immateriali. Lôesistenza e il livello di tali 

rischi dipenderanno dai fatti e dalle circostanze del caso e dalla natura dei 

beni immateriali in questione. 

6.66  Lôidentit¨ dellôentit¨ (o delle entità) del gruppo multinazionale che si 

ritiene si assumano i rischi associati allo sviluppo, al miglioramento, alla 

manutenzione, alla protezione e alla valorizzazione dei beni immateriali è un 

elemento importante da tenere in considerazione nella determinazione dei 

prezzi delle transazioni tra imprese associate. Lôassunzione dei rischi 

determina quale entità (o quali entità) saranno responsabili delle 

conseguenze della materializzazione degli stessi. Lôaccurata delineazione 

della transazione tra le imprese associate, sulla base dei principi della 

Sezione D.1 del Capitolo I, può stabilire che il titolare giuridico sia in grado 

di assumersi i rischi o che invece altre entità del gruppo multinazionale si 

stanno assumendo i rischi e tali entità devono essere remunerate per il loro 

contributo in questo senso. 

6.67  I principi della Sezione D.1.2 del Capitolo I si applicano per 

determinare quale entità (o quali entità) del gruppo si assumono i rischi 
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connessi con le attività immateriali. I punti da 1 a 5 del processo di analisi 

dei rischi, in una transazione tra imprese associate, descritti nel paragrafo 

1.60, dovranno essere seguiti per determinare quale parte debba sostenere i 

rischi associati allo sviluppo, al miglioramento, alla manutenzione, alla 

tutela e alla valorizzazione dei beni immateriali. 

6.68  È particolarmente importante garantire che lôentit¨ (o le entità) del 

gruppo multinazionale che ritengono di aver titolo a una remunerazione per 

lôassunzione dei rischi effettivamente assumano la responsabilità per le 

azioni che ci sarà bisogno di intraprendere e per i costi che potranno essere 

sostenuti se i rischi significativi si dovessero materializzare. Se i costi sono 

sostenuti o le azioni sono intraprese da unôentit¨ del gruppo multinazionale 

diversa da quella che si assume il rischio, come determinato nella parte di 

analisi dei rischi di cui al paragrafo 1.60 delle presenti linee guida, dovrà 

essere effettuato un aggiustamento di prezzo così che i costi siano allocati in 

capo alla parte che si assume il rischio e lôaltra impresa associata sia 

appropriatamente remunerata per ogni attività intrapresa in connessione con 

la materializzazione dei rischi. Lôesempio 7 contenuto nellôallegato al 

Capitolo VI illustra questo principio. 

 

B.2.4  Rendimenti reali a posteriori 

6.69  È abbastanza comune che lôeffettiva redditivit¨ (o ex post) sia 

diversa dalla redditività attesa (o ex ante). Ciò può derivare dalla 

materializzazione del rischio in un diverso modo rispetto a quanto 

preventivato, in conseguenza del verificarsi di eventi imprevedibili. Per 

esempio, può accadere che un prodotto competitivo sia ritirato dal mercato, 

una catastrofe naturale si verifichi in un mercato rilevante, un bene 

strumentale di rilevanza cruciale divenga malfunzionante a causa di 

circostanze impreviste o sopravvenga una svolta tecnologica in seno a un 

concorrente che ha lôeffetto di rendere obsoleti o meno desiderabili i 

prodotti derivanti dal bene immateriale in questione. Può altresì accadere 

che le previsioni finanziarie, sulle quali si basano i calcoli del reddito 

previsionale e gli accordi di remunerazione, abbiano tenuto adeguatamente 

conto dei rischi e della probabilità di eventi ragionevolmente prevedibili e 

che le differenze tra la redditività effettiva e quella prevista riflettano il 

manifestarsi di tali rischi. Infine, può accadere che le proiezioni finanziarie, 

su cui si basano i calcoli della remunerazione preventivata e degli accordi di 

remunerazione, non hanno adeguatamente preso in considerazione i rischi di 

diversi eventi che si possono verificare e hanno portato a una sovrastima o a 

una sottostima dei profitti attesi. In queste circostanze, si pone il problema 

se, e in caso affermativo come, gli utili o le perdite dovranno essere divisi 

tra le entità del gruppo multinazionale che hanno contribuito allo sviluppo, 
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al miglioramento, alla manutenzione, alla tutela e alla valorizzazione del 

bene immateriale in questione. 

6.70  Per rispondere a questa domanda, si deve condurre unôattenta analisi 

per determinare nei fatti quale entità (o quali entità) del gruppo 

multinazionale assumono i rischi così come individuati allorché è stata 

delineata lôeffettiva transazione (si veda la Sezione D.1 del Capitolo I). 

Come questo quadro di riferimento analitico indica, lôentit¨ che 

effettivamente assume i rischi economicamente significativi può o non può 

essere lôimpresa associata che contrattualmente si assume tali rischi, come 

ad esempio il titolare giuridico del bene immateriale in questione o il 

finanziatore degli investimenti. Unôentit¨ a cui non è attribuito alcun rischio 

che dà luogo alla deviazione tra risultati attesi ed effettivi, in base ai principi 

contenuti nelle Sezioni da D.1.2.1.4 a D.1.2.1.6 del Capitolo I, se i rischi si 

materializzano, non ha diritto ad ottenere differenze tra i benefici attesi e 

quelli reali, né dovrà sopportare le perdite causate da tali differenze, a meno 

che questôentit¨ non svolga funzioni importanti in conformità al paragrafo 

6.56 o contribuisca a controllare i rischi economicamente significativi come 

indicato nel paragrafo 1.105 ed è stabilito che una remunerazione di libera 

concorrenza di queste funzioni includa una suddivisione di profitti. Inoltre, 

bisogna considerare se la remunerazione ex ante alle entità del gruppo 

multinazionale per le funzioni da loro svolte, i beni impiegati e i rischi 

assunti sia coerente con il principio di libera concorrenza. Occorrerà anche 

controllare, ad esempio, se il gruppo abbia effettivamente sottovalutato o 

sovrastimato i benefici previsti, con conseguente difetto o eccesso di 

pagamento (determinato su base previsionale) per alcune entità del gruppo 

per il loro contributo. Le transazioni la cui valutazione è altamente incerta, 

al momento della conclusione, sono particolarmente sensibili a tali 

sottostime o sovrastime. Questo punto è discusso più dettagliatamente nella 

Sezione D.4. 

 

B.2.5  Alcune implicazioni derivanti dall'applicazione delle Sezioni 

B.1 e B.2 

6.71  Se il titolare giuridico di un bene immateriale: 

Å  esegue e controlla tutte le funzioni (incluse le funzioni importanti 

descritte nel paragrafo 6.56) relative allo sviluppo, alla 

valorizzazione, alla manutenzione, alla protezione e allo sfruttamento 

dei beni immateriali; 

Å  fornisce tutti i beni, inclusi i finanziamenti, necessari per lo sviluppo, 

la valorizzazione, la manutenzione, la protezione e lo sfruttamento 

dei beni immateriali e 
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Å  assume tutti i rischi connessi allo sviluppo, alla valorizzazione, alla 

manutenzione, alla tutela e allo sfruttamento dei beni immateriali, 

allora avrà diritto a tutti i proventi attesi, ex ante, derivanti dallo 

sfruttamento da parte del gruppo multinazionale del bene immateriale. Nella 

misura in cui una o più entità del gruppo, diversi dal titolare giuridico, 

svolgono funzioni, usano beni o assumono rischi connessi allo sviluppo, alla 

valorizzazione, alla manutenzione, alla protezione e allo sfruttamento dei 

beni immateriali, devono essere remunerate sulla base del principio di libera 

concorrenza. Questa remunerazione può, a seconda dei fatti e delle 

circostanze, costituire tutto o una parte sostanziale del provento atteso 

derivante dallo sfruttamento del bene immateriale. 

6.72  Il diritto di ogni entità del gruppo multinazionale ai profitti o alle 

perdite relativi alle differenze tra redditività effettiva (ex post) e una corretta 

stima della stessa (ex ante) dipenderà da quale entità o da quali entità del 

gruppo multinazionale di fatto assumono i rischi identificati dopo aver 

delineato lôeffettiva transazione (si veda la Sezione D.1 del Capitolo I). Tale 

diritto dipenderà altresì dallôentit¨ o dalle entità che svolgono le funzioni 

importanti, come specificato al paragrafo 6.56, o contribuiscono al controllo 

dei rischi economicamente significativi, come stabilito al paragrafo 1.105, e 

per le quali si determina che una remunerazione di libera concorrenza debba 

comprendere un elemento di condivisione degli utili. 

 

B.3  Individuazione e determinazione dei prezzi e delle altre 

condizioni relative alle transazioni tra imprese associate 

6.73  Lôimpiego dell'analisi descritta nella Sezione D.1 del Capitolo I, 

integrata da questo capitolo, facilita una chiara valutazione della titolarità 

giuridica, delle funzioni, dei beni e dei rischi associati ai beni immateriali e 

un'accurata identificazione delle transazioni i cui prezzi e le cui altre 

condizioni richiedono di essere determinati. In generale, le transazioni 

identificate dal gruppo nelle relative registrazioni contabili e nei contratti 

sono quelle i cui prezzi e le altre condizioni devono essere determinati in 

base al principio di libera concorrenza. Tuttavia, l'analisi può rivelare che 

transazioni aggiuntive o diverse dalle transazioni descritte nelle registrazioni 

contabili e nei contratti si sono effettivamente verificate. Coerentemente con 

la Sezione D.1 del Capitolo I, le transazioni (e le reali condizioni di queste) 

da analizzare sono quelle verificatesi coerentemente con il comportamento 

effettivo delle parti e con gli altri fatti rilevanti. 

6.74  I prezzi di libera concorrenza e le altre condizioni delle transazioni 

devono essere determinati secondo le indicazioni contenute nei Capitoli I-

III, tenendo conto dei contributi al valore atteso del bene immateriale, delle 
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funzioni svolte, dei beni utilizzati e dei rischi assunti, al momento in cui tali 

funzioni sono eseguite, i beni sono utilizzati e i rischi sono assunti come 

discusso in questa Sezione B di questo capitolo. La sezione D di questo 

capitolo fornisce una guida supplementare sui metodi di determinazione dei 

prezzi di trasferimento e altre questioni relative alla determinazione dei 

prezzi di libera concorrenza e su altre condizioni delle transazioni relative a 

beni immateriali. 

 

B.4  Applicazione dei principi precedenti in specifiche situazioni 

6.75  I principi di cui alla presente Sezione B devono essere applicati in 

una varietà di situazioni riguardanti lo sviluppo, la valorizzazione, la 

manutenzione, la protezione e lo sfruttamento di beni immateriali. Una 

considerazione fondamentale in ogni caso è che le imprese associate che 

contribuiscono allo sviluppo, alla valorizzazione, alla manutenzione, alla 

protezione o allo sfruttamento di beni immateriali giuridicamente posseduti 

da unôaltra entità del gruppo devono ricevere una remunerazione sulla base 

del principio di libera concorrenza per le funzioni che svolgono, i rischi che 

assumono e i beni che utilizzano. Nel valutare se le imprese associate che 

svolgono funzioni o assumono rischi connessi con lo sviluppo, la 

valorizzazione, la manutenzione, la protezione e lo sfruttamento dei beni 

immateriali sono state remunerate sulla base del principio di libera 

concorrenza, è necessario considerare (i) il livello e la natura dell'attività 

svolta e (ii) l'importo e la forma della remunerazione pagata. Nel valutare se 

la remunerazione corrisposta nella transazione tra imprese associate sia 

coerente con il principio di libera concorrenza si dovrà fare riferimento al 

livello e alla natura di attività, alla remunerazione ricevuta e alla creazione 

stimata di valore di beni immateriali da parte di entità comparabili 

indipendenti che svolgono funzioni simili. Questa sezione descrive 

l'applicazione di questi principi nelle situazioni più comuni. 

 

B.4.1  Sviluppo e valorizzazione di beni immateriali connessi ad 

attività di marketing 

6.76  Una situazione frequente in cui questi principi devono essere 

applicati si presenta quando un'impresa associata svolge funzioni di 

marketing o di vendita delle quali beneficia il titolare giuridico del marchio, 

ad esempio attraverso un accordo di marketing o attraverso un accordo di 

distribuzione/marketing. In questi casi, è necessario determinare come il 

promotore o il distributore dovranno essere remunerati per le proprie 

attività. Un problema importante è se il promotore/distributore deve essere 

remunerato solo per la fornitura di servizi di promozione e distribuzione o se 
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deve essere remunerato anche per lôaumento di valore dei marchi e di altri 

beni immateriali di marketing grazie alle funzioni svolte, ai beni utilizzati e 

ai rischi assunti. 

6.77  L'analisi di questo problema richiede una valutazione (i) degli 

obblighi e dei diritti contenuti nei registri legali e negli accordi tra le parti; 

(ii) delle funzioni svolte, dei beni utilizzati e dei rischi assunti dalle parti; 

(iii) del valore atteso del bene immateriale da creare attraverso le attività del 

promotore/distributore; (iv) della remunerazione prevista per le funzioni 

svolte dal promotore/distributore (tenendo conto dei beni utilizzati e dei 

rischi assunti). Un caso relativamente chiaro si verifica quando il 

distributore agisce solo come agente, rimborsato per le spese promozionali e 

diretto e controllato nelle sue attività dal titolare giuridico dei marchi e degli 

altri beni immateriali connessi ad attività di marketing. In tal caso, il 

distributore avrà diritto soltanto a una remunerazione adeguata alle sue 

attività di agenzia. Esso non assume i rischi correlati all'ulteriore sviluppo 

del marchio e degli altri beni immateriali connessi ad attività di marketing e 

quindi non avrà diritto a ulteriori remunerazioni a tale riguardo. 

6.78  Quando il distributore sopporta effettivamente il costo delle proprie 

attività di marketing (ad esempio, quando non esiste un accordo con il 

titolare giuridico per il rimborso delle spese), l'analisi dovrà concentrarsi 

sulla misura in cui il distributore è in grado di condividere i potenziali 

benefici derivanti dalle funzioni svolte, dai beni utilizzati e dai rischi assunti 

attualmente o in futuro. In generale, in transazioni conformi al principio di 

libera concorrenza, la capacità di una parte che non è il titolare giuridico dei 

marchi e degli altri beni immateriali connessi ad attività di marketing di 

ottenere i vantaggi delle attività di marketing che incrementano il valore di 

tali beni immateriali dipenderanno principalmente dai diritti sostanziali di 

tale parte. Ad esempio, un distributore può essere in grado di ottenere 

benefici dalle funzioni svolte, dai beni utilizzati e dai rischi assunti nello 

sviluppo del valore di un marchio e di altri beni immateriali connessi ad 

attività di marketing in relazione al suo fatturato e alla sua quota di mercato, 

quando ha un contratto a lungo termine che prevede diritti esclusivi di 

distribuzione per i prodotti con il marchio. In tale situazione, gli sforzi del 

distributore potranno aumentare il valore dei propri beni immateriali, vale a 

dire i diritti di distribuzione. In tali casi, la quota-parte di vantaggi del 

distributore dovrà essere determinata in base a ciò che un distributore 

indipendente dovrebbe ricevere in circostanze comparabili. In alcuni casi, un 

distributore può eseguire funzioni, utilizzare beni o assumere rischi superiori 

a quelli che un distributore indipendente con diritti simili potrebbe sostenere 

o eseguire a beneficio delle proprie attività di distribuzione e che creano 

valore al di là di quello creato da altri promotori/distributori in posizioni 

similari. Un distributore indipendente in tali casi richiederebbe tipicamente 
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unôulteriore remunerazione dal proprietario del marchio o di altri beni 

immateriali. Tale remunerazione potrà assumere la forma di maggiori 

profitti di distribuzione (risultanti da una diminuzione del prezzo di acquisto 

del prodotto), di una riduzione del tasso di royalty o di una quota dei profitti 

correlati allôincrementato valore del marchio o degli altri beni immateriali 

connessi ad attività di marketing, al fine di compensare il distributore per le 

sue funzioni, attività e rischi e per la creazione di valore attesa. Gli esempi 

8-13 nell'allegato al Capitolo VI illustrano con maggiori dettagli 

l'applicazione di questa Sezione B nel contesto degli accordi di 

commercializzazione e di distribuzione. 

 

B.4.2  Accordi di ricerca, sviluppo e miglioramento dei processi 

6.79  I principi contenuti nei paragrafi precedenti si applicano anche in 

situazioni che coinvolgono lôesecuzione di funzioni di ricerca e sviluppo da 

parte di unôentit¨ di un gruppo multinazionale nellôambito di un accordo 

contrattuale con un'impresa associata titolare giuridica di qualsiasi bene 

immateriale ne derivi. La remunerazione adeguata per i servizi di ricerca 

dipenderà da tutti i fatti e le circostanze, ad esempio se il team di ricerca 

possiede competenze ed esperienze uniche rilevanti per la ricerca, assume 

rischi (ad esempio, quando è eseguita una ricerca le cui applicazioni non 

sono immediatamente note), utilizza propri beni immateriali o è controllato 

e gestito da un'altra entità. Una remunerazione basata sul rimborso dei costi 

più un modesto margine di profitto non rispecchia in tutti i casi il valore 

previsto o il prezzo di libera concorrenza per i contributi del team di ricerca. 

6.80  I principi di cui alla presente sezione si applicano in modo analogo in 

situazioni in cui unôentit¨ di un gruppo multinazionale, per conto di 

unôimpresa associata, fornisce servizi produttivi che possono portare a 

miglioramenti di processo o di prodotto all'impresa associata che assumerà 

la titolarità giuridica di tali miglioramenti di processo o di prodotto. Gli 

esempi da 14 a 17 nell'allegato al Capitolo VI illustrano in modo più 

dettagliato l'applicazione di questa Sezione B nel contesto degli accordi di 

ricerca e sviluppo. 

 

B.4.3  Pagamenti per l'utilizzo del nome della società 

6.81  Emergono spesso questioni in merito alla remunerazione basata sul 

principio di libera concorrenza per l'uso dei nomi del gruppo, dei nomi 

commerciali e di simili beni immateriali. La risoluzione di tali questioni 

dovrà basarsi sui principi di questa Sezione B e sugli aspetti commerciali e 

giuridici coinvolti. Come regola generale, nessun pagamento dovrà essere 
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riconosciuto ai fini dei prezzi di trasferimento per il semplice 

riconoscimento dell'appartenenza al gruppo o per l'utilizzo del nome del 

gruppo come riflesso dellôappartenenza al gruppo stesso. Si veda il 

paragrafo 7.12. 

6.82  Quando unôentit¨ del gruppo è proprietaria di un marchio o di altri 

diritti immateriali relativi al nome commerciale del gruppo e laddove l'uso 

del nome commerciale fornisca un beneficio finanziario alle entità del 

gruppo diverse da quella che possiede legalmente tale bene immateriale, 

dovrà ritenersi che un pagamento per il suo uso sarebbe stato effettuato in 

transazioni tra parti indipendenti. Allo stesso modo, tali pagamenti saranno 

appropriati quando unôentit¨ del gruppo possiede un avviamento in relazione 

a unôattivit¨ economica rappresentata da un marchio non registrato e l'uso 

del marchio fornisce un chiaro vantaggio finanziario a unôentità del gruppo 

diversa da quella che possiede lôavviamento e il marchio non registrato, 

mentre l'uso di tale marchio da parte di un altro soggetto sarebbe vietato. 

6.83  Nel determinare l'importo del pagamento relativo al nome 

commerciale di un gruppo, è importante considerare l'importo del beneficio 

finanziario attribuibile all'utilizzatore del nome commerciale per l'utilizzo di 

quel nome, i costi e i benefici associati ad altre alternative e i relativi 

contributi al valore del nome commerciale effettuati dal titolare giuridico, 

nonché dall'entità che utilizza il nome commerciale in relazione alle funzioni 

svolte, ai beni utilizzati e ai rischi assunti. Occorre prestare attenzione alle 

funzioni svolte, ai beni utilizzati e ai rischi assunti dall'utilizzatore del nome 

commerciale nel creare o nellôincrementare il valore del nome commerciale 

nel suo ambito giuridico. Occorre tener conto dei fattori che potrebbero 

essere importanti in un contratto di licenza relativo a un nome commerciale 

per un'impresa indipendente in circostanze comparabili applicando i principi 

contenuti nei Capitoli I-III.  

6.84  Se unôimpresa di successo esistente ¯ acquisita da un'altra impresa di 

successo e l'impresa acquisita comincia ad utilizzare un nome commerciale, 

un marchio o un altro genere di bene immateriale commerciale indicativo 

dell'impresa acquirente, non dovrà esserci alcuna assunzione automatica di 

un pagamento per tale uso. Se esiste una ragionevole aspettativa di un 

beneficio finanziario per la società acquisita derivante dall'utilizzo del 

marchio della società acquirente, l'importo di qualsivoglia pagamento deve 

essere commisurato al livello di tale beneficio atteso. 

6.85  Può anche darsi il caso che l'impresa acquirente sfrutti la posizione 

attuale dell'impresa acquisita per ampliare l'attività commerciale 

dell'acquirente nel territorio in cui opera l'impresa acquisita, attivandosi 

affinch® questôultima utilizzi il marchio dellôacquirente. In questo caso, 

occorrerà considerare se l'acquirente dovrà effettuare un pagamento o 
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remunerare altrimenti l'impresa acquisita per le funzioni svolte, i rischi 

assunti e i beni utilizzati (ivi inclusa la sua posizione sul mercato) in 

relazione allo sviluppo del nome commerciale dell'acquirente. 

 

C.  Transazioni che comportano l'utilizzo o il trasferimento di 

beni immateriali  

6.86  Oltre ad individuare in modo specifico i beni immateriali coinvolti in 

una particolare questione relativa ai prezzi di trasferimento e ad identificare 

il titolare giuridico di tali beni immateriali, è necessario individuare e 

caratterizzare correttamente, all'inizio di un'analisi dei prezzi di 

trasferimento in materia di beni immateriali, le specifiche transazioni tra 

parti associate che li riguardano. Si applicano i principi del Capitolo I per 

l'identificazione e l'accurata delineazione delle transazioni che comportano 

l'utilizzo o il trasferimento di beni immateriali. Oltre alle indicazioni 

sull'identificazione dell'effettiva transazione (Sezione D.1 del Capitolo I) e 

sulle riorganizzazioni aziendali (Capitolo IX, in particolare la parte II), la 

Sezione C di questo capitolo descrive alcuni scenari tipici utili ad accertare 

se i beni immateriali o i diritti relativi a beni immateriali sono coinvolti in 

una transazione. Si veda lôesempio 19. La caratterizzazione di una 

transazione ai fini dei prezzi di trasferimento non ha alcuna rilevanza per le 

determinazioni ai sensi dell'articolo 12 del Modello di Convenzione OCSE. 

Si vedano, ad esempio, i paragrafi da 8 a 19 del Commentario all'articolo 12 

Modello di Convenzione OCSE. 

6.87  Ci sono due tipi generali di transazioni in cui l'identificazione e 

l'esame dei beni immateriali sarà rilevante ai fini dei prezzi di trasferimento. 

Queste sono: (i) le transazioni che comportano trasferimenti di beni 

immateriali o diritti relativi a beni immateriali e (ii) le transazioni che 

comportano l'utilizzo di beni immateriali in relazione alla vendita di beni o 

alla prestazione di servizi. 

 

C.1  Transazioni che comportano il trasferimento di beni 

immateriali o di diritti relativi a beni immateriali  

C.1.1 Trasferimento di beni immateriali o di diritti relativi a beni 

immateriali 

6.88  I diritti relativi ai beni immateriali possono essere trasferiti in 

transazioni tra imprese associate. Tali transazioni possono comportare il 

trasferimento di tutti i diritti relativi ai beni immateriali in questione (ad 

esempio, una vendita di un bene immateriale o una licenza esclusiva 

perpetua relativa a un bene immateriale) o solo diritti limitati (ad esempio, 
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una licenza o un trasferimento similare di diritti all'utilizzo di un bene 

immateriale possono essere soggetti a restrizioni geografiche, a una durata 

limitata o a restrizioni riguardo al diritto di utilizzare, sfruttare, riprodurre, 

trasferire ulteriormente o sviluppare ulteriormente il bene immateriale). I 

principi dei Capitoli I-III si applicano alle operazioni che comportano il 

trasferimento di beni immateriali o di diritti relativi a beni immateriali. 

Ulteriori indicazioni sulla determinazione delle condizioni conformi al 

principio di libera concorrenza per tali transazioni sono contenute anche 

nelle Sezioni D.1, D.2 e D.3 di questo capitolo. 

6.89  Nelle transazioni che comportano il trasferimento di beni immateriali 

o di diritti relativi a beni immateriali, è essenziale identificare in modo 

specifico la natura dei beni immateriali e dei diritti relativi a beni 

immateriali trasferiti tra le imprese associate. Nel caso in cui siano imposti 

limiti ai diritti trasferiti, è altresì indispensabile individuare la natura di tali 

limitazioni e l'estensione dei diritti trasferiti. Va notato a questo proposito 

che le definizioni attribuite alle transazioni non devono guidare l'analisi dei 

prezzi di trasferimento. Ad esempio, nel caso di un trasferimento del diritto 

esclusivo di sfruttamento di un brevetto nel Paese X, la decisione del 

contribuente di caratterizzare la transazione come una vendita di tutti i diritti 

di brevetto del Paese X o come licenza esclusiva perpetua di una porzione 

dei diritti di brevetto in tutto il mondo non influisce sulla determinazione del 

prezzo conforme al principio di libera concorrenza se, in entrambi i casi, la 

transazione in questione è un trasferimento di diritti esclusivi per sfruttare il 

brevetto nel Paese X per la sua vita utile rimanente. Pertanto, l'analisi 

funzionale dovrà identificare la natura dei diritti trasferiti relativi a beni 

immateriali in modo specifico. 

6.90  Le restrizioni imposte nei contratti di licenza e simili all'utilizzo di 

un bene immateriale per l'ulteriore sviluppo di nuovi beni immateriali o di 

nuovi prodotti che utilizzano il bene immateriale sono molto importanti in 

un'analisi dei prezzi di trasferimento. Ĉ quindi importante nellôindividuare la 

natura di un trasferimento di diritti relativi a beni immateriali valutare se il 

cessionario riceve il diritto di utilizzare il bene immateriale trasferito allo 

scopo di ulteriori attività di ricerca e sviluppo. Nelle transazioni tra imprese 

indipendenti, si rinvengono accordi in cui il cedente/licenziante conserva il 

pieno diritto relativo a qualsiasi miglioramento del bene immateriale dato in 

licenza che possa essere sviluppato durante il periodo della licenza. Si 

osservano anche transazioni tra imprese indipendenti in cui il 

cessionario/licenziatario conserva il diritto su qualsiasi miglioramento che 

possa svilupparsi, sia per la durata della licenza che per sempre. La natura di 

eventuali limitazioni allôulteriore sviluppo dei beni immateriali trasferiti o 

della capacità del cessionario e del cedente di trarre vantaggio economico da 

tali miglioramenti può influire sul valore dei diritti trasferiti e sulla 
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comparabilità di due transazioni che implicano altrimenti identici o 

fortemente comparabili beni immateriali. Tali limitazioni devono essere 

valutate alla luce dei termini previsti negli accordi e del comportamento 

effettivo delle parti interessate. 

6.91  Le disposizioni della Sezione D.1.1 del Capitolo I si applicano per 

identificare la natura specifica di una transazione che comporta un 

trasferimento di beni immateriali o di diritti relativi a beni immateriali, per 

individuare la natura di qualsiasi bene immateriale trasferito e per 

individuare eventuali limitazioni imposte dai termini di trasferimento 

sull'uso di tali beni immateriali. Ad esempio, una specifica indicazione 

scritta relativa al fatto che una licenza non è esclusiva o di durata limitata 

non deve essere rispettata dall'amministrazione fiscale se tale specifica 

indicazione non è coerente con il comportamento delle parti. L'esempio 18 

dell'allegato al Capitolo VI illustra le disposizioni del presente paragrafo. 

 

C.1.2  Trasferimenti di combinazioni di beni immateriali 

6.92  I beni immateriali (inclusi i diritti limitati sugli stessi) possono essere 

trasferiti individualmente o in combinazione con altri beni immateriali. Nel 

valutare le transazioni che riguardano i trasferimenti di combinazioni di beni 

immateriali spesso sorgono due problemi correlati. 

6.93  Il primo di questi problemi riguarda la natura e le conseguenze 

economiche derivanti dalle interazioni dei diversi beni immateriali. È 

possibile che alcuni beni immateriali, se combinati con altri beni 

immateriali, abbiano un valore nettamente superiore di quello che avrebbero 

se fossero considerati separatamente. È, dunque, importante identificare la 

natura delle interazioni legali ed economiche esistenti tra i beni immateriali 

trasferiti in combinazione. 

6.94 Per esempio, un prodotto farmaceutico porterà spesso con sé tre o 

più tipi di beni immateriali. Il principio attivo del farmaco può essere 

protetto da uno o più brevetti. Il prodotto, inoltre, avrà superato una serie di 

test e unôautorit¨ governativa pu¸ aver accordato lôimmissione in 

commercio del prodotto in un dato mercato geografico e per specifiche 

indicazioni basate sui predetti test. Il prodotto può essere commercializzato 

con uno specifico marchio. Questi beni immateriali combinati tra loro 

possono risultare estremamente redditizi. Presi singolarmente, uno o più di 

essi possono avere un valore molto più basso. Per esempio, il marchio senza 

il brevetto e senza lôautorizzazione di immissione in commercio può avere 

un valore limitato, in quanto il prodotto non potrebbe essere venduto senza 

lôautorizzazione di immissione in commercio e concorrenti che non 

possiedono il brevetto non potrebbero essere estromessi dal mercato. Allo 
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stesso modo, il valore di un brevetto può essere maggiore quando è stata già 

ottenuta lôautorizzazione di immissione in commercio rispetto allôipotesi di 

assenza dellôautorizzazione di immissione in commercio. Le interazioni tra 

ognuna di queste classi di beni immateriali, così come le funzioni svolte 

dalle parti, il sostenimento dei rischi e dei costi associati alla protezione dei 

beni immateriali sono, perciò, molto importanti nella conduzione di 

unôanalisi dei prezzi di trasferimento relativamente al trasferimento di beni 

immateriali. È importante considerare il relativo contributo alla creazione 

del valore quando differenti imprese associate detengono i diritti nei beni 

immateriali utilizzati. 

6.95  Il secondo problema riguarda lôimportanza di assicurarsi che tutti i 

beni immateriali trasferiti in una particolare transazione siano stati 

identificati. Ad esempio, è possibile che i beni immateriali siano così 

interconnessi che risulti impossibile, sostanzialmente, trasferirne uno senza 

trasferire anche lôaltro. Avviene spesso, infatti, che il trasferimento di un 

bene immateriale implichi il trasferimento di altri beni immateriali. In questi 

casi è importante identificare tutti i beni immateriali entrati nella 

disponibilità del cessionario a seguito del trasferimento, applicando i 

principi della Sezione D.1 del Capitolo I. Ad esempio, il trasferimento dei 

diritti allôutilizzo del marchio mediante un accordo di licenza implicherà 

anche la concessione in licenza del valore reputazionale, talvolta riferito 

allôavviamento, associato a quel marchio, che il licenziante ha costruito. 

Qualsiasi importo richiesto per la licenza dovrà considerare sia il marchio 

sia lôassociato valore reputazionale. Lôesempio 20 contenuto nellôallegato al 

Capitolo VI illustra i principi di questo paragrafo. 

6.96  È importante identificare situazioni in cui i contribuenti o 

lôamministrazione fiscale potrebbero cercare artificiosamente di separare 

beni immateriali che, sostanzialmente, due parti indipendenti non 

separerebbero in circostanze comparabili. Per esempio, tentativi di separare 

in modo artificioso marchi di fabbrica o denominazioni commerciali 

dallôavviamento o dal valore reputazionale di fatto associati dovranno essere 

identificati e analizzati in modo critico. Lôesempio 21 contenuto 

nellôallegato al Capitolo VI illustra i principi di questo paragrafo. 

6.97  Si deve tenere a mente che il processo di identificazione di tutti i 

beni immateriali trasferiti in una data transazione è un esercizio di 

identificazione, in base agli accordi scritti e al comportamento effettivo delle 

parti, delle reali transazioni che le stesse hanno effettivamente realizzato, 

applicando i principi enunciati alla Sezione D.1 del Capitolo I. 
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C.1.3  Trasferimento di beni immateriali o di diritti a essi correlati 

associato a transazioni commerciali 

6.98  In alcuni casi i beni immateriali o i diritti a essi correlati potrebbero 

essere trasferiti in combinazione con beni materiali o con servizi. È 

importante, in tali circostanze, determinare se i beni immateriali sono stati 

effettivamente trasferiti in occasione delle predette transazioni. È anche 

importante che tutti i beni immateriali trasferiti in occasione di una data 

transazione siano identificati e tenuti in considerazione ai fini di unôanalisi 

dei prezzi di trasferimento. Gli esempi dal 23 al 25 contenuti nellôallegato al 

Capitolo VI illustrano i principi di questo paragrafo. 

6.99  In alcuni casi sarà possibile oltre che appropriato separare le 

transazioni relative ai beni materiali o ai servizi dal trasferimento dei beni 

immateriali o dei diritti a essi correlati al fine di eseguire unôanalisi dei 

prezzi di trasferimento. In tali circostanze il prezzo di un contratto globale 

dovrà essere disaggregato con lo scopo di riscontrare che ciascun elemento 

della transazione sia conforme al principio di libera concorrenza. In altri 

casi, le transazioni potranno essere così strettamente collegate da rendere 

difficile separare la parte della transazione relativa ai beni materiali o ai 

servizi da quella relativa al trasferimento di beni immateriali o dei diritti a 

essi correlati. Lôaffidabilit¨ di comparabili disponibili sarà un fattore 

rilevante nel considerare se le transazioni debbano essere aggregate o 

disaggregate. In particolare, è importante considerare se i comparabili 

disponibili permettano una valutazione accurata delle interazioni tra le 

transazioni. 

6.100  Una situazione in cui le transazioni che riguardano il trasferimento di 

beni immateriali o di diritti a essi correlati possono essere combinate con 

altre transazioni riguarda il contratto di franchising. In virtù di tale accordo, 

unôentit¨ di un gruppo multinazionale può accettare di fornire una 

combinazione di servizi e beni immateriali a unôimpresa associata in cambio 

di un unico corrispettivo. Se i servizi e i beni immateriali messi a 

disposizione in base a tale accordo sono talmente unici da non poter essere 

possibile identificare comparabili per lôintero contratto globale (servizi e 

beni immateriali), si dovranno isolare le varie componenti della prestazione 

complessa al fine di una separata valutazione dei prezzi di trasferimento. 

Dovrà essere comunque tenuto in considerazione che lôaggregazione tra i 

diversi beni immateriali e servizi può incrementare il valore di entrambi. 

6.101  In altre circostanze, la fornitura di un servizio e il trasferimento di 

uno o più beni immateriali possono essere così strettamente integrati che 

risulta difficoltoso separare le transazioni al fine di condurre unôanalisi dei 

prezzi di trasferimento. Ad esempio, alcuni trasferimenti di diritti correlati al 

software possono essere combinati con lôimpegno del licenziante di fornire 
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servizi continui di manutenzione del software, che possono includere 

aggiornamenti periodici dello stesso. In situazioni in cui i servizi e i 

trasferimenti di beni immateriali sono fortemente integrati, può essere 

necessario determinare il valore di libera concorrenza su base aggregata. 

6.102  È necessario sottolineare che determinare precisamente la 

transazione come fornitura di prodotti o servizi o trasferimento di beni 

immateriali o una combinazione di entrambi non implica necessariamente 

l'uso di un particolare metodo di determinazione dei prezzi di trasferimento. 

Ad esempio, un approccio basato sul metodo del costo maggiorato non sarà 

appropriato per tutte le transazioni relative a prestazioni di servizi e non tutte 

le transazioni relative ai beni immateriali richiedono valutazioni complesse 

o l'applicazione dei metodi di ripartizione degli utili. I fatti di ciascuna 

situazione specifica e i risultati di unôapposita analisi funzionale 

determineranno il modo in cui le transazioni saranno combinate, determinate 

e analizzate ai fini dei prezzi di trasferimento, nonché la scelta del metodo di 

determinazione dei prezzi di trasferimento più appropriato alle circostanze 

del caso. L'obiettivo finale è determinare i prezzi e le altre condizioni 

pertinenti che verrebbero stabilite tra imprese indipendenti in transazioni 

comparabili. 

6.103  Inoltre, si sottolinea che le valutazioni se le transazioni debbano 

essere aggregate o isolate ai fini dellôanalisi implicano la delineazione 

dellôeffettiva transazione realizzata, facendo riferimento agli accordi scritti e 

al comportamento effettivo delle parti. Le valutazioni riguardanti l'effettiva 

transazione realizzata costituiscono un elemento necessario per individuare 

il metodo di determinazione dei prezzi di trasferimento più appropriato alle 

circostanze del caso. 

 

C.2  Transazioni che riguardano l'utilizzo di beni immateriali 

nellôambito della vendita di beni o della prestazione di 

servizi 

6.104  I beni immateriali possono essere utilizzati nellôambito di transazioni 

tra parti associate in situazioni in cui non vi sia alcun trasferimento di beni 

immateriali o di diritti a essi correlati. Ad esempio, i beni immateriali 

possono essere utilizzati da una o da entrambe le parti in una transazione tra 

parti associate in relazione alla produzione di beni venduti a un'impresa 

associata o alla commercializzazione di beni acquistati da un'impresa 

associata o alla prestazione di servizi per conto di un'impresa associata. La 

natura di tale transazione dovrà essere chiaramente delineata e ogni bene 

immateriale rilevante utilizzato da ciascuna delle parti dovrà essere 

individuato e tenuto in considerazione ai fini dellôanalisi di comparabilit¨, 
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della selezione e dell'applicazione del metodo dei prezzi di trasferimento più 

appropriato per tale transazione e della scelta della parte da sottoporre a test. 

Ulteriori indicazioni relative alla determinazione delle condizioni di libera 

concorrenza che riguardano transazioni che comportano l'utilizzo di beni 

immateriali nellôambito della vendita di beni o della prestazione di servizi 

sono contenute nelle Sezioni D.1 e D.4 di questo capitolo. 

6.105  La necessità di considerare l'utilizzo di beni immateriali da parte di 

una delle parti associate della transazione riguardante la vendita di beni può 

essere illustrata come segue. Supponiamo che un produttore di automobili 

utilizzi brevetti di proprietà di grande valore per produrre automobili che poi 

vende a distributori associati. Supponiamo che i brevetti contribuiscano in 

modo significativo alla creazione del valore delle automobili. I brevetti e il 

valore che essi incrementano devono essere individuati e tenuti in 

considerazione nell'analisi di comparabilità della transazione, che consiste 

nelle vendite di automobili da parte del produttore ai suoi distributori 

associati, nella scelta del metodo di determinazione dei prezzi di 

trasferimento più appropriato per le transazioni e nella selezione della parte 

da sottoporre a test. I distributori associati che acquistano le automobili non 

acquisiscono, tuttavia, alcun diritto sui brevetti del produttore. In questo 

caso, i brevetti sono utilizzati nella produzione e possono incidere sul valore 

delle automobili, ma non risultano trasferiti. 

6.106  Come altro esempio di utilizzo di beni immateriali nellôambito di una 

transazione tra imprese associate, si supponga che una società di 

esplorazione abbia acquisito o sviluppato dati e analisi geologiche di grande 

valore, nonché sofisticati software e know-how esplorativi. Supponiamo, 

inoltre, che la società utilizzi tali beni immateriali per fornire servizi di 

esplorazione a un'impresa associata. Questi beni immateriali dovranno 

essere identificati e tenuti in considerazione nell'analisi di comparabilità 

della transazione di prestazione dei servizi tra la società di esplorazione e 

l'impresa associata, nella scelta del metodo di determinazione dei prezzi di 

trasferimento più appropriato per la transazione e nella selezione della parte 

da sottoporre a test. Supponendo che l'impresa associata non acquisisca 

alcun diritto sui beni immateriali dell'impresa di esplorazione, gli stessi sono 

utilizzati nell'esecuzione dei servizi e possono incidere sul valore dei servizi, 

ma non risultano trasferiti. 
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D.  Ulteriori indicazioni per la determinazione delle condizioni 

di libera concorrenza nel caso in cui siano coinvolti beni 

immateriali  

6.107  Dopo aver identificato le transazioni rilevanti riguardanti i beni 

immateriali, identificando in modo specifico i beni immateriali oggetto di 

tali transazioni, quale entità o quali entità legalmente li possiedano così 

come quelle che contribuiscano alla creazione di valore, sarà possibile 

identificare le condizioni di libera concorrenza per le predette transazioni. I 

principi stabiliti nei Capitoli I-III  di queste linee guida dovranno essere 

applicati nella determinazione delle condizioni di libera concorrenza per le 

transazioni che riguardano i beni immateriali. In particolare, il processo 

raccomandato delle nove fasi esposto al paragrafo 3.4 pu¸ essere dôaiuto 

nellôindentificare le condizioni di libera concorrenza che riguardano i beni 

immateriali. Come parte essenziale per lôapplicazione dei principi del 

Capitolo III per condurre unôanalisi di comparabilit¨ secondo il processo 

indicato nel paragrafo 3.4, devono essere considerati anche i principi 

contenuti nelle Sezioni A, B e C di questo Capitolo VI. 

6.108  Tuttavia, può risultare particolarmente difficile applicare i principi 

dei Capitoli I-III alle transazioni tra imprese associate che riguardano i beni 

immateriali, i quali possono essere di natura tale da rendere complessa la 

ricerca di beni comparabili e, in taluni casi, difficile la determinazione del 

valore al momento della transazione. Inoltre, per motivi commerciali 

assolutamente legittimi e connessi alle relazioni che intercorrono tra le 

imprese associate, queste possono a volte adottare modalità di trasferimento 

che le imprese indipendenti non prenderebbero in considerazione. Si veda il 

paragrafo 1.11. Lôuso o il trasferimento di beni immateriali può essere fonte 

di problemi impegnativi relativamente alla comparabilità, alla selezione dei 

metodi di determinazione dei prezzi di trasferimento e alla determinazione 

delle condizioni di libera concorrenza per le transazioni. Questa Sezione D 

fornisce ulteriori indicazioni per lôapplicazione dei principi dei Capitoli I-III 

per la determinazione delle condizioni di libera concorrenza per le 

transazioni tra parti associate riguardanti i beni immateriali. 

6.109  La Sezione D.1 fornisce ulteriori indicazioni generali per tutte le 

transazioni riguardanti i beni immateriali. La Sezione D.2 fornisce ulteriori 

indicazioni specificamente per le transazioni che riguardano il trasferimento 

di beni immateriali o di diritti sui beni immateriali. La Sezione D.3 fornisce 

ulteriori indicazioni sui trasferimenti di beni immateriali o di diritti sui beni 

immateriali il cui valore è estremamente incerto al momento del 

trasferimento. La Sezione D.4 contiene un approccio per testare il prezzo di 

beni immateriali difficili da valutare. La Sezione D.5 fornisce ulteriori 

indicazioni in relazione alle transazioni relative allôutilizzo di beni 
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immateriali nellôambito della vendita di beni o della prestazione di servizi in 

situazioni in cui non cô¯ un trasferimento di diritti sui beni immateriali. 

 

D.1  Principi generali applicabili alle transazioni che 

riguardano i beni immateriali  

6.110  La Sezione D del Capitolo I e il Capitolo III contengono i principi 

che devono essere considerati e un processo che si raccomanda di seguire 

nel condurre unôanalisi di comparabilit¨. I principi descritti in queste sezioni 

delle linee guida si applicano a tutte le transazioni tra parti associate che 

riguardano i beni immateriali. 

6.111  Nellôapplicazione dei principi delle linee guida relativi al contenuto e 

al processo di unôanalisi di comparabilit¨ a una transazione che riguarda i 

beni immateriali, unôanalisi di determinazione dei prezzi di trasferimento 

deve considerare le opzioni realisticamente a disposizione di ognuna delle 

parti coinvolte nella transazione. 

6.112  Per valutare le opzioni realisticamente a disposizione delle parti, 

devono essere considerati i punti di vista di ciascuna delle parti che 

partecipano alla transazione. Unôanalisi di comparabilit¨ che si focalizzi solo 

su un lato della transazione generalmente non garantisce una base sufficiente 

per valutare la transazione che riguarda i beni immateriali (incluse quelle 

situazioni per le quali sia individuato un metodo di determinazione dei 

prezzi di trasferimento unilaterale). 

6.113  Sebbene sia importante valutare i punti di vista di entrambe le parti 

della transazione nellôeseguire unôanalisi di comparabilit¨, le circostanze 

commerciali specifiche di una delle parti non dovranno essere utilizzate per 

imporre un risultato contrario alle opzioni realisticamente a disposizione 

dellôaltra parte. Per esempio, un cedente non accetterebbe un prezzo per il 

trasferimento di tutti o parte dei suoi diritti su un bene immateriale che sia 

meno vantaggioso di altre opzioni realisticamente a disposizione (inclusa 

anche la possibilità di non effettuare alcun trasferimento), soltanto perché 

una determinata impresa associata cessionaria non possiede le risorse per 

sfruttare effettivamente i diritti sul bene immateriale trasferito. Allo stesso 

modo, un cessionario non sarebbe disposto a pagare un prezzo per 

lôacquisizione di diritti su uno o più beni immateriali, tale da rendergli 

impossibile prevedere la realizzazione di un profitto nella sua attività 

utilizzando i diritti acquisiti sul bene immateriale. Un risultato del genere 

sarebbe meno favorevole al cessionario rispetto alla sua opzione 

realisticamente a disposizione di non effettuare affatto il trasferimento. 
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6.114  Un prezzo per una transazione che riguarda beni immateriali potrà 

essere normalmente individuato in base alle opzioni realisticamente a 

disposizione di ciascuna delle parti. Lôesistenza di tali prezzi ¯ conforme al 

presupposto che i gruppi multinazionali cercano di ottimizzare lôallocazione 

delle risorse. In presenza di situazioni in cui il prezzo minimo accettabile per 

il cedente, basato sulle sue opzioni realisticamente a disposizione, ecceda il 

prezzo massimo accettabile per il cessionario, basato sulle sue opzioni 

realisticamente a disposizione, sarà necessario considerare se lôeffettiva 

transazione debba essere disconosciuta secondo quanto previsto nella 

Sezione D.2 del Capitolo I o se le condizioni della transazione debbano 

essere, invece, rettificate. Allo stesso modo, in presenza di situazioni in cui 

si possa sostenere che sia lôutilizzo corrente del bene immateriale sia 

unôopzione realisticamente a disposizione (cioè un utilizzo alternativo del 

bene immateriale) proposta non ottimizzano lôallocazione delle risorse, sarà 

necessario considerare se tali ipotesi siano coerenti con i fatti reali e le 

circostanze del caso di specie. Ĉ chiara dunque lôimportanza di valutare in 

maniera accurata tutti i fatti e tutti gli elementi al fine di delineare 

accuratamente lôeffettiva transazione che riguarda i beni immateriali.  

 

D.2  Ulteriori indicazioni sui trasferimenti di beni immateriali o 

di diritti sui beni immateriali  

6.115  Questa sezione fornisce ulteriori indicazioni riguardanti specifiche 

problematiche che sorgono nellôambito del trasferimento tra imprese 

associate di beni immateriali o diritti sui beni immateriali. Tali transazioni 

possono includere cessioni di beni immateriali o transazioni che sono 

economicamente equivalenti alle cessioni. Queste transazioni potranno 

anche includere una licenza dei diritti di utilizzazione di uno o più beni 

immateriali o transazioni simili. La presente sezione non intende fornire una 

guida onnicomprensiva sul trattamento dei prezzi di trasferimento relativi ai 

trasferimenti di tali beni immateriali. Serve piuttosto a integrare le previsioni 

altrimenti applicabili dei Capitoli I-III e le direttive contenute nelle Sezioni 

A, B, C e D.1 di questo capitolo, nel contesto di trasferimenti di beni 

immateriali o di diritti sui beni immateriali, fornendo indicazioni con 

riferimento ad alcuni argomenti specifici che comunemente sorgono in 

connessione con tali trasferimenti. 

 

D.2.1  Comparabilità dei beni immateriali o dei diritti sui beni 

immateriali 

6.116  Nellôapplicazione delle disposizioni dei Capitoli I-III alle transazioni 

che riguardano il trasferimento di beni immateriali o di diritti sui beni 
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immateriali, occorre ricordare che i beni immateriali spesso hanno 

caratteristiche uniche e, di conseguenza, hanno il potenziale per generare 

rendimenti e creare benefici futuri che potrebbero differire notevolmente. 

Nellôeseguire unôanalisi di comparabilit¨ in relazione al trasferimento di 

beni immateriali è quindi essenziale considerare le caratteristiche uniche 

degli stessi. Ciò è particolarmente importante quando il metodo del 

confronto del prezzo è considerato il metodo più appropriato per la 

determinazione dei prezzi di trasferimento, ma assume anche importanza 

nell'applicazione di altri metodi che si basano sui comparabili. Nel caso di 

un trasferimento di beni immateriali o di diritti sui beni immateriali che 

garantisca all'impresa un vantaggio competitivo unico sul mercato, i beni 

immateriali e le transazioni appositamente comparabili dovranno essere 

attentamente esaminati. È fondamentale valutare se i potenziali comparabili 

in realtà presentino una simile redditività attesa. 

6.117  Di seguito è riportata una descrizione delle specifiche caratteristiche 

dei beni immateriali che possono dimostrarsi importanti in unôanalisi di 

comparabilità riguardante i trasferimenti di beni immateriali o di diritti sui 

beni immateriali. La seguente lista non è esaustiva e, in alcuni casi, ulteriori 

o differenti fattori possono essere parte essenziale dellôanalisi di 

comparabilità. 

 

D.2.1.1 Esclusività 

6.118  Il fatto che nellôambito di una specifica transazione avente ad 

oggetto il trasferimento di beni immateriali o di diritti sui beni immateriali, i 

diritti che riguardano i beni immateriali siano esclusivi o non esclusivi può 

avere importanti ripercussioni sulla comparabilità. Alcuni beni immateriali 

consentono al titolare giuridico di escludere altri soggetti dal loro utilizzo. 

Un brevetto, ad esempio, garantisce il diritto esclusivo di utilizzare 

lôinvenzione coperta da brevetto per un certo periodo di tempo. Se il 

soggetto che detiene i diritti sul bene immateriale può escludere le altre 

imprese dal mercato oppure escluderle dallôuso del bene immateriale che 

garantisce una posizione di vantaggio sul mercato, allora tale soggetto può 

godere di un alto potere sul mercato o di influenza sul mercato. Un soggetto 

che non possiede diritti esclusivi sui beni immateriali non potrà escludere 

tutti i concorrenti e, di conseguenza, non avrà lo stesso grado di potere o di 

influenza sul mercato. Pertanto, la natura esclusiva o non esclusiva dei beni 

immateriali o dei diritti sui beni immateriali dovrà essere considerata 

nellôambito dell'analisi della comparabilit¨. 
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D.2.1.2 Ampiezza e durata della protezione legale 

6.119  Lôestensione e la durata della tutela giuridica dei beni immateriali 

connessi a un particolare trasferimento possono rappresentare un importante 

fattore di comparabilità. Le protezioni legali associate ad alcuni beni 

immateriali possono impedire ai concorrenti di entrare in un determinato 

mercato. Per altri beni immateriali, come il know-how o i segreti 

commerciali, le relative tutele legali possono avere natura differente e non 

essere così forti o durature. Per i beni immateriali a vita utile limitata, la 

durata delle protezioni legali può essere importante poiché la durata dei 

diritti immateriali influenzerà l'aspettativa delle controparti in relazione ai 

benefici futuri derivanti dallo sfruttamento del bene immateriale. Ad 

esempio, due brevetti altrimenti comparabili non avranno valore equivalente 

se uno scade alla fine di un anno mentre l'altro scade solo dopo dieci anni. 

 

D.2.1.3 Ambito geografico 

6.120  Lôambito geografico dei beni immateriali o dei diritti sugli stessi 

comporta importanti considerazioni nellôambito dellôanalisi di 

comparabilità. Una concessione globale dei diritti sui beni immateriali può 

avere maggior valore rispetto a una concessione limitata a uno o a pochi 

Paesi, anche alla luce della natura del prodotto, del bene immateriale e dei 

mercati di riferimento. 

 

D.2.1.4 Vita utile 

6.121  Alcuni beni immateriali hanno una vita utile limitata. Comô¯ gi¨ 

stato indicato, la vita utile di specifici beni immateriali può essere 

influenzata dalla natura e dalla durata della protezione legale. La vita utile di 

alcuni beni immateriali può anche essere influenzata dal livello di 

obsolescenza tecnica in un settore e dallo sviluppo di nuovi prodotti 

tecnicamente più avanzati. Può anche accadere che la vita utile di specifici 

beni immateriali debba essere prorogata. 

6.122  Nellôeseguire unôanalisi di comparabilità, sarà pertanto utile 

considerare la vita utile attesa del bene immateriale in questione. In 

generale, ferme restando tutte le altre caratteristiche, un bene immateriale da 

cui ci si attende lôottenimento di vantaggi di mercato per un periodo di 

tempo più lungo sarà valutato a un valore superiore rispetto a un bene 

immateriale similare che produce vantaggi di mercato per un periodo di 

tempo più breve. Nella valutazione della vita utile di un bene immateriale è, 

altresì, importante considerare lôuso che viene fatto dello stesso. La vita utile 

di un bene immateriale utilizzato per una continua attività di ricerca e 
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sviluppo può estendersi oltre la vita commerciale della corrente linea di 

prodotti derivante dallo stesso bene immateriale. 

 

D.2.1.5 Fase dello sviluppo 

6.123  Nellôeseguire unôanalisi di comparabilità, è importante considerare la 

fase dello sviluppo degli specifici beni immateriali. Si verifica spesso che 

nellôambito di una transazione tra imprese associate il bene immateriale sia 

trasferito immediatamente prima che sia dimostrato che lo stesso possa 

garantire una produzione economicamente sfruttabile. Un esempio ricorrente 

si verifica nel settore farmaceutico, in cui una formula chimica può essere 

brevettata e i brevetti (o i diritti allôuso dei brevetti) trasferiti nellôambito di 

una transazione tra imprese associate in un momento anteriore rispetto a 

quello in cui ricerche, sviluppi e test dimostrino che la formula costituisce 

un sano ed efficace trattamento per particolari patologie mediche.  

6.124  Come regola generale, i beni immateriali riconducibili a prodotti con 

commercializzazione consolidata saranno valutati a un valore superiore 

rispetto a beni immateriali similari relativi a prodotti la cui 

commercializzazione sia ancora in corso di stabilizzazione. Nellôeseguire 

unôanalisi di comparabilità che riguarda beni immateriali parzialmente 

sviluppati, è importante valutare la probabilità che eventuali sviluppi 

porteranno significative quote di reddito nella commercializzazione. In 

alcune circostanze, i dati settoriali relativi ai rischi associati ai futuri sviluppi 

possono essere utili per tali valutazioni. Comunque, le specifiche circostanze 

di una particolare situazione dovranno essere sempre considerate. 

 

D.2.1.6 Diritti su miglioramenti, revisioni e aggiornamenti 

6.125  Spesso, una considerazione importante in unôanalisi di comparabilità 

che riguarda beni immateriali è rappresentata dai diritti delle parti sui futuri 

miglioramenti, sulle revisioni e sugli aggiornamenti dei beni immateriali 

stessi. In alcuni settori di attività, i prodotti protetti da beni immateriali 

possono diventare obsoleti o non competitivi in tempi relativamente brevi in 

assenza di continui sviluppi e potenziamenti dei beni immateriali. Di 

conseguenza, avere accesso ad aggiornamenti e miglioramenti può fare la 

differenza nel conseguimento di un vantaggio a breve o a lungo termine 

derivante dai beni immateriali. È pertanto necessario considerare, ai fini 

dellôanalisi di comparabilit¨, se una specifica concessione di diritti sui beni 

immateriali comprenda o meno l'accesso a miglioramenti, revisioni e 

aggiornamenti dei beni immateriali stessi. 
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6.126  Un problema analogo, spesso rilevante ai fini di unôanalisi di 

comparabilit¨, include la questione riguardante lôacquisizione o meno da 

parte del cessionario dei beni immateriali del diritto di utilizzare gli stessi ai 

fini della ricerca diretta allo sviluppo di altri beni immateriali nuovi e 

potenziati. Ad esempio, il diritto di utilizzare una piattaforma software già 

esistente come base per lo sviluppo di nuovi prodotti informatici può ridurre 

i tempi di sviluppo e può fare la differenza tra diventare il primo a 

commercializzare un nuovo prodotto o un'applicazione o essere costretto a 

entrare in un mercato già occupato da prodotti concorrenziali consolidati. 

Unôanalisi di comparabilità relativa ai beni immateriali, quindi, dovrà tenere 

in debito conto i diritti delle parti sullôutilizzo di tali beni immateriali per lo 

sviluppo di versioni nuove e migliorate dei prodotti. 

 

D.2.1.7 Aspettativa di benefici futuri 

6.127  Ciascuna delle precedenti considerazioni sulla comparabilità assume 

rilevanza con riguardo allôaspettativa delle parti coinvolte in una transazione 

di benefici futuri che possono derivare dallôuso dei beni immateriali in 

questione. Se, per qualunque motivo, si rileva una discrepanza significativa 

tra i benefici futuri derivanti dallo sfruttamento di un bene immateriale in 

luogo di un altro, è arduo considerare tali beni immateriali sufficientemente 

confrontabili da sostenere unôanalisi dei prezzi di trasferimento basata sui 

comparabili, in mancanza di adeguati aggiustamenti di comparabilità. In 

particolare, è importante considerare la redditività realizzata e potenziale di 

prodotti o potenziali prodotti basati sul bene immateriale. I beni immateriali 

che sono alla base di prodotti o servizi ad elevata redditività, infatti, non 

sono verosimilmente paragonabili a beni immateriali a sostegno di prodotti o 

servizi con una profittabilità nella media. Ogni fattore che possa influenzare 

in maniera sostanziale lôaspettativa delle parti in una transazione tra parti 

associate di ottenere benefici futuri da un bene immateriale dovrà essere 

tenuto in adeguata considerazione nellôeseguire unôanalisi di comparabilità.    

 

D.2.2  Confronto del rischio nei casi di trasferimenti di beni 

immateriali o di diritti sui beni immateriali 

6.128  Nellôeseguire un'analisi di comparabilit¨ che riguarda il trasferimento 

di beni immateriali o di diritti sui beni immateriali, l'esistenza di rischi legati 

alla probabilità di ottenere futuri vantaggi economici dai beni immateriali 

trasferiti deve essere considerata, ivi compresa la ripartizione dei rischi tra le 

parti che dovrà essere analizzata nel quadro definito nella Sezione D.1.2 del 

Capitolo I. I seguenti tipi di rischi, tra gli altri, dovranno essere considerati 

per valutare se i trasferimenti di beni immateriali o di combinazioni di beni 
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immateriali siano paragonabili e per valutare se i beni immateriali stessi 

siano comparabili. 

Å Rischi legati al futuro sviluppo dei beni immateriali. Includono la 

valutazione: del fatto se i beni immateriali si riferiscano a prodotti 

commercialmente redditizi o se possano supportare in futuro prodotti 

commercialmente redditizi, del costo previsto del futuro sviluppo e 

delle attività di testing, della probabilità che tale sviluppo e tali 

attività di testing avranno successo e di considerazioni simili. Le 

valutazioni in merito al rischio di sviluppo sono particolarmente 

importanti nelle situazioni che riguardano trasferimenti di beni 

immateriali parzialmente sviluppati. 

Å Rischi legati all'obsolescenza del prodotto e alla svalutazione del 

valore dei beni immateriali. Includono la valutazione della 

probabilità che i concorrenti introdurranno prodotti o servizi in 

futuro che possano significativamente erodere il mercato dei prodotti 

basati sui beni immateriali che sono analizzati. 

Å Rischi legati alla violazione dei diritti sui beni immateriali. 

Includono la valutazione: della probabilità che altri possano 

affermare con successo che i prodotti basati sui beni immateriali 

violino i loro diritti sui beni immateriali e dei possibili costi per la 

difesa di tali diritti contro tali pretese. Ciò comprende anche una 

valutazione della probabilità che il titolare dei diritti sui beni 

immateriali possa impedire con successo ad altri di violarli , il rischio 

che i prodotti contraffatti possano erodere la redditività dei mercati 

rilevanti e la probabilità che sostanziali danni possano verificarsi nel 

caso di violazione di tali diritti.  

Å Responsabilità del prodotto e rischi simili relativi al futuro utilizzo 

dei beni immateriali. 

 

D.2.3 Aggiustamenti di comparabilità nei trasferimenti di beni 

immateriali o di diritti sui beni immateriali  

6.129  Si applicano i principi dei paragrafi da 3.47 a 3.54 relativi agli 

aggiustamenti di comparabilità in relazione alle transazioni che comportano 

il trasferimento di beni immateriali o di diritti sui beni immateriali. È 

importante notare che le differenze tra i beni immateriali possono avere 

significative conseguenze economiche che possono essere difficili da 

rettificare in maniera affidabile. In particolare, in situazioni in cui gli importi 

attribuibili agli aggiustamenti di comparabilità rappresentano una grande 

percentuale della remunerazione del bene immateriale, si può 
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ragionevolmente ritenere, in presenza di specifici fattori, che il calcolo 

dell'aggiustamento non sia affidabile e che i beni immateriali che sono 

confrontati non sono in realtà sufficientemente paragonabili tanto da 

consentire unôaffidabile analisi sui prezzi di trasferimento. Se non sono 

possibili aggiustamenti di comparabilità affidabili, sarà necessario 

selezionare un metodo per la determinazione dei prezzi di trasferimento che 

sia meno dipendente dall'identificazione di beni immateriali comparabili o 

da transazioni comparabili. 

 

D.2.4  Utilizzo di comparabili estratti dalle banche dati 

6.130  La comparabilità, e la possibilità di effettuare aggiustamenti di 

comparabilità, è particolarmente importante nel valutare i beni immateriali 

potenzialmente comparabili e le relative percentuali di royalty nel caso siano 

estratti da banche dati commerciali o da banche dati private le licenze 

pubblicamente disponibili o gli accordi similari. I principi della Sezione 

A.4.3.1 del Capitolo III si applicano integralmente alla valutazione 

dell'utilizzabilità delle transazioni tratte da tali fonti. In particolare, è 

importante valutare se i dati pubblicamente disponibili tratti da banche dati 

commerciali e da banche dati private siano sufficientemente dettagliati da 

consentire una valutazione delle caratteristiche dei beni immateriali che 

possono essere importanti per eseguire un'analisi di comparabilità. Nella 

valutazione degli accordi di licenza comparabili identificati dalle banche 

dati, gli elementi specifici del caso, compresa la metodologia applicata, 

dovranno essere considerati nel contesto delle disposizioni del paragrafo 

3.38. 

 

D.2.5  Selezione del metodo più appropriato di determinazione dei 

prezzi di trasferimento di una transazione che riguarda il 

trasferimento di beni immateriali o di diritti sui beni 

immateriali 

6.131  I principi di queste linee guida che riguardano la selezione del 

metodo di determinazione dei prezzi di trasferimento più appropriato alle 

circostanze del caso di specie sono descritti nei paragrafi da 2.1 a 2.12. 

Questi principi si applicano interamente ai casi che riguardano il 

trasferimento di beni immateriali o di diritti sui beni immateriali. Nel 

selezionare il metodo di determinazione dei prezzi di trasferimento più 

appropriato in un caso che riguarda il trasferimento di beni immateriali o di 

diritti sui beni immateriali, si dovrà prestare attenzione a (i) la natura dei 

beni immateriali rilevanti, (ii) la difficoltà ad identificare transazioni tra 

terze parti indipendenti comparabili per lôapplicazione di alcuni dei metodi 
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dei prezzi di trasferimento descritti nel Capitolo II. Le problematiche 

discusse qui di seguito sono particolarmente importanti nella selezione dei 

metodi di determinazione dei prezzi di trasferimento in base alle linee guida. 

6.132  Nell'applicare i principi di cui ai paragrafi da 2.1 a 2.12 a questioni 

che riguardano il trasferimento di beni immateriali o di diritti sui beni 

immateriali, è importante riconoscere che le transazioni possono essere 

strutturate in modi diversi, ma possono avere conseguenze economiche 

simili. Ad esempio, la prestazione di un servizio con lôimpiego di un bene 

immateriale può avere conseguenze economiche molto simili a una 

transazione che ha ad oggetto il trasferimento di un bene immateriale (o il 

trasferimento di diritti sul bene immateriale), in quanto entrambe possono 

trasferire il valore del bene immateriale al cessionario. Di conseguenza, 

nella scelta del metodo di determinazione dei prezzi di trasferimento in 

relazione a una transazione che riguarda il trasferimento di beni immateriali 

o di diritti sui beni immateriali, è importante considerare le conseguenze 

economiche della transazione piuttosto che procedere sulla base di una 

definizione arbitraria. 

6.133  Questo capitolo chiarisce che per le questioni che riguardano il 

trasferimento di beni immateriali o di diritti sui beni immateriali è 

importante non semplicemente supporre che tutto lôutile residuo, dopo una 

limitata remunerazione a coloro che svolgono le funzioni, dovrà essere 

assegnato necessariamente al proprietario dei beni immateriali. La scelta del 

metodo di determinazione dei prezzi di trasferimento più appropriato dovrà 

essere basata su un'analisi funzionale che fornisca una chiara comprensione 

del processo aziendale globale del gruppo multinazionale e di come i beni 

immateriali trasferiti interagiscono con le altre funzioni, con i beni e con i 

rischi che costituiscono il processo aziendale globale. L'analisi funzionale 

dovrà identificare tutti i fattori che contribuiscono alla creazione di valore, 

che possono includere, tra gli altri, i rischi assunti, le caratteristiche dello 

specifico mercato, la posizione, le strategie commerciali e le sinergie del 

gruppo multinazionale. Il metodo di determinazione dei prezzi di 

trasferimento selezionato e gli eventuali aggiustamenti ricompresi in tale 

metodo basati sullôanalisi di comparabilit¨ dovranno considerare tutti i 

fattori rilevanti che hanno sostanzialmente contribuito alla creazione del 

valore, non solo i beni immateriali e le funzioni routinarie. 

6.134  I principi presentati nei paragrafi 2.12, 3.58 e 3.59 sull'uso di più di 

un metodo di determinazione dei prezzi di trasferimento si applicano a 

questioni che riguardano il trasferimento di beni immateriali o di diritti sui 

beni immateriali. 

6.135  I paragrafi da 3.9 a 3.12 e il paragrafo 3.37 forniscono indicazioni 

sull'aggregazione di transazioni separate ai fini dellôanalisi dei prezzi di 
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trasferimento. Questi principi si applicano interamente ai casi che 

riguardano il trasferimento di beni immateriali o di diritti sui beni 

immateriali e sono completati dalla guida della Sezione C di questo capitolo. 

Infatti, accade spesso che i beni immateriali possano essere trasferiti in 

combinazione con altri beni immateriali o in combinazione con transazioni 

aventi ad oggetto la vendita di beni o la prestazione di servizi. In tali 

situazioni può benissimo accadere che l'analisi più affidabile dei prezzi di 

trasferimento prenda in considerazione le transazioni interconnesse nella 

loro globalità, dal momento che tale approccio è necessario per migliorare 

l'affidabilità dell'analisi. 

 

D.2.6 Ulteriori indicazioni sui metodi di determinazione dei prezzi 

di trasferimento in materie riguardanti il trasferimento di 

beni immateriali o di diritti sui beni immateriali 

6.136  In base ai fatti specifici, uno dei cinque metodi di determinazione dei 

prezzi di trasferimento descritti nel Capitolo II potrebbe costituire il metodo 

più appropriato alle circostanze del caso di specie, qualora la transazione 

riguardi un trasferimento di uno o più beni immateriali tra imprese associate. 

L'uso di altri metodi alternativi può anche essere appropriato. 

6.137  Nel caso in cui l'analisi di comparabilità identifichi informazioni 

affidabili in relazione a transazioni comparabili tra parti indipendenti, la 

determinazione dei prezzi di libera concorrenza per un trasferimento di beni 

immateriali o di diritti sui beni immateriali può essere effettuata sulla base di 

tali comparabili dopo aver effettuato eventuali aggiustamenti di 

comparabilità adeguati e affidabili. 

6.138  Tuttavia, potrebbe spesso accadere in materia di trasferimenti di beni 

immateriali o di diritti sui beni immateriali che l'analisi di comparabilità 

(compresa l'analisi funzionale) evidenzi lôassenza di affidabili transazioni 

comparabili sul libero mercato che possano essere utilizzate per determinare 

il prezzo di libera concorrenza e altre condizioni. Ciò può accadere se i beni 

immateriali in esame hanno caratteristiche uniche o se sono di tale 

importanza capitale che gli stessi siano trasferiti solo tra le imprese 

associate. Ciò può anche dipendere da una mancanza di dati disponibili su 

transazioni potenzialmente comparabili o da altre cause. Nonostante la 

mancanza di comparabili affidabili, di solito è possibile determinare il 

prezzo di libera concorrenza e le altre condizioni per la transazione tra 

imprese associate. 

6.139  Qualora non possano essere identificate informazioni affidabili 

relative a transazioni comparabili tra parti indipendenti, il principio di libera 

concorrenza richiede l'uso di un altro metodo per determinare il prezzo che 
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parti indipendenti avrebbero accettato in circostanze analoghe. Nel fare 

queste valutazioni è importante considerare: 

Å le funzioni, i beni e i rischi delle rispettive parti della transazione; 

Å le ragioni commerciali di aver posto in essere la transazione; 

Å il punto di vista e le opzioni realisticamente a disposizione di 

ciascuna delle parti della transazione; 

Å i vantaggi competitivi conferiti dai beni immateriali, inclusa 

specialmente la redditività relativa ai prodotti e ai servizi o ai 

potenziali prodotti e servizi collegati ai beni immateriali; 

Å i benefici economici futuri previsti dalla transazione; 

Å altri fattori di comparabilità, quali le caratteristiche dei mercati 

locali, le economie di localizzazione, la forza lavoro organizzata e le 

sinergie del gruppo multinazionale. 

6.140  Nell'identificazione dei prezzi e delle altre condizioni che sarebbero 

state concordate tra imprese indipendenti in circostanze analoghe, è spesso 

necessario identificare con attenzione gli aspetti idiosincratici della 

transazione tra parti associate che sorgono in virtù del rapporto tra le parti. 

Non vi è alcuna necessità che le imprese associate strutturino le loro 

transazioni esattamente come le imprese indipendenti potrebbero aver fatto. 

Tuttavia, allorquando le strutture delle transazioni utilizzate dalle imprese 

associate non corrispondano a quelle tra i soggetti indipendenti, gli effetti di 

tali strutture sul prezzo o sulle altre condizioni che sarebbero state 

concordate tra soggetti indipendenti in circostanze analoghe dovrebbero 

essere presi in considerazione nella valutazione dei profitti che sarebbero 

stati attribuiti a ciascuna delle parti a valori di libera concorrenza. 

6.141  Occorre prestare attenzione allôapplicazione di alcuni metodi di 

determinazione dei prezzi di trasferimento previsti dallôOCSE in relazione a 

questioni che riguardano il trasferimento di beni immateriali o di diritti sui 

beni immateriali. I metodi unilaterali, compresi il metodo del prezzo di 

rivendita e quello del margine netto della transazione, sono metodi non 

affidabili per valutare direttamente i beni immateriali. In alcune circostanze 

tali metodi possono essere utilizzati per valutare indirettamente i beni 

immateriali, determinando i valori per alcune funzioni e individuando, per 

differenza, il valore residuo per i beni immateriali. Tuttavia, i principi del 

paragrafo 6.133 sono importanti quando si seguono tali approcci e 

lôattenzione deve essere rivolta a far s³ che tutte le funzioni, tutti i rischi, 

tutti i beni e tutti gli altri fattori che contribuiscono alla generazione del 

reddito siano correttamente identificati e valutati. 
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6.142  L'utilizzo di metodi di determinazione dei prezzi di trasferimento che 

tentano di stimare il valore dei beni immateriali basandosi sui costi dello 

sviluppo degli stessi è raramente adeguato. Vi è raramente una correlazione 

tra il costo dello sviluppo dei beni immateriali e il loro valore o il prezzo di 

trasferimento una volta sviluppato. Quindi, i metodi di determinazione dei 

prezzi di trasferimento basati sul costo dei beni immateriali dovranno essere 

evitati. 

6.143  Tuttavia, in alcune eccezionali circostanze, i metodi di 

determinazione dei prezzi di trasferimento basati sui costi stimati per la 

riproduzione o la sostituzione del bene immateriale possono essere utilizzati. 

Tali approcci possono talvolta avere una valida applicazione con riferimento 

allo sviluppo di beni immateriali utilizzati per le operazioni aziendali interne 

(ad esempio, sistemi software interni), in particolare nel caso in cui i beni 

immateriali in questione non siano beni immateriali unici e di valore. Nel 

caso in cui si esaminino i beni immateriali relativi ai prodotti venduti sul 

mercato, tuttavia, i metodi di valutazione basati sui costi di sostituzione 

sollevano seri problemi di comparabilità. Tra le altre cose, è necessario 

valutare lôeffetto dei ritardi temporali connessi allo sviluppo posticipato sul 

valore dei beni immateriali. Spesso, può esserci un vantaggio significativo 

per chi si muove per primo nellôavere un prodotto sul mercato. Di 

conseguenza, un prodotto identico (e i relativi beni immateriali di elevato 

valore) sviluppato nei periodi successivi non sarà tanto di elevato valore 

quanto lo stesso prodotto (e i connessi beni immateriali) disponibile nel 

presente. In tal caso, il costo di sostituzione stimato non sarà una valida 

approssimazione per il valore di un bene immateriale trasferito in quel 

momento. Allo stesso modo, nel caso in cui un bene immateriale sia 

soggetto a protezioni legali o abbia caratteristiche di esclusività, il valore 

rappresentato dallôessere in grado di escludere i concorrenti dal suo utilizzo 

non sarà individuato da un'analisi basata sul costo di sostituzione. Le 

valutazioni basate sul costo non sono affidabili quando sono applicate per 

determinare il prezzo di libera concorrenza dei beni immateriali 

parzialmente sviluppati. 

6.144  Le disposizioni del paragrafo 2.10 relative all'utilizzo della regola 

empirica (c.d. rule of thumb) si applicano alle determinazioni del corretto 

prezzo di trasferimento in ogni transazione tra imprese associate, inclusi i 

casi che riguardano l'uso o il trasferimento di beni immateriali. Di 

conseguenza, la regola empirica non può essere utilizzata come prova che un 

prezzo o una ripartizione del reddito risponda al principio di libera 

concorrenza, in particolare anche nella ripartizione del reddito tra un 

licenziante e un licenziatario di beni immateriali. 

6.145  I metodi di determinazione dei prezzi di trasferimento probabilmente 

più adatti per i trasferimenti di uno o più beni immateriali sono il metodo del 
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confronto del prezzo e il metodo di ripartizione degli utili. Le tecniche di 

valutazione possono essere strumenti utili. Ulteriori indicazioni sui metodi 

di determinazione dei prezzi di trasferimento applicabili ai trasferimenti di 

beni immateriali sono di seguito riportate. 

 

D.2.6.1 Applicazione del metodo del confronto del prezzo 

6.146  Quando possono essere individuate affidabili transazioni comparabili 

tra parti indipendenti, il metodo del confronto del prezzo sarà applicato per 

determinare le condizioni di libera concorrenza per il trasferimento di beni 

immateriali o di diritti sui beni immateriali. I principi generali contenuti nei 

paragrafi da 2.13 a 2.20 si applicano quando il metodo del confronto del 

prezzo è utilizzato nellôambito delle transazioni che riguardano il 

trasferimento di beni immateriali. Quando il metodo del confronto del 

prezzo è utilizzato nellôambito del trasferimento di beni immateriali, si deve 

prestare particolare attenzione alla comparabilità dei beni immateriali o dei 

diritti sui beni immateriali trasferiti nella transazione tra imprese associate e 

nelle potenziali transazioni comparabili tra parti indipendenti. Bisognerà 

considerare le caratteristiche economicamente rilevanti o i fattori di 

comparabilità descritti nella Sezione D.1 del Capitolo I. Le questioni 

descritte nelle Sezioni da D.2.1 a D.2.4 di questo capitolo sono 

particolarmente importanti per la valutazione della comparabilità di specifici 

beni immateriali trasferiti e per la realizzazione degli aggiustamenti di 

comparabilità, ove possibile. È necessario riconoscere che in molti casi 

comparabili affidabili che riguardano beni immateriali potranno essere 

difficili o impossibili da individuare.  

6.147  In alcune situazioni, i beni immateriali acquisiti da un gruppo 

multinazionale da imprese indipendenti sono trasferiti a unôentit¨ del gruppo 

multinazionale in una transazione tra parti associate subito dopo 

l'acquisizione. In tal caso il prezzo pagato per i beni immateriali acquisiti 

rappresenterà (alla luce di adeguati aggiustamenti, inclusi gli aggiustamenti 

per i beni acquisiti non ritrasferiti) un affidabile comparabile per la 

determinazione del prezzo di libera concorrenza della transazione controllata 

in base al metodo del confronto del prezzo. In base ai fatti e alle circostanze 

del caso di specie, il prezzo di acquisizione da terzi in tali situazioni avrà 

rilevanza nella determinazione dei prezzi di libera concorrenza e delle altre 

condizioni per la transazione tra parti associate, anche quando i beni 

immateriali sono acquisiti indirettamente attraverso un acquisto di azioni o 

nel caso in cui il prezzo pagato a terzi per le azioni o per le attività eccede il 

valore contabile delle attività acquistate. Gli esempi 23 e 26 contenuti 

nellôallegato del Capitolo VI illustrano i principi di questo paragrafo. 
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D.2.6.2  Applicazione del metodo di ripartizione degli utili 

6.148  Nel caso in cui non sia possibile identificare affidabili transazioni 

comparabili tra parti indipendenti, può essere utilizzato un metodo di 

ripartizione degli utili  per determinare le condizioni di libera concorrenza 

per il trasferimento di beni immateriali o di diritti sui beni immateriali. La 

Sezione C del Capitolo II contiene le indicazioni da considerare 

nell'applicazione dei metodi di ripartizione degli utili . Le predette 

indicazioni sono interamente applicabili alle questioni che riguardano il 

trasferimento di beni immateriali o di diritti sui beni immateriali. Nel 

valutare l'affidabilità dei metodi di ripartizione degli utili, tuttavia, bisognerà 

considerare la disponibilità di dati affidabili e adeguati relativi agli utili 

complessivi, le spese allocabili in modo adeguato e l'affidabilità dei fattori 

utilizzati per la ripartizione dellôutile complessivo. 

6.149  I metodi di ripartizione degli utili possono trovare applicazione in 

relazione alla vendita dei pieni diritti sui beni immateriali. Come per altre 

applicazioni del metodo di ripartizione degli utili, un'analisi funzionale 

completa che consideri le funzioni svolte, i rischi assunti e i beni utilizzati 

da ciascuna delle parti è un elemento essenziale dell'analisi. Nel caso in cui 

l'analisi del metodo di ripartizione degli utili sia basata sui ricavi e sui costi 

previsionali, è necessario prendere in considerazione le problematiche 

sullôaffidabilit¨ di tali previsioni descritte nella Sezione D.2.6.4.1. 

6.150  Lôanalisi della ripartizione degli utili potrà anche essere applicata ai 

trasferimenti di beni immateriali sviluppati parzialmente. In tale analisi, si 

esamina talvolta il valore relativo dei contributi allo sviluppo dei beni 

immateriali prima e dopo il  loro trasferimento. Tale approccio può includere 

il  tentativo di ammortizzare il contributo del cedente al bene immateriale 

parzialmente sviluppato lungo la vita utile attesa di tale contributo, 

ipotizzando lôassenza di un ulteriore sviluppo. Tali approcci sono 

generalmente basati sulle proiezioni dei flussi di cassa e dei benefici che si 

prevede dovrebbero generarsi in una data futura, successiva al trasferimento 

e al presunto completamento, con esito positivo, di ulteriori attività di 

sviluppo. 

6.151  Occorre cautela nell'applicare approcci basati sulla ripartizione degli 

utili per determinare le stime dei contributi delle parti alla creazione del 

reddito negli anni successivi al trasferimento o una ripartizione conforme al 

principio di libera concorrenza del reddito futuro rispetto ai beni immateriali 

parzialmente sviluppati. Il contributo o il valore del lavoro svolto prima del 

trasferimento potranno non avere nessuna correlazione col costo di tale 

lavoro. Ad esempio, un composto chimico con indicazioni farmacologiche 

potenzialmente di successo potrebbe essere sviluppato in laboratorio a costi 

relativamente contenuti. Inoltre, in unôanalisi di ripartizione degli utili ¯ 




